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Reti idriche
4.000
miliardi

Il ponte
della
discordia

La Salerno-Reggio
Calabria è l’«eterna»
opera pubblica sem-
pre citata quando si
parla di infrastruttu-
re nel Mezzogiorno.
Ciampi ha annun-
ciatoche la prossima
Finanziaria potrebbe
facilitare l’ingresso
di capitali privati per
la sua realizzazione.

Dighe, reti idriche,
una necessità irri-
mandabileper il
Mezzogiorno.Quat-
tromila miliardi di
lavori in tutto il Sud
per appaltinella rete
idrica. Ilministero
dell’Interno sta coo-
perando perché i
fondi vengano ben
spesi.

Polemiche nellla
maggioranza e tra gli
amministratori loca-
li. «Opera necessa-
ria», «No, inutile». Il
ponte sullo stretto di
Messina?«Il suo de-
stinoè segnato - dice
il ministro Costa -
Entro giugno ‘99 si
prenderà la decisio-
ne definitiva».

21ECO01AF04
1.0
7.0

Un programma che costituisce la premessa principale per avviare un’occupazione duratura. Regole trasparenti negli appalti

Grandi opere per lo sviluppo
Il governo prepara un piano di 120mila miliardi, tra fondi nazionali e europei, per strade
acquedotti, reti e altre infrastrutture. Banco di prova la prossima legge finanziaria.

ROMA. Accelerazione delle opere
infrastrutturaliapartiredallapros-
sima Finanziaria favorendo la par-
tecipazione di privati al capitale.
Ricognizione regione per regione
per prepararsi a negoziare i fondi
europei per il Quadro di sostegno
2000-2006.Fondi per120milami-
liardi da spendere nelle aree de-
presse,unpatrimoniopariaquello
messo a disposizione dall’inter-
vento straordinario della legge 64
neglianni‘86-’96.

Puntare su infrastrutture e lavo-
ro «senza aspettarsi soluzioni mi-
racolistiche»,«senzapuntare sullo
sviluppo abbandonando il rigore»
cosìhapremesso ilministroCiam-
pi in un’intervista al Gr1, sembra
mettersiinmotolaFase2.

I cantieri aperti o di imminente
aperturanelMezzogiornosonotra
l’altro quelli della Salerno-Reggio
Calabria (789 miliardi solo i can-
tieri aperti), della Messina-Paler-
mo (495 miliardi), la Cagliari-Sas-

sari (170miliardi), laBari-Brindisi-
Otranto (237 miliardi). E poi ci so-
no le opere del programma trien-
nale ‘97-’99, i fondi da assegnare
per programmi già approvati...Le
basi saranno nella prossima legge
Finanziaria, ma le costruzioni si
vedranno negli anni a venire. Co-
mincerà comunque fin dalle pros-
sime settimane l’indagine sui pro-
getti da presentare a Bruxelles. Un
primo screening è già stato fatto
dal ministero dei Lavori Pubbli-
ci che, dopo la presentazione
del piano per le infrastrutture
del febbraio scorso che cercava
di definire le cose necessarie al
Paese nei prossimi dieci anni, ha
anche avviato contatti diretti
con le regioni. I risultati sono
ora nelle mani del Dipartimento
per lo Sviluppo presso il mini-
stero del Tesoro. I segugi di
Ciampi, che lavoreranno sotto
la guida di Fabrizio Barca, prose-
guiranno nell’opera di ricogni-

zione ed entro la prossima pri-
mavera dovrebbe essere pronto
un elenco di opere da presentare
all’Europa sui quali ottenere il
finanziamento. Si tratterebbe di
120mila miliardi in tutto (metà
nazionali e metà comunitari)
per aggredire i ritardi delle aree
meridionali. Soldi da spendere
non soltanto in grandi opere
(Bruxelles consente il finanzia-
mento dei progetti già messi in
cantiere dai paesi destinatari de-
gli aiuti) per questo è necessario
il coinvolgimento diretto delle
amministrazioni locali. Per sco-
prire, magari che in alcuni luo-
ghi della Sicilia o della Calabria
è necessario intervenire per evi-
tare le interruzioni di energia
elettrica ad ogni acquazzone in-
vernale o la carenza di acqua nel
periodo estivo quando c’è arri-
vano i turisti.

Le intenzioni di Ciampi non
sono piaciute a Luigi Grillo di

Forza Italia. «Le dichiarazioni di
Ciampi - ha detto - ci sorpren-
dono perché vengono da un mi-
nistro che ha finora perseguito
solo una politica di rigore conta-
bile delle nostre finanze pubbli-
che anche a scapito dello svilup-
po economico e dell’occupazio-
ne. Nessuno nega che una poli-
tica di rilancio delle grandi ope-

re pubbliche possa alleviare il fe-
nomeno della disoccupazione,
ma non è risolutiva per la disoc-
cupazione strutturale che inte-
ressa il nostro Paese. Per questo
noi chiediamo che nella prossi-
ma Finanziaria vengano previsti
interventi strutturali nel merca-
to del lavoro e risparmi nella
previdenza».

«Ciascuno ha sulla testa 200 autorità»

Cazzola: «Le regole
sono perfino troppe
Mancano i controlli»

21ECO01AF05
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18.0

ROMA. «Vi racconto la storia del
bombolone? Allora decido di met-
tere il bombolone per il gas in giar-
dino.Mi informo su distanzeealtro
e lo sistemo. Dopo qualche giorno
arrivano i vigili del fuoco per l’ispe-
zioneperchéinToscanaleispezioni
si fanno. Guardano e mi dicono:
”Dovremmo multarla, lei non ha
messo la rete metallica di protezio-
ne. Lo faccia. Torneremo a control-
lare”.Miapprestoacomprare larete
metallica pensando che quel bom-
bolone è già brutto di suo e che
quando lo avrò recintato sarà brut-
tissimo. Ed ecco che arrivano gli
ispettori della sovrintendenza.
”Quel bombolone deturpa - mi di-
cono - Dovremmo multarla”. Spie-
gochesonoinprocintodicomprare
la rete metallica come mi hanno
detto i vigili del fuoco. “La rete me-
tallica? No - ribattono - Lo scempio
all’ambiente sarebbe maggiore.
Realizzi una siepe d’alloro. È ignifu-
go e nasconde il bombolone”. Ap-
provo e mi preparo a comprarlo
quando tornano i vigili del fuo-
co.”Ancora senza re-
te? La multiamo”.
Spiego il ritardo e la
decisione di comprare
l’alloro su suggeri-
mento della sovrin-
tendenza. Ribattono
che se non metterò la
rete mi multeranno.
Devo soltanto sceglie-
re da chi prendere la
multa».

Comincia con una
«parabola» la chiac-
chierata con Franco
Cazzola professore di
Scienza della politica
all’università di Firen-
ze in aspettativa perché impegnato
comeassessoreallaTrasparenzaeal-
la Cultura per la regione Toscana.
«Ciascunodinoi-dice-hasullapro-
pria testa 200 autorità pubbliche.
Rispettarle tuttediventa un po‘ fati-
coso».

Dalla «parabola» ai grandi temi.
Anzi grandi opere. Perché conti-
nuiamo a soffrire di eccessiva buro-
crazia? Perché i grandi, ma anche i
piccolicantierinascondosubappal-
ti, violazioni di regole di sicurezza,
lavoro nero? Perché non si applica-

no le regole che ci sono, è il riassun-
to.Perchénonsifannoicontrolli.

«Le regole per snellire le procedu-
red’appaltocisono-diceCazzola-e
a settembre verranno completate
quando la Merloni-Ter o Merloni-
Bargone verrà approvata anche dal
Senato. Cosa dice di nuovo questa
legge? Che per realizzare un’opera
tutti gli attori pubblici lavorano in-
sieme e in contemporanea. Fino ad
oggi ogni ente pubblico faceva le
sue verifiche, quando aveva finito
passava il tuttoalnuovoentecheri-
verificava, e poi ancora e ancora».
Stiamo parlando della fase proget-
tuale. Dopo il progetto l’appalto.
«Sa quanti chili di carta deve pre-
sentare ogni impresa che vuole par-
tecipare a un appalto? Dai venti ai
trentachili. Foglidavagliareaunoa
uno». Si può cambiare? «Le speri-
mentazioni sono state fatte in To-
scana,inEmiliaRomagna.Ognidit-
ta che chiede di partecipare a una
gara riceve un questionario pre-
stampatoconlenotiziechel’enteri-
tiene necessarie. Questo permette

di sveltire le procedure
del40%».

Nienteregolenuove,
né fantasia dunque.
Ma l’autocertificazio-
ne non è controllo. Ci
sono strumenti previ-
sti, ma poco efficaci co-
me l’Osservatorio na-
zionale sugli appalti
che, dice Cazzola, è più
utile a uno studioso
che vuole fare una ri-
cerca sulla corruzione
perché interviene «do-
po». «E invece i con-
trolli si devono fare
continuamente, du-

rante - conclude - Immagino dipen-
denti dell’ispettorato del Lavoro,
dell’Ispettorato delle opere pubbli-
cheche incessantementesimuovo-
no da un cantiere all’altro che con-
trollano e multano chi non rispetta
le regole. Dal lavoro nero al subap-
palto Sui subappalti la nuova rego-
lamentazione è molto seria. Ma ri-
peto le regole ci sono, troppe visto
che non abbiamo fatto altro che ac-
cumularle.Facciamolerispettare».

Fe.Al.

L’INTERVISTA

Costa: «Lavori pubblici
volano per l’occupazione»
«Le infrastrutture creano le premesse per il lavoro» Il ministro dei Lavori Pubblici, Paolo Costa Filippo Monteforte/Ansa

ROMA. Sono lontani i tempi delle
polemiche. I tempi dei ministri del-
la spesa contrapposti a quelli del ri-
sparmio. Oggi Ciampi e Costa, Te-
soro e Lavori pubblici, marciano in-
sieme.Insiemefannoindagininelle
regionipercapirequalioperefinan-
ziare. E il ministro Paolo Costa è
soddisfatto. «Avevo già sentito le
parole giuste dal presidente Prodi -
dice - oggi leggo quelle del ministro
Ciampi. Per un ministro dei Lavori
Pubblici la collaborazione del Teso-
ro è decisiva. Adesso c’è ed è stata il-
lustrata nella forma più piena. Gli
strumenti tecnici, operativi ci sono
tutti. Adesso si tratta proprio di
chiudere».
Ciampi dice che la Finanziaria
punterà sulle infrastrutture men-
tre si prepara l’elenco dei progetti
da presentare a marzo a Bruxelles
per il prossimo Quadro comuni-
tario di sostegno 2000-2006. Par-
liamo di 120mila miliardi. Ci di-
ca: soldi nuovi, da aggiungere ai
36mila miliardi nazionali previ-
stiperopereinfrastrutturali?

«Facciamo un po’ d’attenzione
conlecifre.Questi120milamiliardi

sono per metà europei e per metà
nazionali, essendo destinati al Sud
comprendono anche quella parte
dei36milamiliardi indirizzativerso
ilMezzogiorno».
Soldicheservirannoa?

«Abbiamo due linee di lavoro. Ci
sono 10, 20, 30 opere pensate molti
anni fa, opere a metà, cantieri bloc-
cati. Li abbiamo rivalutati e abbia-
mo puntato su quelle ancora utili.
Lacosiddetta“salvacantieri”.Eque-
staèunaprimalinea.L’altraèquella
delle cose pensate oggi, necessarie
oggi.Enonparlosolodigrandiope-
re, parlo di infrastrutture necessarie
al funzionamento del Mezzogior-
no. Per identificarle abbiamo fatto
unaccordodiprogrammaconipre-
sidenti delle regioni, abbiamo letto
le ipotesi fatte dal centro con il pia-
no delle infrastrutture e le abbiamo
legate alle esigenze territoriali. Pri-
ma di partire per le vacanze hofatto
avere un elenco aFabrizioBarca (re-
sponsabile del Dipartimento per le
politiche di coesione, ndr). Perché
finalmente dentro il tesoro abbia-
mo un referente unico omogeneo a
noi. E una prima ipotesi che servirà,

da settembre, a orientare noi e il Te-
soroadefinireintesediprogramma.
Daquial2006simetterannoincan-
tiere non cose preannunciate, ma
cose concordate. Al finanziamento
delle opere parteciperanno, dove i
fondi ci sono anche le
regioni. In Sicilia, per
esempio, ci sono riser-
ve di finanziamento
che possono essere
riallocate».
La Corte dei conti vi
bacchettasuldecreto
”salvacantieri” dice
che misure come
questa indebolisco-
nolaprogrammazio-
ne.

«Il rilievo non è pe-
regrino, sarebbe stato
sbagliato se ci fossimo
affidati soltanto al
”salvacantieri”, ma
come ho detto abbiamo accompa-
gnato questa prima terapia con
quelladellaprogrammazione».
Torniamo ai fondi da spendere.
Nonèchequesti120milamiliardi
farannolafinedimoltialtrifondi

comunitarichenonabbiamospe-
so?

«È tutto un altro procedere. Stia-
mo parlando di fondi disponibili
per il 2000-2006 e io ho già detto
che i progetti saranno pronti, con

largoanticipo,apartire
dalla prossima prima-
vera. Anzi c’è anche
uno spiraglio. Io non
vorrei interpretare le
parole di Ciampi per-
ché queste sono politi-
che che deve fare lui,
ma mi pare di vedere
una possibilità di prefi-
nanziamento. Ioavevo
avanzato questa pro-
posta un po’ ardita
qualche tempo fa. Se
l’hanno accolta non
posso che essere con-
tento».
Insomma potrebbe

aprirsi una stagione di grandi
opere? Di assunzioni per la realiz-
zazionediquesteopere?

«Attenzione ai voli pindarici.
Ciampi parla di infrastrutture, non
di cantieri da aprire comunque. E

poi sull’occupazione. Io faccio una
stima 14 occupati per miliardo, per
anno. Non si fa crescere l’occupa-
zione costruendo le infrastrutture.
Questisonopostiatempo,maservi-
ranno a creare, con quello che co-
struiranno, le premesse di occupa-
zionevera».
Usciamodal generico. Facciamoi
nomidiopereeinfrastrutture.

«Dobbiamo completare la Saler-
no- Reggio Calabria, la 106 Ionica,
la Messina-Palermo, la Siracusa-Ge-
la. Poi abbiamo un problema di di-
fesa del suolo, la mobilità su ferro.
Abbiamoappaltato4000miliardidi
lavori in tutto il Sud per le risorse
idriche...».
Torna la Salerno-Reggio Cala-
bria...

«Con delle novità. Nella Finan-
ziaria indicheremo alcune opere, di
sicuro la Salerno-Reggio Calabria
sulle quali fare esperimenti di coin-
volgimento del capitale privato.
Questo potrebbe consentirci di an-
dare oltre il muro dei 120mila mi-
liardi».

Fernanda Alvaro

«Dobbiamo
completare la
Salerno-Reggio
Calabria, la106
Ionica, la
Messina-
Palermo, la
Siracusa-Gela»

PRIMO PIANO

ROMA. Tradizionalmente ritenuta
il «volano»dell’economia, l’edilizia
resta però il «buco nero» del lavoro
sommerso. Soprattutto al Sud. Ad
affermarlo è la Banca d’Italia che,
nelle note regionali sull’andamen-
todell’economia,segnalaunaripre-
sa degli investimenti pubblici e pri-
vati nel settore, ma sottolinea una
perdurante diffusione del fenome-
nodei lavori sospesiedei ribassid’a-
sta collegati al lavoro «in nero» nel
Mezzogiorno.

«La ripresa degli investimenti in
opere pubbliche - scrive la Banca
d’Italia - ha interessatonel1997nu-
merose regioni, rafforzandosi nella
secondapartedell’anno».DalTren-
tino all’Emilia, dalle Marche al La-
zio,dallaCampaniaallaPugliaealla

Calabria, c’è stata una forte crescita
deibandidigara.Inalcunerealtàre-
gionali-comeLazio,PugliaeTrenti-
no-poi,secondoglieconomistidel-
la Banca centrale, c’è stata anche
«un’intensificazione dell’attività
privata,dovutainprevalenzaaope-
rediammodernamentoediriquali-
ficazione».Manondappertuttoi la-
vori - soprattutto quelli di opere
pubbliche - hanno avuto lo stesso
andamento: anzi, a causa dei pro-
cessi amministrativi che risentono
delle condizioni locali e di circo-
stanze particolari legate al territo-
rio, la situazione - avverte la Banca
d’Italia - «appare molto diversa da
regionearegione».

È il caso della Campania, dove gli
effetti della possibile ripresa del set-

toresuicontidelle imprese«rischia-
nodiessereminimizzati -affermala
Banca centrale -da due fattori che si
sono accentuati in tempi di reces-
sione: l’abusivismo edilizio, che
”inquina” il comparto privato, e le
nuove pressioni della criminalità
organizzata, legate alla notevole ri-
presadegliappaltipubblici».Questi
ultimi,poi,continuanoasoffrirein-
terruzioni, e ad invertire la tenden-
zanonèservitoneancheilcosiddet-

to decreto «sblocca cantieri»: l’im-
porto complessivo delle opere affi-
date ai commissari in Campania è
infatti di 185 miliardi. Poca cosa -
sottolinea la Banca d’Italia - di fron-
te ai 1.910 del totale dei cantieri
bloccati per mancanza di finanzia-
menti. Né va meglio in Sicilia, dove
il forte aumento dell’importo me-
dio delle gare (circa il 50%) «non si-
gnifica necessariamente che l’atti-
vità di costruzione sia cresciuta», a

causa del troppo tempo che passa
tra la pubblicazione dei bandi e l’e-
secuzione dei lavori («molto del ri-
tardo - scrive la Banca d’Italia - è do-
vuto a rilascio di autorizzazioni, va-
lutazione delle offerte anomale,
perfezionamento dei finanziamen-
tiecarenzeprogettuali»).Dipiù,an-
che nell’isola spesso i lavori, una
volta aggiudicati, vengono bloccati
a causa di richieste di varianti o ri-
corsidapartedialtre imprese.Risul-

tato:il60%dellaopereèbloccato.
Insufficienza di risorse, varianti,

difficoltà di espropri e contenziosi
sono anche il frenodell’attività edi-
lizia in Calabria, dove pure in teoria
i bandi di gara sono aumentati sia
nel numero (+64,9%), sia nell’im-
portototale(+52,9%).Inchiarafles-
sione, invece, il mercato delle co-
struzioni in Basilicata, che pure - se-
condo Bankitalia - è la regione con
laquotamassimadiaddetti al setto-
re sul totale degli occupati (circa il
14%). Qui il valore complessivo de-
gli appalti è diminuito (-9,2%, con-
tro una media italiana del +32,7%),
e molto forte è il fenomeno dei ri-
bassi d’asta che - secondo gli opera-
tori - sarebbe collegato «alla diffusa
presenza di sacche di lavoro irrego-

lare, che consentono il conteni-
mentodeicosti,alterandoiprincipi
della concorrenza». InBasilicata in-
fatti, scrive la Banca d’Italia, «la gra-
ve situazione occupazionale coesi-
ste con l’attività economica “som-
mersa”, che assorbe parte della ma-
nodopera ufficialmente disoccupa-
ta, limitando le tensioni sociali, an-
che grazie alla rete di assistenza fa-
miliare e alle varie forme di ammor-
tizzatori sociali».Unaveraepropria
espansione dell’attività si è avuta
invece in Puglia, dove l’edilizia nel
’97 non è stata trainata solo dalle
opere pubbliche, ma ha registrato
un miglioramento anche nella rea-
lizzazione di fabbricati industriali,
legati alla crescita degli investimen-
tinelsettoremanifatturiero.

Bankitalia fotografa lo stato del settore nel ’97, regione per regione

L’edilizia riprende al Sud, ma con i soliti mali:
appalti interrotti e tanto lavoro nero
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Paula Jones
e la prima
denuncia

21EST01AF02

Little Rock
archivia
il «caso»

21EST01AF03

E spunta
il nome
Lewinsky

Nelmaggio del 1994
Paula Jones accusa
Bill Clinton: sostiene
di avere ricevuto una
«proposta oscena»
nel 1991,quando lui
era governatore del-
l’Arkansas. Inizia co-
sì, davanti al tribu-
naledi LittleRock,
una battaglia legale
che dureràanni.

Il primo aprile1998,
il giudiceSusan
WebberWright ar-
chivia il caso Jones.
Ma la donnanon si
arrende alla sconfit-
ta, e il 16aprile an-
nuncia lapresenta-
zione diun appello
contro l’archiviazio-
ne. Intantoperòè
esploso il sexgate.

Il nome di Monica
Lewinskyemerge dal
caso Jones e una se-
gretariadella Casa
Bianca, Linda Tripp,
consegna al procura-
tore KennethStarr
registrazioni di tele-
fonate in cui la ragaz-
za si confida. In un
primomomento la
exstagistanega.

Convocata ieri davanti al Gran Giurì, la ragazza ha dovuto rispondere sui regali ricevuti dal Presidente e restituiti tramite la segretaria

Monica torna davanti a Starr
Cinque ore di interrogatorio per incastrare Clinton

NOSTRO SERVIZIO

LOS ANGELES. «Let’s move on»
aveva detto il presidente nel
corso del suo «messaggio-con-
fessione» la notte del 17. An-
diamo oltre. Ed oltre c’era - co-
me ieri si è infine saputo - il
«bombardamento di alcune
postazioni terroristiche in
Afghanistan e Sudan». Ovve-
ro: il compito di tenere debita-
mente sotto controllo, come si
conviene all’unica superpo-
tenza planetaria, un mondo
ancora pieno di violenza e di
pericoli. Affermare che Clin-
ton - seguendo la trama di un
recente film satirico - si sia
«inventato» questa piccola
guerra per coprire il rumore
della nuova testimonianza di
Monica Lewinsky è probabil-
mente eccessivo. Non fosse
che perché tutt’altro che in-
ventate sono, in effetti, le ra-
gioni che, a Nairobi e a Dar es
Salaam, hanno determinato i
bombardamenti. Egualmente
significativo, tuttavia, resta il
fatto che, per quanto sostan-
zialmente ingiusto, un tale so-
spetto sia quasi d’obbligo. E
certo è che, diradato il fumo
delle esplosioni, il presidente
si ritroverà non «oltre» il sexy-
gate, ma più che mai nel pie-
no delle sue implacabili spire.

Kenneth Starr, infatti, non
si ferma. Ed anzi le sue indagi-
ni sembrano aver ricevuto
nuovo impulso da quella testi-
monianza presidenziale del 17
agosto che doveva, nelle in-
tenzioni di Clinton, mettere la
parola fine ad una inchiesta
«durata troppo tempo, costata
troppo danaro e duramente
pagata da troppi innocenti».
Ieri Monica Lewinsky è torna-
ta - come annunciato - davan-
ti al Grand Giurì. E nei prossi-
mi giorni altri personaggi di
primo piano verranno a quan-
to pare a loro volta convocati
per nuovi «chiarimenti» dal
procuratore speciale. Tra gli al-
tri, Bruce Lindsey - il super-
consigliere di Bill Clinton il
cui mandato di comparizione
già fu oggetto d’un aspro
scontro procedurale con la Ca-
sa Bianca - e Betty Currie, la
segretaria personale del presi-
dente alla quale toccò a suo
tempo la sfortuna di «gestire»
i rapporti tra Bill e Monica.

Che cosa sta cercando di ap-
purare il procuratore speciale?
Evidentemente alcune con-

traddizioni emerse tra la pri-
ma deposizione di Monica -
resa, com’è noto, sotto l’«om-
brello» di una totale immuni-
tà - ed alcune delle cose dette
dal presidente durante la testi-
monianza di lunedì scorso. Se-
gno evidente che Kenneth
Starr - ottenuta dal presidente
l’umiliazione della sua «con-
fessione» - ha tutt’altro che ri-
nunciato a perseguire quei rea-
ti di «falsa testimonianza» e di
«ostruzione della giustizia»
che rappresentano, per Bill
Clinton, i due più insidiosi (e
potenzialmente fatali) pericoli
giudiziari e politici.

Kenneth Starr appare parti-
colarmente interessato ad al-
cuni dettagli della relazione
sessuale tra Bill Clinton e Mo-
nica Lewinsky. E ad offrire al
procuratore speciale il destro
per ulteriormente avventurarsi
in questa privatissima ed assai
imbarazzante materia, è para-
dossalmente stato - dicono gli
esperti - propprio Bill Clinton,
laddove ha insistito nel defini-
re «legalmente accurata» la
sua testimonianza di fronte al
tribunale civile che, mesi fa,
valutò - e respinse per «non
luogo a procedere» - la denun-
cia per molestie di Paula Jo-
nes.

Ma, ancor più, Starr appare
interessato a chiarire il vero
percorso dei piccoli regali che
Bill Clinton fece a Monica e
che Monica - sentendosi mi-
nacciata dagli sguardi inquisi-
tori di Starr - restituì alla Casa
Bianca tramite Betty Currie.
Questi regali sono - in riferi-
mento ad una possibile accusa
di «ostruzione di giustizia» e
di «subornazione di testimo-
ne» - assolutamente centrali
nell’inchiesta del procuratore
speciale.

Non si esclude che, al termi-
ne di questa nuova ronda di
interrogatori, Starr torni ad
emettere un mandato di com-
parizione nei confronti del
presidente. Il che riporterebbe
tutta la vicenda al punto in
cui era prima che Clinton -
convinto dal «subpoena»
emesso dal procuratore specia-
le - decidesse di testimoniare
«spontaneamente». Con buo-
na pace di quanti pensavano
che il 17 agosto fosse destina-
to a scrivere l’ultimo capitolo
del sexygate».

Massimo Cavallini
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Tutti i poteri
di un
procuratore
molto speciale
Ancora è impossibile dire in
che modo il «caso Lewinsky»
andrà a finire ma certo è che
si rivolta contro Clinton
quello statuto che il
presidente andava
promulgando quattro estati
orsono: la Public Law 103-
270, ai non burocrati meglio
nota come «Indipendent
Counsel Reauthorization
Act». Ovvero, la legge che
per un altro quadriennio
promulgava la figura ed i
poteri del «procuratore
speciale». Cinque settimane
più tardi, grazie a questa
legge, un ex giudice di Corte
d’Appello di nome Kenneth
Starr avrebbe dato inizio ad
un’indagine che, partita da
una speculazione
immobiliare consumata due
decenni fa in Arkansas,
sarebbe approdata, lungo
tormentati percorsi, nelle
più private sfere della vita
presidenziale. Ben pochi
provvedimenti legislativi,
probabilmente, vantano
una parabola
contrassegnata da più
stravaganti «ribaltoni».
Parte del «Ethics in
government Act»,
approvato nel ‘78, la figura
del «procuratore speciale»
nasce infatti - nella sua
attuale forma - come
risposta agli abusi della
«presidenza imperiale»
evidenziatisi nel corso dello
scandalo Watergate. Anzi è,
più esattamente, figlia di
quel «massacro del sabato
sera» nel corso del quale
Richard Nixon decretò il
licenziamento di Archibald
Cox, il procuratore speciale
che, privo delle attuali
protezioni giuriche, andava
su di lui indagando.
Costretto Nixon alle
dimissioni, il Congresso si
propose di garantire
«l’indipendenza del
processo giudiziario» dagli
strapoteri presidenziali,
assegnando al procuratore
speciale (ora nominato da
una commissione
indipendente di tre giudici
d’Appello) poteri
praticamente illimitati in
termini di tempo, di metodi
e di spesa. Una tale
impostazione - avallata
dalla Corte Suprema - era
stata fin qui criticata
soprattutto dai conservatori
(specie durante l’inchiesta
Iran-Contra). Oggi non più.
Mentre infatti i repubblicani
vanno di questi tempi
intessendo i pubblici elogi di
Kenneth Starr, da molti
mesi il testo di un’antica
«opinione contraria» ai
poteri dell‘ «indipendent
counsel» va circolando
come un testo clandestino
tra i democratici.

Un cartello che invita Clinton a rimanere al timone, davanti al supermercato della cittadina dove era in vacanza il Presidente R.Fremson/Ap

IL RITRATTO

La delusione di Miss Lewinsky
Offesa dal discorso di Clinton, l’ex stagista tentata dalla vendetta
Delusa. Anzi, «sorpresa e delusa».

Così il sottobosco di voci di cui si nu-
tre lo scandalo ha descritto al Wa-
shington Post l’ex stagista della Casa
Bianca,pocheoreprimachevarcasse
la soglia del tribunale per passare di
nuovo al setaccio i come e i quando
dei suoi incontri con il presidente. In
fondo al suo cuore, si dice, Monica
covava ancora un lumicino di spe-
ranza e invece si è vistagettataviaco-
me un fazzoletto usato, liquidata dai
legalismipresidenziali come«unare-
lazione impropria, anzi sbagliata».
Non una sola parola di comprensio-
ne nel discorso al paese, le esauste
scuse di Clinton sono andate alla na-
zione, a Hillary e Chelsea. Non a lei
che si cruccia di aver passato sei mesi
d’inferno da quando è esploso il se-

xgate, costretta a nascondersi, incal-
zata da Starr, perseguitata dai giorna-
listi.Riconvocata ieridavantialGran
Giurì, con le sue rotondità avvilite
Monica potrebbe ora avviarsi sul cri-
nale dellavendetta, rinverdendosot-
to una patina giuridica l’antica legge
dell’occhioperocchio.

Lunedì 17, un’agonia smaltita con
lecaramelle.Chiusa nella sua stanza,
come altri milioni di americani ha
aspettatotuttoilgiornoincollataalla
tv per sapere che cosa avrebbe detto
Clinton davanti al Gran Giurì. In-
goiando biscotti al cioccolato uno
dietro l’altro, Monica Lewinsky ha
cercato di ammansire il tarlo dell’an-
sia, mentre la zia - come dichiarerà
più tardi ai reporter - inutilmente le
ricordava quei chili in più. E quando

alla fine il presidente sfibrato si è af-
facciato dalle tv del paese, quello che
ha detto non è piaciuto all’ex stagi-
sta. Non i toni, non le parole e nem-
meno la cravatta, che non era una
delle sei che con maniacale monoto-
niaMonicagliavevaregalato.

Si era illusa, forse. Dicono che sia
scoppiata in pianto appena tornata a
casa dopo essere stata interrogata la
prima volta davanti al Gran Giurì:
dalla tv il presidente le sorrideva,
stretta al collo la cravatta a losanghe
azzurre e oro, che lei gli aveva regala-
to dicendogli: «quando la metterai,
sapròchesonovicinaaltuocuore».

IlprocuratoreStarr, chedicosed’a-
more non s’intende, a quel cappio
vorrebbe appendere Clinton, sper-
giuro e colpevole di indebite pressio-

ni a distanza sulla signorina Lewin-
sky. Lei, che si era illusa di captare un
messaggio d’amore in quella striscia
di seta firmata, ha ingoiato le lacrime
già versate, quando ha saputo che il
presidente - interrogato da Starr sul
perchédiquellacravatatele-trasmes-
sa - è scoppiato a ridere, intuendo la
follia inquisitrice del procuratore.
«Può darsi che me l’abbia data Moni-
ca - ha detto Clinton - di sicuro nonè
unsegnale».

Miss Lewinsky si è trovata da sola,
intrappolata dalle parole del presi-
dente in una storia a senso unico.
Clinton dice di non aver mai toccato
Monica, haparlatosolodi sessoorale
(e manuale, aggiungevano ieri altre
indscrezioni),haspolpatolalovesto-
ry imbastita dall’ex stagista, riducen-
dola a sfregamenti occasionali, che
non sarebbero nemmeno sesso. Ha
preteso la restituzione dei regali
scambiatiattraverso la suasegretaria.
Ha passato sotto silenzio i messaggi
che lehalasciatonellasegreteria tele-
fonica e le lunghe chiamate nottur-
ne. E lei, invece, racconta UsaToday,
pensava che «per alcune cose che le
aveva detto il presidente in privato
potesserostareinsiemeinfuturo».

È difficile crederle, nonostante i
suoi teneri 25annie i suoi sognida li-
ceale troppo cresciuta. Per essere una
che si faceva illusioni ha commesso
troppipassi falsi,dallemacchie tenu-
te in naftalina alle confidenze telefo-
niche con la velenosa Linda Tripp:
tutte cose che la maggior parte degli
americani non le perdona, come la
suareticenza inizialee il fiumedidet-
tagli sulla sua relazione con Clinton,
una volta ottenuta l’immunità. Mes-
sa al bando dal 70 per cento dei suoi
connazionali, Monica può essere
tentata dal voler dimostrare che la
colpanonèsolosua.Einmanohapa-
recchiecarteperilpokerdiStarr.

Ma.M.

frontiera tra Afghanistan e Paki-
stan e sulla fabbrica chimica in Su-
dan, ci sono familiari: li abbiamo
visti, sentiti, in decine di pellicole.

A ben vedere, anche i cattivi pu-
niti fanno parte della nostra cultura
cinematografica. Sono quelli di
sempre, anche se talvolta sullo
schermo avevano cambiato costu-
me. Si prestano al ruolo. Di Bin La-
den c’è in giro pare una sola foto-
grafia: lo ritrae col turbante, il viso
affilato, lo sguardo allucinato e cru-
dele, barba grigia lunga sino al
petto. Questo miliardario saudita
che ha creato le sue università del
terrore sotto la protezione dei tali-
ban in Afghanistan era stato sin
dall’inizio sospettato come il man-
dante delle stragi di Nairobi e Dar
es Salaam. E giusto di ieri è la noti-
zia che uno dei sospetti interrogati
dall’FBI a Nairobi avrebbe vuotato
il sacco, raccontando molti parti-
colari sull’organizzazione degli at-
tentati. Poteva anche bastare, per
una vendetta promessa, anzi giura-
ta da parte degli USA. Per buona
misura Clinton a questo capo di
accusa ne ha aggiunti altri: che
avevano già all’attivo altri attentati
precedenti, che ne stavano orga-
nizzando di nuovi e che stavano
tentando di aggiungere al loro già

micidiale arsenale paleo-terroristi-
co a base di semtex armi ancora
più terribili, gas letali, la cosiddetta
atomica dei poveri. Una sola di
queste ragioni poteva giustificare
la rappresaglia agli occhi dell’opi-
nione americana. Quattro insieme,
la rendono sacrosanta. Fanno pas-
sare in secondo piano tutti gli altri
interrogativi, compresi quelli con
cui la stampa ha tempestato il se-
gretario alla Difesa Cohen nel cor-
so della sua conferenza stampa al
Pentagono: «Ma siete sicuri che si
trattasse di obiettivi militari legitti-
mi?». Kartoum e Kabul non la pen-
sano così. Ma le loro sono voci fuo-
ri scena.

Neanche Reagan, che di spetta-
colo se ne intendeva, era riuscito a
realizzare una sceneggiatura così
perfetta. Aveva fatto bombardare
la Libia, ma poi non aveva trovato
nessuno da colpire per i marines

che gli avevano massacrato in Li-
bano. Il film d’azione del suo pre-
decessore, Carter, si era spento nel
deserto di Tabas, con lo scontro
degli elicotteri che avrebbero do-
vuto portare i commandos a libe-
rare gli ostaggi nell’ambasciata a
Teheran. Bush aveva puntato al
Kolossal, con mezzo milione di
comparse dal vero, ma con risultati
incerti rispetto alla dovizia di mezzi
usati. La prima impressione è che,
in fatto di spettacolarità, Clinton
meriti l’Oscar. A scanso equivoci:
non critichiamo la spettacolarità,
sosteniamo invece che ha una sua
giustificazione. C’è stato chi ha
acutamente osservato che il terro-
rismo è soprattutto teatro. Si fonda
sulla capacità di attirare l’attenzio-
ne della platea dell’opinione pub-
blica, il suo successo si misura non
tanto nel numero di persone am-
mazzate ma nel numero di perone
che riesce ad incollare ai televisori.
Anche se sfortunatamente, spesso,
le due cose coincidono per forza.
Non c’è nulla di strano quindi che
ad un terrorismo teatrale si rispon-
de con una rappresaglia altrettanto
teatrale. In questo gioco mortale
vince anche chi riesce a fare più
impressione sul pubblico.

Ma la cosa che potrebbe creare

qualche problema a Clinton è la
confusione che può derivare dal
fatto che nello stesso cinema, si
stesse proiettando poco prima un
film di genere diverso. Di genere
«luci rosse» o «commedia senti-
mentale spinta», se si vuole. A noi
personalmente piacciono di più i
film d’azione e d’avventura, se
hanno appena appena una trama
che regge.

Ma altri possono avere l’impres-
sione, giusta o sbagliata che sia,
ma controproducente per l’autore
del film, di aver pagato il biglietto
per qualcosa mentre gli viene pro-
pinato qualcosa d’altro. Guai se
l’America sospettasse anche solo
per l’anticamera del cervello che i
blitz dovevano oscurare e far di-
menticare Monica Lewinsky. Signi-
ficativo, in questo senso, che il cor-
rispondente dalla Casa Bianca del-
la Cnn, Wolf Blitzer, abbia sentito il
bisogno di richiamare, nei primi
commenti dopo l’annuncio, un
film recentissimo di un genere an-
cora diverso: quel «Wag the Dog»,
in cui un presidente Usa, per far di-
menticare una sua scappatella,
chiede ad un produttore di Hollyw-
wod di inscenargli una bella «guer-
ra virtuale».

[Siegmund Ginzberg]
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LE CRONACHE Venerdì 21 agosto 1998l’Unità11
Napolitano: «Perfezionati gli accordi bilaterali». Ranieri: «Del problema si parlerà al Congresso dei socialisti europei»

Immigrati, chiudono i campi
Quasi seicento i rimpatriati

L’arresto al termine di mesi di indagine

Napoli, in manette
il fratello del cardinale
Michele Giordano
È accusato di usura

ROMA. Alcunicampidiaccoglienza
già chiusi; altri che lo saranno nei
prossimi giorni. Dopo lagrandeon-
data di profughi delle passate setti-
mane, la legge sull’immigrazione -
sostenuta dagli accordi bilaterali
sottoscritti con Tunisia e Marocco -
staproducendorisultaticoncreti.In
questeoresistannocompletandole
operazioni di sgombero dei clande-
stini trattenuti ad Agrigento, fra i
quali sono stati scoperti anche 24
egiziani. Una cinquantina è invece
incarcereinattesadigiudiziodopoi
tentatividifugadiinizioagosto.

Nel frattempo è stato chiuso il
Centrodipermanenzatemporaneo
diSiracusa.Perlamaggioranzadegli
extracomunitari (133 fra tunisini e
marocchini) sono in corso le opera-
zioni di rimpatrio che verranno ef-
fettuate sia in traghetto dai porti si-
ciliani, sia utilizzando voli di linea
inpartenzadaRoma.Per111invece
si è trattato di un semplice “traslo-
co”, da Siracusa alla periferia di Ro-
ma, nel centro di Ponte Galiera. So-
lo 34, per i quali è stato impossibile
accertare l’esatta identità,sonostati
munitidelprovvedimentodiespul-
sione e ora hanno a disposizione 15
giorni di tempo per lasciare il terri-
torionazionale.

A partire dall’8 agosto - segnala
unanotadelViminale- irimpatriati
sono stati 465. Cifra destinata a su-
perare quota 600 già nelle prossime
ore.

La notte scorsa il ministro degli
Interni Giorgio Napolitano, al rien-
tro da un viaggio blitz in Marocco -
dove si è incontrato con il suo colle-
ga Basri - ha così potuto dichiarare
tutta la propria soddisfazione: «So-
nostatesuperateledifficoltàinsorte
nelle ultime settimane, e si sono de-

finite le intese per una piena colla-
borazione, in particolare per quan-
toriguarda l’applicazionedellenor-
me relative al rimpatrio individuale
di chi è entrato irregolarmente in
Italia».

Il maltempo, le iniziative di con-
trollo della costa e la dissuasione re-
saevidenteconleoperazionidirim-
patrio sembranonel frattempoaver
bloccatoleondatediarrivi.Ierimat-
tina sulla costa pugliese sono stati

scoperti solo 36 immigrati, in gran
parte provenienti da Albania e Ko-
sovo.OriginaridelKosovoanche18
clandestinibloccatiaNovara.InPu-
glia sono intanto aumentate verti-
ginosamente le richiestediasilopo-
litico. Nella “roulottopoli” allestita
nell’aeroporto militare di Bari Pale-
se,cisonoattualmente237albanesi
originari del Kosovo, fuggiti dalla
guerrachestainsanguinandoil loro
Paese. Una situazione analoga si sta

registrando a San Foca di Melendu-
gno e a Squinzano, in provincia di
Lecce. Qui i clandestini hanno su-
perato quota 500. Fra di loroci sono
anchemoltikurdi.

La legge, dunque, ha preso a fun-
zionare. Ed anche il clima politico
sembra rasserenarsi. Le dichiarazio-
ni distensive si susseguono, sia dal
centrosinistra che dall’opposizio-
ne.Il relatoredelprovvedimentoal-
la camera, Domenico Maselli (Ds-

Cristiano sociali), ritiene che ci sia
spazio «per migliorare la legge, ma
rimanendo sulla linea di una ragio-
nevole severità, senza inasprimenti
nei confronti dei clandestini e so-
prattuttoincrementandola lottaal-
le mafie che lucrano sui loro biso-
gni. Il dialogo - precisa - dovrà però
partire in un primo momento den-
tro la maggioranza. Poi, dopo que-
stopassaggio,sivedrà.Ipresupposti
per un dialogo fra i Poli sembrano
comunquepositivi».

Anche il responsabile esteri dei
Ds, Umberto Ranieri, raccoglie l’in-
vito alla distensione lanciato da al-
cuni settori dell’opposizione. «È un
atto di responsabilità se nel Polo si
mettono da parte gli atteggiamenti
demagogiciedestremisti».

Poi, richiesto di un parere sui pri-
mi mesi di “prova del fuoco” della
legge, precisa: «Si dovrà fare un bi-
lancio sulla base dell’esperienza ac-
quisita in queste settimane. Anche
per apportare alcuni correttivi. Nel
complesso credo che il provvedi-
mento si sia comunque dimostrato
in grado, di fronteall’emergenza,di
dare risposte positive. È però altret-
tanto evidente - prosegue Ranieri -
che non tutto si può risolvere con
una legge. Da questo punto di vista
sono importanti gli accordi bilate-
rali sottoscritti con i Paesi da dove
arrivail flussoprincipaledeiclande-
stini». Da ultima una proposta per
non lasciare sola l’Italia: «Non si
può dimenticare che problemi così
rilevantidevonoessereaffrontati in
chiave europea. Al prossimo Con-
gresso dei socialisti europei questo
dovrà essere uno dei temi di con-
frontoedidibattito».

Pier Francesco Bellini
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DAL CORRISPONDENTE

NAPOLI. Nell’ambito dell’inchie-
sta su un presunto giro di usura nel
Potentino, sono finiti in manette il
geometra Mario Lucio Giordano,
fratello del cardinale Michele Gior-
dano, e l’ex direttore dell’agenzia di
Sant’AngelodiPotenzadelBancodi
Napoli,FilippoLemma.L’indagine,
avviata nel febbraio scorso dal pm
della procura di Lagonegro, Miche-
langeloRusso(furonosequestratiti-
tolidicreditopercirca60miliardidi
lire), portò pure a numerose verifi-
che presso istituti di credito della
Basilicata e della Campania. In par-
ticolare furono controllati alcuni
assegni firmati dall’arcivescovo di
Napoli - che è risultato del tutto
estraneo alla vicenda - e venne di-
sposta un’ispezione negli uffici del-
le «Opere Pie» (un’amministrazio-
nedibenidiprovenienzaecclesiale)
situati nella Curia arcivescovile di
Napoli. «Con grande dolore ho ap-
preso la notizia dell’ordinanza di
custodia cautelare emessa contro
mio fratello - ha commentato l’alto
prelato - ma sono certo che in bre-
vissimo tempo sarà chiarita la sua
completainnocenza».

L’ispezione alle «Opere Pie» fu
svolta per chiarire laprovenienzadi
alcuni assegni tratti dal conto cor-
rente dell’associazione, intestato al
cardinale Michele Giordano. All’e-
poca, l’arcivescovodiNapoli spiegò
che gli assegni rinvenuti nello stu-
dio del fratello erano finalizzati al
pagamentodellespeseper laristrut-
turazione della casa di famiglia a
Sant’Arcancelo. Insomma, un sem-
plice trasverimento di soldi tra con-
giunti.

Leordinanzedicustodiacautelari

sono state firmate dal gip Umberto
Rana,dopoletestimonianzeraccol-
tenelleultimesettimanedagliinve-
stigatori, e dallequali sarebbeemer-
so un rischio di «inquinamento
probatorio». Mario Lucio Giorda-
no, titolare di uno studio professio-
nale a Sant’Arcangelo, è stato arre-
stato ieri mattinanella suaabitazio-
ne dai finanzieri di Lauria (Poten-
za), che lo hanno poi accompagna-
to nel carcere di Sala Consilina in
provincia di Salerno. Filippo Lem-
ma è stato invece ammanettato in
unalbergodiRimini,dovestavatra-
scorrendo un periodo di vacanze.
Lo scorso anno, Lemma (trasferito
nel carcere di Salerno), venne licen-
ziato da Banconapoli, dopo alcune
verifiche ispettive sull’attività del
suo ufficio. Gli inquirenti avrebbe-
ro raccolto prove tali da incastrare i
due, accusati di reati chevanno dal-
l’associazione per delinquere all’u-
sura, al riciclaggio di danaro e all’e-
storsione. Secondoimagistrati,del-
la presunta organizzazione di usu-
rai che operava in Val d’Agri fareb-
bero parte altre 52 persone. Avreb-
bero prestato, attraverso l’ex diret-
toredell’agenziadelBancodiNapo-
li,danaroadaltitassidiinterressead
imprenditori in difficoltà con gli
istitutidicredito.

Il fratello del cardinale sarà inter-
rogato oggi stesso, alla presenza del
suo legale, l’avvocatoEnricoTuccil-
lo, nel carcere di Sala Consilina.
«Non conosco il contenuto dell’or-
dinanza di custodia cautelare», ha
spiegato il penalista napoletano.
«Nelle prossime ore risponderemo
punto per punto alle contestazioni
mossedagliinquirenti».

Mario Riccio

Due immigrati fermati nel potro di Otranto

«Stop al nudo sulle copertine»
Appello di 50 intellettuali. L’Espresso replica: «Polemica stantia»
ROMA. ”Cuore” aveva alla bisogna
unarubrica:Piazza(degli)affari.Colà
si registravanoconimpetostatisticoi
nudi - suddivisi tra tergaebusti - chei
principali newsmagazine italiani
proponevano ai lettori. Una vera hit
parade: l’ultimo titolo lo vinse Pano-
rama. Due delle testate sotto osserva-
zione (Epoca, l’Europeo)nel frattem-
pohannofattocomeilsettimanaledi
satira. Sparite. Ma il dibattito sul te-
ma, seppure su altre barricate, prose-
gue. È di ieri un appello di cinquanta
intellettuali: basta. A interpellarli per
la pacifica crociataè statounperiodi-
coconcorrente (Liberal)checontro il
doping da copertina ha raccolto una
ridda di bei nomi. Da Bo a Rutelli, da
Fazio (il governatore, non lo show
man) a Martinazzoli. Da Titti Parenti
ad Arbore. Da Fisichella (il politico,
non il pilota) a Mentana. Persino Mi-
na, e Tullia Zevi. Concordi sulla peri-
colosità di certe curve. Il tema è anti-
co e transnazionale. Leggere Stern, o
Time, per credere. Ed è pure vero che
qualche turista italiano ha dovuto ri-
nunciare al sostentamento cartaceo
lontano dacasapercolpadidoganie-
ri disorientati: credevano che l’E-
spresso fosse roba hard. Sequestrato.
Ma la pacifica crociata non si propo-
ne soluzioni immediate e definitive:
«Vogliamo invece testimoniare - si
legge nell’appello - chenonsiamoal-
lodole.Nonc’èragione,peresempio,
di illustrare un servizio sulle ferrovie
dello stato con una donna nuda per-
corsadacapoapiedidauntrenino.O
infinitevariazionidelgenere».

Giovanna Melandri ha firmato e
aggiunge: «Non va intesa come una
battagliamoralista.Èsemplicemente
la reazioneaunmercatodrogato, an-
chedall’overdosedigadgetecassette.
È giunto ilmomento di una disintos-
sicazione, penso.Non è possibile che
ogni tema si sposi col nudo. A meno
dinoncrederecheilpopolodei letto-
ri sia immaturo, sensibile soltanto a
richiami così elementari. Nulla con-
tro l’immagine di un bel corpo, se ha
un collegamento coi temi trattati e
non è volgare. Ma se la bella ragazza
illustra allo stesso modo le vacanze e
ilKossovo, lachirurgiaplasticae ilca-
so Di Bella, qualcosa deve aver smes-
so di funzionare». In rapida sequen-
za, le agenzie battono le reazioni dei
presunti indiziati. Si segnala Paolo
Bonanni, direttore di Max, che riesu-
ma un vecchio slogan Mediaset (per

una pessima causa: l’anarchia pub-
blicitaria): «Vietato vietare». E ag-
giunge: «Rispetto i pareri contrari,
ma sinceramente non abbiamo mai
ricevuto neanche una lettera incuici
si accusava diesseredegli sporcaccio-
ni».AncheperchéchicompraMaxsa
cosa trova: (anche) erotismo patina-
to - Alessia Marcuzzi, Alessia Merz: le
top - e del tutto legittimo. In realtà il
bersaglioèunaltro: lacontaminazio-
ne.Isettimanalichespessofotografa-
no e amplificano le residue pulsioni
civili mal si concilierebbero con una
confezione sì frivola. «Ma il tema - la
riflessione di Bruno Manfellotto, vi-
cedirettore dell’Espresso - mi sembra
stantio. Non ho voglia di replicare.
Anche se...». Anche se a via Po devo-
no essersi davvero rotti le scatole.
Dunque Manfellotto precisa: «Baste-
rebbe venire qui e mettersi a contare:
in un anno le copertine nude sono
meno della metà. Un terzo, direi.

Non mi sento di giustificare il mio
giornale, nonce n’èbisogno. Dall’ar-
te greca a oggi una bella immagine
femminileha sempre provocato sen-
sazioni piacevoli, non c’è nulla di
sconveniente».

«Voglio pensare - aggiunge Man-
fellotto - che non sia una campagna
moralizzatrice, altrimenti andrebbe
scomodatoMoravia:“Lapornografia
ènell’occhiodichiguarda”,diceva.E
non è neppure vero che certe imma-
gini aumentino automaticamente la
tiratura. Semmai impediscono che
cali. Certo: potremmo costantemen-
tescegliereperlacopertinatemiseris-
simi.Luttuosi.Capita,e comunqueli
trattiamo.Dentro.Maper illustrare il
dibattito sulle lucciole, che immagi-
nepuoi sceglieresenonquelladiuna
lucciola?».

Allaprossimapuntata.

Luca Bottura
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Contro i tralicci
i fiorentini
chiamano l’Onu

FIRENZE. L’Associazione
dei comitati per la difesa
delle colline fiorentine
chiederà nei prossimi
giorni alle Nazioni Unite di
considerare l’alto
significato paesaggistico e
culturale del territorio
collinare di Firenze e di
assumerne ufficialmente la
tutela. Obiettivo dei
comitati è sollecitare,
attraverso l’Onu, la
«bonifica totale delle
colline dagli elettrodotti di
più inquinanti dimensioni,
dalle grandi centrali
elettriche e da altre
degradanti infrastrutture».
I comitati ritengono che
«questa sia l’unica risposta
adeguata al voltafaccia di
cui l’Enel si è in questi
giorni resa protagonista».
Come noto, l’Ente elettrico
ha - «inaspettatamente
quanto inspiegabilmente»,
scrive sempre
l’Associazione dei comitati
per la difesa delle colline
fiorentine - detto un bel no
tondo all’interramento
della linea da 380mila volts,
che attualmente con i suoi
tralicci rossi e bianchi alti
fino a settantacinque metri
«deturpa senza rimedio le
colline a sud della città». Ed
è facile essere d’accordo,
conoscendo bene i colori
dolci e sfumati di quelle
colline: il verde, il bruno,
l’azzurro. È anche per quei
colori, identici a quelli di
tanta ottima pittura
toscana, che i turisti
vengono in Italia. Invece,
nel bel mezzo di un
«quadro vivente», trovano
l’acciaio rosso e bianco che
spicca implacabile,
cancellando ogni illusione.

Una copertina con un nudo del settimanale «Panorama»
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Dopo l’incontro al Quirinale la pratica subito in commissione. Verde: l’iniziativa di Flick non pregiudica l’autonomia del nostro lavoro

Un Csm per la pacificazione
Lombardini, Scalfaro chiede procedure rapide

ROMA. Unagiustizia«normale»,che
nonsiamaipiùterrenodiscontropo-
litico. Il presidente Scalfaro, soprat-
tutto nell’ultimo anno, lo aveva det-
to più volte. E lo ha ripetuto ancora
mercoledì mattina, dopo la messa di
commemorazione di Alcide De Ga-
speri. Obiettivo nobile, a parole ac-
cettato da tutti, ma puntualmente
violato ad ogni occasione propizia, a
cominciare dalle «esternazioni»
post-condanna di Berlusconi e allea-
ti. L’incontro di ieri mattina tra Scal-
faro e i componenti del comitato di
presidenza del Csm - che trae origine
dalla vicenda Lombardini - ha pro-
prioquestosignificato:dareunasvol-
ta. Far comprendere fin dall’inizio
che il nuovo Consiglio superiore del-
la Magistratura che si è appena inse-
diato (e che, di fatto, non ha ancora
cominciatoa lavorare)hacomecom-
pito principale quello di dare il pro-
prio contributo alla «pacificazione».
Un compito difficile, soprattutto se
dasettoridelmondopolitico - inspe-
cial modo dal Polo - continuano ad
arrivareaccuseeinsulti.

Adognimodo, ilpresidenteScalfa-
ro ha voluto che dal Csm arrivasse al

più presto il segnale di una nuova di-
sponibilità.El’urgenzaconlaquale il
Consiglio ha deciso di prendere in
esameildossier speditodallaprocura
di Palermo sul suicidio del giudice
Lombardini dimostra la volontà di
intervenire subito, con decisione,
senza far sì che insinuazioni, mezze
verità e accuse incrociate, continui-
no ad avvelenare un’atmosfera, per
altrodatempopesante.Risultato: siè
stabilito di assegnare la pratica alla
prima Commissione del Consiglio,
che è già stata convocata per giovedì
prossimo. Una riunione alla quale,
per la sua importanza, non prende-
ranno parte solo i componenti della
commissione stessa, ma tutti i mem-
bri del Csm che lo riterranno oppor-
tuno. E ieri pomeriggio sono già par-
titiifonogrammidiconvocazione.

Qual è l’orientamento che è emer-
sodopoilsummitalQuirinale?Quel-
loappunto,diprocedereadunatten-
to esame del dossier palermitano, di-
sporre - eventualmente - una serie di
audizioni e di accertamenti e poi
giungere ad una determinazione,
che potrebbe concretizzarsi con una
archiviazione della pratica, se verrà

riconosciuta la bontà del comporta-
mento di Caselli e dei suoi sostituti;
ovvero di un trasferimento d’ufficio
per incompatibilità ambientale, nel
caso dovessero emergere rilievi. Un
percorso che non è affatto «incon-
gruente» rispetto alle determinazio-
ni cui è giunto il Guardasigilli Gio-
vanni Maria Flick, il quale dopo
un’attenta lettura degli atti non ha
trovato alcun elemento che potesse
giustificare l’avviodiun’azionedisci-
plinarecontroimagistratipalermita-
ni. Infatti, al termine dell’incontro
con Scalfaro, il vice-presidente del
Csm,GiovanniVerde,inuncomuni-
cato ha voluto precisare che le deci-
sioni di Flick «non pregiudicano i la-
vori della commissione consiliare,
che si svolgono in maniera autono-
ma».

Una frase che, contrariamente ad
alcune interpretazioni, non deve es-
sere lettacomeunaprimafrizionetra
il Csm e il ministrodiGraziaeGiusti-
zia. Al contrario. Flick - cui spetta per
leggel’azionedisciplinare-dopoaver
ascoltato la registrazione dell’inter-
rogatorio di Lombardini e aver letto
la relazione del Pg diCagliari, Pintus,

si è limitato a dire che non c’è stato
nulla di poco ortodosso nel compor-
tamento dei giudici di Palermo, me-
no che mai un gesto o una frase che
potrebbero aver spinto il magistrato
cagliaritano al suicidio. I componen-
ti di palazzo dei Marescialli, che non
devono esprimersi sul piano discipli-
nare ma solo su quello eventuale del-
lacompatibilitàambientale,dovran-
no fare unaricognizione a più ampio
raggio.C’èbisognodipiùtempo.An-
che se la raccomandazione è stata
quelladi farepresto.Lapratica, come
si dice con un’espressione poco ele-
gante, è stata «urgentata». E già gio-
vedì prossimo sarà oggetto di discus-
sione.

Ieri mattina, prima di salire al Qui-
rinale, i componenti del Comitato di
PresidenzadelCsmsisonoriunitiper
un’ora e mezza a palazzo dei Mare-
scialli. Poi c’è stato l’incontro con
Scalfaro. Alla fine, come detto, la de-
cisionediassegnare lapraticaallapri-
ma commissione. Poi Verde, Sgroi e
Zucconi sono ripartiti, non senza
aver prima preso l’impegno di tenere
ilCapodelloStatocostantemente in-
formatosuglisviluppidellavicenda.

Ora c’è da aspettare giovedì prossi-
mo. La consegna è che fino a quella
data si dovranno evitare polemiche
strumentali e si rispetti la consegna
del riserbo chiesta espressamente dal
presidente della Repubblica. Ma, co-
me fanno notare informalmente al-
cuni componenti del nuovo Csm, il
disarmo,secosì sipuòchiamare,non
dovrà essere unilaterale; che la pole-

mica esplosa dopo il suicidio del giu-
dice Lombardini assuma altri toni.
Saràpossibile?Questamattinaèstata
convocata da Vittorio Sgarbi e Niki
Grauso una conferenza stampa a Ca-
gliari: sarà la prima occasione utile
per comprendere quali toni assume-
ràildibattito.

Gianni Cipriani

ROMA. Erano tutti pronti,
ieri mattina, nella stanza di
Palazzo dei Marescialli. La
bobina dell’interrogatorio
del dottor Lombardini,
però, non partiva. L’addetto
della segreteria continuava
a premere quel dannato
tasto «on», invano. Dal Csm,
hanno telefonato, chiesto ai
tecnici. E l’arcano si è
sciolto: quella non era la
macchina giusta. Perché era
un videoregistratore.
Normalmente, per le
registrazioni audio i giudici
usano cassette simili a
quelle dei video. Così, al
Csm, chi era incaricato della
bisogna ha pensato bene
d’infilare la cassetta nel
videoregistratore. Chiarito
tutto, la bobina è finita nella
macchina giusta. E
finalmente, il nastro è
partito.

Una bobina
infilata
nel posto
sbagliato

L’INTERVISTA

«La pace si fa rispettando le leggi»
Pastore, membro laico del Consiglio: giustizia in sintonia con la gente
ROMA. Nelpomeriggio,cometutti
icomponentidelnuovoCsm,l’av-
vocato Sergio Pastore Alinante,
membro «laico» eletto su indica-
zionediRifondazioneComunista,
ha ricevuto il fonogramma dicon-
vocazione per giovedì, giorno in
cui verrà esaminata la pratica
Lombardini.

«Per adesso, l’unica mia fonte di
informazione è rappresentata so-
lamente dai giornali. E franca-
mente io sono abituato a parlare
nel merito delle cose dopo aver
esaminato gli atti. Sarei uno stolto
se mi lasciassi andare ad afferma-
zioni senzaconoscere lecose.Piut-
tostopossodirequellochepensoa
proposito di questo tentativo di
pacificazione che Scalfaro sta cer-
candodiattuare.
Cosa ne pensa? Anche lei è d’ac-
cordo sui richiami del Capo dello
Stato?
«Mi sembra un proposito fondato
e giusto. Ma, mi domando, in no-
me di cosa si fa questa pacificazio-
ne?Secondomesidevefaresoloin

nome della legge. Non è d’accor-
do»?
Lochiedoalei.
«Mi spiego: se tutti siamo disposti
a rispettare le regole
dell’ordinamento
giuridico, nel senso
cheverrannovalutati
gli eventuali errori e
questi verranno poi
sanzionati, ma nello
stesso tempo si possa
prendere atto dell’e-
ventuale doverosità
di determinati atti e
questi venganososte-
nuti, allora siamotut-
ti d’accordo. Potrei
dire che la pace è già
fatta».
Sembra facile, ma
stiamo assistendo ad
unodeimomentipiùdrammatici
che si sono registrati negli ultimi
anni a proposito del tema giusti-
zia. Evidentemente non è così fa-
cile.
«Nonc’èdubbio. Sullagiustiziac’è

uno stato confusionale. Io credo
cheilprimodegliobiettividevees-
serequellodiriportareunpo‘dior-
dine».

Come?
«Anzitutto io credo
che sia necessario ri-
mettereincontattol’i-
stituzione con l’opi-
nione pubblica. Oc-
corre che il Consiglio
rendaevidenteatutti i
risultatidellesueinda-
gini: deve valutare i
comportamenti con-
creti della giurisdizio-
neevalutare il rispetto
delle regole.Epoideve
assumersi le proprie
resaponsabilità.Quin-
di: accertare i fatti, poi
valutarli correttamen-

te sotto il profilo dell’ordinamen-
togiuridico.Fattoquesto,intempi
possibilmente rapidi, comunichi
le proprie risultanze all’opinione
pubblica.Poi lagentefaràlesueva-
lutazioni.Lepiùdiverse.Maperlo-

meno potrà parlare avendo final-
mente unaconoscenzaappropria-
tadeifatti».
Cosa vuole dire? Che spesso, sia
nellesedipolitichechenellealtre,
si discute senza conoscere esatta-
mentecomestannolecose?
«Certo. Il risultato è che la gente è
frastormata.Nonsaseharagioneil
partito degli assassini, quello degli
inquisiti, quello dei giustizialisti,
quellodei garantisti oballe dique-
sto genere, quando il problema è
solo quello di capire se un giudice
ha rispettato correttamente la leg-
ge. Ripeto: va stabilito un collega-
mentoefficacetral’isituzioneel’o-
pinione pubblica. In questo senso
lastampapuòsvolgereunafunzio-
ne davvero utile. Naturalmente il
Consiglio dovrà stabilire come
rapportarsi».
Il nuovo vice-presidente del Con-
silgio, Giovanni Verde sembra
avere un’opinione diversa sul
ruolo della stampa. Tant’è che al
momento della sua elezione ha
già fatto sapere di non voler mai

parlareconigiornalisti.
«Guardi, il professor Verde è un
uomo schivo, ma anche una per-
sonadigrandecompetenza.Quin-
di sa benissimo che una cosa è il
Csm, un’altra il suo vice-presiden-
te. Che il vice-presidente non sia
un presenzialista, non si metta a
fare interviste a ripetizione, lo ca-
pisco; comprendo che egli preferi-
sca che una sua dichiarazionepos-
sa sovrapporti a quella del Consi-
glio. Del resto Verde, che ioammi-
roeconoscodapiùdiquarantaan-
ni, non ha affatto questa vocazio-
ne. Preciso: io parlo del Consiglio;

questa è la mia opinione, che so-
sterrò. Spero che sia condivisa an-
chedaglialtricolleghi».
Un’ultima cosa: l’altro giorno il
suocollegaprofessorVietti, eletto
a Csm su indicazione del Ccd, ha
affermatochetuttisonoconcordi
nel sostenere che la giustizia è in
crisi.Ledifferenzenasconoquan-
do si individuano le cause e si in-
dicanorimedi.Secondolei,qualè
il guasto più grave su cui sarebbe
necessario agire senza perdere
tempo? La mancanza di legalità?
L’invadenza della magistratura,
lecarenzestrutturali?

«Credo che il problema principale
della giustizia in questo paese è la
sua funzionalità. In Italia la giusti-
zia non funziona sul piano più
brutale, pensiamo al caos che re-
gna nella giustizia civile. Da lì par-
tono molti guasti. Se, ad esempio,
un cittadino non riesce per le vie
civili ad ottenere ragione su qual-
cosa, è molto probabile che per-
correrà laviapenale.Si faprestoal-
lora a parlare di invadenza della
giustizia penale. Insomma, biso-
gna fare i processi. Perché in que-
stopaeseiprocessinonsifanno.Sa
quale sarebbe, a mio giudizio, il
primosforzodacompiere»?
Quale?
«Lo sforzo è quello di cambiare
mentalità: dobbiamo cominciare
che la giustizia è come la scuola. È
un problema di efficienza, che va
affrontato dalle radici. Non come
adesso, che si affronta dalla testa.
Magari pensando di cambiare tut-
tocambiandouncodice».

G. Cip.

«Bisogna
sanzionare
eventuali errori
deimagistrati,
prendendoatto
peròcheci sono
attidoverosi
chedevono
esseresostenuti»

L’incontro tra Scalfaro e l’ufficio di presidenza del Csm Ficocelli/Ansa

PRIMO PIANO

Il Csm ha esaminato più volte le vicende cagliaritane riportate prepotentemente sulla scena

Vent’anni di contrasti nel palazzo dei veleni
Un corpo giudiziario diviso in due fazioni contrapposte con contrasti che risalgono all’epoca del sequestro dell’avvocato Manuella.

CAGLIARI Avranno un compito
pernullainvidiabilegliispettoriche
dovranno occuparsi dei veleni a pa-
lazzodigiustizia.Dovrannoscavare
a fondo percapire la ragione di con-
trasti vecchi di vent’anni che han-
no diviso l’intero corpo giudiziario
cagliaritano in due grosse fazioni.
Non esiste un solo criterio per evi-
denziare il perché di tanto astio. Le
correnti istituzionali dell’Associa-
zione magistrati nonaiutanoadefi-
nire meglio la frattura. Di certo c’è
che il riferimento di una delle due
fazioni, quella risultata alla fine
sconfitta, era proprio Lombardini.
A palazzo i magistrati, ma anche
semplici impiegati, si dividevano
tra coloro che lo amavano incondi-
zionatamente echi, altrettantonet-
tamente, non ne voleva neppure
sentirne il nome. La ragione dei
contrasti risalgono a diciotto anni
fa, quando venne rapito e poi ucci-
so, ma non si trovò mai il cadavere,
un avvocato civilista cagliaritano,
Gianfranco Manuella. Il giallo, che
appassionò l’opinione pubblica per
anni,videcoinvoltiquattroavvoca-
ti, incriminati, processati e poi as-
solti per non aver commesso il fatto
dopo un lungo periodo di carcera-
zionepreventiva.Delcasosioccupò
a fondo anche il Csm che esaminò
l’operato del pm Enrico Altieri, at-
tualmente magistrato di Cassazio-

ne,edelgiudiceistruttoreFernando
Bova, ora pm presso il tribunale. I
dueerano,esonorimastisinoall’ul-
timo, tra i più stretti amici di Lom-
bardini, che allora dirigeva l’ufficio
istruzioni. Ai due magistrati, diret-
tamente coinvolti nel processo,
vennero rimproverati comporta-
menti scorretti nella conduzione
dell’inchiesta e l’utilizzo di alcuni
imputati poi pentiti. L’intera inda-
gine, unveromisteroancora irrisol-
to che coinvolse centinaia di perso-
neechecercòdiapriresquarcidive-
rità tra la città del malaffare e della
droga e quella dei colletti bianchi,
vennepassataalsetacciodalCsm. Il
verdetto dell’organo di autogover-
no dei magistrati fu pesante, e pro-
vocò nei fatti l’esilio professionale
di Altieri presso l’Unione Europea,
doveècomandatodadiversi anni,e
l’allontanamento di Bova per molti
anni dal capoluogo (da quando
rientrato in Procura svolge però del
tutto marginale nelle inchieste di
quell’ufficio).

Le critiche degli avvocati, in pri-
mafila lostessoLuigiConcascheha
difeso Lombardini e Grauso, se ave-
vano come bersaglio palese Altieri e
Bova, in realtà miravano proprio a
Lombardini e al suo modo di con-
durre le inchieste. Anche in questo
caso dietro alla scomparsa dell’av-
vocato civilista ci sarebbe stato un

sequestro di persona, conclusosi
poi con la morte dell’ostaggio, un
vorticoso giro di operazioni finan-
ziarie legate indirettamente al rapi-
to e alla testimonianza di chi aveva
visto troppo, e stava per parlare.
Lombardini avrebbe saputo le ra-
gioni inconfessabili di quel seque-
stro, e le avrebbe tenute per anni
chiusenelcassettoleprovedellesue
convinzioni.Inquestiultimitempi,
però,sisarebbelasciatoandareapiù

di uno sfogo conchi, forse coninte-
resse, gli stava vicino. Forse, da uo-
moavvedutoqualeera,haanchela-
sciato traccia scritta di quei mo-
menti.

Si malignò addirittura che l’inte-
ro impianto accusatorio del «giallo
Manuella» fosse in realtà il risultato
di una operazione di depistaggio
compiuta per eliminare chi era arri-
vatotroppovicinoagliintreccitrala
malavita organizzata e il mondo af-

faristico. Intrecci che dovevano es-
sere invece salvaguardati per man-
tenere inpiediunarete«protettiva»
avantaggiodialcuniimprenditoria
rischio sequestri. Dopo alcuni anni
di tregua, le polemiche a palazzo
continuarono sempre più feroci. Ai
vertici delle Procura venneronomi-
nati sempre personaggi non amici
di Lombardini, prima Franco Melis
poi Carlo Piana, ma quasi a fargli da
contraltareprocuratoregeneraledi-

venne Franco Pintus, amico e con-
fessore di Lombardini. Quando il
procuratore presso la Pretura non
poteva esternare sulla conduzione
delle indagini sui sequestri, non
avendo più alcuna titolarità per far-
lo,cipensava ilPg,unicoverososte-
nitore di Lombardini nella inutile
corsa alla poltrona di procuratore
capo.

Giuseppe Centore

Il CASO

Palermo, l’inchiesta va avanti
Il Pg Pintus riceve Grauso
CAGLIARI. Non capitaa tutti di venir ricevuti da unProcuratore Gene-
rale, soprattutto se si è indacatiper gravi reati. E invece per l’editore Ni-
cola Grauso le porte dello studio di FrancoPintus si sono aperte ieri mat-
tina. Top-secret l’argomento dell’incontro, durato venti minuti. Si è sa-
puto solo che Grauso, dabuonoambasciatore, a annunciato aPintus
l’arrivo per oggi diSgarbi a Cagliari. I due, Grauso e Sgarbi, terranno una
conferenza stampa dove faranno nuove «rivelazioni» sulcaso Lombar-
dini dove verrà criticato il ministro Flick. Sul fronte dell’indagini,prose-
gue intanto silenziosa l’operadei magistrati diPalermo, ben decisi a non
mollare l’inchiesta sull’estorsione aTito Melis.Adesso gli indagati sono
tre, Grauso Piras e l’avvocatoGrau,ma è ancora su Lombardini che si
concentra il lavoro degli inquirenti.La loro attenzione è stata catturata

da un elenco e relative professioni importanti, e da una linea modem su
cui avrebbero viaggiato file«riservati». Sarebbero questi gli elementi che
aprirebbero una pista precisa sulla attività, sicuramente non legale,
compiuta da Lombardini nel corso degli ultimianni.Dallecarte seque-
strate nell’ufficio, è saltato infatti fuori un’elenco dinomi di personaggi
sardi, con accanto le professioni esercitate, con i quali Lombardini sa-
rebbe stato in contatto. La Criminalpolpalermitana dovrà anche deci-
frare i messaggi di posta elettronica cheLombardini inviava e riceveva
attraverso il suo computer. Ilgiudice aveva infatti una buona conoscen-
za informatica e diquesta se nesarebbe servito sia per inviare file a suoi
interlocutori, sia per coprire i suoi archivi e contenuto di questi messag-
gi.E ripreso e si intensificato intanto il lavoro di lettura e analisi delle
centinaia di appunti sparsi, scritti a mano da Lombardini, e riletti dai
magistrati alla luce delle ultime scoperte investigative.Frammenti di
nomi, cifre, e vecchie storie di sequestri, dalle quali sarebbe emerso la
prova diun inquinamento probatorio, riscontrata, secondo indiscrezio-
ni, anche daintercettazioni telefoniche e oggetto dell’interrogatorio re-
so a Palermo dal pm di Cagliari De Angelis.

G. C.

I.A.C.P. - Bologna
Piazza Resistenza, 4 - 40122 Bologna

tel. 051.292.111 - fax 051.55.43.35
AVVISO DI GARA

È indetto un pubblico incanto, per il giorno di
venerdì 25/9/98 alle ore 9.00, da aggiudicarsi con
il criterio del massimo ribasso sull’elenco prezzi
previsto dall’art. 21 L. n. 109/94 e successive
modificazioni ed integrazioni e con l’applicazione
del criterio automatico di esclusione delle offerte
anomale previsto dal c. 1 bis del citato art. 21 e dal
D. M. LL. PP. del 18/12/97 pubblicato sulla
G.U.R.I.-Serie Generale del 2/1/98, per l’affida-
mento dei lavori di manutenzione periodica su
rilascio di singole unità immobiliari da parte
dei rispettivi assegnatari, in fabbricati di pro-
prietà dello I.A.C.P. e da esso gestiti, siti in
Comune di Bologna e suddiviso nei seguenti lotti: 
1) Zona “A1” - Lotti 1088/ZC-1089/Z, Quartieri

S. Donato, Savena, S. Stefano e S. Vitale.
2) Zona “A2” - Lotti 1090/R-1091/ZC - 1092/Z,

Quartieri S. Donato, Savena, S. Stefano e S.
Vitale.

3) Zona “B1” - Lotti 1093/ZC-1094/Z, Quartieri
Borgo Panigale, Navile, Porto, Reno e
Saragozza.

4) Zona “B2” - Lotti 1095/ZC-1096/Z-1097/I,
Quartieri Borgo Panigale, Navile, Porto, Reno e
Saragozza.

Ciascun lotto ha un importo a base di gara di L.
1.500.000.000 a misura, IVA esclusa. Le imprese
interessate dovranno far pervenire all’intestato isti-
tuto, richiesta d’invito in carta semplice corredata
dalle dichiarazioni indicate nel bando di gara, entro
e non oltre le ore 12.00 di mercoledì 23/9/98. Il
Bando di gara viene pubblicato sulla GURI, parte
II, n. 194 del 21/8/1998, è inserito al sito internet: 
http://www2.comune.bologna.it/bologna/iacpbo,
è affisso all’Albo Pretorio del Comune di
Bologna nonché all’Albo dell’Istituto, dove è
disponibile.

Il Presidente Dott. Marco Giardini
Il Responsabile del Procedimento 

Ing. Paolo Colina
L’avviso integrale è nella banca dati:

www.infopubblica.com

inf
o
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GLI SPETTACOLI Venerdì 21 agosto 1998l’Unità25
Il cinema ritorna dalle vacanze e

«spara» le sue prime cartucce. Trat-
tandosi di Arma letale 4, il verbo
non è incongruo: pronto a uscire
in 150 copie, nella speranza di re-
plicare il buon successo americano
(107 milioni di dollari in poco più
di un mese), il quarto episodio del-
la serie poliziesca firmata da Ri-
chard Donner è ancora più esplosi-
vo e frastornante degli altri. Le ca-
se hollywoodiane hanno scoperto
che questo «segmento» estivo di
stagione - in anticipo su Venezia -
può essere molto redditizio sul pia-
no degli incassi: via libera, dun-
que, ai film d’azione e ai thrillero-
ni, che è poi quanto il pubblico
sembra aver voglia di vedere più di
ogni altra cosa al ritorno dalle fe-
rie. Voglia d’evasione pura? Può
darsi, ma chissà che confuso tra le
decine di titoli in procinto di usci-
re non ci sia anche qualcosa di in-
teressante. A patto che resistano
nelle sale: perché l’offerta è spro-
positata, a suo modo autolesioni-
stica, e vedrete che nel giro di
qualche giorno si conteranno le
prime vittime. Oggi escono nelle
sale romane dodici nuovi film, al-
trettanti, se non di più, venerdì 28,
ed è solo l’inizio di una stagione
ipertrofica e affollata che canniba-
lizza se stessa. Ormai - i dati della
scorsa stagione parlano chiaro e
c’è poco da esserne contenti - gli
spettatori si concentrano su pochi,
pochissimi titoli: non più di una
decina all’anno. Chi andrà a vede-
re - per restare alla stretta attualità
-Tarzan. Il mistero della città perduta
o Moebius, Il cane del-
l’ortolano o Favole, Un
sogno in fondo al mare
o Masterminds, la
guerra dei geni? O an-
che il pur pregevole
Angeli armati dell’in-
dipendente John Say-
les, quasi un reporta-
ge senza attori noti
dall’inferno parafasci-
sta del Sudamerica?
Niente da fare: sarà Arma letale 4 il
campione di incasso di questo
scorcio finale d’agosto, seguito
probabilmente da Sex Crimes e da
Ancora più scemo, che, pur essendo
americani, sono distribuiti in Italia
da Cecchi Gori.

Del resto, il quarto capitolo della
fortunata saga interpretata da Mel
Gibson e Danny Glover ha tutti i
numeri per piacere. Sono invec-
chiati bene i due poliziotti di Los
Angeles, il bianco Martin Riggs e il
nero Roger Murtaugh, e se il primo
aspetta un figlio dalla collega Lor-
na Cole (chissà se si deciderà final-
mente a sposarla) il secondo è in
procinto di diventare nonno. «Ba-
sta! Siamo dinosauri. Troppo vec-
chi per questo casino», riflette
Murtaugh, ma noi sappiamo che
di lì a poco i due si cacceranno an-
cora una volta nei guai.

Comincia in una chiave demen-
zial-surreale Arma letale 4, con la
coppia che si ritrova a disattivare
sotto la pioggia un pazzo crimina-
le che semina il terrore armato di
lanciafiamme e scafandro anti-
proiettili. Ma è solo un prologo
«alla 007», perché l’avventura vera
e propria conduce i due detectives
a indagare nel cuore di China-
town: c’è di mezzo un commercio
clandestino di cinesi in fuga da
Hong Kong dopo il passaggio alla
Cina comunista. In guerra con i
nuovi «schiavisti» asiatici, il gene-
roso Murtaugh accoglie in casa, di
nascosto, una famiglia cinese, sen-
za immaginare che di lì a poco si
faranno vivi i killer del feroce Wah

Sing Ku, capo emergente della
Triade volato a Los Angeles per
condurre in porto una rischiosa
operazione mafiosa. Come sem-
pre, più che l’intreccio in sé conta-
no le acrobazie incredibili, i duetti
sul filo di un machismo vagamen-
te omofobico, le facce dei due pro-
tagonisti mentre fioccano le pal-
lottole, le parentesi comiche affi-
date ai personaggi incarnati da Joe
Pesci e dall’emergente Chris Rock.
Ad animare la storia c’è anche l’ac-
cusa di corruzione che grava sul
poliziotto nero, le cui esorbitanti
risorse finanziarie (a prima vista
inspiegabili) sembrano autorizzare
i peggiori sospetti.

Al loro quarto film insieme, Mel
Gibson e Danny Glover si muovo-
no sullo schermo, tra esplosioni e
sfracelli vari, tesaurizzando la lun-
ga frequentazione. Sembrano un
po‘ Totò e Peppino, nel senso che
vanno sul sicuro, riciclando le vec-
chie battute e scherzando sugli ac-
ciacchi del fisico. Ma chi ci crede?
Al momento opportuno rispolve-
rano l’antica grinta di coppia, e chi
si mette in mezzo è fottuto. Però al
prossimo episodio sarà meglio eli-
minare qualche lacrimuccia sulla
tomba della moglie: Richard Don-
ner non è John Ford e si vede.

Michele Anselmi

Oggi riparte la stagione: ben dodici titoli sugli schermi, quasi tutti americani. Il più forte dei quali è «Arma letale 4»
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«UNO DEI DUE»

Delon e Belmondo insieme
28 anni dopo: un disastro
Ma perché due glorie del cinema francese come Alain Delon e Jean Paul Bel-

mondo e un regista di qualità come Patrice Leconte si sono messi insieme per
fare un film così lesso e rabberciato? Stroncato dalla critica parigina, disertato
dal pubblico d’oltralpe, Uno dei due esce ora nei cinema italiani, e - a oc-
chio - non saranno le recentissime «rivelazioni» di Bernard Violet sulla
love-story omosex tra Delon e Visconti a farne un caso commerciale.

Ventotto anni anni dopo si riforma la coppia gagliarda di Borsalino,
anche se non siamo più nella Marsiglia dei completi gessati e dei mitra-
gliatori Thompson ma nella Francia odierna. «Sapremo ancora usarli?»,
strizza l’occhio Delon al compare Belmondo risfoderando gli antichi fer-
ri del mestiere, e sotto, appena accennato, ritorna il famoso motivetto
musicale. La novità - chiamiamola così - consiste nel fatto che i due all’i-
nizio sembrano due rincoglioniti a un passo dalla pensione. A riunirli ci
pensa Vanessa Paradis nei panni di una irrequieta ladra di automobili,
appena uscita di prigione, la quale vuole ad ogni costo riconciliarsi con il
padre mai conosciuto. Solo che di papà possibili ce ne sono due, ed en-
trambi sembrano possedere qualcosa di lei...

Sulla falsariga di Les compères. Noi siamo tuo padre con la coppia Ri-
chard-Depardieu, a sua volta rifatto a Hollywood da Robin Williams e
Billy Crystal, Leconte imbastisce una commedia d’azione che parte come
una storia familiare e si trasforma in una specie di Arma letale alla france-
se. Belmondo è un facolto commerciante di auto di lusso, Delon gestisce
un ristorante esclusivo, ma entrambi custodiscono un passato da bom-
baroli. Che tornerà comodo quando la figlia, per sfuggire a un corteggia-
tore manesco, ruba una macchina con dentro una valigia piena di mi-
liardi appartenenti alla mafia russa.

Belmondo che chiede a Delon «Ci conosciamo?» ricevendone in cam-
bio la risposta «Mi stupirei», i due sessantenni che civettano davanti alla
cinepresa esibendo le belle rughe mentre il feroce sicario moscovita orga-
nizza la trappola e il giovane poliziotto telematico si innamora della ra-

gazza. Il clima è un
po’ quello di un vec-
chio film con Clint
Eastwod e Burt Rey-
nold, Per piacere... non
salvarmi più la vita,
dove le due star in
cartellone si divertiva-
no a ironizzare sulla
loro virilità misuran-
do la canna delle ri-
spettive pistole. Ma la
ricetta qui non fun-
ziona: si vede che Le-
conte, reduce dal set-
tecentesco Ridicule, ar-
ranca tra inseguimen-
ti, botti e sparatorie,

impaginando un copione che è poco più di un pretesto per far duettare
le due abbronzatissime cine-icone sotto lo sguardo della neodiva Vanes-
sa Paradis. Naturalmente non sapremo mai chi è il vero padre della la-
druncola: a lei va benissimo così, ma al pubblico... [Mi.An.]
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Pioggia
letale

Pioggia
letale
Cinema inondati
dai film: vincerà
solo Hollywood?

«PIOGGIA INFERNALE»

L’alluvione
fa spettacolo

La vera domanda è: co-
me mai Danny Glover
non è ancora in pensio-
ne? Doveva andarci nel
primofilm, labellezzadi
11anni fa: èancora lì, in
pista, che dà la caccia ai
delinquenti e sopporta le

mattanediMelGibson.Siamoal
quarto film, ma «Arma letale»
non mostra segni di cedimento.
In fondo, è quella la vera forza
delle serie, cinematografiche e
non: i poliziotti Riggs & Mur-
taugh sono come Zio Paperone e
Paperino,non invecchiano maie
riproducono di storia in storia il
loro mondo mitologico. Ma un
conto è riuscirci con personaggi
disegnati, tutt’altra cosa con
film in cui gli attori - nel corso di
oltre un decennio - sono sempre
glistessi.Com’èpossibile?

La risposta, almeno per chi
scrive, è lapalissiana: «Arma le-
tale»èunaseriebellissima,dial-

ta qualità. Personalmente, fum-
mo molto colpiti dal secondo ca-
pitolo. Intanto era forse l’unico
film in cui Patsy Kensit dimo-
strava di essere qualcosa di simi-
le a un’attrice. Ma c’erano altre
ragioni, ben più serie: si trattava,
sì,diunpoliziescofattocomeDio
comanda, maconun surpluspo-
liticamente coraggioso e inaspet-
tato. Il cattivo era, né più né me-
no, il Sudafrica: «Arma letale 2»
è stato il film più audacemente
anti-apartheid mai prodotto da
Hollywood. Il che, per una serie
chehala tolleranzanei cromoso-
mi (si trattapursempredell’ami-
ciziafraunbiancoeunnero),po-
trebbesembrareovvio,manonlo
eraaffatto.

Chi è cresciuto, come noi, alla
scuola del cinema d’autore è por-
tato a cercare elementi «autoria-
li» anche nel cinema hollywoo-
diano, quando è bello. Ebbene,
«Armaletale»èunutileantidoto

a questa malattia critica, perché
qui l’Autore non c’è, o se c’è è col-
lettivo. L’Autore non è Richard
Donner: un regista tecnicamente
bravo ma pressoché privo di per-
sonalità, come testimoniano i
film da lui diretti al di fuori della
serie (efficaci e anonimi, come il
primo «Superman» o «I Goo-
nies»). L’Autore non è lo sceneg-
giatore: i personaggi sono stati
creati da Shane Black e poi vari
scrittori si sono avvicendati; il
quarto episodio è firmato da
Channing Gibson e da Jonathan
Lemkin.L’Autorenonèilprodut-
tore, o almeno non è un solo pro-
duttore: Joel Silver è stato fonda-
mentalepertutti i4film,masisa
che Silver non muove passo sen-
za la compagnia di DavidGiler e
di Walter Hill. Gli Autori, in-
somma,sonotanti:e fradi loroci
sono a buon diritto gli attori,Mel
GibsoneDannyGlover,chehan-
no aderito magnificamente ai
personaggi di Riggs e di Mur-
taugh sino a farne quasi una se-
condapelle.

«Armaletale», insomma,èun
grande gioco di squadra. Perso-
naggi efficaci, storie ben scritte
con un sapiente equilibrio di iro-
nico e di tragico, azione & effetti
speciali che non azzerano le sfu-
mature e le psicologie (comequa-
si sempre accade nei filmoni hol-
lywoodiani più recenti). Il sapore
decisivo, per la ricetta, è forse il
contrasto fra Riggs e Murtaugh:
bianco,solitario, iperbolicoilpri-
mo, nero, padre di famiglia e
pantofolaio il secondo, sembra-
no usciti da due film diversi, per
questo la coppia funziona. Mur-
taughèsimboleggiatodallamiti-
ca scena in cui deve trascorrere
una giornata intera seduto sul
water per non far esplodere una
bomba. Riggs rimane per sempre
«fissato» nell’immortale battu-
tadelprimoepisodio,quandoper
scommessasi fauscire l’ossodal-
la spalla e se lo rimette a posto
con una botta al muro. La psico-
loga della polizia gli chiede «Ma
perché si fa queste cose doloro-
se?»,e lui ribatte:«Sa,se lefaccio
agli altri si incazzano». Mel Gi-
bsonnonèmaistatotantobravo:
chiaro che per uno così, poi, fare
l’«Amleto»èunapasseggiata...

Alberto Crespi

Curiosa l’idea di ambientare una
storia di rapine e sparatorie nel bel
mezzo di un’alluvione. Ma se nella
realtà c’è poco da ridere (ne sanno
qualcosa i cinesi che in queste ore
aspettanolapiena),alcinemafasem-
preeffettovederebuoniecattiviinse-
guirsi in barca tra le vie di un paesino
sommerso. Nelpassare alla regia, sul-
le orme del collega Jan de Bont di
Speed, il direttore della fotografia
Mikael Salomon impagina un «di-
saster movie» che la critica ameri-
cana ha giudicato - sai che spirito -
«umido». Certo il copione è scritto
così così, i personaggi sono un po‘
tagliati con l’accetta, l’ambienta-
zione fa aggio sul resto, eppure
Pioggia infernale si lascia vedere.

Siamo a Huntinburg, nell’India-
na: la cittadina, a ridosso di una
diga che sta per cedere sotto la
pressione dell’acqua, è stata eva-
cuata e gli sciacalli prosperano. Tra
questi c’è un ladro di professione,
Morgan Freeman, che approfitta
della situazione per mettere a pun-
to il colpo della sua vita: l’assalto a
un furgone blindato con dentro
tre milioni di dollari. Ma la giova-
ne guardia giurata Christian Slater,
che ha appena visto morire lo zio,
non si arrende, e anzi scappa con i
soldi - nascosto in un cimitero -
pronto a vender cara la pelle.

In uno scenario spettrale, tra fiu-
mi d’acqua che si rovesciano sui
personaggi, si precisano le psicolo-
gie: e così scopriamo che il ladro è
meno feroce di quello che sembra
mentre i poliziotti rimasti a vigila-
re sono tutt’altro che onesti. C’è
spazio anche per una bagnatissima
love-story tra l’eroe inseguito e
una bella artista chiamata a deco-
rare le vetrate della chiesa. Pare
che per girare Pioggia infernale sia
stata usata più acqua che per Tita-
nic: in effetti, la cittadina sommer-
sa è «ricostruita» con dovizia di
particolari in una dimensione ca-
tastrofica molto in linea con gli at-
tuali standard del cinema holly-
woodiano. Chi ama il genere si ac-
comodi. Morgan Freeman, doppia-
to dal consueto Renato Mori, risul-
ta comunque simpatico, mentre
Christian Slater, pure coprodutto-
re, si porta addosso qualche chilo
di troppo. [Mi.An.]

In alto,
Danny Glover
e Mel Gibson
A destra,
Delon,
Belmondo
e la Paradis
Accanto,
Jet Li
in «Arma
letale 4»
In basso,
il nuovo
Tarzan

Con l’americano Casper Van Dien

Arriva dallo spazio
il Tarzan degli anni 90 21SPE01AF03

1.66
7.50

Gibson & Glover: coppia perfetta

Due sbirri di successo
politicamente scorretti

ROMA. Dalle battaglie spaziali di
Starship Troopers alla giungla, tra
scimmie ed elefanti. Ex militare
di carriera, biondissimo e ameri-
canissimo è arrivato a Roma Ca-
sper Van Dien, il Tarzan degli an-
ni Novanta. È proprio l’ex divo di
Beverly Hills 90210 ad incarnare il
mitico signore delle scimmie nel
nuovo Tarzan, il mistero della città
perduta, ennesima rivisitazione
del personaggio nato dalla penna
di Edgar Rice Burroughs, firmata
stavolta dallo svizzero Carl
Schenkel e prodotto da Stanley
Canter, lo stesso di Greystoke, con
Christopher Lambert.

Il film, nelle nostre sale da oggi
(distribuisce Filmauro) riprende,
infatti, il racconto interrotto in
Greystoke: Tarzan, tornato nella
sua nobile inghilterra, decide di
ripartire per l‘ Africa insieme alla
fedele Jane (Jane March), dopo
aver saputo che un gruppo di cat-
tivissimi mercenari sta distrug-
gendo flora e fauna della sua ter-
ra adottiva. Insomma, che Tarzan

fosse una sorta di
ambientalista ante
litteram non è mai
stato un mistero, ma
quello degli anni No-
vanta lo è ancora di
più. E ne va fiero il
biondissimo Casper
che, proprio in questo, dice di
trovare l’attualità di Tarzan. An-
che se sul set si è beccato un so-
noro morso da Cita. «Seppure la
storia si svolge negli anni Venti -
racconta l’attore - i temi sono
quelli di oggi: Tarzan lotta per
salvare la giungla e gli animali»

Per prepararsi alla parte Van
Diem, 29 anni, due figli e un di-
vorzio recentissimo, racconta di
essersi ispirato al «modello Wei-
smuller», lo storico campione
olimpico di nuoto che incarnò il
re delle scimmie in almeno una
decina di film. «Tra i tanti eroi
del cinema e della letteratura
quello che mi ha sempre colpito
in Tarzan - dice l’attore - è la sua
umanità. Infatti, non è un super

eroe, ma un uomo che è diventa-
to eccezionale riuscendo a resiste-
re alle avversità: non è solo l’esal-
tazione della forza ma anche del-
l’intelligenza». Tra i suoi eroi
d’infanzia, però, Van Dien, ha so-
lo suo padre, un militare di car-
riera, al seguito del quale ha vis-
suto tre anni a Napoli. Repubbli-
cano convinto, innamorato della
fantascienza (ama Star Trek, Guer-
re Stellari, anche se il film della
sua vita è West Side Story), il gio-
vane Casper non rinuncia nean-
che ad una battuta sul presidente
Clinton: «Cosa penso del sexyga-
te? Almeno avrebbe potuto sce-
gliere meglio».

Gabriella Gallozzi
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Cio, De Merode
«Creatina legale
ma amorale»
«I medici che prescrivono
creatina sono pericolosi e
irresponsabili». Così si è espresso
a Losanna ilprincipeAlexandre
de Merode, presidentedella
commissionemedica del
Comitato internazionale
olimpico. De Merode ha
aggiunto: «Somministrare
creatinaè soprattuttocontrario
all’etica». Il Cio, tuttavia,non ha
inserito la creatina nella lista
delle sostanzeproibite: «Non
l’abbiamo vietataperché non
sappiamoa cosa serve néquali
sono le conseguenze perchi la
assume. Proprioper questi
motivi la creatina non dovrebbe
mai essere prescritta».

Velasco: la mia pallavolo
non ha mai preso
creatina, nemmeno scontata
«In merito aquesta vicenda voglio precisareche la
nazionaledi pallavolo non hamai fattouso di
alcunasostanza, lecita omeno. Quando io sono
stato allenatoredella squadranon abbiamo mai
somministratocreatinao le qualsiasi altra sostanza
di cui si parla in questi giorni». L’attualedirettore
generale dellaLazio calcio,Giulio Velasco, precisa
inoltre «di non aver maiavuto intenzione di
polemizzare con laFederazione italiana pallavolo.
«Miè stato chiesto perché ci si rifornisce presso la
farmacia diBologna eho risposto che, a quanto
sapevo, era per il 20% di sconto attuatodalla
farmacia sullavendita».

Ferret, medico dei Bleus
campioni di Francia ‘98
«È un prodotto naturale»
«Ho utilizzato la creatina con i giocatoridella
nazionale di calcio francese». Lo rivela il medico
della nazionale campione del mondo con Zidane&
Co (nella foto), Jean-Marcel Ferret: «Medicimolto
seri la usano, ancheperché non è una sostanza
dopante». Secondo Ferret «si sta delirando sul
doping dei calciatori.La creatina è un prodotto
naturale, contenutonel muscolo e che si trova
nell’alimentazione, uno dei rariprodottiutili alla
prestazione delmuscolo, e di cui è stataattestata
scientificamente l’efficacia. Credo che si voglia
allargare la vicendadel Tour egettere sospetto su
tutti amalgamando sostanze lecitee no».

E Guariniello
ordina un blitz
all’Antidoping
Blitz al laboratorio Antidoping
del Coni da parte degli inquirenti
torinesi impegnatinell’indagine
sulla sommistrazionedi farmaci
ai calciatori. Duecollaboratori
del procuratore Raffale
Guariniellohanno acquisito una
serie di informazionie
documentazioni sull’attività del
Centro ed in particolare su quella
del laboratorio antidoping. I due
funzionari di polizia giudiziaria
si sono trattenutinell’Istituto
poco meno diun’ora, si sono
interessati alnumero dei
controlli eseguiti dal centronegli
ultimi dueanniper contodella
federcalcioe acquisito dati sui
test risultatipositivi.

I troppi precedenti

Tra scherzi
e pallone
la dura vita
da campioni

Il calcio dell’abuso di farmaci ora eccede anche in goliardia: l’Inter a Napoli offre soldi ai ragazzini feriti, i genitori la denunciano

Dal beverone al gavettone
Galante: giocavamo tra noi, il tifo non c’entra

ROMA. In attesa che i medici si met-
tanod’accordoechiariscanoglieffet-
ti della creatina, l’ultimo scherzo
idiotarealizzatodaunodeinostrical-
ciatori in carriera fa pensare che, più
che un farmaco per aumentare i mu-
scoli, servirebberotalvoltamedicina-
li per tenere in forma il cervello. Ab-
biamo a che fare, e non da oggi per il
gavettone lanciato dall’albergo na-
poletanoconcuisièsfioratoilmorto,
con unasingolaremalattiaanch’essa
da studiare a fondo, il «rincreatini-
mento». Poco importa che l’ultimo
maldestroprotagonistadiunoscher-
zo malriuscito si chiami Galante: al
massimo,ciòcontribuisceaconferire
al gesto Galante, e all’intera vicenda,
unaspettoancorapiùgrottesco.

Nonèlaprimavoltacheunabrava-
ta di un calciatore rischia di trasfor-
marsiindramma:anzi,vent’annifail
dramma si consumò in pieno, a Ro-
ma, con la finta rapinaai danni di un
amicogioiellieredapartedeiduegio-
catori laziali Ghedin e Re Cecconi. Il
biondoReCecconirestòuccisodaun
proiettile esploso dalla rivoltella del-
l’orefice,e laburla finì intragedia.Al-
la Lazio dei tempi di Chinaglia gira-
vano moltissime armi, che i titolari
della squadra dello storico scudetto
usavanonei ritaglidell’allenamento,
sistemando i ragazzi delle giovanili
vicino ai bersagli: restando fermi al
loro posto, essi avevanoil compitodi
dimostrarecoraggioesanguefreddo.

Prodezze alla rovescio di calciatori
se ne contano a decine, non può
mancareall’appelloMaradona.Cele-
bre la scazzottata nel ritiro argentino
di Trigoria durante i Mondiali ‘90,
dopo che uno dei fratelli del campio-
nissimo, Raul, aveva sottratto la Fer-
rari a Diego provocando un inciden-
te stradale. Sempre Diego sparò alcu-
ni colpidi fucile indirezionedeigior-
nalisti sudamericani che lo assedie-
vanofuoridalcancellodellasuavilla.
Una sciocchezza combinarono i due
futuri laziali Marcolin e Bonomi, ai
tempi della Cremonese: furono pe-
scati dalla polizia mentre, fuori dallo
stadio, vendevano come bagarini i
biglietti di tribuna regalati dalla so-
cietà. Un gruppo di giocatori della
squadra primavera della Roma, al
Torneo di Viareggio, fu invece pizzi-
cato dopo aver rubato capi d’abbi-
gliamento per parecchi milioni nelle
boutique della città. Rubare, però,
non è una prerogativa dei soli calcia-
tori italiani: anche il celebre, povero
Bobby Moore capitano della nazio-
nale inglese, poco prima di Mexico
’70 fu beccato in un grande magazzi-
no a trafugare una collana d’oro.
Idiozie diverse, ma significative,
combinarono poi Lentini ai tempi
del Milan, quando volò fuori di stra-
da ai 200 all’ora con la Porsche su cui
aveva sistemato il ruotino d’emer-
genza, nella fretta di raggiungere la
mogliediSchillaci; il «mitico»Gullit,
che dedicò il Pallone d’Oro aMande-
la, salvo poi regalargli un’imitazione
del trofeo spacciandolo per l’origina-
le.

Ma è il gavettone la specialità dei
calciatori: il portiere del Torino Caz-
zaniga mentre ne lanciava uno al
compagno di squadra Santin dalla fi-
nestra dell’albergo, troppo si sporsee
caddegiùdalquintopianofratturan-
dosi il bacino. I suoi colleghi hanno
continuato ad imitarlo e ancora il
mesescorsoinritiro,mentrelaJuvesi
preoccupava che il personale fosse
interamente maschile, i giocatori
con Tacchinardi intesta tempestava-
no i giornalisti: uno di essi fu sfiorato
da una bomba ad acqua che gli di-
strusse il telefonino. Tacchinardi? Si
feceunabellarisata.

Francesco Zucchini

NAPOLI. «Gavettone selvaggio» ora
si abbatte come un boomerang sul-
l’Inter, dopo aver rischiato di trasfor-
marsi in una tragedia nella notte di
mercoledì. La società nerazzurra è
imbarazzatissima. Fabio Galante, il
calciatoreplay-boynotoper lasuare-
lazione sentimentale con la soubret-
tePaolaFreddi,exdiBonolis,èsepos-
sibile ancora più imbarazzato. Resta
un mistero il motivodiquel lanciodi
una busta d’acqua dal quinto piano
dell’albergo napoletano di via Parte-
nope, «si scherzava fra noi giocatori,
non volevamo colpire nessuno, tan-
tomenoitifosidelNapoli»,haabboz-
zato, ma le perplessità evidentemen-
te restano. Al nome di Galante si è
giunti dopo una rapida consultazio-
ne effettuata dai dirigentinerazzurri,
anche perché erano stati fatti in un
primo tempo i nomi di Ventola e Pir-
lo, cioé iduegiocatorialloggiatinella
stanzadacuièpiovutoilgavettone.È
stato lo stesso Galante ad ammettere
la responsabilità. Ora Galante se la
dovrà vedere con l’Inter, con la fami-
glia Maffei che ha già allertato un av-
vocato e, non bastasse, con un’Asso-
ciazioneperidiritticivili.Quelgavet-
tonerischiadicostarglimoltocaro.

Ma anche per l’Inter non è una si-
tuazionefaciledagestire.Dopolabu-
sta piena d’acqua lanciata da Galan-
te, un’altra busta è arrivata al piccolo
Enzo, lievemente ferito dal gavetto-
ne assieme alla sorellina Maria. Sta-
voltaaconsegnarlaèstatounodeidi-
rigenti della squadra milanese che,
dopo la bravata del calciatore, ha fat-
tovisitaaibambininell’ospedalePel-
legrini. «Questo signore mi ha detto

cheeraunregalopermiofiglio,maio
l’horifiutato-haspiegatoAntonietta
Manzo, lamamma-,mailrappresen-
tante dell’Inter si è avvicinato a Enzo
e ha consegnato a lui la «bustarella»,
dicendo che il bambino avrebbe po-
tuto comprare giocattoli per dimen-
ticare la brutta avventura». A quel
punto è stato il padre del piccolo,
Gaetano Maffei, a restituire la «lette-
ra» al mittente. «In questo momento
penso solo alla salute dei miei figli,
non mi interessano i soldi - ha affer-
matol’uomo,chediprimamattinasi
è rivolto all’avvocato Paolo Carbone
perdenunciareilcalciatorenerazzur-
ro-,di fronteadungestocosì inquali-
ficabile non bastano le scuse ufficiali
dellasocietàodell’atleta».

Il misterioso dirigente che merco-
ledì notte si è presentato al pronto
soccorso dell’ospedale napoletano è
il vicepresidente dell’Inter, Gianma-
riaViscontidiModrone:«Sonoanda-
to al «Pellegrini» a trovare i due bam-
bini feriti, ma l’ho fatto per chiedere
scusa, non certo per corrompere
qualcuno...». Allora la «bustarella» è
un’invenzione dei genitori? «Con-
fermo che, dopo aver chiesto cento
voltescusaabambinieparentihofat-
to il gesto di consegnare una busta
prima alla signora, poi al signor Maf-
fei. Era una busta che mi aveva dato
Galante: credo contenesse danaro,
ma quei soldi erano esclusivamente
per i bambini. Non era nelle mie in-
tenzioni comprare il silenzio di chic-
chessia. Ho solo chiesto al signor
Maffeidi farmiaverelanotaspeseper
lariparazionedell’auto».

Ieri mattina, quando ha visto la

Fiat Uno con il parabrezza distrutto
dal gavettone, Antonietta Manzo è
scoppiata a piangere. «Solo ora mi
rendo conto con terrore del pericolo
corso da mio marito e dai miei figli:
me li potevano uccidere». Poi ha rac-
contato la telefonata di Galante rice-
vutanellasuacasadiBarra, ilpopolo-
so quartiere alla periferia orientale di
Napoli.«Havolutosaperecomestava
Enzo, e ha chiesto di parlargli - ha
spiegato Antonietta -. Nel corso della
conversazione ho sentito che mio fi-
glio chiedeva di avere una maglietta
di Ronaldo ed un pallone. Lui ha 12
anni,maèancoraunbambino, il cal-
cioglipiacemoltoeperquestohafat-
to quella richiesta. Riconosco che il

calciatore è stato molto gentile al te-
lefono...».

I genitori di Maria e Enzo sono
preoccupati per le conseguenze che
questabruttastoriapossaaveresuilo-
ro figli. «Per la salute dei nostri bam-
bini - ha ribaditoAntoniettaManzo -
non vogliamo neanche mille lire.
Adesso per noi è importante che stia-
no bene. Purtroppo Maria, che ha 11
anni, non si è ancora ripresa dallo
choc: durante la notte gridava «aiu-
to» nel sonno. I medici mi hanno
consigliato di farla visitare da uno
psichiatraodaunopsicologo,ecredo
chelofaròalpiùpresto».

Mario Riccio
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Il difensore
si scusa ma c’è
chi si indigna

«Ho sentitoal telefono lamadre
dei due fratellini. Le ho fatto an-
cora le mie scuse, e lei le ha accet-
tate. Mi ha anche tranquillizzato
dicendoche ibambini stanno
bene». Fabio Galante, l’autore
delgavettone chea Napoli ha
colpito la macchina su cuiviag-

giava la famigliaMaffei, ha detto diessere convinto che
la mamma dei due bambini lo abbia perdonato, e che
non ci sia rancore nei suoi confronti: «È stato un gioco fi-
nitomale, e nesonosinceramentepentito, se hofatto
avereuna bustacon soldiallamamma, lamia intenzione
era quella di chiedere scusa: dentro c’eraqualche centi-
naio di migliaia di lire». Galante, scosso per l’accadutoe
per il clamore suscitato, ha detto diconfidare anche nel
perdono della società, «che altroposso dire se non ripete-
re le mie scuse?». E sul giocatore si è abbattuta anche la
denunciaallamagistraturadel Movimentodiritti civili
che chiede «punizione esemplarecontro questimiliarda-
riviziati, campionidel calcio, e la sospensionedi Galante
dalle Coppe e dal campionatoper almeno un anno».

Fabio Galante, giocatore dell’Inter che ha lanciato il gavettone Ansa

Ronaldo, ritorno al futuro
«Voglio vincere per dimenticare»
L’Inter riabbraccia il campione reduce dallo «shock Mondiale»

COMUNE DI  BAGNO A RIPOLI PROVINCIA DI FIRENZE

AVVISO DI GARA. Si avverte che verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione
Toscana il giorno 26/8/98 il bilancio del pubblico incanto relativo all’appalto dei lavori
di RESTAURO E RIUSO A STRUTTURA RICETTIVA PER ACCOGLIENZA PELLEGRINI DEL GIUBILEO DI
PORZIONE DELLO SPEDALE DEL BIGALLO. Importo lavori: lire 1.134.374.084. Categ. preva-
lente ANC: 3a - a) per almeno lire 1.500.000.000. Sarà applicato il criterio del massi-
mo ribasso (art. 21 comma 1e bis della Legge 109/94 e succ. mod.). Scadenza per la
presentazione dell’offerta: ore 12.00 del giorno 23 settembre 1998.

IL DIRIGENTE IL SETTORE OO.PP. ED AMBIENTE DOTT. ING. A. AIELLO

MILANO. Èstatalavacanzapiùbella
e lunga della sua vita. Neanche
quando era stato operato al ginoc-
chio Ronaldo si era riposato tanto.
Hafattoditutto,dalbeachvolleyal-
le puntate al Casinò dove ha vintoe
perso tanto.Maoraè tornato.Final-
mente per il popolo neroazzurro,
che ierihamandatounasuarappre-
sentanza in via Durini sotto la sede
dell’Inter ad accoglierlo; «purtrop-
po» per tutte le altre tribù del calcio
italiano che temono gli sfracelli di
ungiocatoredesiderosodicancella-
re al più presto la delusione della fi-
nalemondialediSaintDenis.

Non a caso ieri, tra le primissime
dichiarazionidiRonaldoc’è il ricor-
do di quel drammatico pomeriggio
prima della sfida con la Francia.
«Cerco di dimenticare quelle ore,
mamirimangonoancoraintesta».

E quelle ore parlano di un riposo
pomeridiano bruscamente inter-
rotto da dolori in tutto il corpo, del
consulto dei medici e della decisio-
ne di portarlo in clinica per fare de-
gli esami,dellacorsadallaclinicaal-
lo stadio appena intempo perpoter
scendere incampo.«Imedici-ricor-
da adesso Ronaldo - mi dissero che
non potevo giocare. Zagallo mi
chiese cosa volevo fare: allora io ho
deciso di giocare e sono sceso in
campo senza paura, con la voglia di
vincere».

Ronaldo nega qualsiasi retrosce-
na: le divisioni violente all’interno
della squadra sull’opportunità o
menodi utilizzarlo, lepressionidel-

lo sponsor perchè fosse della parti-
ta. «Non so che cosa possa essermi
successo, gli esami clinici non han-
no trovato nulla. Una cosa così non
mi era mai capitata e spero proprio
che sia stata la prima e ultima vol-
ta».

Esaurito l’argomento Mondiali
’98, per Ronaldo è cominciata la pa-
noramica su tutto lo scibile calcisti-
co, passato e a venire: dai rapporti
conRobertoBaggioall’inchiesta sul
doping, dal suo stato di forma («so-
no ingrassato3chili»),allaritrovata
maglia numero 9 (con ringrazia-
menti a Zamorano che si acconten-
terà della n. 18), alla famosa partita
con la Juventus con il rigore negato

da Ceccarini. «Anche gli arbitri pos-
sono sbagliare, ma il quarto uomo
non riferì il vero. Non dissi che era-
no tutti ladri, ma che erano tutti
uguali».

Capitolo doping italiano. Lui gi-
ravaperspiaggeeinauguravalocali,
quindi ne ha sentito poco. «Ma se
l’inchiesta può servire al calcio, ben
venga. La creatina non solo non
l’ho mai usata, ma non l’ho mai
nemmeno sentita nominare. In
Brasile nonsi èmai fattousodi inte-
gratori».Sesaràchiamatoatestimo-
niare, ci andrà volentieri: «Se posso
farequalcosadiutile,lofarò».

I rapporti con Baggio. Certo, Ro-
naldo avrebbe preferito l’arrivo di

De la Peña («sì, lo volevo»), ma sarà
fecilissimo di giocare con il nostro
ex codino «È un grandissimo gioca-
tore, senz’altro il più intelligente
che ho mai avuto al fianco. Fa se-
gnare e segna, e questo è importan-
te».

Quindi il via al carosello delle do-
madeerispostearaffica.Èverochea
finecarrieravuolegiocare in Inghil-
terra? «Non l’ho mai detto, per ora
sto benissimo all’Inter». Agnelli ha
dichiarato che ilBarcellona per vin-
cere qualcosa ha dovuto attendere
lasuapartenza.«InSpagnahovinto
tre Coppe». La Juventus è l’avversa-
rio da battere? «Vedremo». Obietti-
videllastagione?«Vinceretutto».

Che cosa dirà a Djorkaeff quando
lo vedrà? «Gli farò i complimenti.
La Francia ha meritato di vincere la
finale, anche se fino ad allora i mi-
gliori eravamo stati noi». L’Inter è
data come la squadra favorita per lo
scudetto. «Siamo una grande squa-
dra». I 53.000 abbonati nerazzurri?
«Cidarannounagrandecarica».

Poi la partenza in Mercedes verso
il ritirodiAppianoGentileper ilpri-
mo incontro con i compagni di
squadra e lo staff medico, con cui
dovràdecidere ilprogrammadipre-
parazione.

Non prima però di presentarsi a
braccia alzate al portone d’ingresso
della sede dell’Inter per salutare i ti-
fosi assiepati in strada. Tranquilli,
Ronaldoètornato.Pertutti.

Bruno Cavagnola
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ARREDAMENTI LUGARESI
Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544-950786

DIVANO 3 POSTI IN ALCANTARA
L. 1.700.000

CUCINA IN LEGNO DI NOCE O CASTAGNO
COMPLETA DI ELETTRODOMESTICI,

LAVASTOVIGLIE COMPRESA
L. 6.500.000

MATERASSO IN SCHIUMA DI LATTICE L. 350.000
MERCE LIBERA DA QUALSIASI SPESA

PAGAMENTO CON SEMPLICI RATE DA 100 MILA AL MESE
Lugaresi garantisce i mobili in legno 10 anniRonaldo mostra la maglia che indosserà Antonio Calanni/Ap

FESTA DE L’UNITÀ Castiglione di Cervia
PIAZZA TRE MARTIRI

DAL 21 AL 30 AGOSTO 1998

Tutte le sere entrata OFFERTA LIBERA
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Nel pieno della bufera sul sexgate il presidente ordina il raid. Dura reazione a Khartoum: la folla invade l’ambasciata americana

Clinton sceglie di bombardare
Blitz contro i terroristi in Afghanistan e Sudan

GIOVANI E LAVORO

La scuola non è
una fabbrica

di disoccupati
LUIGI BERLINGUER

Neanche
fosse un film

WASHINGTON. Clinton inter-
rompe le sue brevi vacanze, ini-
ziate nel pieno della buferadel se-
xgate. In tv annuncia: abbiamo
bombardato i terroristi in Afgha-
nistan e in Sudan. «Ho ordinato
alle nostre forze armate di colpire
le basi dell’organizzazione terro-
ristica guidata dal saudita Ossa-
ma Bin Laden, colpevole degli at-
tentati contro le ambasciate in
Kenya e in Tanzania. Stavano
preparando altri attentati e cerca-
vano di procurarsi armi chimi-
che. Ci avevano colpito, abbia-
mo reagito». Il presidente ripren-
derà forse già oggi le sue vacanze,
il suo staff ha già fatto sapere che
Clinton non ha alcuna intenzio-
ne di farsi travolgere dagli assalti
del procuratore Starr. Nella notte
una folla inferocita ha invaso
l’ambasciata americana nel cen-
tro di Khartoum, chiusa dopo gli
attentati di Nairobi e Dar es Sa-
laam.

BERTINETTO FONTANA
ALLE PAGINE 2 e 3

Ma gli scandali
rischiano di travolgere

anche Al Gore
S TIAMO ATTENTI, abbiamo

un’altissima disoccupazio-
ne, frutto in larga parte delle

politiche del passato. Il giusto al-
larme per la disoccupazione in-
tellettuale non deve far dimenti-
care che, anche in Italia come
dappertutto, a più alti livelli d’i-
struzione corrispondono mag-
giori opportunità di lavoro e una
migliore qualità della vita stessa.
Non solo, a più alti livelli d’istru-
zione e di formazione corrispon-
dono maggiori competenze sul
posto di lavoro e quindi rendono
le persone meno dipendenti dal
sostegno pubblico, più forti di
fronte ad un mercato del lavoro
in continua evoluzione, in poche
parole: più libere. Queste sono
semplici verità che ognuno può
constatare nella propria espe-
rienza di vita. Per questo ritengo
fuorviante ogni messaggio ten-
dente ad accreditare la scuola e
l’università come inutili fabbri-
che di disoccupati. È cosa diversa
l’analisi sul nostro sistema d’i-
struzione e di formazione, sulla
sua qualità ed efficacia, sugli sto-
rici punti di debolezza nel con-
fronto con altri sistemi, come ha
fatto Chiara Saraceno nel suo ar-
ticolo apparso su l’Unità di ieri.

Oggi, ancora più di ieri, lo svi-
luppo delle risorse umane, è cioè
la relazione tra qualità della for-
mazione e competenze specifi-
che dei cittadini, è ai primi posti
della scala delle priorità per ogni
Paese. Di conseguenza nella
comparazione internazionale la
formazione sta diventando un
indicatore importante nella rile-
vazione dello sviluppo. Non stu-
pisce, e non va sottovalutato per-
tanto, il rilievo sul ritardo dell’I-
talia nell’ordinare ed articolare
offerta e domanda formativa
avanzato dal Fondo monetario
internazionale. Sbaglieremmo
però, e gravemente, se invece di
capire e distinguere si fa di tut-
t’erba un fascio e soprattutto si
prescinde dalle politiche in atto
per recuperare questo ritardo sto-
rico.

Basta un solo esempio: quello
che un tempo era una meta, vale
a dire il diploma di scuola supe-
riore oggi è considerato a livello
internazionale la soglia minima
di alfabetizzazione e la stessa ten-
denza si sta generalizzando an-
che in Italia. Con il riordino dei
cicli scolastici e l’elevamento del-
l’obbligo d’istruzione potremo
presto sanare la differenza che
separa la media dei nostri diplo-
mati da quella degli altri paesi
avanzati: attualmente 67 su 100 i
gio-vani 18-20enni diplomati in
Italia, di fronte a una media dei
Paesi aderenti all’Ocse pari a 80
su cento. Ma il ritardo accumula-
to diventa ben più evidente e più
difficile da colmare se si conside-
ra la popolazione attiva: nella fa-
scia di età dai 25 ai 34 anni ab
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SIEGMUND GINZBERG

«N ON CE L’ABBIAMO con
l’Islam. Ce l’abbiamo
condeifanaticiedeglias-

sassini chehannoappenaucciso12
americani e altre 300 persone e ne
hannoferite5000inKenyae inTan-
zania. Che progettavano nuovi at-
tentati. Con una storia sanguinaria
alle spalle. Si tratta di coloro che
hanno ammazzato Sadat e voleva-
no ammazzare il Papa. Sono gli
stessi che minacciavano di far salta-
re ben sei747 Jumbo di compagnie
americaneinvolosulPacifico...».

La motivazione che Clinton ha
fornito ieri in diretta tv della simul-
tanea rappresaglia USA contro le
basi dei terroristi di Osama Bin La-
den in Afghanistan e contro un so-
spetto arsenale di armi chimiche in
Sudan è straordinariamente carica
di drammaticità. Fornisce il massi-
mo di giustificazione ai blitz. Così
come assolutamente spietate, cari-
che di ferocia sanguinaria, volte ad
ottenere il massimo di attenzione
col massimo di crudeltà ad effetto,
eranostateleazionieleminaccedei
terroristi contro cui i blitz sono stati
diretti. Occhioperocchio.Violenza
pura contro terrore puro. James
Bond, con tutta la potenza della sua
tecnologia, contro la Spectre. La
platea non ha altra scelta che ap-
plaudire. Se questi mostri erano gli
obiettivi dei top gun Usa, non c’è
chedire,glihannodatoil fattosuo.

Quando ieri, interrompendo al-
l’improvviso le sue vacanze, Clin-
tonèandatoaimicrofoniperunan-
nuncio importante in materia di si-
curezza nazionale, non solo i gior-
nalistiche loseguono inpermanen-
za, ma persino il suo portavoce Mi-
ke McCurry, erano caduti dalle nu-
vole. Per ottenere l’effetto voluto, il
colpo di scena deve essere inatteso
e fulmineo. Ci sono riusciti. E poco
dopo anche il Pentagono ha fatto
del suo meglio nel potenziare la
tensione drammatica, limitando al
minimo le informazioni troppo tec-
niche. Molto meglio che durante la
Guerra nel Golfo. I migliori risultati
si ottengono sollecitando l’imma-
ginazione. I Giustizieri che hanno
sganciato nello stesso istante bom-
be e missili su due continenti, alla
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Starr all’assalto
a caccia

di dimissioni
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Miss Lewinsky
si sente insultata
dalle parole di Bill
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Ordinata una ricognizione sugli uffici giudiziari di Cagliari. Il Csm apre un’inchiesta. Torna lo scontro tra Polo e Ulivo

Flick assolve Caselli: «Niente ombre»
Nessuna indagine a Palermo. D’Alema: «Mai avuto dubbi sul procuratore»

LE INTERVISTE ROMA. La Procura di Palermo ha
lavorato bene e l’interrogatorio
di Lombardini è stato compiuto
in modo corretto. Nessuna azio-
ne disciplinare, quindi, mentre
l’intervento dell’ispettorato ge-
nerale per «un’ampia ricognizio-
ne» è necessario non a Palermo,
ma piuttosto a Cagliari. Queste
sono le conclusioni del ministro
di Grazia e Giustizia Giovanni
Maria Flick, dopo l’esame dei fa-
scicoli del caso Lombardini. Pole-
miche reazioni nel Polo, mentre
sul caso è intervenuto anche
Massimo D’Alema: «Apprendo
con soddisfazione che è stata
confermata la correttezza del
comportamento della Procura di
Palermo, sulla cui piena legalità
non ho mai avuto dubbi, cono-
scendo l’esperienza e la storia di
chi la dirige, e nei giorni scorsi ho
espresso personalmente la mia
solidarietà e la mia stima al dott.
Caselli».

CIPRIANI VARANO
ALLE PAGINE 6 e 7

IL CASO LOMBARDINI

Il giustiziere della notte
VINCENZO CONSOLO

I L DUCA DELLA Motta, mini-
strodi suamaestà, colpevoledi
nefandezze, di occulti delitti,

viene rapitounaserainunaviuzza
dell’intricato quartiere dell’Alber-
gheria di Palermoeportatonei sot-
terraneidov’eralasaladeltribuna-
le, dei processi e delle sentenze del-
la setta segreta dei Beati Paoli. Il
duca chiedeaquegliuomini incap-
pucciati chisiano.«Lagiustizia, la
vera giustizia, quella del popolo
che non fallisce...», risponde, il ca-
po il presidente di quella corte mi-
steriosachesi riveleràessereCorio-
lano della Floresta, un nobile che
di giorno frequentava la corte. «I
BeatiPaoli», feuilletondiWilliam
Galt, alias Luigi Natoli, ambien-
tato nella Sicilia settecentesca, in

cui il potere ingiusto, vessatorio,
era nelle mani dei viceré, deinobili
e del clero, è stato il libro più popo-
lare in Sicilia. È stato il libro «de
chevet» dei mafiosi, che in quella
setta segreta di vendicatori, di giu-
stizieri, volevano vedere la loro
«nobile» matrice, il loro blasone.
Ripubblicato anni fa dall’editore
Flaccovio, con un bel saggio intro-
duttivo di Umberto Eco, crediamo
che il libro sia ancora richiesto e
venduto: un «long-seller», come si
dice. Discendeva, quel romanzo
d’appendice dell’autore siciliano,
quel temadellasettasegretadigiu-
stizieri, direttamente da Dumas,
daSue,daBalzac.Daquest’ultimo
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Turco: Prodi,
più feeling
con il paese

Costa: vedrete,
le grandi opere
daranno lavoro
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Il ministro: o si mettono in grado di competere o il mercato del trasporto andrà ad altri

Burlando: ferrovie, si cambia o si chiude
Mediazione del governo con la Ue su Malpensa: Alitalia non potrà sfruttare posizioni di privilegio a Linate.

Fazio e altre 54 personalità dicono no alle copertine «volgari»

Il Governatore contro il nudo
«Esibizione gratuita, specchietto per le allodole». Le repliche: vietato vietare.

ROMA. «Nel giugno ‘96 ero appe-
na arrivato al ministero e dissi:
”Per l’Alitalia o si cambia o si
chiude”. Oggi posso dire lo stesso
per le Fs. Se non saranno in grado
di competere, il mercato del tra-
sporto ferroviario andrà nelle
mani di qualcun altro». È questo
il monito del ministro dei Tra-
sporti Claudio Burlando pubbli-
cata dal «Liberal», proprio nel
giorno in cui la Corte dei Conti
ha criticato il modo in cui i mini-
steri dei Traporti e del Tesoro
svolgono le funzioni di vigilanza
sulle Fs. «Il sindacato non ha po-
tere di veto - ha detto ancora il
ministro - . Certo, ci sarà un con-
fronto. Ora l’obiettivo della divi-
sione delle Ferrovie in duesocietà
potrebbe essere anticipato dal
previsto 2000, all’anno prossi-
mo. Le tariffe aumenteranno so-
losemigliorerà il servizio».

IL SERVIZIO
A PAGINA 15

IL CASO ROMA. La prima firma è quella
del Governatore di Bankitalia
Antonio Fazio, seguita da quelle
di Carlo Bo, Renzo Arbore, Augu-
sto Barbera, Margherita Hack,
Domenico Fisichella, Mino Mar-
tinazzoli, Giovanni Melandri,
Enrico Mentana, Francesco Ru-
telli, Tullia Zevi, Paolo Savona,
Claudio Petruccioli, Nancy Brilli
e molti altri. In tutto sono 55 per-
sonalità, che firmano su un setti-
manale un appello per dire «ba-
sta con il nudo e la volgarità su
giornali e tv». I firmatari spiega-
no di non essere animati da nes-
sun istinto censorio, ma sono
convinti che «tutto ciò sia la spia
di un più generale degrado che
caratterizza l’attuale tempo della
comunicazione» e allora voglio-
no dare la loro «testimonianza di
un disagio, la modesta proposta
diun’inversionedi rotta».

BOTTURA
A PAGINA 11

PRIMO PIANO

Il coprifuoco non salva i ragazzi Nobel della matematica al re dei nodi
RENATO NICOLINI MICHELE EMMER

L UNITÀ MI CHIEDE di com-
mentare una curiosa notizia
da un Comune della cerchia

metropolitanadiBruxelles.Doveil
sindacoeilcapodellapolizia,d’ac-
cordo, hanno introdotto il copri-
fuoco per i minori di 14 anni. Chi
di questi venisse trovato per strada
dopo il tramonto, verrebbe riac-
compagnato dagli agenti alla pro-
pria casa. Sembra che questo sia
stato deciso per reprimere schia-
mazzi notturni in crescita, accom-
pagnati anche da qualche piccolo
furto.

Ho notato che, senza collegare i

due fatti, qualche giornale dà l’al-
tra notizia che Bruxelles è «la città
più sicura del mondo» per quanto
riguarda il rapporto tra popolazio-
ne ed omicidi.AWashinghton,di-
cono le statistiche, si commettono
69,3% assassini ogni centomila
abitanti. A Los Angeles 22,8, a
New York 16,8, a Mosca 18,1, a
Berlino 3,8, a Parigi 3,3, a Roma
1,7. A Bruxelles, solo «0,4». Poi-
chétuttoèrelativoedinsiemeinter-
connesso, immagino che, in una
situazione calma e tranquilla, gli

A PAGINA 12

N ON VI È DUBBIO che i no-
di fanno parte della nostra
vita quotidiana; siamo cir-

condati da nodi. Ma che c’entra
tutto questo con la matematica?
Si può vincere il Nobel della ma-
tematica, la medaglia Fields, im-
parando a fare e sciogliere nodi?

«Nella città di Gordio (nella
Frigia, regione della Turchia at-
tuale), che secondo la tradizione
fu anticamente la residenza abi-
tuale del re Mida, e che pure
conquistò (primavera del 333 a.
C.), vide il carro, di cui tanto si
parla, legato strettamente con
una corteccia di corniolo, e udì

in proposito raccontare una leg-
genda, a cui i barbari per conto
loro credono e secondo la quale
chi avesse sciolto il legame che
teneva il carro avvinto al giogo
era destinato a diventare re di
tutto il mondo. Dicono dunque
molti storici che Alessandro non
riuscì a sciogliere i legami, poi-
ché i loro capi erano nascosti e
avvolti uno dentro l’altro con
molti giri aggrovigliati; perciò
tagliò il nodo con la spada e al-
lorché fu spezzato si videro usci-
re numerosi capi». (Plutarco,

SEGUE UNITÀDUE PAGINA 1
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Per gli astrofisici australiani «a rischio» le nubi di Magellano. Pacini: è una vecchia ipotesi

La nostra Via Lattea,
una galassia cannibale

21CUL02AF01
2.0
31.50

ARTE
«Quarto Stato»,
ecco il bozzetto
LaFondazioneAdaeAntonio
Giacomini di Motta di Liven-
za (Tv)haresonotodiconser-
vare nella sua pinacoteca un
bozzetto preparatorio del fa-
moso dipinto «Il Quarto Sta-
to» di Giuseppe Pellizza da
Volpedo, di cui si erano perse
le tracce dal 1920. Nel darne
notizia, il quotidiano «Gaz-
zettino» rivela che il disegno,
chemisuracircaduemetriper
uno, era stato venduto nel
1909, due anni dopo lamorte
dell’autore, alla galleria Pesa-
ro di Milano e qui acquistato
dalla famigliaGiacomini.Nel
1920 il bozzetto fu esposto in
unamostraaMilanoedaallo-
ra non se ne era più saputo
nulla.L’opera saràora rapida-
mente trasferita a Firenze per
consentire gli indispensabili
interventidirestauro.

CONVEGNI
La cultura
«della sobrietà»
«Abitare il limite, per una cul-
tura della sobrietà» è il tema
del370convegnonazionaledi
Cem-Mondialità, che si svol-
gerà a Città di Castello dal 23
al 28 agosto. Il seminario è
strutturato in 14 laboratori di
ricerca interculturale, che
porterannoipartecipantiari-
flettere e a confrontarsi su te-
mi quali i rapporti tra uomo e
donna, le relazioni interper-
sonali, le didattiche intercul-
turali nella scuola, l’utilizzo
delle nuove tecnologie nel-
l’informazione, l’importanza
delle fiabe, gli atteggiamenti
consumistici. «Abitare il limi-
te - spiega padre Arnaldo De
Vidi, missionario saveriano,
direttore di Cem Mondialità -
significa fare resistenza nei
confronti di coloro che, in un
modo o nell’altro, invadono
senza rispetto i limiti del no-
stro habitatnaturale, cultura-
le,soggettivo».

LUTTI
Liliana Betti
scrisse per Fellini
È morta la notte scorsa a Ber-
gamo,suacittànatale, lascrit-
trice Liliana Betti, che per
molti anni è stata una delle
collaboratricipiùstrettediFe-
derico Fellini. Al tempo di
«Otto e mezzo», all’inizio de-
gli anni ‘60, si era trasferita a
Roma e nel ruolo prima di as-
sistente e poi diaiuto registae
collaboratrice, trascorse a
fianco del regista riminese
piùdi20anni,dal1965all’80,
scrivendo sulla sua opera re-
soconti originalissimi. Si ri-
cordano «Federcord e Federi-
co A. C» stampati dalla Mila-
no libri, e «Federico Fellini».
Attualmente stava lavorando
alla pubblicazione di un car-
teggio felliniano per la casa
editrice Rosellina Archinto.
Negli ultimi anni aveva colla-
boratoconMarcoFerreri.

La nostra galassia, la Via Lattea, è
tutt’altro che un tranquillo gigan-
teluminoso:èinrealtàunviolento
cannibale cosmico. O meglio: è
anch’essa un po‘ cannibale come
tantealtregalassiepiùgrandidella
nostra (gli astronomi le chiamano
proprio così, «cannibal galaxies»)
che, proprio per la loro potenza,
«divorano» le vicine galassie più
piccole. Niente di preoccupante,
comunque: non verremo inonda-
ti di gas cosmici altrui, né ci «acca-
parreremo» fette di universo che
non ci spettano: il fenomeno è as-
solutamente«politicallycorrect».

La scoperta viene dall’Australia:
alcuni astronomi si sono accorti
che la Via Lattea, con
la sua forza di gravità,
sta riducendo la mas-
sa delle nostre galas-
sie vicine, laGrandee
laPiccolaNebulosadi
Magellano. I risultati
sono stati presentati
ieri a una conferenza
internazionale di
astronomiaaCanber-
ra, in Australia, e sa-
ranno pubblicati sul-
la rivista Nature. Le
osservazioni, effet-
tuate dal radiotele-
scopio di Parkes a
ovest di Sydney,
mostrano che torrenti di gas
vengono in qualche modo
«strappati via» dalle due nebulo-
se e attratti dalla gravità all’in-
terno della Via Lattea.

Che le due piccole galassie
presentassero alcune misteriose
«code» gassose era già noto. E
che la nostra Via Lattea potesse
essere «colpevole» di tutto ciò,
anche. Ma era soltanto una del-
le tante ipotesi. Solo ieri la con-

ferma definitiva.
Già nel 1973 l’australiano

Don Matthewson, dall’osserva-
torio di Mount Stromlo, presso
Canberra, aveva scoperto che le
nubi di Magellano trainavano
enormi torrenti di gas, fenome-
no che diede inizio a una pro-
lungata disputa fra astronomi
sull’origine di quelle «appendi-
ci». Alcuni astronomi avevano
ipotizzato che il gas venisse
spazzato via quando entrava in
collisione con gas ai margini
estremi della nostra Via Lattea,
come avviene con il grano che
venga lanciato via da un ca-
mion in piena corsa.

Franco Pacini, di-
rettore dell’Osserva-
torio astronomico di
Arcetri, ha appena
letto le notizie rilan-
ciate dalla conferen-
za australiana: «Po-
tremmo considerare
le due nebulose di
Magellano come le
due lune della nostra
galassia - ci spiega a
telefono -. Sono visi-
bili solo dall’emisfe-
ro Sud e sono circa
un centinaio di volte
più piccole della Via
Lattea». Da ricorda-

re, se vogliamo aumentare il no-
stro effetto vertigine, che la ga-
lassia che ci ospita fa parte di
uno degli «ammassi» (natural-
mente) più studiati, il cosiddet-
to «ammasso locale» che ha un
raggio di alcuni milioni di anni
luce e comprende più di venti
galassie, fra cui, oltre la nostra,
la nebulosa di Andromeda con
le sue due galassie satelliti, e, ap-
punto, le Nebulose di Magella-

no. La Grande Nebulosa di Ma-
gellano, formata da circa un mi-
liardo di stelle, orbita attorno al-
la nostra galassia a una distanza
di circa 160 mila anni luce. La
sua «sorella» più piccola, con so-
lo alcuni milioni di stelle, orbita
a circa 190 mila anni luce di di-
stanza. Questo, per evidenziare
in qualche modo un’«ovvietà»:
se la nostra Via Lattea è più
grande delle sue piccole «lune»,
è matematicamente certo che
eserciti su di esse una forza gra-
vitazionale. «Ma gli elementi in
possesso finora non erano suffi-
cienti a confermare le ipotesi.
Continuavamo a domandarci -
continua Pacini -
che cosa causasse il
fenomeno».

Stando alle agen-
zie che riportano la
notizia, un astrofisi-
co australiano, Li-
ster Staveley-Smith
ha potuto verificare
la più accreditata fra
le vecchie teorie, e
cioè che fosse pro-
prio la nostra galas-
sia a produrre il fe-
nomeno: usando un
nuovo strumento
collegato al radiote-
lescopio di Parkes,
l’equipe dell’ente nazionale di
ricerca Csiro, guidata dal profes-
sore ha osservato nuovi getti di
gas proiettati in avanti dalle due
galassie, mentre orbitano attor-
no alla Via Lattea. Staveley-
Smith sostiene che così come il
grano gettato via da un camion
non dovrebbe volare in avanti,
lo stesso si applica al gas proiet-
tato dalle galassie. L’unica spie-
gazione - avrebbe detto - è che

«maree» gravitazionali create
dalla Via Lattea attraggono i gas,
come fa la luna con le maree nei
nostri oceani. Lo studioso ha ag-
giunto che sarà solo questione
di tempo, prima che la Via Lat-
tea cominci ha «strappar via»
stelle dalle nebulose di Magella-
no. «Man mano che le nebulose
procedono a spirale verso la no-
stra galassia, lo smembramento
aumenterà», ha detto. «Entro un
miliardo di anni le nebulose di
Magellano saranno consumate
dalla nostra galassia». Il fenome-
no, dice Pacini, è paragonabile
effettivamente a quello delle
maree lunari, il cui meccanismo

si basa sulla maggior
attrazione esercitata
sulle acque più vici-
ne alla luna e, in
qualche modo, al-
l’assenza di attrazio-
ne gravitazionale
che risentono le ac-
que che si trovano
«lontane» dalla luna,
dall’altra parte del
globo. Volendo ri-
manere ancora più
vicini alla realtà quo-
tidiana, la scia gasso-
sa lasciata dalle due
nebulose di Magella-
no potrebbe essere

paragonabile alla fuoriuscita di
gas da un palloncino bucato. In
ogni caso, non si tratta certo di
un fenomeno sconosciuto all’a-
stronomia. «La nostra - dice Pa-
cini - è soltanto una piccola ga-
lassia poco prepotente. Ma esi-
stono nell’universo altri esempi
di galassie che si portano via
molta più materia».

Roberta Chiti

«CANNIBAL
galaxies»
è il termine
che indica
agglomerati
di stelle
cheattiranogas
diagglomerati
vicini

L’IPOTESI
degli scienziati
australiani
prevedeche
leduenebulose
finiranno
consumate.
Traunmiliardo
dianni

Un’immagine della Via Lattea

Un’équipe di archeologi italiani ha scoperto un villaggio preistorico da dove si sarebbe sviluppata la futura agricoltura egizia

Sulle tracce degli africani di diecimila anni fa
ÈtornatoallaluceinEgittoquello

che viene considerato il piùantico
villaggio preistorico della zona, e
che sembra risalire a un’epoca di
circa diecimila anni fa. A scoprirlo
è stata una missione archeologica
italiana,direttadallaprofessoressa
Barbara Barich dell’università La
Sapienza di Roma, portata a ter-
mine con la collaborazione della
Direzione generale delle antichi-
tà del Cairo.

Il rinvenimento parrebbe de-
stinato a rivoluzionare le teorie
riguardanti le origini della civil-
tà del Nilo, che non si sarebbe
sviluppata sotto l’influsso da
Oriente della Mezzaluna fertile,
tra il Tigri e l’Eufrate, in Meso-
potamia, bensì per il decisivo
contributo di genti che proveni-
vano dal deserto africano occi-

dentale.
Questa teoria, dunque, ribal-

terebbe in modo piuttosto im-
portante la convinzione secon-
do la quale lo sviluppo delle ci-
viltà africane in epoca preistori-
ca sarebbe stato, per così dire,
più «lento» di quelle degli altri
continenti. In altre parole, po-
trebbe essere rimessa in discus-
sione la stessa identità storica e
ancor più quella preistorica del-
l’Africa. Fin qui, infatti, si consi-
derava l’identità africana legata
strettamente al mantenimento
di uno standard di sviluppo so-
stanzialmente inalterato nelle
varie ère. Questa scoperta, come
del resto diverse altre recenti
che hanno testimoniato un alto
grado di sviluppo autoctono
delle civiltà nord e centroafrica-

ne, rimette in cammino gli studi
relativi alla preistoria dei popoli
di quel continente fino a prima
della fioritura della civiltà egi-
zia.

Luogo della nuova scoperta,
dunque, è l’oasi di Farafra, un
tempo importante crocevia di
carovane che andavano dalla Li-
bia alla Valle del Nilo. Secondo
gli archeologi italiani, tra dieci-
mila e seimila anni fa la zona
conobbe una fase umida tale da
consentire condizioni ottimali
per la vita e per lo sviluppo di
importanti tecniche di colture
agricole.

Il villaggio preistorico riporta-
to alla luce è formato da una de-
cina di capanne con basamento
in pietra e posto sulle sponde di
un antico lago. Gli scavi hanno

fatto emergere manufatti di pie-
tra legati a una produzione pro-
toagricola (mietitura e macina
del grano) e punte di freccia per
la caccia. Inoltre, il ritrovamen-
to di una statuina rappresentan-
te una figura femminile con la
testa di uccello anticipa di circa
tremila anni una simbologia che
si ritroverà nelle forme e nelle fi-
gurazioni dell’antico neolitico
egiziano, ulteriore testimonian-
za di come la cultura sahariana
influenzerà il pantheon della ci-
viltà del Nilo.

A circa due chilometri di di-
stanza dall’oasi di Farafra è stata
rinvenuta una grotta dove i pa-
stori provenienti dalla zona cen-
tro-sahariana hanno lasciato
prove tangibili del loro passag-
gio: vi sono state rinvenute pit-

ture rupestri e graffiti chiara-
mente risalenti a periodi diversi
fra di loro e quindi chiara testi-
monianza dell’assidua frequen-
tazione umana della zona anche
in epoche differenti.

Tra i più significativi reperti
scoperti dall’équipe diretta da
Barbara Barich ci sono dei grani
carbonizzati di sorgo e di altri
cereali caratteristici dell’Africa
settentrionale. Il ritrovamento
del sorgo - che secondo le anali-
si scientifiche risalirebbe al cin-
quemila avanti Cristo - testimo-
nia la presenza di pratiche di
coltivazioni su specie selvatiche
locali che anticipano di almeno
mille anni pratiche analoghe
nell’Egitto predinastico.

Questa scoperta - sostiene la
professoressa Barich - implica

una revisione delle tradizionali
tesi circa i contatti con il Vicino
Oriente, rapporti che si stabili-
rono in forma continuativa in
epoca ben più tarda, quando lo
stato egizio si era già formato.
Questa considerazione, dunque,
ne porta con sé un’altra di asso-
luta rilevanza: e cioè che l’intro-
duzione dell’agricoltura nella
valle del Nilo sia da attribuirsi
non solo al contatto degli egizi
con le civiltà del vicino Oriente
ma anche, e soprattutto, al rap-
porto diretto con i popoli dell’A-
frica nordoccidentale. Anche in
questo caso, ci sarebbe da rimet-
tere in discussione proprio lo
sviluppo autoctono delle civiltà
africane in linea con l’analogo
sviluppo di quelle degli altri
continenti. [R.C.]
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Moody’s
declassa
la Toyota
LaMoody’s InvestorsService ha
annunciato il declassamento del
rating deldebito di lungo
periododella Toyota. Il colosso
giapponese dell’auto perde la
mitica tripla ‘A‘ e scivolaal più
modesto Aa1. Le difficoltà
dellaToyotanascono dallacrisi
che ha investito l’interaAsia.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.423 -1,04
MIBTEL 23.839 -0,49
MIB 30 35.788 -0,50

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
FIN DIVER +3,14

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
AUTO -2,52

TITOLO MIGLIORE
IMPREGILO W 01 +8,74

TITOLO PEGGIORE
SAES GETT PRIV -8,16

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 4,86
6 MESI 4,62
1 ANNO 4,26

CAMBI
DOLLARO 1.770,29 -6,55
MARCO 986,51 +0,20
YEN 12,476 +0,17

STERLINA 2.883,98 +2,12
FRANCO FR. 294,27 +0,06
FRANCO SV. 1.175,88 -1,62

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI +0,35
AZIONARI ESTERI +0,55
BILANCIATI ITALIANI +0,24
BILANCIATI ESTERI +0,42
OBBLIGAZ. ITALIANI +0,04
OBBLIGAZ. ESTERI +0,08

Air France.
privatizzazione
rinviata
Il governo francese ha
confemato le indiscrezioni di
uno slittamento all’inizio del ‘99
della vendita di Air France.
Colpa, secondo unaportavoce
del ministero dei Trasporti, le
vacanze. Le indiscrezioni del
quotidianoLiberation avevano
suscitato sorpresa.

Una proposta per aggirare il no della Ue

Per Malpensa
contromossa
del governo

Il ministro dei Trasporti a «Liberal»: le Fs debbono accelerare il piano di ammodernamento dell’azienda

Ferrovie, aut aut di Burlando
«O si cambia, o si chiude»

MILANO. Una norma che integri il
decreto Burlando per impedire a
tutte le compagnie aeree che vole-
ranno tra Linate e Fiumicino, in
particolare all’Alitalia, di alimen-
tare iproprivoli inpartenzadaFiu-
micino con i passeggeri imbarcati
a Linate. È questa la soluzione al
caso Malpensa individuata dai
consulenti del ministro dei tra-
sporti, Claudio Burlando, dopo la
bocciatura del decreto da parte del
Comitato consultivo dell’Unione
europea.

Con questa soluzione cadrebbe
il privilegio dell’Alitalia di poter
trarre «nutrimento» da Linate per
favorire il proprio hub di Fiumici-
no.Conlostessolimite, inoltre,da
Linate potrebbero partire alcuni
voli delle altre compagnie verso i
proprihub. Inpratica,Linateassu-
merebbe il ruolo di «city airport»,
insomma di areoporto cittadino,
ad uso e consumo degli utenti del
capoluogolombardoedelsuohin-
terland.

Questa ipotesi, oltre ad andare
incontroadunadelleosservazioni
dell’Unione europea evitando la
discriminazione a vantaggio di
Alitalia, avrebbeuneffettotecnico
importante: azzererebbe il lavoro
fatto sinora dal commissario euro-
peo ai trasporti, Neil Kinnock, il
quale, in base ai regolamenti co-
munitari vigenti, si troverebbe co-
stretto ad aprire una nuova proce-
dura in quanto di fronte ad una
nuova norma che integra il decre-
toBurlando.

Passerebberoalmeno4o5mesi,
il decreto entrerebbe in vigore e
Malpensa potrebbe aprire regolar-
mente il 25 ottobre. Il rischio è
quellodi finiredavantiallacortedi
giustizia europea. Perciò è stato
consultato informalmente anche
il presidente dell’antitrust, Giu-
seppe Tesauro, ex avvocato gene-
ralepressopressolastessacorte.

Itecnicichestannolavorandoal
dossier Malpensa, in stretto con-
tatto con Burlando e con il presi-
dente del Consiglio, Romano Pro-
di, sperano tuttavia che una solu-

zionepossaessereindividuatasen-
za arrivare a questo stratagemma.
All’interno della commissione, se-
condo quanto riferiscono fonti
della trattativa, non tutti sarebbe-
ro allineati con l’atteggiamento
intransigentediKinnock.

Perciò«nonèdaescluderechela
commissione cambi idea» prima
del verdetto definitivo. Del resto,
lo stesso Burlando ha confermato,
inuncolloquiocon«Liberal», la li-
nea della fermezza. «Una volta
tanto, possiamo dire che i veri eu-
ropei siamo noi e gli altri si com-
portano come ex italiani. Su Mal-
pensa abbiamo fatto tutto secon-
do le regole e anche di più e non è
accettabile mettere in discussione
questo progetto all’ultimo mo-
mento. Un verdetto negativo - se-
condo il ministro -provocherebbe
un vero sconquasso. Abbiamo an-
coraun paio di settimanepercapi-
re se è possibile qualche intesa o se
andremo aunadivaricazione lace-
rante. Certo è che non possiamo
accettare l’idea di un trasferimen-
toparzialedeivoliperchècosìMal-
pensanonsarebbepiùunhub».

Fonti della trattativa definisco-
no, inoltre,una«estremaratio»l’i-
potesi della chiusura completa
dell’areoportodiLinate,cosìcome
non servirebbe a nulla chiudere lo
scalo solo per qualche mese per fa-
vorireildecollodiMalpensa.

C’è, infine, da registrare una vo-
ce, a cui viene attribuita la dignità
di «chiacchiera», circolata a Bru-
xelles e secondo la quale un’alter-
nativa possibile sarebbe quella di
spostare ivoliLinate-RomadaFiu-
micinoaCiampino.

Ma chi conosce le condizioni
del secondo scalo capitolino, so-
prattuttoperquantoriguardaicol-
legamenti con la città, sa che diffi-
cilmente l’aeroporto sarebbe in
gradodiospitareglioltre2milioni
di passeggeri che ogni anno vola-
notraRomaeMilano.PerCiampi-
no significherebbeun trafficopas-
seggeri più che triplicato, con in-
frastrutture del tutto insufficienti
afarvifronte.

ROMA. Il ministro dei
Trasporti, Claudio Bur-
lando, mostra i musco-
lialleFs.Ocambiateosi
chiude: questo è in so-
stanza il messaggio che
manda al nuvo gruppo
dirigente delle Fs. «Nel
giugnodel1996eroap-
pena arrivato al mini-
stero e dissi, per l’Alita-
lia o si cambia o si chiu-
de. Oggi posso dire lo
stesso per le Ferrovie
dello Stato. Se non sa-
ranno in grado di com-
petere il mercato del
trasporto ferroviario
andrà nelle mani di
qualcunaltro».

Questo il monito del
ministro dei trasporti
Claudio Burlando in
una lunga intervista
pubblicatada«Liberal»
in edicola oggi. «Il sin-
dacato - afferma Bur-
lando facendo il punto
sulle Fs - non ha potere
di veto. Certo ci saràun
confronto. Ora le Fs
hanno diviso la retedai
servizi e entro l’anno
anche il trasporto do-
vrebbeesserearticolato
in divisioni distinte.
L’obiettivo della divi-
sione induesocietàpo-
trebbe essere anticipa-
to dal 2000 all’anno
prossimo». Sull’au-
mentodelle tariffe Bur-
lando non ha dubbi:
«Ci vuole una sorta di
patto tra azienda e
utenti,percuil’aumen-
tosiaafrontedimiglioramentitangi-
bilidelservizio».Burlandononcrede
che la finanziaria metterà in discus-
sione programmi a lungo termine,
«ma per quanto riguarda il contratto
di servizio, il recupero di efficienza
può corrispondere a una riduzione
deicostiacaricodelloStato».

LeFs nonsembrano, per ora inten-
zionatearaccoglierelasfidadelmini-

stro. Fonti delle Fs, in-
fatti, si dichiarano per-
fettamente d’accordo
con gli stimoli espressi
dal ministro. Ricordano
che l’azienda si è data
l’obiettivo di risanare e
rilanciare lapropriaatti-
vità. Secondo le Fs è in
corso la vera grande ri-
voluzione organizzati-
va delle ferrovie italia-
ne, che saranno entro
l’anno articolate in

quattrodivisioni (Infrastruttura,Pas-
seggeri a lunga percorrenza, Merci,
Traffico locale) autonome dal punto
di vista gestionale come da quello
contabile. I dirigenti delle Fs sono
convinti,perciòchequestoconsenti-
ràdi fissareobiettiviprecisiperrealiz-
zare ilpareggioeconomicoequell’ul-
teriore rinnovamento del servizio
cheègiàinattodadueanniconilrin-

novo del materiale rotabile, i nuovi
strumenti d’informazione alla clien-
tela, inuovi standarddipuntualità, il
grande programma di risanamentoe
ristrutturazione delle stazioni ferro-
viarie. Le Fs convengono con il mini-
strocheserveungrapattotraazienda
e utenti per giustificare l’aumento
delle tariffe concordato con il gover-
noperglianni ‘97-2000mafannoos-
servare che, dal punto di vista opera-
tivo,essononèstatoancoraconcesso
senoninmisuraminima.

Le tariffe italiane sono in assoluto
le più basse d’Europa, dicono alle Fs.
E questa è una replica indiretta alle
osservazionidiBurlando.Sembravo-
ler dire l’azienda: se il governo vuole
diminuire i contributi che vengono
alle Fs allo Stato in ragione del con-
trattodiservizio,alloraciconsentadi
aumentare leentratedagliutenti, co-
medelrestoerastatoconcordatocon
ilgoverno.

Infatti, aggiungono le Fs, mante-
nere inalterate le tariffe non giova ai
contidell’aziendacostringeloStatoa
ripianare i deficit a spese di tutti i cit-
tadini, invece di far gravare i costi so-
losuquellicheusanoiltreno.
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Corte dei Conti
Scarsa vigilanza
sulle Fs

Anche per il ministero dei
Trasporti la Corte dei Conti
punta il dito contro le
carenze organizzative. La
magistratura contabile ha
messo in evidenza la
«mancanza di una stabile
struttura di vigilanza» sulle
Fs. La Corte è critica
soprattutto nei confronti
del ministero del Tesoro
che, «in qualità di azionista
unico deve esercitare un
controllo che investe non
solo gli aspetti tecnico-
giuridici dell’esercizio della
concessione, ma anche
l’intero comportamento
degli organi direttivi della
società».

Un Etr 500 e sotto il ministro dei Trasporti Burlando Farinacci/Ansa

In 8 città campione su 11 solo un lievissimo incremento dei prezzi in agosto

L’inflazione ferma attorno all’1,8%
In cinque città listini stabili. Sono rincarate le automobili italiane e quelle straniere. Valutazioni ottimistiche.

ROMA. Lievissimo rialzo dell’infla-
zione in agosto. Le rilevazioni delle
prime otto città campione relative al
mesediagostomostranounacrescita
dello 0,04% rispetto ad una variazio-
ne nulla di luglio. Ciò potrebbe dare
al massimo un incremento tenden-
zialevicinoall’1,9%rispettoalprece-
dente 1,8%. Nell’agosto ‘97 si ebbe
una crescita mensile zero a fronte di
1,5%. annuo. Le otto città campione
(che sono intuttoundici) pesanoper
il 59% sul totale dei venti capoluo-
ghi.Idatisuiprezzialconsumocalco-
lanoinanticipol’andamentodell’in-
flazione. In cinque degli otto capo-
luoghi - Milano, Genova, Bologna,
FirenzeeBari -nonci sonostati rinca-
ri rispetto a luglio, mentre aTrieste e
Palermo sono stati minimi, pari allo
0,1%.

L’unica città dove hanno corso di
piùèVenezia,cheharegistratounau-
mento dello 0,2%. Il tasso annuo di
inflazione scende a Milano (da 2,1%
a2,0%),Genova (da1,7%a1,6%),Fi-
renze(da2,4%a2,3%)eBari (da0,7%
a 0,6%), mentre resta fermo a Trieste
(2,7%) e Bologna (2,5%). Sale invece
aVenezia (da2,6%a2,7%)ePalermo
(da1,3%a1,4%).

Verso sera sono stati resi noti an-
che idatidi altrecittà,chenonmodi-
ficano sostanzialmente la valutazio-
negenerale: stabile l’inflazioneaMo-
dena, dove si registra un calo dello

0.6% dei prezzi di carni e salumi, pe-
sce, frutta, patate, ortaggi, marmella-
te, dolciumi, cali compensati solo in
parte dagli aumenti di zucchero, caf-
fè, latte e bevande. APisa l’inflazione
è cresciuta dello 0,1% mensile por-
tando il tendenziale annuo al 2%
mentre a Udine l’indice ha registrato
un incremento dello 0,3% sul mese
precedente e del 2,5% a livello ten-
denziale (era2,4%).Stessoandamen-
to a Grosseto con l’inflazione ten-
denziale del 2,3%. Ciò che conta per
un quadro completo delle città cam-
pione sono i dati di Torino, Perugia e
Napoli, che incidono per il 16,8%sul
dato complessivo. Le rilevazioni di
queste tre città campione saranno
diffusequestamattina.Perconoscere
irisultatidefinitivibisognaattendere
l’8settembre,giornoincuil’Istatren-
derànotol’indicenazionale.

A Milano aumentano i prezzi di
trasporti, alberghi, caffè e ristoranti,
alimentazione, abitazioni, acqua,
energiaecombustibili.E iprezzidelle
automobili italiane e delle automo-
bili estere. In calo invece la benzina
supereverde.Sonorincarate inparti-
colare pizzerie e ristoranti. Se le indi-
cazioni preliminari di una crescita
dei prezzi dello 0,1% fossero confer-
mate (soprattuttoalla lucedegli arro-
tondamenti per il calcolo dell’indice
nazionale), il tasso di inflazione re-
sterà saldamente sotto il 2% previsto

dalgovernoperquest’anno.
Secondo Guidi, del Centro Studi

Confindustria, «l’inflazione resta
sotto controllo, senza dubbio per
quello che riguarda il settore indu-
striale».Motivo:«Conlacompetizio-
ne globale non si possono fare au-
mentidiprezzo».NataleForlanidella
Cisl insiste sulla necessità che Fazio
riduca presto il tasso di sconto: «Re-
sto convinto che se il costo del dena-
ro si adeguasse più rapidamente, il
contributo della bassa inflazione alla
ripresasarebbepiùsostanzioso».

Secondo la Confesercenti gli unici
rischi arrivano in questo momento
dallapolitica.«Idatirafforzanolano-
stra convinzione che l’inflazione ha
ormaiassuntounatendenzapositiva
checontinueràneiprossimimesi -ha
affermatoilpresidenteMarcoVentu-
ri -, temo però i pericoli che proven-
gono dall’eventuale incapacità poli-
ticaagarantirestabilitàesviluppo».

LaConfcommercioselaprendein-
vece con le tariffe dei servizi di pub-
blica utilità «che continuano a bene-
ficiare della protezione del mercato
domesticocrescendocondinamiche
bensuperioriaquelledeisettoriespo-
sti alla concorrenza». Aumenti dei
prezzi contenuti si verificano solo,
sottolineaunanotadelCentroStudi,
laddove ci sono crisi economiche e
sociali e c’è stata una più consistente
riduzionedeiredditidellefamiglie.

Btp record
Nuovo massimo
a 122,98

Giornata record per i Btp al
Liffe. Il contratto future di
settembre sui titoli di Stato
italiani decennali ha chiuso
sul mercato londinese al
nuovo massimo storico di
122,98, con un rialzo di 54
centesimi.
È stato l’intero comparto
obbligazionario ad aver
vissuto una sessione di
fuoco, alimentata dalle
voci sempre più insistenti
di fallimenti di numerose
banche russe. Il bund
tedesco ha guadagnato 87
centesimi, il titolo francese
64 centesimi, il gilt
britannico 47 centesimi.
Sul fronte valutario, si
segnala il netto
rafforzamento dello yen
sul dollaro. Il cambio è
questa volta sceso a circa
142,40, nuovo minimo
dalla fine di luglio.
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Clinton
nega
tutto
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Poi cede
e ammette
l’«errore»

21EST02AF03

Arriva
la prova
del Dna

Il 17 gennaio1998,
Clinton, sotto giura-
mento, nega diavere
avuto unarelazione
sessuale con la Le-
winsky. Il procura-
tore Starrottiene il
permessodi indaga-
re per stabilire se ha
mentito e invitato la
ragazza a dichiarare
il falso.

Davanti al gran giu-
rì,Monica parla.E
anche Clinton, il 18
agosto, ammette
qualcosa: haavuto
una relazione im-
propria, e sbagliata,
con la ragazza. Ma il
presidente afferma
anchedi non aver
mai chiesto a nessu-
no di mentire.

Il procuratore Ken-
neth Starr non de-
morde: ha giàchie-
sto,prima della de-
posizionedel presi-
dentedavanti al
GranGiurì, laprova
del Dna. La vuole an-
cora, nonostante le
ammissioni diClin-
ton. E agiorni do-
vrebbe ottenerla.

Dopo gli scandali «rosa» arriva anche «Mani pulite». Sulla stampa documenti che accusano il numero due: sollecitava finanziamenti

Ora i guai investono Gore
Il vicepresidente indagato per i fondi elettorali?

NOSTRO SERVIZIO

NEW YORK. Se Bill Clinton è nei
guai fino al collo, le notizie più
recenti che riguardano il vice
presidente Al Gore, «il signor
Mani Pulite» della Casa Bianca,
non promettono nulla di buono.
Nel complesso gioco politico che
si sta svolgendo a Washington
per affossare l’amministrazione,
ieri dal dipartimento della Giu-
stizia è trapelato un documento
che implica Gore nello scandalo
dei finanziamenti al partito de-
mocratico. Sono tempi delicati
per Gore: il ministro della Giusti-
zia Janet Reno sta per nominare
un procuratore indipendente che
investighi i finanziamenti alla
campagna del 1996. Così del re-
sto vogliono anche il direttore
della FBI Louis Freeh, il capo del-
l’inchiesta preliminare Charles
LaBella, e i repubblicani al Con-
gresso.

È stato il New York Times a
pubblicare ieri in prima pagina
ieri il contenuto di un memoran-
dum della Casa Bianca, datato 21
novembre 1995, nel quale si con-
ferma che i contributi raccolti
dal vice presidente per finanziare
il partito democratico sarebbero
stati incanalati nella campagna
di Clinton e Gore. Il problema è
che mentre non ci sono limiti le-
gali ai finanziamenti ai partiti,
esistono dei tetti piuttosto preci-
si per quelli ai singoli candidati.
L’azione di diversione dei fondi
autorizzata da Gore avrebbe aggi-
rato le leggi elettorali. Il vice pre-
sidente ha sempre negato di esse-
re al corrente di tutto ciò, e in di-
cembre Janet Reno lo aveva di-
scolpato: non c’è nessuna prova
che le telefonate di Al Gore ai fi-
nanziatori fossero state fatte per
sollecitare contributi alla sua
campagna personale. Ma in que-
ste ultime settimane tutto con-
giura, inclusa la pubblicizzazione
sul Times di documenti come il
memorandum, al rilancio del-
l’inchiesta sotto la supervisione
di un procuratore speciale.

I grandi mezzi di informazione
americana stanno giocando un
ruolo cruciale nella crisi politica
che sta travolgendo la Casa Bian-
ca. Nei loro editoriali di ieri, il
Wall Street Journal e il New York
Times si appellano a Reno per
andare fino in fondo sullo scan-
dalo dei finanziamenti al partito
democratico, mettendo da parte
per il momento lo scandalo Le-
winsky. Ma per tutta la settima-
na gli opinion leader hanno at-
taccato Clinton senza pietà nelle
loro rubriche, accompagnandosi
alla ventiquattr’ore televisiva sul
caso Lewinsky, con la critica
martellante dei mezzibusto. E
mentre tutti i media riportano
giornalmente i risultati dei son-
daggi popolari, costanti nel loro
sostegno al presidente, il parere
delle elite dell’informazione
sembra lontano da quello della
gente. L’opinione pubblica non è
diventata che un elemento del-
l’equazione. Se la critica è unani-
me, e la delusione fortissima, tra
gli editorialisti non partigiani so-
lo David Broder ha chiesto le di-
missioni di Clinton sul Washin-
gton Post. Ma il suo invito ha
avuto una certa eco negli altri
media. «Veramente nixoniano»
il comportamento di Clinton, di-
ce Broder: «come Nixon, ha fatto
cose importanti per il paese. Ma
ha anche ridotto la statura e di-
minuito l’autorità della presiden-
za. Potrà anche farcela a restare,
ma quello che ha detto dell’in-
chiesta di Starr - è durata troppo -
si potrebbe ugualmente dire del
suo mandato.» Parole dure, sulle
quali però lo stesso Broder non è
riuscito a incontrare il consenso
della gente.

Intervistato dalla ABC mentre
si trova a Chicago a sentire il pol-
so dell’America profonda, ha
spiegato che gli elettori non vo-
gliono le dimissioni di Clinton, a
meno che non siano repubblica-
ni. Molto più puntuale, alla luce

degli avvenimenti più recenti, è
stato il commento di Thomas
Friedman sul New York Times
qualche giorno fa, nel quale si
mette in luce le difficoltà che il
presidente avrà d’ora in poi nel
gestire la politica estera: sarà
sempre sospettato di usarla come
un diversivo dai suoi problemi
privati. Paradossalmente quindi,
sono le elite che esprimono le
critiche più severe a Clinton, e
tra queste anche i suoi colleghi
democratici al Congresso. Uno
solo ha chiesto le dimissioni di
Clinton, Paul McHale, ex-marine
e deputato della Pennsylvania
che sta per ritirarsi dalla politica
ed è noto per il suo donchisciot-
tismo. Ma la marginalità di
McHale non è di molto conforto
per Clinton, perché tra i suoi col-
leghi più seri ed autorevoli non
si è levata una sola voce a sua di-
fesa, dopo il discorso alla nazio-
ne di lunedi sera.

E sull’intervento militare in
Sudan e Afghanistan c’è per ora
il silenzio. Alla vigilia delle ele-
zioni di novembre, i legislatori
sono sulle spine: per ovvie ragio-
ni non possono attaccare il presi-
dente, né possono schierarsi dal-
la sua parte. In genere, la reazio-
ne dei democratici al Congresso
al discorso di Clinton alla nazio-
ne è stata negativa. Un fallimen-
to, il commento del senatore Pa-
trick Moyhinan. Tom Daschle,
capogruppo democratico al Se-
nato, ha fatto sapere privatamen-
te che è seccatissimo con il presi-
dente, il quale mesi fa gli aveva
assicurato di non aver avuto al-
cuna relazione con Monica Le-
winsky. Daschle gli aveva credu-
to, lo aveva perfino difeso in te-
levisione. E adesso il senatore si
dice deluso dal discorso di Clin-
ton, e come lui le due senatrici
della California Barbara Boxer e
Dianne Feinstein.

Come un gatto che ha preso
un topo in trappola, il partito re-
pubblicano aspetta Clinton al
varco. Solo Tom DeLay, deputato
del Texas, ha fatto appello a
Clinton perché si dimetta. E con
lui Ashcroft, il senatore del Mis-
souri. Ma tutti gli altri leader re-
pubblicani non hanno aperto
bocca, offrendo a DeLay il loro
sostegno privatamente. L’inter-
vento in Sudan e Afhganistan ha
aperto una nuova controversia
però, e pochi minuti dopo l’an-
nuncio dell’azione militare i se-
natori dell’Indiana e della Pen-
nsylvania si sono lamentati della
mancata consultazione del Con-
gresso, accusando Clinton di
usare l’esercito per distrarre l’at-
tenzione dal suo scandalo perso-
nale.

Anna Di Lellio
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Ascoltata
di nuovo
Linda Tripp

Oltre a Monica Lewinsky,
anche la sua ex amica
Linda Tripp è stata
convocata davanti al Gran
Giurì dal procuratore
indipendente Starr. Tripp
per fornire la sua
testimonianza sulla
relazione tra il presidente
Bill Clinton e l’ex stagista
alla casa Bianca. Lo ha
detto le rete televisiva
americana «Abc». Linda
Tripp è stata
determinante nell’avvio
dell’inchiesta di Kenneth
Starr sul sexgate,
registrando tutte le
conversazioni telefoniche
nelle quali la sua amica
Monica raccontava nei
minimi particolari il suo
rapporto con il presidente
Clinton.

Il Vice Presidente americano Al Gore Greg Gibson/Ap

L’INTERVISTA «Nessuno vuole l’impeachment»
Lo storico Schlesinger: non ci saranno altri Kenneth Starr
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NOSTRO SERVIZIO

NEW YORK. Arthur Schlesinger Jr.
non è solamente il più eminente
storico della politica americana e
della presidenza. Ottantun anni,
nel curriculum una partecipazione
diretta nell’amministrazione Ken-
nedy, è stato per un periodo impor-
tante un protagonista centrale di
questa storia. Si dice profondamen-
teoffesodall’attaccoallapresidenza
perpetratodalprocuratorespeciale.
Checosapensasuccederàallapre-
sidenza? Quali saranno le reazio-
nipolitiche?

«È molto difficile dire cosa succe-
derà nel breve periodo. Si è appena
chiuso il secondo atto del dramma.
Il terzodeveancoracominciare.E le
variabili sono tante.Bisognavedere
fino a che punto Starr cercherà di

sviluppare altri temi, e fino a che
punto la gente sarà così disgustata
da questa storia, che finiràper rivol-
tarsi contro Clinton. Ma finora il
campo democraticoequello repub-
blicano non hanno veramente
cambiatoposizione».
Cosa pensa delle voci che chiedo-
no le dimissioni o l’impea-
chment?

«Non vedo comepossaverificarsi
una cosa del genere. Certamente ci
sonomolti chesonoprofondamen-
te disgustati daipeccati di Clintone
pensano di doversene liberare, ma
vinceranno i pragmatici. I demo-
cratici non hanno bisogno del trau-
ma delle dimissioni. E l’impea-
chment è l’ultima cosa che voglio-
no i repubblicani, che preferiscono
un Clinton screditato, indebolito, e
non vogliono che sia sostituito da

Al Gore, che così avrebbe due anni
di anticipo sullacorsa del2000.Alle
prossimeelezioni i repubblicanivo-
glionotrovarsidi fronteunvicepre-
sidente campione ed erede di
un’amministrazione screditata. E
comunque, mentire sulla propria
vita sessuale non è un crimine che
prevedel’impeachment».
Èlafinedellapresidenzaimperia-
le, come l’ha battezzata lei stesso
25annifa?

«La presidenza imperiale è stata
creata da una crisi internazionale,
edèfinitadatempo,conlachiusura
delperiodochevadaPearlHarboral
crollo dell’Unione Sovietica. Nel
lungo termine non è stato fatto al-
cun danno sostanziale alla presi-
denza. È vero che le sentenze emes-
se da giudici in larga parte repubbli-
cani durante l’inchiesta di Starr cir-

coscrivono la presidenza in modo
pericoloso, ma sono sicuro che sa-
ranno revocate. Quando poi l’anno
prossimo il Congresso ridefinirà lo
statuto del procuratore speciale so-
no certo che introdurrà importanti
modifiche: limiti di tempo, di rag-
gio di azione, di budget e giurisdi-
zione. E sono certo che lo farà, per-
ché i repubblicani sperano di poter
mandare uno di loroallaCasaBian-
ca nel 2000 e non vogliono limitar-
ne le azioni conunprocuratore spe-
cialedaglienormipoteri».
Ci dice specificamente cosa vor-
rebbe vedere di cambiato nello
statutodelprocuratorespeciale?

«Io lo abolirei completamente.
Non è una legge necessaria, il presi-
dente ha nominato per anni procu-
ratori speciali, l’ha sempre fatto at-
traversoildipartimentodigiustizia.
DuranteNixoneilWatergatecifula
nomina di Archibal Cox come pro-
curatore indipendente, perché non
torniamoaquellostatuto?»
È di Starr dunque la responsabili-
tàmaggiorediquestacrisi?

«No,Clintonèneiguaiperchésiè
ferito da solo, ma anche la sua par-
tnership con Starr è stata letale. E
poi c’è la grande pressione dei me-
dia, in combinazione con l’azione
del procuratore. Devo riconoscere
però che il pubblico ha reagito con
grande maturità, è stanco della vi-
cenda. È convinto che Starr non ab-
biaalcundirittodientrarenellavita
privatadelpresidente,comeilpresi-
dente non aveva alcun diritto di
spassarsela con una giovane stagi-
sta».
Clinton ha difeso la sua privacy,
ma seun capo-ufficio avesse fatto
quello che ha fatto lui, non sareb-
begiàstatolicenziato?

«In questo paese la gente pensa
che domande che nessuno ha il di-
ritto di farenonrichiedonorisposte
oneste».

A.D.L.

Per l’autorevole liberal David Broder il mandato di Clinton è già durato fin troppo

La «scomunica» del Washington Post
Durissime critiche al comportamento del presidente che viene definito «Autenticamente nixoniano»

Valerio?
«È l’amante
di Hillary»

Corto circuito
nell’informazione estiva:
Valerio (quello dell’urlo-
tormentone) è l’amante di
Hillary Clinton. Almeno
secondo il 38% del popolo
dei fax e del telefono che
ha risposto al sondaggio
lanciato da «Coloradio», il
programma di Tmc2, in
onda dalle 9,30. Era
inevitabile associare i due
«tormentoni» dell’estate
’98, ovvero il grido dei
giovani della riviera
romagnola e il sexgate.
Solo l’8% pensa che Valerio
sia l’informatore di Starr.

«È già durata fin troppo», ha detto
Bill Clinton dell’inchiesta del pro-
curatore Kenneth Starr. Queste pa-
role valgono anche per il suo man-
dato presidenziale, scrive ieri sul
«Washington Post» David Broder,
anziano ed autorevole commenta-
tore di sicura fede «liberal». Il suo
commento - rilevanogliosservatori
nella capitale americana - pesa co-
me una scomunica per l’attuale ca-
po della Casa Bianca. Come prima
diluiRichardNixon,BillClintonha
fatto cose importanti per il Paese.
Ma comeluihadiminuitola statura
e danneggiato l’autorità della Presi-
denza. Come Nixon sapeva dal pri-
mo istante dell’irruzione al Water-
gate, Clinton sapeva ovviamente
dall’inizio come stessero realmente

le cose nella sua relazione con Mo-
nica Lewinski ed ha mentito ai giu-
dici, ai legali, ai suoi alleati, all’opi-
nione pubblica ed alla nazione. Ma
se il comportamento di Clinton è
stato «autenticamente nixoniano»
- un paragone che suona blasfemo
alleorecchiedell’opinione«liberal»
filo-clintoniana,per laquale lostes-
so Broder è stato fino ad oggi un ve-
roepropriooracolo-almenoperun
aspetto l’attuale presidente si è
comportato «peggio» dell’uomo
del Watergate. Le azioni illegali di
Nixon, infatti, eranoconnesseall’e-
sercizio del potere presidenziale.
Clinton, invece, «ha agito ed agisce
tuttora come se non capisse cosa si-
gnifichi essere Presidente degli Stati
Uniti».

In un altroeditoriale, il «Washin-
gton Post» definisce quella di Clin-
ton «Una confessione in gran parte
fasulla, conlaqualeha fintodiassu-
mersi la responsabilità a cui, di fat-
to, ha tentato ancora una volta di
sfuggire», preferendo alla possibili-
tà di fare chiarezza «un ulteriore
tentativo dimanipolazione». Il pre-
sidente continua ad evitare le que-
stioni di fondo - afferma l’editoriale
intitolato «Mea not so culpa» - ed
egli attacca il procuratore Starr «co-
mesefosseluiadavermentitoedin-
gannatoilpaeseperbensettemesi».
Il nodo fondamentale rimane- pro-
segue il «Post» - con l’interrogativo
se Clinton abbia o meno violato la
legge. Il Congresso verrebbe meno
al suo compito istituzionale se esi-

tasse a vagliare le prove contenute
nelrapportochericeveràdaStarr.

Non è ancora possibile prevedere
se si arriverà all’impeachment o a
qualche forma di censura meno ri-
levante. Una cosa è certa, conclude
l’editoriale: se dovesse emergere
l’accusa di condotta criminaleper il
presidente in carica, il Congresso
nonpotràignorarla.

Eancorasul«WashingtonPost»il
notocolumnistGeorgeF.Will fusti-
ga il comportamento della «coppia
corrotta della Casa Bianca» e affer-
ma che la «bussola morale» della
First lady è «impazzita»: la difesa
d’ufficiodelmaritopresidenteèsta-
ta improntata o «ad un’ignoranza
voluta, di per sé unaforma d’ingan-
no»oall’«apertamenzogna».
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In un comune belga i minori di 12 anni trovati da soli per strada la sera vengono riportati a casa dalla polizia

Coprifuoco per i bambini
«In Italia di fatto già c’è»

Prostituzione, don Benzi boccia Livia Turco

Il professor Tirelli:
«Vietare il marciapiede
alle malate di Aids»
I vigili contro le multe

ROMA. Si chiama «parenting» ed è
una discussa iniziativa del commis-
sariato di uno dei comuni in cui è
suddivisa Bruxelles: qualsiasi bam-
binoconmenodidodiciannitrova-
to per strada senza adulti dopo le
dieci di sera, viene riaccompagnato
a casa da agenti in borghese. Casa
dove ilgiornodopovaunassistente
sociale a parlare con i genitori, spie-
gargli i pericoli a cui è esposto il fi-
glio se lasciato in giro di nottee pro-
porre attività di quartiere, di modo
che il bambino non passi le sere in
strada. Il sindaco di Koekelberg è fa-
vorevole. I genitori anche: sottoli-
neano che così, comunque, i figli
magari rischierannodimenodifare
brutti incontri,ancheseilprovvedi-
mentoèstatopresopercontrastarei
piccoli furti e gli schiamazzi nottur-
ni inscenatidai ragazzini.Contraria
la «Lega dei diritti dell’uomo», che
giudica il provvedimento «una gra-
ve limitazione della libertà dimovi-
mento, che può essere percepita co-
me un’aggressione ai giovani». E
ancheinItaliasonotutticontrari.

All’ufficio minori della questura
di Bologna, l’ispettore Coviano ri-
dacchiaamaro:«Cioè,scusi,nonmi
è chiaro: questo servirebbe a tutela
dei bambini? No, guardi, da noi in
Italia non sarebbe attuabile. I nostri
uffici minorili lavorano per i bam-
bini, non contro. In ogni caso da

noi è diverso: perlomeno a Bolo-
gna, di bambini in giro da soli di
notte non se ne vedono. Beh, poi
naturalmente non conosco quel-
la realtà, quindi è impossibile da-
re giudizi».

Sarà. Però nel giro di telefonate
negli uffici affogati dal caldo del-
le questure italiane, il commento
è unanime: «Da noi sarebbe in-
concepibile». Il più distaccato è
un ispettore dell’ufficio minorile
di Genova, Boldrini: «Guardi,
non ci vuole tanto a capire: qual
è il genitore che di notte manda
in giro per le strade il figlio di set-
te o dieci anni? Non conosco la
situazione di quel paesino attac-
cato a Bruxelles, però se parliamo
di schiamazzi notturni, le norma-
tive in Italia ci sono già. E valgo-
no per tutti, non solo per i bam-
bini. Idem per i piccoli furti». Co-
me dire: c’è bisogno di instaurare
il coprifuoco per combattere atti-
vità poco gradite? Quanto al re-
sto... «Se incontriamo un bambi-
no da solo di notte - è sempre la
questura di Genova - anche noi
lo riconsegniamo alla famiglia.
Con un piccolo particolare in
più: se la famiglia l’ha lasciato da
solo, allora facciamo anche una
segnalazione al Tribunale dei Mi-
nori. Già, perché forse c’è biso-
gno di guardarci un po‘ più a fon-

do nella faccenda».
Insomma, l’Italia avrà tanti

problemi. Ma almeno questo, dei
bambini che ràzzolano da soli di
notte, non è nella lista. A Napoli
invece succede l’opposto che in
Belgio. «Noi controlli del genere
li facciamo la mattina - racconta-
no dall’ufficio Minori della que-
stura -. Motivo: combattere la di-
spersione scolastica. In pratica
andiamo a ripescare i bambini
che marinano la scuola e si in-
truppano nelle sale giochi. Non è
uno scherzo: è che le sale giochi
sono posti ad alto rischio di pe-
dofilia. Quindi, specie i più pic-
coli (qualcuno talvolta ha appena
dieci anni), li portiamo a casa».
In ogni caso a Napoli, i problemi
sono altri: «Minori di famiglie
povere e numerose che fanno fa-
tica a sfamarli. Episodi di micro-
criminalità che vedono coinvolti
anche giovanissimi: ma per que-
sto una misura come quella bel-
ga, sarebbe solo una goccia nel
mare». E poi? «Ah e poi niente.
Perché dove la trovate una mam-
ma italiana che lascia andare un
bambino solo di notte? Mammo-
ne come sono, se potessero non li
lascerebbero andare fuori nean-
che a diciotto anni!»

Daniela Camboni
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ROMA. Le prostitute sieropositive
non debbono più esercitare la pro-
fessione. Dopo le multe ai clienti
sulle quali ferveancora lapolemica,
ilprofessorUmbertoTirellidelCen-
tro Oncologico di Aviano apre un
nuovo fronte di discussione con la
sua proposta. Il ricercatore, che da
tempostudiailfenomenodellapro-
stituzione dal punto di vista sanita-
rio, sostiene che il 12% di sieroposi-
tive tra le prostitute deve essere te-
nuto presente nella futura legge ac-
canto al problema dell’ordine pub-
blico.«Devonoessereinseritianche
i problemi sanitari e quelli fiscali -
diceTirelli - inquantose leprostitu-
te non pagano le tasse non possono
avere una normale assistenza in
ospedale. Inoltre, il deterrenteprin-
cipale per le prostitute ad avere rap-
porti non protetti, come spesso vie-
ne richiesto dai clienti, deve essere
l’istituzione di controlli sanitari ob-
bligatori periodici attraverso i quali
la prostituta rischierebbe, in caso di
infezione, di non poter più lavora-
re».Lapropostaarrivapropriomen-
tre da Genova una denuncia piove
sulministrodella sanitàRosyBindi.
Secondoun«cartello»dicomitatidi
cittadini che ha sporto denuncia, la
colpa del ministro è quella di «per-
mettere alle prostitute straniere
clandestine di infettare i cittadini
italiani». L’istituto superiore di Sa-
nitàriferiscechel’1%delleprostitu-
teprofessioniste è portatrice del vi-
rus dell’Aids. La percentuale rag-
giunge il 30-40% tra le prostitute
tossicodipendentie il50%fraitran-
sessualibrasilianieleprostituteafri-
cane.

A spezzare una lancia in favore

delle prostitute e dei loro clienti, in-
vece, sono i vigili urbani che ieri so-
no scesi in campo per dire no alle
maximulte. Da Milano a Roma i vi-
gili si dicono contrari al provvedi-
mento. I più agguerriti sono i vigili
di Milano che hanno preannuncia-
to un esposto per abuso d’ufficio
contro ilvicesindaco del capoluogo
lombardo, Riccardo De Corato e
tutti i sindaci italiani che hanno fir-
mato le delibere antilucciole. Per il
sindacato di base dei vigili di Mila-
no i provvedimenti fino ad ora
adottati sono incontrastoconla tu-
tela della privacy, colpiscono i sog-
getti più deboli, non operano con-
tro i responsabili della prostituzio-
ne. Intantoèpolemicasullapresadi
posizionediLiviaTurcocheieriave-
va espresso il suo parere favorevole
alle maximulte, ma anche ad ipote-
sidicooperativetra leprostitute.Se-
condo don Oreste Benzi le coopera-
tive «il cavallo di Troia per arrivare
al riconoscimento legale della pro-
stituzione». Il sindaco di Trieste,
Riccardo Illy, intanto ieri sera è an-
dato a verificare «sul campo» l’effi-
cacia dell’ordinanza antilucciole.
«Lo spauracchio funziona», ha det-
to al termine del sopralluogo. Le
strade,infatti, apparivano tranquil-
le. A Torino, invece, si tenta dicon-
trastare il fenomeno senza maxi-
multemasemplicementeapplican-
do il codice della strada. Il vicesin-
daco, Domenico Carpanini non
crede infatti all’efficacia di quelle
che definisce «ordinanze fantasio-
se». IntantostaseraaRomasiterràla
prima manifestazionedi solidarietà
alle lucciole organizzata dal circolo
diculturaomosessualeMarioMieli.

Alain Volut

L’INTERVISTA «È giusto, i piccoli vanno tutelati»
Livia Pomodoro: un minore solo di notte va sempre fermato

MILANO «Sì,capiscobenecheparo-
le quali coprifuoco e flagranza evo-
chino scenari inquietanti e susciti-
no sensazioni di fastidio, ma io sug-
gerisco di andare oltre le parole e
l’apparenza di un provvedimento
che appare un po’ schematico». Li-
via Pomodoro, presidentedel tribu-
nale dei minoridi Milano, simostra
assaidisponibileadundialogosulla
singolare idea maturata nel piccolo
centroalleportediBruxelles,main-
siste nel voler considerare l’episo-
dio un pretesto per una riflessione
più generale sul comportamento
deigiovanissimi.
Sta dicendo che è d’accordo con
l’iniziativa del commissariato di
Koekelberg?

«Le informazioni date non con-
sentono di esprimeregiudizi peren-
tori, sarebbe utile anche conoscere
con maggiore esattezza quali reati
vengonoconsumatinellenottiesti-
ve.Preferiscoconcentrarmisullaso-
stanza del problema, al di là di so-
stantivi sgradevoli. Io sono convin-
tachechiunque incontriunbambi-
nohaildovered’informarsidelmo-
tivo per cui si trova di notte solo per
strada, a maggior ragione deve in-
tervenire se quel ragazzino sta com-
piendoattidivandalismo».
La Lega dei diritti dell’uomo ha
criticato ilprovvedimento,giudi-
candolo una grave limitazione
della libertàdimovimento,unat-
to che può essere percepito come
un’aggressioneaigiovani

«Nonsonod’accordo,così si cade
nella demagogia. Vorrei chiedere a
questi signori: che cosa vuol dire li-
bertà di movimento per un bambi-
nodi12anni?Aquell’etànonsipuò
andare comunque e ovunque di
notte. Interpreto l’iniziativa non
già come una sorta di ronda, ma co-
me indicazioni date alle forze del-
l’ordine. I bambini, per quanto sia-
no svegli e capaci, vanno tutelati
nellalorovitadirelazione»
Demagogia per demagogia. Sce-
nario tipico: una calda serata d’e-
state,unapiazzaitaliana,qualun-
que. Ebbene, si fa fatica ad imma-
ginare un adulto che individua
unragazzino,chiamaunpoliziot-
toouncarabinierecheloacchiap-
pa e lo accompagna a casa.Non si
corre il rischio di essere velleita-
ri?»

«Certo, detto così può far sorride-
re, perchè in Italia il concetto del ri-
spetto della persona, a partire dai
più indifesi è totalmente assente e
quindianchelacosapiùovviasitra-
duce in astrazione. Torniamo alla
sostanza.Se io,adultoresponsabile,
colgo un ragazzino in flagranza di
reato, anche l’atto di vandalismo,
ho il dovere di avvertire le forze del-
l’ordine, ma soprattutto di far inter-

venire i genitori che per legge sono
responsabilideicomportamentidei
lorofigliminori»
Cosìnonsirischiadi farsorgere la
societàdeidivieti?

«Ma il divieto interviene perchè
c’èqualcosachenonfunzionaall’o-
rigine. È ovvio che questi problemi
non si risolvono con i
divieti e io non sugge-
rirei certo simili prov-
vedimenti in Italia. E
tuttavia dico che la vi-
ta dei ragazzi va ac-
compagnata dai geni-
toriedallasocietà»
Veniamoalloraadun
concreto caso italia-
no.Chesuccededopo
che io cittadinoadul-
to ho segnalato il
comportamento
anomalo di un ragaz-
zinoalleforzedell’or-
dine?

«Il giovane viene ac-
compagnato a casa e, se la cosa si ri-
tiene opportuna, l’episodio viene
segnalato al tribunale dei minori
perchè si richiami la famiglia, che
spesso è la fonte del disagio che poi
simanifestaconattidiviolenza»
Esiste oggi in Italia un fenomeno
specificodiviolenza legatoaigio-

vanissimi?
«Quando parlo di ragazzini mi ri-

feriscoagiovanialdisottodei14an-
ni. È una soglia elevata perchè oggi
simutuanopiù infretta icomporta-
menti degli adulti e c’è un bisogno
di stare insieme, di fare gruppo più
cheinpassato»

Si imitano sempre
più in negativo i
comportamenti de-
gliadulti?

«Sì, anche perchè
l’adolescenza s’è al-
lungata, oggi comin-
cia a 8 anni e purtrop-
po dura sovente fino a
50anni.Dalmioosser-
vatorio, che tuttavia
giudico assai significa-
tivo, le posso dire che
aumentano i reati di
estorsione di giovani
nei confronti dei più
piccoli,cosìcomelera-
pine davanti alle scuo-

le. La rapina è un reato grave ed è
spiadiunmalesserediffuso»
Che si può fare, ci sono interventi
efficaci?

«Prima di tutto conoscere il feno-
meno. Io stessa avevo chiesto tem-
po fa alla Regione Lombardia di av-
viare un’indagine sui comporta-

menti dei giovani al di sotto dei 14
anni. Non s’è fatto nulla ed è un er-
rore. Soche ilComunediMilanoha
intrapreso iniziative di studio. Dico
che bisogna studiare il problema
nonpersperperaredenaropubblico
o per fare chiacchiere, ma perchè è
fondamentale andare all’origine
dei comportamenti
deviati. Quando le ho
dettochesirestaadole-
scenti fino a 50 anni,
non ho fatto solo una
battuta, purtroppo
esprimo in forme
estreme una verità
amara. Oggi ci si sposa
più tardi, più tardi si
esce dalla famiglia e
quindi più tardi si arri-
va all’assunzione di re-
sponsabilità che sono
decisive davanti ai fi-
gli. Inostribambiniso-
no precoci perchè so-
no orientati e presto
dai modelli imposti dalla tv e dai
mezzi di comunicazione. Crescono
più in fretta, con genitori chematu-
ranoconmaggiore lentezza.Quista
il paradosso, qui il problema. È un
male, perchè infanzia e adolescen-
za,mipassi l’espressioneunpo’vec-
chiotta, dovrebbero avere le loro

stagioni».
Torniamo ai reati, perchè giudica
cosìgraveilreatodiestorsione?

«Perchè è un reato che emula
comportamenti viziosi degli adulti
ed è assai raffinato. Un bambino
non inventa un simile comporta-
mento,imita».

Allora, qual è la ricet-
ta?

I provvedimenti
sanzionatori, legitti-
mi, hanno tuttavia vi-
ta corta. La strada, as-
saicomplicata,ècerca-
re il coinvolgimento
massimo dei genitori,
far loro capire che un
bimbo si cresce non
solo garantendo il be-
nessere. Ciò che man-
canelcodicemoraledi
noi italiani è il rispetto
degli altri. Un ragazzi-
no che si oppone con
violenzaalsuocompa-

gno rivendica inmododistortouna
sorta di volontà di autodetermina-
zione. Non sa,perchè non lovive in
profondità, che ci si afferma nella
realizzazione dell’amico. Una stra-
daimpervia,manonvedoscelte».

Giuseppe Ceretti

Nel 21o anniversario della scomparsa del
compagno

ANTONINO COSTANTINO
la moglie e il figlio lo ricordano con immuta-
to affetto. In sua memoria sottoscrivono per
l’Unità

Genova,21agosto1998

Rosanna e Rossella abbracciano forte Pier-
luigi Ghiggini nel doloroso momento della
perditadellamamma

ANGELA AZZARINI

Milano,21agosto1998

«Direcheun
dodicennedeve
essere liberodi
andare ingirodi
notteè
demagogia.
Lavitadei
ragazziva
accompagnata»

«Oggi i ragazzini
imitanopiùche
nelpassato i
comportamenti
degliadulti.Così
aumentanoi
reatidi
estorsionee le
rapine»
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Colf filippino
violentava
i bimbi: arrestato

Prigioniero
per dieci giorni
in ascensore Il coprifuoco non salva i ragazzi

ROMA. Assunto come colf
e baby sitter, faceva giochi
erotici con i due bambini,
di 3 e 4 anni, dei padroni di
casa, abusando
sessualmente di loro. A
mettere fine all’attività del
pedofilo, che da oltre un
mese violentava i piccoli,
sono stati gli agenti del
commissariato Villa Glori a
Roma, che, su denuncia dei
genitori, hanno arrestato
Edmundo Milan, un
filippino di 29 anni, che da
tempo lavorava presso la
famiglia residente nel
quartiere Parioli. La
violenza è stata
confermata da una visita
medica, dopo che da
qualche tempo i bambini
erano «strani». A questo è
scattata la denuncia per
l’uomo che, nel frattempo,
aveva lasciato la casa.

TORINO. Per dieci giorni è
rimasto bloccato in un
ascensore del complesso
alberghiero di cui è
custode, senza bere, né
mangiare: ora è in
ospedale, in condizioni
che, secondo i medici, «non
destano particolari
preoccupazioni».
Protagonista della vicenda
- incredibile, se non fosse
confermata dai carabinieri
- è Armando Piazza, 64
anni, custode del club
«Med» di Sestriere
(Torino), attualmente
chiuso. L’uomo è stato
salvato ieri dai carabinieri
ed è stato trasportato
all’ospedale di Pinerolo. Ha
perso oltre dieci chili, ma
nessun esame clinico -
precisa la nota dell’azienda
ospedaliera - «ha fornito
risultati allarmanti».

schiamazzi notturni possano risultare
intollerabili come una sparatoria in
mezzo alla strada. Ma, anche se sin-
daco e capo della polizia si compiac-
ciono dei primi risultati ottenuti, dis-
sento fermamente dal metodo da loro,
più che scelto, inventato. Credo infatti
si possa convenire che così non si inter-
viene sulle ragioni che spingono i ra-
gazzini di quella città ad uscire nume-
rosi da casa al calar del sole ed aggre-
garsi in piccole orde. Il problema viene
semplicemente spostato dalle sue moti-
vazioni concrete, presumibilmente tan-
te e diverse, che chiamano in causa fa-
miglie e scuola, capacità di offrire ser-
vizi pubblici o comunque svago e di-
vertimenti, di creare senso civico, vivi-
bilità e piacere di «stare in città», alla
sfera astratta del comportamento (pre-
sunto) normale. E quindi delegato alle
istituzioni, in questo caso comune e
polizia: ci penseranno loro tentando
non di risolverne le cause, ma di impe-
dirne le manifestazioni. Quando non
si riesce a venire a capo di qualcosa,
cosa c’è di meglio che trasformarlo in
un rassicurante vecchio problema di

ordine pubblico? Vorrei sbagliare: ma
temo che quello che oggi viene cancel-
lato con uno sproporzionato spiega-
mento di forze, ricomparirà domani in
forme più gravi. Vivere in città, oggi,
diviene sempre più difficile. E nello
stesso tempo è e sarà sempre più nu-
merosa la popolazione che vive nelle
città. Non c’è dunque tempo da perdere
nelle illusioni che possano essere le
istituzioni, mostrando la faccia nor-
mativa e autoritaria, a risolvere pro-
blemi sociali, culturali, di comporta-
mento, che, proprio in quanto istitu-
zioni, esse non possono risolvere. Pos-
sono contribuire ad offrire - questo sì -
condizioni diverse per la loro soluzio-
ne: a patto di rinunciare al fondamen-
talismo, all’illusione palingenetica di
«cambiare tutto e subito», si tratti de-
gli schiamazzi notturni di Bruxelles
come la prostituzione nelle città italia-
ne. Ad un desiderio di vita, sbagliato e
fuorviato che sia, bisogna saper rispon-
dere offrendo altre possibilità, più ric-
che e differenziate, non più ristrette e
normalizzanti.

[RenatoNicolini]
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Il ministro «scagiona» la procura di Palermo e ordina nel capoluogo sardo controlli che potrebbero preludere a un’ispezione

Flick: «Caselli è stato corretto»
Decisi accertamenti negli uffici giudiziari di Cagliari

La procura «assolta»

Il sollievo
dei pm
siciliani

ROMA. Caselli ok. Caselli «corret-
to». «Formalmente rispettoso»
delle regole. «Sostanzialmente»
attento alle procedure. Ligio ai
doveri «deontologici e professio-
nali».

È stato così il procuratore di Pa-
lermo durante l’interrogatorio di
Luigi Lombardini. Non è un’opi-
nione, nè una interpretazione.
Ma la conclusione del ministro
Flick a bocce ferme. Un giudizio
emesso «una volta concluso l’esa-
me degli atti processuali» e delle
«relazioni del procuratore capo di
Palermo Giancarlo Caselli e del
Procuratore generale di Cagliari
Francesco Pintus». Casomai biso-
gnerà guardar meglio dentro il
tribunale di Cagliari, fa sapere
Flick, e per questo ha ordinato
«un’ampia ricognizione sulle vi-
cende relative agli uffici giudizia-
ri» di quel distretto. Non una ve-
ra e propria ispezione come in un
primo tempo si era capito, ma un
atto per verificare se è tutto in or-
dine o se serve un’ispezione for-
male.

Giudizio dopo l’esame «degli
atti processuali», quindi. Cioè,
ministro e collaboratori lo hanno
emesso dopo aver studiato le carte
e le registrazioni dell’interrogato-
rio, dopo il vaglio attento e pigno-
lo dei fatti, dopo l’analisi delle te-
stimonianze dei presenti. Il mes-
saggio è chiaro: ci si è mossi coi
piedi di piombo, senza pregiudizi
a favore o contro, ma solo e sol-
tanto su documenti e prove.

Che interrogatorio e suicidio
non siano collegati, a sorpresa e
spiazzando quanti si erano butta-
ti a capofitto nell’addebitarne la
responsabilità a Caselli lo sostie-
ne anche Pintus, spesso usato e
citato nella furiosa strategia con-
tro la procura palermitana. Dice
la nota: «Della correttezza dell’in-
terrogatorio, del resto, hanno da-
to atto anche il difensore del dot-
tor Lombardini (il professor Luigi
Concas, ndr), nonchè la relazio-
ne del Procuratore generale di
Cagliari, dottor Pintus. Non sono
viceversa emersi riscontri su pre-
sunte frasi estranee all’interroga-

torio e potenzialmente idonee a
turbare il dottor Lombardini (lo
aveva sostenuto Nicola Grauso,
ndr); tali riscontri sono esclusi
anche dal dottor Pintus, il quale
al contrario afferma che all’esito
dell’interrogatorio le condizioni
psicofisiche del dottor Lombardi-
ni non erano diverse da quelle
precedenti l’atto processuale, e
non lasciavano presagire «l’in-
tenzione del drammatico gesto
compiuto». Nessuna pressione nè
tentativi di impaurire il magistra-
to-sceriffo: «Gli atti nei confronti
del dottor Lombardini - continua
la nota - risultano compiuti in
modo corretto, formalmente e
sostanzialmente rispettosi delle
regole processuali, nonché dei
doveri deontologici e professio-
nali. In particolare, nel corso del-
l’interrogatorio i magistrati del-

l’ufficio del pm di Palermo han-
no compiuto contestazioni ac-
compagnate dalla piena “disco-
very” degli elementi di prova e
della loro provenienza». Per Ca-
selli e i suoi sostituti, quindi, non
c’è alcun «rilievo disciplinare o
comunque di competenza del
ministro».

Pintus nella relazione inviata
nei giorni scorsi a Roma, oltre a
escludere connessioni tra interro-
gatorio e suicidio ha avanzato
una valutazione sui motivi che
avrebbero provocato il suicidio
attribuendo la depressione di
Lombardini « a una serie di ini-
ziative ai suoi danni, messe in at-
to da tempo anche da parte di
colleghi degli uffici giudiziari sia
di Cagliari che di Sassari, attra-
verso denunce - informa la nota
di Flick - doverosamente attribui-

te alla competenza della Procura
di Palermo e conclusesi con l’ar-
chiviazione». Insomma, a “suici-
dare” Lombardini non sarebbe
stato un interrogatorio esibito e
violento voluto da Caselli. A “sui-
cidarlo”, a sentire Pintus, sareb-
bero stati quei magistrati di Ca-
gliari che avrebbero sparso veleni
per bloccare ed emarginare un
magistrato scomodo. Una tesi
che va presa con le pinze e che
dovrà essere verificata attenta-
mente. La squadra di Caselli, co-
munque, ancora una volta non
c’entra. Anche in relazione al se-
questro Melis «la Procura di Pa-
lermo era stata investita diretta-
mente dal Procuratore della Re-
pubblica di Cagliari, in seguito a
denuncia di altro magistrato».
Un riferimento all’invio nel ca-
poluogo siciliano, da parte della
magistratura cagliaritana, del-
l’«informativa» del maresciallo
con cui Tito Melis si confidò do-
po l’incontro di Elmas con Lom-
bardini. Ovviamente, un atto do-
vuto.

Sui veleni del tribunale di Ca-
gliari Pintus aveva più volte in-
formato il ministero. Tanti atti
singoli che ora invece, letti insie-
me, danno un quadro preoccu-
pante e spiegano la decisione di
Flick di avviare «l’ampia ricogni-
zione». Solo dopo l’acquisizione
di «atti e documenti» Flick deci-
derà eventualmente di «promuo-
vere in alcuni casi azioni discipli-
nari».

Infine, un avvertimento: le in-
dagini giudiziarie o amministrati-
ve che si svolgeranno a Cagliari
non si riferiranno in nessun caso
all’attività di Lombardini. Ma
questo non bloccherà l’accerta-
mento della verità su tutto il re-
sto «anche al doveroso fine di ri-
pristinare il corretto e sereno an-
damento degli uffici giudiziari
del distretto di Cagliari e senza
che ciò possa consentire interfe-
renze, insinuazioni, strumenta-
lizzazioni, che pure in questi
giorni sono stati tentati».

Aldo Varano
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L’INTERVISTA

Ayala: «False e violente
le accuse
contro quei procuratori»

ROMA. Difficile essere contenti, in
occasione di un qualunque fatto che
riguardi, infine, un suicidio. Difficile
esprimere un qualsiasi sentimento,
anchenelmomentoincuiilministro
dellaGiustiziati«assolve»inmaniera
pienaecompletadaogniresponsabi-
lità per quello sparo con cui Luigi
Lombardini sièucciso. Sollievo:que-
sto sì, c’è, nelle voci dei procuratori
palermitani che rispondono al tele-
fono. Ma unicamente per un fatto: la
prima persona ad aver visto tutti gli
atti di quel maledetto 11 agosto ha
trovato in quegli atti una risposta
chiara.Estabilitochedavveroimagi-
strati palermitani non hanno alcuna
responsabilità.

«Mi attengo al silenzio suggerito
dal capo dello Stato». Uno dopo l’al-
tro, Caselli in testa, rispondono tutti
così. Esattamente come una settima-
na fa: si attengono al silenzio. Ma
questononèunsilenziodamagistra-
ti al lavoro - che proteggono dalle in-
discrezioni le loro inchieste. Era da
dieci giorni che Caselli, Aliquò, Lia
Sava, Ingroia e Di Leo venivano som-
mersi dalle accuse. E dunque ora a
quei cinque cittadini in attesa di giu-
dizio dà sollievo leggere che Flick re-
spinge «interferenze, insinuazioni e
strumentalizzazioni, che pure in
questi giorni sono state tentate».
Chiarito lo stato d’animo, i procura-
tori hanno anche deciso di non fare
nessuncomunicato.

«Importante: ecco come definisco
lagiornata», si fa infinescappareuno
dei cinque. «Davvero non ci possia-
mo rimproverare nulla. Ed è impor-
tanteche leautoritàcompetenti l’ab-
biano riconosciuto», ribadisce un se-
condoprocuratore.Manessunovuo-
le «dichiarare». Certo, quelle cinque
persone, tolta la seconda pelle del
ruolo, continuano a pensare ad
un’altra cosa, ormai sparita da giorni
dai mass media. Ed è proprio uno dei
giudicipalermitani, invece,a tornare
lì: al suicidio. «Ci rimproveriamosol-
tanto di non aver intuito, ma sono
cose che purtroppo non si intuisco-
no». Dunque, perché rimproverarsi
ancora? «Perché uno vorrebbe aver
capito anche cose che invece sono
impossibili da capire. Succede sem-
pre, con i suicidi, in realtà. L’ho visto
tante volte, nei casi che capitano
quando si è di turno». E dagli uffici
dove Lombardini è stato tante volte,
arriva anche un pensiero affettuoso:
«C’èunlatopositivo,dell’uomo:ave-
va questa speranza di fare di più, al di
là dei propri doveri, per cercare di ag-
giustare le cose in una zona dove da
troppo tempo le cose vanno male».
Come l’abbia fatto, cosa abbia sba-
gliato, sarà l’inchiestaadirlo.Mentre
se rese ufficiali, quelle parole potreb-
bero essere mal interpretate. Così
giudicano i magistrati, a Palermo. E
dunque, anche su questo, il procura-
torevuolerestareanonimo.

Alessandra Baduel

ROMA. Giuseppe Ayala, sottosegre-
tario alla giustizia, scandisce le paro-
le: «Condivido integralmente la po-
sizionedelministroFlick».Lanotadi
via Arenula, spiega, l’ha decisa il mi-
nistropersonalmenteperchèsi tratta
di materia di sua competenza, non
delegabile. «Non è stato secondario -
aggiunge il sottosegretario - chiarire
che l’attochetemporalmentehapre-
ceduto il suicidio, cioè
l’interrogatorio di
Lombardini, è stato
corretto. È stata su que-
sto la polemica. S’è so-
stenuto che quell’atto
avesse scatenato il sui-
cidio. Non a caso s’è
parlato di “sporchi as-
sassini”, conriferimen-
toaCaselli. Idocumen-
ti, invece, dicono il
contrario, dice il con-
trario, soprattutto, l’in-
tegrale registrazione
degli atti. Dopo il suici-
dioholettocosechemi
hannogelato il sangue.
Ho trovato alcuni commenti di una
volgarità priva di pietà, a cominciare
dallapietàperLombardini».
Il ministero lascia intendere che
l’indaginerestaaPalermo.

«Allo stato attuale senz’altro. È sta-
tochiaritoanchechenonsifaràalcu-
na indagine su Lombardini, perchè,
purtroppo, luinonc’èpiù.Inognica-
so, il ministero ha giudicato necessa-

rio un atto ricognitivo per capire me-
glio come stanno le cose negli uffici
giudiziari di Cagliari.Ovviamente, la
ricognizione non riguarderà in nes-
sunmodoLombardini».
Si parla di ricognizione e non di
ispezione.Chedifferenzac’è?

«L’ispezione è un atto formale in
cui agli ispettori vengono assegnati
quesiti specifici. Inquestocaso, inve-

ce, siamo a un atto po-
tenzialmente prelimi-
nare. L’obiettivo è an-
che quello di fornire se-
renità agli uffici giudi-
ziaridiCagliari».
Come esce Caselli da
questavicenda?

«Esce come uno che
ha fatto il suo dovere.
Ha fatto unattodovero-
so e dovuto e nel rispet-
to delle regole. Tutti
possiamo sbagliare, an-
che Caselli. Ma l’analisi
obiettiva dei fatti smen-
tisce le critiche violente
che gli sono state rivol-

te».
Èpossibilecheorasiapranospira-
glididiscussione?

«Spero che finalmente si istituisca
un tavolo di confronto e ci si renda
contocheconloscontrospessoottu-
samente pregiudiziale, non si va da
nessunaparte.

A.V.

Il ministrio di Grazia e Giustizia Giovanni Maria Flick C.Fusco/Ansa

LE REAZIONI

D’Alema soddisfatto: «Non avevo dubbi»
Il Polo: «Ministro Don Abbondio». Commissione Tangentopoli, spiragli dai Ds
ROMA. I due fronti si spaccano, e
non c’era da dubitarne, nel valu-
tare le decisioni del Guardasigilli
sul caso Lombardini. E tuttavia,
nell’Ulivo come nel Polo, pur
traballando non viene meno la
volontà di riaprire il dialogo sul-
la giustizia. Flick, dunque, non
manda gli ispettori a Palermo: la
sua attenzione è sull’ambiente
in cui Lombardini ha lavorato,
sui rapporti con i colleghi. L’o-
perato di Caselli non è, secondo
il ministro, oggetto di indagine
disciplinare.

A sinistra la decisione di Flick
è accolta con soddisfazione e
Massimo D’Alema rompe il si-
lenzio fin qui mantenuto dall’i-
nizio della vicenda. «Apprendo
con soddisfazione che il mini-
stro di Grazia e giustizia, conclu-
dendo l’esame degli atti proces-
suali e dei documenti, ha confer-
mato la correttezza del compor-
tamento della Procura di Paler-
mo - ha dichiarato il segretario
dei Democratici di sinistra -. Na-
turalmente spetterà ora al Consi-
glio superiore della magistratura,

nella sua piena autonomia,
prendere le decisioni che gli
competono». D’Alema ha voluto
anche precisare: «Conoscendo
l’esperienza e la storia di chi la
dirige non ho mai avuto dubbi
sulla piena legalità dell’operato
della Procura di Palermo. Nei
giorni scorsi ho espresso perso-
nalmente la mia solidarietà e la
mia stima al dottor Caselli».

Secondo il parlamentare verde
Alfonso Pecoraro Scanio, le deci-
sioni di Flick «rendono giustizia
dello smodato e ingiustificato at-
tacco contro la procura di Paler-
mo e Caselli, sferrato da espo-
nenti del Polo e, purtroppo, an-
che dall’interno dell’Ulivo, sen-
za conoscere i fatti. Se emerge-
ranno dalle indagini sugli uffici
giudiziari sardi gravi responsabi-
lità su eventuali strutture paral-
lele in materia di sequestri di
persona, dovremo ritenere che
chi continua ad attaccare Caselli
non vuole che si faccia luce su
queste sconcertanti vicende».

Quella del Polo è una solleva-
zione indignata e rabbiosa. L’ex

ministro Filippo Mancuso defi-
nisce Flick «la vergogna dello
Stato, non solo dell’amministra-
zione della giustizia, ma dell’in-

tera nazione. È una
persona ricattata, un
professionista con
fascicoli nelle varie
Procure. Egli non
può fare altro che at-
ti di servilismo verso
la maggioranza e la
magistratura». Il ca-
pogruppo di An al
senato, Giulio Mace-
ratini, addirittura
scomoda Don Ab-
bondio: «Nessuna
sorpresa. Non pote-
va che essere così.
Del resto, come ha
scritto Manzoni, il
coraggio, se uno
non ce l’ha, non se

lo può dare». Per il Guardasigilli
metafore e ironia. Il vicepresi-
dente del Senato, l’azzurro Do-
menico Contestabile: «Il mini-

stro Flick, qualunque cosa acca-
da in Italia in materia di giusti-
zia, chiede le carte. Ma evidente-
mente non gliele mandano:

hanno capito che non ne vale la
pena. E visto che non gli manda-
no le carte, dispone un’ispezione
magari nella Procura sbagliata».

Marco Follini, vice segretario
Ccd: «Il ministro Flick sta al dia-
logo politico-istituzionale come
l’elefante alla proverbiale cristal-
leria. Non appena nel centro si-
nistra si leva qualche voce più
favorevole alla riforma e al di-
sgelo sui temi della giustizia, il
ministro Flick si erge come un
possente monumento alla con-
servazione giudiziaria». Vittorio
Sgarbi rinnova l’accusa di un re-
gime dell’Ulivo, «in cui la sfera
politica trova giustificazioni e
coperture alle prepotenze e ai
crimini della magistratura. Con
una assoluzione arbitraria, im-
motivata, risibile e frettolosa
Flick ha dato la dimostrazione di
potere, come non sarebbe stato
consentito a nessun ministro de-
mocristiano. Caselli si regoli:
ogni sua futura azione dipende
dalla volontà di questo gover-
no». Stesso tono nelle parole di
Tiziana Maiolo.

Accuse che talvolta hanno l’o-
dore della minaccia. Eppure,
seppure flebile, il dialogo non
viene abbandonato. Nei giorni

scorsi il verde Marco Boato ave-
va fatto cenno a una proposta:
dare vita in Parlamento a una
sessione straordinaria sulla giu-
stizia. Enrico La Loggia, capo-
gruppo di Forza Italia al Senato
si è detto d’accordo: «Attraverso
questa sessione si potrebbe arri-
vare a una conclusione definiti-
va, sia dal punto di vista delle
leggi ordinarie, sia dal punto di
vista costituzionale». Per istituir-
la però - ha aggiunto - è necessa-
rio che il dialogo sia ripreso «du-
rante la Finanziaria e non do-
po».

E sulla stessa commissione
d’inchiesta, i Democratici di si-
nistra non chiudono la porta.
«Può aiutare a svelenire il clima
e a voltare davvero pagina», os-
serva Gavino Angius. Mentre il
sottosegretario Massimo Brutti
fa notare che «se il dialogo si ria-
pre la maggioranza deve pensare
seriamente e venire incontro a
questa richiesta dell’opposizio-
ne».

Nicola Quadrelli
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Dai giornalisti
dell’Unità «sì»
a Gambescia

specialmente, che nel suo «Férragus» narrava del-
la setta segreta dei «Dévorants». Ci è sembrato da
sempre paradossale che nella Francia dello Stato e
del Diritto sia fiorita quella letteratura, sia stato
trattato quel tema dei giustizieri. Naturale invece
che nel nostro Paese, anche dopo l’Unità, abbia tro-
vato consonanza e risonanza. Soprattutto nelle no-
stre regioni meridionali, dove lo Stato era visto co-
me avversario, da sempre si presentava nella veste
vessatoria e punitiva del gabelliere e del carabinie-
re. «Dissi che il villano non ha passioni, o le ha di
breve durata: e dissi male, perché ha un odio pro-
fondo pel birro scriveva l’etnologo siciliano Gua-
stella ne «Le parità e le storie morali dei nostri vil-
lani», in cui precisava che la voce «birro» compren-
deva il giudice, il cancelliere, il doganiere, la guar-
dia di polizia e chiunque altro rappresentasse lo
Stato. Lo Stato «ingiusto» a cui si opponevano ban-
diti e associazioni criminali come mafia, camorra e
‘ndrangheta. Lo storico Hobsbawam ha tracciato
una netta differenza tra banditismo e mafia. Il pri-
mo era una forma primitiva di ribellismo sociale,
venato spesso di robinoodismo, di giustizialismo;
l’altra, organizzazione piccolo borghese che si col-
locava parassitariamente tra il capitale e il lavoro.
Sappiamo che queste due forme di criminalità, co-
me le altre del resto, si sono perpetuate, se non ingi-
gantite, nel nostro Stato democratico. Il banditismo
in Sardegna, la mafia in Sicilia. Il primo anzi, da
arcaico com’era - un «relitto etnico» chiama Mora-
via il banditismo di Orgosolo - che si esplicava, da
parte del «su balente», nella lotta contro il ricco,

nella rapina, nell’appropriazione, è arrivato fino ai
nostri giorni in quella forma odiosa che è il seque-
stro di persona. L’odiosità sta nell’abbassare il più
prezioso bene della persona umana qual è la vita a
oggetto di scambio con il denaro, sta nel ricatto,
nella violenza, nella mutilazione e spesso nell’ucci-
sione della vittima. La mafia, sappiamo, con la fi-
ne del latifondo, del mondo rurale, ha esteso il suo
potere in altri ambiti, ha stretto rapporti con il po-
tere politico, s’è infiltrata anzi nello Stato, come
una setta di Dévorants, minandone le istituzioni.
Ha ucciso e fatto stragi quando quelle istituzioni,
forze dell’ordine e magistratura, hanno cominciato
a combatterla. Il sacrificio di poliziotti e di giudici,
ultimi nel tempo Falcone e Borsellino, hanno fatto
sí che l’estraneità allo Stato, la diffidenza nei suoi
confronti da parte dei siciliani, a poco a poco spa-
risse. Il duro lavoro del procuratore Caselli e del
pool di Palermo, i successi ottenuti nella lotta alla
mafia, hanno finalmente fatto sentire la presenza
dello Stato, capire «l’utilità», il beneficio sociale
dell’applicazione delle sue leggi. In Sardegna inve-
ce, stando a quanto è venuto ultimamente alla luce

con il rapimento di Silvia Melis, nel suo esito tragi-
co, il suicidio del procuratore Lombardini, sembra
che tutto sia rimasto fermo. La primitività bandite-
sca sarda sembra sia rimasta intatta nel tempo,
che l’unico suo movimento verso la modernità sia
quello di essere divenuta «industria». Di contro,
nella società sarda, in quella società anzi più colta,
più ricca e quindi più esposta ai sequestri, sembra
che la sfiducia nello Stato, nelle sue istituzioni, sia
cresciuta. Lo Stato, le sue leggi si sono elusi crean-
do, contro i sequestri, una struttura parallela,
un’associazione - segreta o meno - di mutuo soccor-
so tra sequestrandi, e in un ceto, in un territorio cir-
coscritto, in una città: Cagliari. Struttura, rete pa-
rallela - rigida o elastica che sia stata - di cui sem-
bra fosse stato promotore e capo un magistrato,
Luigi Lombardini. Quest’uomo che rappresentava
lo Stato nella funzione più alta e impegnativa qua-
le è l’amministrazione della giustizia, si faceva in-
sieme parte principale di un’iniziativa in contrasto
con le leggi dello Stato. Se fosse vero quello che sin
qui si è saputo su Lombardini, c’è da rimanere al-
larmati, sgomenti. È la prima volta, ci sembra, che
un giudice ci appare insieme nelle vesti di un giusti-
ziere - sia pure a «fin di bene» - la prima volta che
vediamo non più nella letteratura, nei romanzi, ma
nella realtà un uomo che di giorno amministra la
legge e la notte si cala in testa il cappuccio di una
segreta organizzazione, come quel Coriolano della
Floresta dei «Beati Paoli». Ma eravamo allora nel
‘700, in un secolo di ingiustizia statuale e di mara-
sma sociale. [Vincenzo Consolo]

Dalla Prima

ESITO DELLE SEGUENTI GARE

Licitazione privata sistemazione Municipio 2° stralcio: Gara espletata il 07/08/98 ore 9.00,
base d’asta L. 1.030.000.000. Ditte invitate alla licitazione n. 37. Ditte che hanno presentato
offerta n. 18: AMENDOLA di Ercolano, LAMI, di Palagano, CONSORZIO GRANDI
IMPIANTI di Modena, CONTEDIL di Ferradina, SCIANTI di Modena, EDILCOSTRUZIO-
NI MODENESE di Modena, EFFEBI di Reggio Emilia, BOSCO COSTRUZIONI di
Castelfranco Emilia, CIPEA di Rioveggio, IMPRESA VILLA di Reggio Emilia, ITALEDIL
di Gualtieri, CEV di Pieve di Sacco, CFC di Reggio Emilia, CAMAR di Castelnovo ne’
Monti, COEDAR di Arezzo, EDILCOSTRUZIONI di Sedico, CER di Bologna,, EDILCA-
VALLARO di Sassuolo. È risultata aggiudicataria la ditta EDILCOSTRUZIONI di Sedico
con un ribasso del 14,37% sull’importo a base d’asta, con applicazione del D.M. 18/12/97
sulle offerte anomale.

Licitazione privata sistemazione cimitero capoluogo 2° stralcio: Gara espletata il 17/07/98
ore 9.00, base d’asta L. 1.341.000.000. Ditte invitate alla licitazione n. 91. Ditte che hanno
presentato offerta n. 29: COEDAR di Arezzo, COVECO di Marghera, CONSORZIO
RAVENNATE di Ravenna, CME di Modena, CONSORZIO COOP. CIRO MENOTTI di
Ravenna, CONSCOOP di Forlì, CONS. COOP. COSTRUZIONI di Modena, ACESA di
Napoli, BERNA FRANCESCO di Cannavo, BOSCO COSTRUZIONI di Castelfranco
Emilia, CAMAR di Castelnovo ne’ Monti, CAR di Cavalese, CEPIC di Sannicandro
Garganico, COGEFI di Torre del Greco, DELTA COSTRUZIONI di Avellino, EDILCOOP di
Alcamo, EDILCOSTRUZIONI di Sedico, EDILPI di Favara, IMPRESA GEOM. FERRARA
di Casalgrande, GENERAL SCAVI di Alcamo, LAFERGE’ di Cerignola, REGGIANI di San
Possidonio, RODONDINI COSTRUZIONI di Casoria, SAN CARLO COSTRUZIONI di
Cremona, SOGECIM di Modena, IMPRESA VILLA di Reggio Emilia, ZARA ANTONIO di
Casapesenna,  ZETA COSTRUZIONI di Caserta, IMPREGICO di Casapesenna. é risultata
agiudicataria la ditta EDILPI di Favara con un ribasso del 12,666% sull’importo a base d’a-
sta, con applicazione del D.M. 18/12/97 sulle offerte anomale. 

f.to geom. Cleto Ramini

•  COMUNE DI MARANELLO (Modena) •

Il giustiziere...
Sièsvoltoieri ilvotodigradimento

dei giornalisti dell’Unità al nuovo
direttore Paolo Gambescia. Su 205
aventi diritto i votanti sono stati
176. I sì 156. I no 9. Le schede bian-
che 10. Le schede nulle 1. Per il Cdr
l’ampio gradimento a Gambescia è
il voto «di una redazione che vuole
voltare pagina rispetto ad un perio-
dodiincertezzeepesanticontraddi-
zioni.Adessocheildirettoreharegi-
strato un consenso notevole starà a
lui dimostrare di saperlo gestire be-
ne e anche l’editore dovrà tenerne
conto. Il Cdr continuerà la suaazio-
ne di stimoloe controllo sull’opera-
to dell’azienda, perchè si apra una
fase di rilancio e di ricerca intelli-
gente per una autonoma colloca-
zionedell’Unitàsulmercato».
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Uno speciale di «Radiorarità» recupera le versioni integrali di brani per anni censurati

Rai pentita, tornano
le canzoni «tagliate»

21SPE02AF02
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Al Rossini Opera

Pollini
da brivido
per l’ultimo
Beethoven

ROMA. Signoreesignori,eccol’Italia
com’era e come invece doveva appa-
rire.Perradio,almeno.Conlesuebel-
le canzoni con il bollino rosso e la di-
citura «Brano da non trasmettere».
MaleviedellaRaisonoinfinite:ecosì
oggi ascolteremo, per la prima volta,
quei brani censurati. Stavolta, però,
in versioneoriginalenel corsodiuno
speciale di Radiorarità (oggi alle
15.05, su Radiouno) in onda tutti i
giorni con Sergio Mancinelli e l’e-
sperto di rarità discografiche, Fer-
nando Fratarcangeli.

«E ancora adesso che gioco a car-
te e bevo vino, per la gente del
porto sono Gesù Bambino», canta-
va Lucio Dalla alla 21esima edizio-
ne di Sanremo in coppia con l’E-
quipe ‘84. Fu un successo senza
precedenti: arrivò terza rimanendo
15 settimane in Hit parade. Ma co-
sa sarebbe successo se
Dalla l’avesse cantata
così come Paola Pal-
lottino l’aveva scrit-
ta? «E ancora adesso
che bestemmio e be-
vo vino, per i ladri e
le puttane sono Gesù
Bambino». Chi lo sa.
L’artista bolognese,
comunque, durante i
concerti dal vivo l’ha
sempre riproposta in
versione strettamente
originale. E non è mai
accaduto nulla.

Diverso destino per
Brennero ‘66, scritta
da Roby Crispiano dei
Pooh e presentata al
Festival delle Rose nel 1966), ispi-
rata a un episodio di terrorismo in
cui un agente della polizia perse la
vita. Intanto il titolo, che divenne
un’anonimo Le campane del silen-
zio; quindi il testo («tu sei morto
inutilmente» si trasformò in «tu
sei morto in silenzio»). Boicottata
da radio e tv, la canzone fu un fia-
sco totale nei negozi. «Ma a trovar-
lo oggi, quel disco - spiega Fernan-
do Fratarcangeli, possessore di una

discoteca ricca di 12 mila dischi -
vale più di mezzo milione».

Storia a parte per Je t’aime moi
non plus, ricordate i languidi sospi-
ri e i dolci lamenti di Jane Birkin,
mentre suo marito, Serge Gain-
sburg cantava? Fu uno dei primi
dischi (insieme a Cristine di una se-
gretissima Miss X) ad essere seque-
strato direttamente nei negozi.
«Ma il disco fece i soldi a palate -
ricorda ancora Fratarcangelo - per-
ché alimentò il mercato nero. Al-
l’epoca un 45 giri costava 650 lire,
ma sottobanco si trovava a 6 mila
lire. Una follia». Chicca finale: il
brano fu coraggiosamente tradotto
anche in italiano, indovinate da
chi? Giorgio Albertazzi e Anna
Proclemer. Ma evidentemente i so-
spiri non erano all’altezza perché
la canzone, cantata da loro, non

scandalizzò proprio nessuno.
Chi non passò il vaglio della

censura alla gloriosa Hit parade fu
anche L’importante è venire portata
al successo da Mina con il titolo
L’importante è finire: il brano era
stato scritto da Cristiano Malgio-
glio (spregiudicato e prolifico au-
tore anche di altre canzoni di suc-
cesso, altrettanto allusive quali
Sbucciami, Nel tuo corpo, Toglimi il
respiro) e si piazzò al secondo po-

sto. Ma non ci fu niente da fare: la
canzone, che parlava in modo ab-
bastanza esplicito dell’atto sessua-
le, costrinse il povero Lelio Luttaz-
zi ad annunciarne regolarmente la
posizione in classifica senza però
mai poterlo trasmettere.

Su tutte, il caso pù eclatante fu
di sicuro Dio è morto, prototipo
della canzone di protesta anni Ses-
santa, scritta da Francesco Guccini
e interpretata dai Nomadi. La Rai
non ne volle sapere, nonostante il
testo - critica sferzante alla morale
borghese, all’ipocrisia e al perbeni-
smo - venisse regolarmente diffuso
da Radio Vaticana. Lo stesso Pon-
tefice, Paolo VI, sconfessò gli ze-
lanti dirigenti della Rai mentre i
Nomadi si facevano fotografare
nella sua residenza a Castelgandol-
fo con una copia del 45 giri incri-

minato. Ma non bastò.
La lista non finisce qui: riascol-

teremo Padre davvero sul rapporto
conflittuale tra padre e figlia (lan-
ciò Mia Martini a Viareggio nel
’71), Dio mio no di Lucio Battisti,
Serafino versione boccacesca canta-
ta da Pietro Germi, Rose di Fiorella
Mannoia in cui si parla di vergini-
tà. Ma c’è una canzone, invece,
che non sarà trasmessa. «Muscolo
rosso: l’incise Ilona Staller per far
pubblicità al Partito radicale - con-
clude Fratarcangeli -. Piena di pa-
rolacce e frasi esplicite, in Francia
e in Spagna è stata trasmessa
ovunque. Ma solo per due giorni,
il tempo di accorgersi di cosa trat-
tava». E noi, quando avremo il pia-
cere?

Adriana Terzo

PESARO. Incandescente serata (un
fuoco interno, irrefrenabile) all’Au-
ditoriumPedrotti,conunBeethoven
tutto sommato ancora misterioso, di
rarissima esecuzione, lontano dal
gran pubblico. Un Beethoven, però,
offerto da Maurizio Pollini - che è an-
che il pianista del gran pubblico -
sempre sprofondato nei misteri della
musica,decisononasbalordire,maa
svelare quel che della musica è anco-
ra nascosto. Un pubblico sempre più
avvintodallaarcanabellezzadegliul-
timi suoni pianistici composti da
Beethoven. Un pubblico che, alla fi-
ne delle trentatrè Variazioni op. 120,
dopo una lunga e commossa ova-
zione, si è pressocché tutto alzato
di botto, come per rientrare in se
stesso, mentre pochi estranei all’e-
vento richiedevano un inammissi-
bile bis.

Si era appena compiuta una vera
rivelazione di enigmi sonori, scol-
pita nello spazio da Pollini durante
l’avvincente gara con questa sorte
di Sfinge innalzata da Beethoven a
guardia, diremmo, del suo monu-
mentale «parco» di meraviglie mu-
sicali. Una Sfinge che, incalzata da
Pollini, è stata costretta a cedere e
a svelarsi come la mente e il cuore
pulsante di tutta un’era musicale.

Trentatré Variazioni, dunque:
una per ciascuna delle trentadue
Sonate, diremmo, con l’ultima, de-
dicata da Beethoven allo spasimo
conclusivo della sua parabola crea-
trice. Il mondo delle Sonate, infat-
ti, dalle prime alle ultime, conti-
nuamente appare e scompare at-
traversato da una nuova luce nella
quale Beethoven si porta appresso
Mozart (c’è in una Variazione con
il richiamo a Leporello che canta il
suo «tutto il giorno a faticar») e so-
prattutto Bach avvolto da un su-
per-suono pianistico, ultra «tem-
perato». E Pollini era al fianco di
Beethoven in questa impresa, co-
me nell’altra, anche più intrigante,
di far sprizzare dalla tastiera, come
da una profetica allucinazione, i
fantasmi sonori di Chopin, di
Schuman e persino del Mikroko-
smos di Bartòk.

A tu per tu con questo inaccessi-
bile, «spaventoso» ed enigmatico
Beethoven, Maurizio Pollini al
centro di un prodigioso momento
di grazia, ha nota per nota riper-
corso questo iter beethoveniano,
raggiungendo i ghiacciai abba-
glianti delle vette e discendendo
nella profonda dolcezza di vallate
quietamente, e pur disperatamen-
te, assorte in un canto sublime.

È stato emozionante ascoltare
mugolii e fremiti d’una voce che si
tratteneva dal grido, con i quali
Pollini sembrava aizzare i suoni in
inedite ebbrezze. Le leggendarie
Variazioni hanno raggiunto il sen-
so d’una infinita, disperata brama
d’un altro suono, d’un’altra luce
«strappati» alla Sfinge e comunica-
ti dall’interprete con ispirata chia-
roveggenza. Un’impresa sgomen-
tante, realizzata in un serratissimo
fluire di suoni sospinti in un vir-
tuosismo sovrumano, subito riaf-
ferrati nella vibrazione di un com-
mosso palpito umano.

Le undici Bagattelle op. 119 e le
sei op. 126, avvolte da Pollini in
una incantata gamma di bagliori
musicali (Beethoven è apparso co-
me un vecchio amico di Schubert
e Chopin) avevano stupendamen-
te svolto il compito di porsi come
possibile «preludio» alle trasvolan-
ti Variazioni. Il Rof è dunque alle
ultime battute: l’anno prossimo
punta sulla farsa in un atto, Adina,
con la ripresa del Viaggio a Reims e
un nuovoTancredi.

Erasmo Valente

Mina; a sinistra, Augusto Daolio dei Nomadi e Lucio Dalla

Da oggi alla radio il brano-pilota del nuovo cd «Cuore»

«Centomila» battiti per la natura
Tornano le note rock di Gianna Nannini

99 Posse & Co
in concerto
al supermarket

Robert De Niro
a Venezia
con «Ronin»

Pasolini, Sofri
Ciprì e Maresco
oltre lo schermo

Come palcoscenico il
parcheggio di un
supermercato. Gianluca
Grignani, Casino Royale e
99 Posse si esibiranno
infatti nei parcheggi di tre
ipermercati Ipercoop della
Toscana che, per la prima
volta nella storia delle
cooperative di consumo,
ospiteranno una
manifestazione musicale,
finalizzata a raccogliere
fondi per Amnesty
International. L’iniziativa si
intitola «Rochdale ‘98» per
ricordare la cittadina
inglese dove, nel 1844,
sorse la prima cooperativa
di consumatori. La
manifestazione si aprirà, il
23 agosto, nel parcheggio
dell’Ipercoop di Lastra a
Signa con il concerto di
Gianluca Grignani. Il 6
settembre sarà la volta dei
Casino Royale a
Montevarchi, mentre i 99
Posse si esibiranno il 13
settembre a Montecatini. Il
costo del biglietto sarà di
15 mila lire.

ROMA. Si intitola «Centomila»: co-
me il numero medio dei battiti
del cuore di una persona in una
giornata. A due anni da «Bombo-
loni», torna Gianna Nannini e ri-
scopre le sue radici rock. «Cento-
mila», titolo del singolo che da
oggi verrà proposto da tutte le ra-
dio, fa da «apripista» al nuovo al-
bum che si intitola «Cuore» e che
uscirà il 24 settembre. Anche il ti-
tolo dell’album, dunque, sottoli-
nea l’idea del ritmo, dell’energia
vitale, della vita pulsante: ele-
menti che emergono prepotente-
mente anche in «Centomila», un
brano che richiama le atmosfere
dei primi dischi, «America» e «Ca-
lifornia», e in cui le chitarre elet-
triche giocano un ruolo determi-
nante. Musica d’autore, al servi-
zio della voce e della grinta della
cantante toscana. Ma «Centomi-
la» non è solo rock: «La canzone
è una riflessione sulla protezione
della biodiversità - spiega la Nan-
nini -, concetto introdotto da
Vandana Shiva, filosofa e scien-
ziata indiana. La biodiversità si
oppone all’idea di monocultura».
Insomma, dietro l’impronta rock
del brano emerge l’«anima» poli-
tica della cantante, nascosta in
un parallelo tra natura e cultura.

Non è una novità. Da sempre la
Nannini è un’artista «impegna-
ta», la sua battaglia più famosa fu
quella contro gli esperimenti nu-
cleari francesi. Adesso l’«impe-
gno» è però diverso. La riflessio-
ne è puntata su altre questioni,
che stanno comunque molto a
cuore alla Nannini: «Un sistema
agricolo o forestale basato sulla
coltura di una sola pianta - spiega
la cantante - a fini puramente
commerciali, non garantisce l’ap-
provviggionamento idrico neces-

sario o la giusta con-
servazione del suolo.
Anzi, provoca squili-
bri, distrugge le di-
versità e minaccia le
esistenze di noi tut-
ti».

«Analogamente -
prosegue l’artista to-
scana - la monocul-
tura verso cui le no-
stre società tendono
sempre più si rivela
un pericoloso rischio
per la sopravvivenza
di culture native non
standardizzate e non
omologate e un grave
danno per l’intera
umanità. È vero -

conclude - che i quattro conti-
nenti in realtà sono cinque, ma i
ceppi, i colori della pelle sono
quattro: i neri, i bianchi, i rossi, i
gialli. Proteggiamo questa biodi-
versità». «Cuore» conterrà dodici
canzoni, realizzate con la guida
di Fabrizio Barbacci e Peter Zum-
steg.

«Centomila» sarà una piccola
anticipazione radiofonica del di-
sco, in attesa che i suoi fans pos-
sano trovarlo in vendita, dal
prossimo mese.
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Sarà «Ronin» di John
Frankenheimer,
interpretato da Robert De
Niro e Jean Reno il film-
sorpresa della Mostra del
cinema di Venezia, a cui
aveva fatto cenno il
direttore Laudadio nella
conferenza stampa di
presentazione del
programma. Il film, alla
presenza di regista e attori,
verrà proiettato alla
mezzanotte del 12
settembre. Si rafforza
anche la presenza italiana
con il quindicesimo
lungometraggio,
«Onorevoli detenuti» di
Giancarlo Planta, inserito
nella sezione Prospettive.
Altri titoli a completare il
programma sono:
«Ritratto di Harold Pinter»
di Roberto Andò, «Sto
lavorando?» di Daniele
Segre, «Eterne le strade di
Roma attraverso i deserti»
di Filippo Porcelli, «Fata
Morgana» in ricordo di
Lino Del Fra, «The Doors of
Memory» di Ian Rosenfeld.

Un festival dalla «parte
sbagliata», come si
autodefinisce «Oltre lo
schermo», la rassegna che
prende il via oggi a
Moliterno in provincia di
Potenza. Giunta alla terza
edizione, presenta un
nutrito programma di film,
corti, immagini e materiali
visivi in controtendenza.
Produzioni quasi tutte
fuori circuito, insolite e
coraggiose: da «Fine pena
mai» di Giovanni Caccamo
sui detenuti ergastolani a
«Dove le storie vanno a
finire» un reportage di
Adriano Sofri sulla Terra
del Fuoco; da «12
dicembre» di Pier Paolo
Pasolini, viaggio nel’Italia
delle stragi a «Ingrid» di
Roberto Rossellini, ritratto
della celebre diva; a «Risate
di boia» di Ciprì e Maresco,
raccolta di materiale
inedito e censurato dei
registi palermitani. «Oltre
lo schermo» si svolge nella
Sala degli affreschi del
Municipio fino al 23.

il bisogno di sangue non va... in ferie!
Prima di andare in vacanza, passa all’Avis
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Doping, condanna
per medici e tecnici
della Germania Est
Il tribunale diBerlino ha
condannato per la prima volta i
responsabili sportividella
Germania Est per reati legati a
vari casidi dopingdi cui sono
rimaste vittime alcune nuotatrici
allora minorenni Due medici e
l’allenatore del club sportivo Tsc
di Berlino sono stati condannati
a multe che vanno dai 7 ai
27mila marchi (da 7 a27 milioni
di lire), in alternativa a pene da
70 a 90 giorni di carcere.

Olimpiade 2000
Atleta aborigena
la 1a tedofora
Sarà l’atletaaborigena Nova
Peris-Kneebone la 1a australiana
a portare la torcia olimpica
quando arriverà (100 giorni
prima dell’apertura del
15.09.00) in Australia per le
Olimpiadi di Sydney 2000. Peris-
Kneebone è la prima aborigena
ad aver vinto un oro olimpico,
giocando nella nazionale
femminile di kockey nei
Ghiochi di Atlanta 1996 e ora
pratica anche l’atletica leggera.

21SPO02AF01

Ciclismo, a Tafi
la 52a

Coppa Agostoni
Il campione d’Italia AndreaTafi,
toscano della squadra Mapei-
Brico B ha vinto con un arrivo
solitario la 52a Coppa Ugo
Agostoni di 200 chilometri, con
partenza e arrivo a Lissone
(provincia di Milano). Tafi ha
preceduto il ligure Mirko
Celestino; terzo il toscano
Emanuele Lupi. Celestino, con il
piazzamento di oggi, è passato
al comando della classifica del
Trofeo Lombardia.

E Rodolfo Massi
«liberato»
torna a correre
Rodolfo Massi (Casino) può
tornare a correre e non è più
tenutoa rimanere sul suolo
francese. Il marchigiano era stato
arrestato durante il Tour de
France,quando indossava la
maglia a pois di migliore
«grimpeur»dopoaveranche
vinto una tappa pirenaica,
nell’ambito delle indagini sullo
scandalo del doping partito con
la squadra della Festina e col
sequestro di farmaci sospetti.

Civetta Superbike
Al via ad Alleghe
saranno oltre mille
Piùdi 1000 bikersdi 8 nazioni tra
cui Olanda, Belgio eSvizzera,
sarannoallapartenzadella
prima edizione della Civetta
Superbikead Alleghe. Padrini
dellagaraMauriliode Zolt, il
campioneolimpionico di
mountain bike Maurizio
Vandelli, il campione delmondo
master PaoloRoccon, la
presidenzaè delcelebre medico
sportivoFrancesco Conconi.
Domenica, 23agosto, il via.

Ed Oudenaarden/Ansa

Altra udienza farmacologica al Coni: Juventus in passerella ma Del Piero fa l’«offeso»

Le mazzate di Lippi
alle teorie di Zeman
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BOLOGNA

L’inchiesta
riparte
dal ciclista
Baronti

ROMA. Decinedi fan,urla isteriche,
tifosi in maglietta bianconera: que-
sta l’accoglienza romana per Ales-
sandro Del Piero, convocato dalla
Procura antidoping del Coni, insie-
me con Pecchia, Iuliano, Fonseca, e
Lippi.Pinturicchioèarrivatonell’a-
foso pomeriggio di ieri al Foro Itali-
co scortato dalla polizia e assediato
da tifosi con il blocchetto degli au-
tografi in una mano e la macchina
fotograficanell’altra.

Una cornice, quella del pubblico,
che contrasta fortemente con la se-
rietà della situazione, con le indagi-
nisuldoping,conlacreatina,conle
insinuazioni, i sospetti, le polemi-
che, le querele. Che contrasta con il
nervosismo malcelato della pattu-
glia juventina, entrata senza profe-
rire parola nelle stanze, innatural-
mente fredde, della procura. L’usci-
ta ha fatto il resto, perché Del Piero
ha interrotto sul nascere la confe-
renza stampa di fronte ad una do-
manda, certo provocatoria, ma che
ha lasciato tutti a bocca asciutta.
Lippi, dal canto suo, si era limitato
ad osservare la totale disponibilità
della Juventus a collaborare per fare

chiarezza su tutta la vicenda ma ha
anche invocato una «punizione»
per chi (Zeman)fanomicherisulta-
nopoiincolpevoli.

Insomma, a parte le spiegazioni
di Pecchia (cheha confermato l’uso
degli integratori come la creatina
anche in casa bianconera) la Juven-
tus è apparsa abbastanza innervosi-
ta da tutta questa vicenda (Pecchia
ha concluso sorridendo: «Ci rende-
rà più forti... »). D’altronde è vero
anchequellochehadettol’altroieri
Velasco e cioè che in questa storia
c’è il rischio di «personalizzare» la
vicenda e finire per parteggiare per
uno schieramento o l’altro. Da qui
la sua decisione di non parlare. Ieri
invece,haparlatol’exctdellanazio-
nale Azeglio Vicini e si è detto d’ac-
cordo con Zeman nel lanciare l’al-
larmesul rischiodiunsuper-usodei
farmaci nel calcio,ma haanchesot-
tolineato che ai suoi tempi non c’e-
rano particolari sostanze che veni-
vano date ai giocatori. Precisazione
importante, perché ieri c’è stato un
seguito alla rivelazione del laziale
Favalli di una misteriosa flebo che
gli sarebbe stata iniettata durante

unasuaconvocazioneinnazionale,
senza che gli fosse specificata l’utili-
tà e i componenti. Il presidente del-
la commissione antidoping, Ugo
Longo,hasottolineatolagravitàdel
fattosefosseconfermato.

Longo ha anche osservato che
l’allarme lanciato da Zeman è op-
portuno, la situazione nel calcio su
uso e abuso di farmaci è preoccu-
pante, la Federcalcio dovrebbe in-
tervenire. «Opportuno l’allarme di
Zeman - ha detto -perché mancano
chiarezzaeuniformitàdiprotocolli.
La somministrazione di certe so-
stanze non ècontrollata, i calciatori
si fidanodiciòchediconoloroime-
dici sportivi. Dopo aver ascoltato
molti medici di serie A mi sono ac-
corto che usano metodi assoluta-
mente diversi e sostanze di cui non
conoscono a fondo gli effetti. La
Figc dovrebbe intervenire, in qual-
che modo, perché se succede che in
nazionale viene fatta una flebo ad
un calciatore senza spiegargliene il
motivo figuriamoci ciò che succede
a livellipiùbassidelprofessionismo
enon».

Secondo Longo, anche se non si

può parlare di doping, «la situazio-
ne del mondo del calcio in merito
all’uso e all’abuso di farmaci ègrave
epreoccupante».

A proposito di quanto ascoltato
dai giocatori juventini, Longo ha
precisato che «in linea di massima i
bianconeri assumerebbero due mi-
surini da due grammi al giorno di
creatina.Nontutti,però,perchéDel
Piero ha detto di farne uso solo in
particolari circostanze e di essere
anzi contrario all’uso indiscrimina-
todegliintegratori».

Proprio Pinturicchio, risponden-
do alle primissime domande dei
giornalisti,avevadettodiessereper-
fettamente consapevole di ogni far-
maco assunto e aveva accolto con
una risatina la domanda sulla va-
langa di pilloleche avrebbe assunto
nei giorni prima della finale della
Coppa dei Campioni. Poi, di fronte
ad una domanda «forte» ha preferi-
to alzarsi e andarsene senza com-
mentiulteriori.

Oggipausadi riflessione;domani
toccheràaCesareePaoloMaldini.

Aldo Quaglierini

BOLOGNA. Entra anche il mon-
do del ciclismo professionistico
nel mirino dell’inchiesta condot-
ta dal pm bolognese Giovanni
Spinosa sui farmaci pericolosi per
la salute somministrati ad atleti.
Una delle persone che, come te-
stimone, verranno sentite nei
prossimi giorni è il professionista
Alessandro Baronti, protagonista
un anno fa di un successo a sor-
presa al Giro del Lazio e di un fi-
nale di stagione che gli fruttò la
convocazione in maglia azzurra
per i mondiali su strada di San Se-
bastian. Baronti, 31 anni, fioren-
tino, professionista dal febbraio
’95 e ora impegnato in una corsa
a tappe all’estero con la squadra
Cantina Tollo, interessa al magi-
strato anche perché è seguito dal
dottor Pietro Luigi Fanton, uno
dei medici sotto inchiesta.

L’attenzione degli inquirenti è
incentrata proprio sul periodo
del Giro del Lazio, corso il 20 set-
tembre ‘97 e vinto alla grande. In
precedenza Baronti, in carriera,
aveva vinto solo una tappa alla
Settimana Bergamasca open ‘95,
e la tappa di Borgomanero del Gi-
ro ‘97. Il pm Spinosa e i carabi-
nieri del Nas vogliono sapere se il
ciclista abbia assunto farmaci pri-
ma del giro del Lazio, quali fosse-
ro e se - in ipotesi - vennero ac-
quistati alla Farmacia dei Giardi-
ni Margherita di Bologna, attor-
no alla quale ruota l’inchiesta.
«Ma solo per via del prestigio ac-
quisito dal dottor Massimo
Guandalini in tutta Italia», preci-
sa l’avvocato del farmacista inda-
gato, assicurando che al rientro
dalla ferie il suo assistito sarà in
grado di spiegare ogni cosa.

Il dottor Fanton, che segue Ba-
ronti come libero professionista e
che solo in questa veste è indaga-
to, qualche giorno fa è stato con-
vocato dal pm e si è avvalso della
facoltà di non rispondere: «per-
chè non abbiamo alcuna infor-
mazione sull’accusa», aveva spie-
gato il suo avvocato. L’inchiesta
bolognese non per la prima volta
si imbatte nel mondo del cicli-
smo, pur dilettantistico ed ama-
toriale. Proprio il ritrovamento di
una prescrizione di animine (pro-
dotto a base di caffeina non com-
preso nella farmacopea italiana)
ad un cicloamatore aveva portato
gli investigatori alla Farmacia dei
Giardini Margherita. E in settem-
bre i Nas avevano sequestrato al
ds della squadra under 23 «Uc
Trevigiani» numerose fiale di
Globurem 4000 (Epo) e Plegine.

Alessandro Del Piero Andrew Medichini/Ap

Annarita Sidoti
campionessa mondiale

dei 10 km di marcia
(Atene ‘97) si è ripetuta

ieri agli Europei
di Budapest
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Europei di atletica. Doppietta Sidoti-Alfridi nei 10 km di marcia. Mori bronzo nei 400 hs

Annarita dei miracoli
BUDAPEST. Èunbelmododirompe-
re il ghiaccio. Senzamedaglieperdue
giorni l’atletica azzurra conquista in
unasolagiornataoro,argentoebron-
zo. La 10 km di marcia parla ancora
unavolta italiano:AnnaritaSidoti, la
piccola grande siciliana già oro euro-
peo a Spalato ‘90 e mondiale d Atene
’97, tagliaperprimailtraguardo.Die-
tro di lei ancora una casacca (a dire il
vero è quasi un costume da bagno...)
azzurra: Erika Alfridi. L’andatura del-
la coppia Sidoti-Alfridi ha fatto pre-
sto la selezione, solo un gruppo di
cinque atlete è rimasto al passo delle
azzurre. La Sidoti ha incrementato il
ritmo con la sua corporatura minuta
(è alta 1,50, pesa 39 chili) e non ha

mai più lasciato la testa, a 2 giri dal-
l’arrivo l’allungo decisivo che ha la-
sciato l’Alfridie laportogheseFeitora
combattere per il secondo posto.
42’49” il tempo della ventinovenne
di Gioiosa Marea (Messina), a 5” l’Al-
fridi. Solo undicesima l’altra azzurra
Roberta Perrone che ha accusato
qualche problema dopo la metà del
percorso.

Il bronzo l’ha conquistato Fabrizio
Mori nei 400 ostacoli grazie alla ri-
monta nel rettilineo finale dopo una
partenza a unpo‘ troppocontrollata.
Èunamedagliachefafeliceil livorne-
se fino ad un certo punto. Un dolore
al piede sinistro, afflitto da una mi-
crofrattura da stress, non gli ha per-
messo di rendere al massimo. Anzi
poco prima della partenza una voce
dispogliatoiolodavaquasiadunpas-
so dal clamorosoabbandono.E inve-
ce Mori ha resistito e ha lottato per
una medaglia acciuffatacol tempodi
48’’71 ben al di sopra del suo perso-
nale. A sorpresa la gara è stata vinta
dal polacco Pavel Januszewski
(48’’17), secondo il superfavorito

della vigilia, il russo Ruslan Ma-
shchenko (48’’25). Laurent Ottoz ha
fallito l’inserimento tra i primi, alla
fine ha chiuso al sesto posto con
49’’15.

Anche oggi avremo (almeno) due
italiani in finale, entrambi nei 400
metri.AshrafSaberègiuntoterzonel-
la prima semifinale con il tempo di
45’’78.TerzopostoancheperPatrizia
Spuri che ritocca il suo limite perso-
nale (51’’74) e conquista una storica
finale: era dal 1969 che un’italiana
non entrava tra le prime 8 quattro-
centiste d’Europa. Senza problemi le
selezioni dei 1500 metri della matti-
na: DiPardoèprimonella suasemifi-
nale,40Lambruschinie70Carosi,pas-

satoconl’ultimotempodeiripescati.
Oggi rivedremo anche Alessandro
Attene nella semifinale dei 200 me-
tri, ieri l’atleta dell’Avis Macerata è
giunto 20 nel suo quarto di finale con
il tempo di 20’’95. Il primato stagio-
nalediAtteneèdi20’’69.Nonguada-
gnano la finale Vaccari nei 400, la
Bradamante (alto) e la Levorato
(200).

OggièancheilgiornodiFionaMay
e Andrea Longo. Esordiscono negli
Europeiconl’obbligodelpodio.Leri-
spettive finali sono in programma
domani per l’angloitaliana e dome-
nica per l’ottocentista che sogna un
successo a spese dell’unico favorito
WilsonKipketer, ildanesediNairobi.

Ma c’è anche la marcia, che oggi
manderà sulle strade sconnesse della
capitale ungherese gli atleti della 50
km (Alessandro Mistretta, Arturo Di
Mezza 40 ai Giochi di Atlanta e Gio-
vanni Perricelli). Andrea Longo ma-
nifesta propositi battaglieri. I mee-
ting della «Golden League», in parti-
colare quello di Zurigo, lo hanno se-
gnalato tra i migliori mezzofondisti
bianchi.

Fiona May sulla pedana di Buda-
pest tornerà alla rincorsa a 16 passi.
Per ora è molto prudente. «Non vo-
glio fare pronostici - dice - masolo re-
stare tranquilla. La pressione mi dà
fastidio.Nonsopportochidicechese
nonvinceròsaràunfallimento».
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A vent’anni
dalla morte
del controverso
autore
di «Fontamara»
resta ancora
da analizzare
il suo rapporto
con la civiltà
e la «cultura
della terra»
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Domani
le celebrazioni
a Pescina

Celebrazioni solenni a
Pescina de’ Marsi, paese
natale dell’autore di
«Fontamara», per i 20 anni
della morte di Ignazio
Silone. Domani
l’amministrazione
comunale renderà
omaggio alla tomba dello
scrittore deponendo una
corona di fiori. La
commemorazione ufficiale
avverrà durante il dibattito
«Silone vent’anni dopo», a
cui parteciperanno il
ricercatore storico
Vittoriano Esposito,
l’italianista Liliana Biondi
dell’università de L’Aquila,
la scrittrice Luce D’Eramo,
biografa dell’autore, e la
studiosa giapponese Jukari
Saito. Tra le tante
commemorazioni
siloniane previste nel
mondo, poi, ce ne sarà una
addirittura in Perù. La vita e
l’opera dello scrittore
marsicano saranno
illustrate nell’ambito di un
programma di «invito alla
lettura» di scrittori italiani.

A rileggere Silone in questo ven-
tennale della morte, si trovano sti-
moli che vanno molto al di là del
tritticostereotipato(ilcristianosen-
za chiesa e il socialistasenzapartito,
il «ribelle» che imbocca l’«uscita di
sicurezza»e rompecolcomunismo,
il sognatore diun mondo senza isti-
tuzioni e senza leggi e regolato solo
d’amore) e ci conducono a scenari
che documentano come in Silone
letteratura e politica sono stretta-
mente connesse tra di loro. Che l’u-
na e l’altra sono la condizione di
una sorta di reciproco complemen-
to. È Silone stesso che ce lo dice in
certi passaggi della sua opera nei
quali tuttaviaèravvisabileunacerta
ambiguità con cui si
tenta di nascondere
conlaformaquelcheè
nella sostanza. Silone
dicechesbagliachivo-
lesse dare ai suoi ro-
manzi la valenza di un
manifesto politico,
ma tutto in Silone, da
Fontamara a Suor Se-
verina, sollecita una
presa di coscienza sui
nodi della società del
nostro tempo i quali
vanno sciolti essen-
zialmente sul piano
dell’azione politica.
Fontamara, opera che
riassume tutte le contraddizioni
della terra fucense dominata dai
Torlonia, è implicitamente un in-
vito ai cafoni perché rispondano
a quel «Che fare?» che chiude il
romanzo, con l’organizzazione e
con la lotta liberatrice, così come
in effetti è avvenuto nel 1950-51
con la cacciata del principe dal
Fucino e la conquista della terra.

I personaggi che si agitano in
quel mondo di fame, di umilia-
zioni, di degrado sono quelli chi
si fanno carico delle ragioni di ri-
scatto umano e sociale e che ca-
peggiano associazioni, movimen-
ti e lotte. Perché queste siano vit-
toriose, i cafoni del Fucino - non
quelli dei racconti, ma quelli veri,
gli «zappaterra» senza voce e sen-
za speranza - non dispongono di
sapere e di cultura per cogliere
tutte le implicazioni etiche e mo-
rali delle compromissioni col po-
tere e le istituzioni dalle quali Si-
lone avverte di star lontani. Essi,
al contrario, creano le «loro» isti-
tuzioni, formano i «loro» partiti,
si associano nei «loro» sindacati,
costruiscono il «loro» potere, sfi-
dano istituzioni e poteri antago-
nisti, e laddove una volta c’era
una massa di cafoni a dibattersi
tra l’aratro di legno e un mare di
miseria, vi è un popolo di conta-
dini che hanno a che fare con ro-

tazioni agronomiche, con im-
pianti di irrigazione e con fatti di
mercato una volta sconosciuti.

Si continua a discutere di una
certa ambiguità di Silone. Egli
stesso, raccomandando di non
dare valenza politica al suo lavo-
ro letterario, dice che «i miei ro-
manzi non sono politici». E ag-
giunge: «Se mai, sono antipoliti-
ci, nel senso che resistono alla
politica». Egli sa però che politica
è impegno e, in quanto impegno,
è azione, scontro, lotta. Non sap-
piamo se, e in che misura, nella
dissacrazione siloniana della poli-

tica, abbiano agito le sue espe-
rienze dentro i partiti. Perché, a
ben considerare, non una, ma
più «uscite di sicurezza» segnano
l’inquietudine politica e letteraria
dello scrittore marsicano: dall’u-
scita dal partito comunista, al-
l’impegno di vivificare il centro
estero del Psi; dalla timida mili-
tanza socialista col suo rientro in
Italia, all’uscita dal Psi; dall’ade-
sione al Psu dopo la scissione di
palazzo Barberini, all’accettazio-
ne della tessera e della candidatu-
ra socialdemocratica nel 1953 nel
pieno infuriare della polemica su

quella che fu chiamata «legge
truffa» e che la sua formazione
politica di appartenenza aveva
sostenuto nel governo e nel Par-
lamento. Ignazio Silone, nell’ap-
prodare all’impegno letterario, si
era lasciato alle spalle la travaglia-
ta ricerca di una deriva politica,
ma sentiva tutta intera la respon-
sabilità di fare con altri mezzi ciò
che riteneva impossibile fare con
la politica. A riscattare questi in-
tenti, e a collocarli in una dimen-
sione universale, interviene, tra
gli altri, Mario Pomilio il quale
scrive di una carica «sovrastorica»
- cioè lontana dalle «compromis-
sioni del temporale» - insita nel-
l’opera siloniana, quale «antitesi
e segnacolo della libertà contro le
brute ragioni del potere e l’op-
pressività di una storia non av-
viata da forte idealità religiose e
morali: che ha tutta l’aria di esse-
re il suo testamento». Di questa
«carica» e delle implicazioni di
questo «testamento», non si sono
accorti i lettori e la critica italiana

se è vero, come ricorda Massimo
Onofri in una sua nota apparsa
su queste pagine qualche giorno
fa, che tra i dieci autori del Nove-
cento italiano da salvare, «nessu-
no ha mai citato Silone».

Quel che rimane in ombra, è
ancora la correlazione tra lonta-
nanza dalle «compromissioni del
temporale» e lo scorrere di eventi
che facevano, nella terra di Silo-
ne, di una massa di cafoni che
avevano sfidato un principe, un
popolo soggetto creatore di sto-
ria. L’amara confessione di sentir-
si politicamente sconfitto, coinci-
de all’incirca con l’esplodere del
movimento che consente ad un
popolo intero di uscire dal calva-
rio dell’oppressione e prendere il
sentiero della resurrezione. È una
storia che si compie sul piano del
riscatto sociale ed è nel contem-
po una storia che stimola rifles-
sioni e giudizi.

Il quesito che ci ponemmo al-
lora è lo stesso che ci poniamo
oggi. Come mai Ignazio Silone -

colui che aveva fatto conoscere al
mondo la condizione umana e
sociale dei cafoni perché tutti sa-
pessero che questi, nelle pene e
nelle speranze, sono in tutto il
mondo, con i fellahin e i coolies,
i peones e i mugic, «nazione a sé,
razza a sé, chiesa a sé» - non ven-
ne nel Fucino: né nei giorni caldi
della sollevazione, né nei giorni
tristi delle aggressioni poliziesche
e dei morti, né nei giorni alti del-
la vittoria e del giubilo? Qualcu-
no - e tra questi chi scrive - ha
cercato di dare una spiegazione
riferibile essenzialmente al perso-
nale temperamento dello scritto-
re portato più a meditazioni sof-
ferte che non a brindisi osannan-
ti. Ma basta questo per motivare
una assenza? In che misura la
presa di distanza dai partiti politi-
ci - segnatamente dal partito co-
munista e dal partito socialista
che in quella lotta avevano una
riconosciuta funzione di direzio-
ne - ha condizionato l’atteggia-
mento di Silone nei confronti del

movimento di lotta dei contadini
fucensi? È questo un versante tut-
to da scandagliare senza precon-
cetti e senza manicheismi liqui-
datori. Il disagio di Silone - che
aveva traslato nella pagina lette-
raria la memoria sempre viva del-
la condizione dei cafoni - deve es-
sere stata di una acutezza partico-
lare. Ma nella stessa Pescina -
cuore e metafora di Fontamara -
l’assenza e il silenzio di Silone du-
rante la lotta e la vittoria contro
Torlonia, lasciò il segno. La me-
diazione letteraria, cui è legato il
nome di Ignazio, non riuscì a so-
stituire nella coscienza dei pesci-
nesi la figura di Secondino: questi
era il giovane organizzatore delle
proteste contadine e voce dei ca-
foni; Ignazio era il prodotto della
scelta letteraria, una figura che
nell’immaginario popolare stava
meglio dietro una scrivania che
non alla testa di cortei di lotta. E
Silone ne ebbe una bruciante
controprova quando, candidato
alle elezioni del ‘53, dietro lo stri-
scione con la scritta «votate Igna-
zio Silone» apparve un altro stri-
scione sul quale era scritto «vota-
te per il partito di Romolo Tran-
quilli». E tutti sapevano a Pescina
che Romolo Tranquilli, fratello
dello scrittore, era morto nelle
carceri fasciste da comunista nel
momento in cui Silone usciva dal
partito.

Ci sia consentito di concludere
che, con questa testimonianza in
occasione del ventesimo della
scomparsa di Silone, abbiamo vo-
luto solo suggerire qualche altro
campo di riflessione sulla figura e
l’opera dello scrittore marsicano
e ciò anche per tentare di correg-
gere il vezzo di una certa critica
di ripetere, ormai da troppo tem-
po, sempre le stesse cose sia pure
con modulazioni diverse.

Romolo Liberale

Qui sopra,
una famiglia contadina
dell’Italia centrale
negli anni Venti,
dagli archivi Alinari.
Accanto, lo scrittore
Ignazio Silone
di cui si celebra
il ventennale
della morte

Ignazio
Silone,
il contadino

Ignazio
Silone,
il contadino
Tutte le battaglie
dello scrittore
dell’ambiguità

Dalla militanza nel Pci all’esilio, alla scrittura. E il periodo «buio» della discussa collaborazione con l’Ovra
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«Staturaalta,corpora-
tura snella,occhicasta-
ni, naso gibboso,
espressione fisionomi-
ca truce, abbigliamen-
to abituale modesto.
Riscuote cattiva fama
nell’opinione pubbli-
ca. È di carattere insi-
nuante, di buona edu-
cazione e di intelligen-
zasvegliata.Halalicen-
za di liceo». Dagli sche-
dari del Viminale, ecco
il «ritratto» di Ignazio
Silone secondo la poli-
zia fascista, un identikit redatto negli
anni Venti, conservato nel casellario
politico del ministero degli Interni,
busta 5195 a nome Tranquilli Secon-
do,erimastotaleequalefinoal1931,
anno in cui lo scrittore parte in esilio
in Svizzera. All’epoca la polizia fasci-
sta lo insegue, fatica a stargli dietro a
causa dei suoi continui spostamenti ,
perseguiterà persino, erroneamente,
un suo quasi omonimo, il falciatore
GiuseppeTranquilli.

L’impegnopoliticodi
Silone (prima nel movi-
mento socialista e poi
nel Pci) è finito. Nei pri-
mi trent’anni della sua
vita (Ignazio Silone na-
sce nel 1900 a Pescina
dei Marsi) ha militato
nel Movimento sociali-
sta giovanile, ha fonda-
to insieme a Gramsci e
Bordiga il Partito Co-
munista Italiano nel
’21, si è dato alla mac-
chia dopo la promulga-
zione delle leggi specia-

li, ha fatto parte del direttivo del par-
tito, ha conosciuto Lenin e ha parte-
cipato, insieme aTogliatti, alKomin-
tern presieduto da Stalin. Il 1931
chiudeunaveraepropriaepocadella
vita di Silone, terminata con il dispe-
rato abbandono del partito, alla cui
prassi sentivadinonpoteraderire,ea
cui seguì l’espulsione.Maquell’anno
chiude anche una penosa esperienza
che lo vede coinvolto nel ruolo di in-
formatore della polizia politica fasci-

sta.Lavicendaèstataportataallaluce
inpiù riprese: due anni facon il ritro-
vamentodiunaletteradelloscrittore
indirizzata a un funzionario del Vi-
minale, e più recentemente nel mag-
gio scorso, con la pubblicazione di
una ricerca condotta dallo storico
Dario Biocca, dell’Università di Peru-
gia.

Silone scrive al funzionario Guido
Bellone, la lettera è datata 13 aprile
1930, per chiudere il suo rapporto di
informatore. Sulla durata di questo
rapporto rimangono molti dubbi. Le
ricerche di Biocca farebbero partire
l’affaire dal 1919, prima ancora
della nascita dell’Ovra. Mentre
sembra più certo che il rapporto
non superò i due anni e iniziò nel
’28. Ovverosia l’anno in cui il fra-
tello Romolo viene arrestato a Co-
mo mentre tenta di espatriare. Ro-
molo è accusato di aver organizza-
to la strage in piazzale Giulio Cesa-
re a Milano, in cui doveva morire
il re e vengono uccise 18 persone,
e viene condannato a morte. In se-
guito verrà ricoosciuto innocente e

condannato a dodici
anni di carcere. Il fra-
tello di Silone morirà
nel ‘32 in seguito alle
torture subite in pri-
gione e a una soprag-
giunta tubercolosi.
Dall’arresto di Romo-
lo iniziano gli abboc-
camenti tra polizia
politica e Silone, al
quale viene promessa
la salvezza del fratello
in cambio di informa-
zioni sul partito co-
munista. Silone, all’e-
poca membro del comitato centra-
le, sta al gioco. Una scelta sentita o
una scelta strumentale? La que-
stione è ancora controversa. Silone.
L’avventura di un uomo libero, bio-
grafia dello scrittore scritta da Ot-
torino Gurgo e Francesco de Core
appena pubblicata da Marsilio,
sposa la seconda ipotesi e, a soste-
gno, prende in esame altri docu-
menti oltre quelli trovati da Biocca
e la condotta persecutoria dell’O-

vra nei confronti di Si-
lone e della sua fami-
glia durata molti anni
dopo il periodo di
quel «rapporto confi-
denziale».

Comunque sia an-
data, quella lettera da-
tata 13 aprile 1930 e
indirizzata al signor
Guido Bellone rimane
un documento prezio-
so. Non solo come te-
stimonianza della fine
di un tormentato pe-
riodo della vita di Silo-

ne (in essa lo scrittore spiega i mo-
tivi delle sue scelte politiche oltre
che il perché della fine del rappor-
to con l’Ovra), ma anche come do-
cumento di viaggio del suo futuro
itinerario. La «rinascita» come
scrittore, la scelta di raccontare i
protagonisti della sua terra, la fe-
deltà agli umili che avevano ispira-
to fin da giovane le sue scelte.

Stefania Scateni

L’ESILIO
nel ‘31chiude
laprimaparte
dellavita
delloscrittore,
trent’anni
dedicati
all’impegno
politico

RICERCHE
recenti l’hanno
descrittocome
informatore
dei fascisti.
Lo fupersalvare
il fratello
condannato
amorte?
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Andrea Ranieri (Cgil): «Il problema è che anche le imprese chiedono un livello d’istruzione basso»

«Lauree brevi e post-diplomi
la ricetta per la formazione»

Firenze, collocamento senza burocrazie

Alla Festa dell’Unità
per cercare
un posto di lavoro

Sono due le «lauree d’oro»
per l’occupazione:
l’odontoiatria e
l’ingegneria elettrotecnica.
La prima attesta un 87,7%
di neo laureati che hanno
trovato lavoro dopo la tesi;
la seconda mette a segno
un 84,8%. A fornire queste
indicazioni, è l’Istat che ha
diffuso le tabelle complete
dei laureati del 1992
(uomini e donne)
intervistati nel 1995 sulla
loro condizione lavorativa.
Dall’esame dei dati si
conferma che alcune
lauree tradizionali non
garantiscono lavoro. È il
caso di giurisprudenza con
solo un 37,2% di giovani
che trova occupazione
dopo la laurea, anche se
resta una delle facoltà più
affollate, con 14.109
laureati nell’anno
considerato. Il primato dei
dottori è comunque
sempre appannaggio delle
facoltà umanistiche, con
18.269 laureati. Anche se
solo 8.370 di questi (il
45,8%) trova un lavoro
dopo la discussione della
tesi. Studiare discipline
economiche ha
rappresentato, nell’anno
considerato, un buon
affare visto che oltre il 65%
ha trovato un lavoro. E
certamente è stato più
facile lavorare per un
medico veterinario che per
un medico chirurgo: degli
898 veterinari, l’81,3% ha
trovato un lavoro, mentre
degli 8.089 medici solo
3.183 avevano risolto il
problema occupazionale
tre anni dopo.

Odontoiatri
e ingegneri
elettrotecnici
i più richiesti

ROMA. Se l’università crea disoccu-
pati, bisogna intervenire sull’univer-
sità, sull’offerta di laureati. Abbre-
viando la durata del corso di studi,
per esempio, e inserendo nella for-
mazione esperienze di stage e tiroci-
nio. Ma per Andrea Ranieri, segreta-
riogeneraledellaFederazioneforma-
zioneericercadiCgil,questononba-
sta. «Va risolto il nodo della doman-
da: in Italia laproduzioneindustriale
e di servizi non richiede alta qualità.
Le imprese al massimo assorbono di-
plomatidiscuolamedia».
C’è dunque un concorso di re-
sponsabilitàseinItaliacisonoco-
sìtantilaureatidisoccupati?
«Innanzitutto va chiaritoche, rispet-
to adaltripaesi, l’altapercentualedei
laureati tra i disoccupati italiani deri-
va da unfattobanale: la nostradisoc-
cupazione è soprattutto giovanile e,
avendo fortunatamente i giovani
studiato più dei loro padri, la percen-
tuale dei disoccupati laureati e scola-
rizzatiaumenta».
Una peculiarità che aiuta a capire
ma, ma il problema resta. Diceva
delleimprese...
«Sì,unannofalaCameradicommer-
cio ha intervistato tutte le imprese
italiane sul fabbisogno occupaziona-
le: è emerso che venivano richieste
qualifiche molto basse, la maggior
parte non andava oltre il diploma di
scuola media. Questo vuol dire che il
sistema produttivo italiano resta an-
corato a posizioni tradizionali che ri-
chiedono manodopera poco specia-
lizzata,enonriesceafarequelsaltodi
qualitànecessarioper competere a li-
vello europeo e internazionale. È
preoccupante perché se l’Italia non
sta nella globalizzazione alzando la
qualitàdellaproduzioneedel lavoro,
ci sta pagando meno i lavoratori e
stracciando i loro diritti. Il livello di
scolarizzazionedei lavoratori italiani
è il più basso d’Europa e in questo
modo è difficile competere sul terre-
nodellaqualità.Questoèilprimono-
dodasciogliere».
Come?
«Comesindacatoabbiamoportato la
questione all’attenzione dell’Orga-
nismo bilaterale nazionaleper la rile-
vazione del fabbisogno professiona-
le: la parte più avveduta degli indu-
striali sente ilproblema,mafarlopas-
sare nelle singole imprese è difficile
ancheperquellichecicredono».
La domanda va dunque «corret-
ta». Ma neanche l’università può
restarequellacheè...

«No, è evidente. Ma attenzione: tro-
vo che sia vecchio e provinciale par-
lare di “scarsa specializzazione? Ri-
tengo piuttosto necessario innalzare
i livellidiqualitàcomplessivaegene-
raledella formazioneuniversitaria. Il
lavoro cambia conti-
nuamente, quindi l’u-
niversità deve insegna-
re ad imparare tutta la
vita. Le persone si de-
vono specializzare la-
vorando. Non solo: è
molto importante co-
struire un sistema di
formazione superiore
nonuniversitario».
La scuola post-diplo-
ma?
«Esattamente. In altri
paesi lo studente che
esce dalla scuola supe-
riore ha più scelte. In
Italia ovaall’università
o smette di studiare. A luglio, i sinda-
cati, leassociazionidegliimprendito-
ri, ilGovernoeleRegionihannocon-
diviso un documento per il sistema
nazionale integrato di formazione
tecnico-superiore».

Edichecosasitratta?
«Di una sorta di accordo per la crea-
zione di corsi di studio più agili e mi-
rati delle lauree, brevi o lunghe che
siano.Percorsichecoinvolganonella
didattica professionalità del mondo

del lavoro e che siano in
grado di rispondere alle
esigenze articolate delle
imprese».
È solo un documento
oègià infasedi realiz-
zazione?
Si stanno cominciando
a costruire i primi pro-
getti regionali con la de-
finizionedialcuniprofi-
li professionali, come
esperti in prevenzione
sui luoghi di lavoro o in
prevenzione ambienta-
le, nuove tecnologie e
informatica. Si tratta di
formazione altae molto

specificaesoprattuttocollocatainun
contesto territoriale. Nel ‘99 dovreb-
beropartireiprimicorsi».
Questo però non risolve il proble-
ma«università»...
Io credo che il grosso problema del-

l’università italiana è che sia il solo
sbocco dopo il liceo. Se se ne creano
altri, i nostri atenei potrebbero de-
congestionarsi.Comunque,sull’uni-
versità di massa, Cgil, Cisl e Uil han-
no inviato una piattaforma a Prodi e
al ministro Berlinguer e chiesto un
confrontoperottobre.Sonomoltigli
interventidafare.Acominciaredalla
durata dei corsi di studio che va ab-
breviata.Enonstodicendodi fareso-
lolaureebrevi,madiaccorciareladu-
rata dei corsi classici. A questi vanno
poi affiancati percorsi diversi: lauree
brevi, appunto, diplomi, corsi speci-
fici post- laurea e master, perché è or-
mai chiaro chetantopiù l’offertaè ri-
gida, maggiori sono i problemi occu-
pazionali. Nessuno, inoltre, deve più
uscire dall’università senza aver fatto
esperienze di lavoro. E gli atenei de-
vono aprirsi alla formazione di colo-
ro che lavorano già inmodo che pos-
sano approfondire il proprio sapere.
Serve, infine, una forte politica per il
diritto allo studio: l’università è di
massa, ma le strutture e la cultura so-
nod’élite.Equestoèundramma»

Felicia Masocco
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Smettere studi
per un «posto»
Il 22% dice sì

FIRENZE. Trovareunpostodi lavoro
fra un bombolone fritto e un po‘ di
pecora alla griglia? Si può, basta an-
dare alla festa provinciale dell’Unità
diFirenze.All’ombradellemuradella
Fortezza da Basso (cuore del cuore di
Firenze), subito dietro la stazione di
Santa Maria Novella hanno messo in
piedi un vero e proprio ufficio di col-
locamento. Ma attenzione non uno
di quelli tradizionali che sprizzano
burocraziadatutti ipori,bensìunve-
roepropriocollagedipunti informa-
tivi, banche dati, computer e tante
agenzie, pubbliche e private, che cer-
cano di far incontrare domanda e of-
ferta di lavoro. «Abbiamo cercato di
costruire una vetrina delle opportu-
nità e degli strumenti che ci sono per
chi cerca lavoro». Mirna Migliorini,
già prima segretaria donna dei ferro-
vieri della Cgil fiorentina e attuale
consigliereprovincialedeiDsaFiren-
ze, è l’inventrice di questa strana
esperienza, la prima in una festa del-
l’Unità,cheunisceistituzionipubbli-
che, associazioni imprenditoriali,
sindacati e singole imprese. Fra un
passo di liscio e una bruschetta così
sarà possibile entrare nello stand di
Pico (il punto informativo sull’occu-
pazione della Provincia di Firenze)

mettersidavantiaunterminale,digi-
tare i propri dati e vedere se ci sono
possibilità di lavoro. Seduta stante si
può sapere quante richieste di ragio-
nieri o geometrici o fresatori ci sono
(semprecheci siano)sparseper laTo-
scana e l’Italia. Ma il computer dice
anche dove sono e quanto pagano. I
videodella festasonocollegati inrete
con i terminali dei vari ministeri, a
cominciare da quello per il lavoro, e
conunabancadatiincuisonoimma-
gazzinate tutte le richieste che ven-
gono dal mondo delle imprese. Ov-
viamente dentro la rete e fra le varie
banche dati ci sono anche le oppor-
tunità offerte dalla nuova flessibilità.
Cosìper il lavorointerinalec’è lospa-
zio gestito da «Obbiettivo lavoro»,
una società legata alle cooperative
cheoffrelavorotemporaneo.Mentre
per il telelavoro è previsto un incon-
tro-studio con l’amministrazione
provincialediPerugia,laprimainIta-
liachehaintrodottoquestapossibili-
tà per i suoi dipendenti. Fra i vari
stand ci sono anche diversi punti in-
formativi sulle occasione di forma-
zione professionale gestiti diretta-
mente da strutture come il Polimoda
e la scuola di scienze aziendali, due
istituti post-diploma dove si forma-
nonuovistilistienuovimanager.Ma
della cittadella del lavoro della festa
di Firenze fa parte a pieno titolo an-
che il lavoroautonomo.Struttureco-
me PromoFirenze della locale Came-
ra di Commercio e Promolavoro del-
la Regione Toscana che offrono a chi
ha voglia di mettere in piedi un’im-
presa indicazioni, aiuti e suggeri-
menti:dai fondicomunitarialleleggi
regionali in favore dell’imprendito-
riafemminileegiovanile.

Del restosi sa,dachelefestedell’U-
nità sono state inventate, il lavoro è
sempre stata una delle parole d’ordi-
ne più gettonate. In questo momen-
to poi, è indubbio che «tira» molto.
Però a Firenze i Democratici di sini-
stra hanno deciso di passare ai fatti,
senza però dimenticare le parole. Ec-
co così i dibattiti con i due Sergi della
Cisl e della Cgil, D’Antoni e Cofferati
(non insieme perché altrimenti sa-
rebbero state scintille), e l’incontro
con i ministri Tiziano Treu (lavoro) e
Luigi Berlinguer (istruzione). «Il no-
stro obbiettivo - è l’auspicio di Mirna
Migliorini - è che, prima la festa fini-
sca,almenounapersonaabbiatrova-
tounpostodilavoro».

Vladimiro Frulletti

Uno studente universitario su
quattro rinuncerebbe subito alla
laurea in cambio del «postodi la-
voro ideale». È quanto emerge da
una indagine svolta su un cam-
pione di600 universitari di cin-
que città italiane. Il sondaggio,
realizzatodal Gruppo «Go-Up»,
ha rilevato che oltre il 45%degli
intervistati è molto pessimista
sul proprio futuro lavorativo e ri-
tieneassai improbabileche la
laurea possa servire a conquistare
unposto adeguato. Il12%, inve-
ce, studia conentusiasmo edè
convintoche il futuro ed il titolo
possanoportare senza troppa fa-
tica all’ambita meta. Il 22% poi,
sarebbe pronto immediatamente
a lasciare gli studi perun posto di
lavoro concreto e che rientri nel-
le sue aspettative. Infine,un 14%
lascia in mano aldestino il pro-
prio futuro lavorativo.

Ivano Pais

Tim presta ore
alle dipendenti
mamme

«Stiamo
lavorando
d’intesaconil
governoper
cambiarenel
profondo
l’assettodella
formazione
universitaria»

Le mamme dipendenti
della Tim possono contare
sulla «banca delle ore», un
istituto di credito in cui
invece del denaro si
deposita tempo da
prendere in prestito. Ad
ogni mamma - spiega la
Tim - viene intestato un
regolare conto corrente e
consegnato un libretto di
assegni- tempo. Le ore a
disposizione sono 150 (14
ore mensili) usufruibili in
base alla necessità. Il
debito di ore accumulato
verrà restituito mediante
prestazioni aggiuntive
nella misura massima di un
ora e mezza ciascuna.
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Il candidato della Spd si presenta: ma non c’è l’imprenditore destinato a guidare il ministero dell’Economia. E i sondaggi non sono più così rosei

Ecco Schröder, il realista
Parte la corsa socialdemocratica contro Kohl

Una«terzavia», chesappiacombi-
nare assieme le esigenze del talento
imprenditoriale e della giustizia so-
ciale.Unprogrammasensatoecon-
creto, senza quelle «promesse irre-
lizzabili» che vanamente abbelliro-
no la campagna elettorale del can-
celliere in carica Helmut Kohl quat-
troannifa.Cosìilleaderdellasocial-
democrazia tedesca (Spd) Gerhard
Schröder,cheaKohlcontadisucce-
dere, ha qualificato l’insieme degli
obiettivi che intende realizzare, se il
27settembreprossimoicittadinite-
deschi affideranno al suo partito il
mandato di governare il paese, do-
po sedici anni di ininterrotto domi-
niodemocristiano.

Schröder ha enunciato i suoi
obiettivi inunincontroconlastam-
pa presso il centro Willy Brandt, a
Berlino, con la quale si è ufficial-
mente aperta una campagnaeletto-
rale che in realtà dura già da mesi.
L’accentoèstatomessoinparticola-
re sul piano di interventi che il futu-
ro esecutivo socialdemocratico in-
tende mettere in atto neiprimi cen-
to giorni di governo. «Partenza ver-
sounaGermaniamodernaegiusta»
si intitola il programma a breve ter-
mine della Spd. Priorità assoluta è
dataallaquestionelavoro.Alriguar-
do i socialdemocratici ritengono
necessario un patto triangolare fra
governo, sindacati, imprenditori
per ridurre la disoccupazione che,
con Kohl alla guida del paese, è sali-
ta sino a 4 milioni e duecentomila
persone.

Schröderhatenutoasottolineare
che i suoi non sono vaghi auspici:

l’occupazione può essere rilanciata
attraverso una riforma fiscale che
comprendeunaseriedisgravitribu-
tari, soprattutto a vantaggio delle
piccole e medie imprese. I tagli alle
tasse riguardano anche le imposte
sul reddito individuale, le cui ali-
quote progressivamente dovrebbe-
ro essere abbassate: per i redditi più
bassi dal 25,9 per cento attuale sino
al15%,eperlefascepiùaltedal53al
49.

Sull’altro piatto della bilancia sta
l’impegnosocialdemocratico a mo-
dificare drasticamente alcune leggi
volute da Kohl, che hanno eroso
fortemente le garanzie di tutela so-
ciale dei cittadini tedeschi. Gli as-
senti dal lavoro per malattia torne-
ranno a fruire dello stipendio inte-
ro, senza la decurtazione del venti
per cento introdotta dai cristiano-
democratici. La pensione, scesa al
64% rispetto alla paga, risalirà al li-
vello precedente, cioè al 70%. Sa-
ranno revocate le eccessive facilita-
zioni nei licenziamenti di cui ora
godonole impreseconmenodidie-
cidipendenti.

PresentiaccantoaSchröder tutti i
maggiori leader della Spd, compre-
so l’ex-rivale Oskar Lafontaine.
Unica assenza di rilievo, quella del
ministro-ombra dell’economia Jost
Stollmann. Assenza singolare, dato
che Stollmann ha avuto un ruolo
determinante nella formulazione
del programma economico dei so-
cialdemocratici. Qualcuno ha pen-
sato ad una mossa di Schröder, tesa
anonurtarelasensibilitàdiunapar-
te del suo elettorato, che èpiuttosto

sospettosaneiconfrontidel«mode-
ratismo»diStollmann.

I sondaggi continuano a dare la
Spdinvantaggio,manonèpiùquel
distacco abissale che si registravaal-
l’inizio dell’estate. Ora, a seconda
degliistitutidemoscopici,lasinistra
prevale sui conservatori di tre o cin-
que punti percentuali. E c’è chi, co-
me l’«Emnid» non esclude una cla-
morosa rimonta di Kohl, conside-
randocherisultaancoraincertosul-
la scelta elettorale un cittadino su
due,esitrattainmaggioranzaditra-
dizionali sostenitori democristiani.
Non è di questo avviso Schröder,
ovviamente, che ieri ha dichiarato
di non avere alcun sentore di un re-
cupero di consensi da parte dei suoi
avversari. È interessante che secon-
do gli osservatori e le indagini de-
moscopiche, la relativa ripresadella
Cdu rispetto alla Spd non si accom-
pagna ad una accresciuta popolari-
tà di Kohl. Si ritiene che se in Ger-
mania si tenessero elezioni di tipo
presidenziale, Schröder vincerebbe
amanibasse.

Intanto Schröder incassa il plau-
so di un potenziale alleato di gover-
no,ilpartitoecologista.GundaRoe-
stel, dirigente dei Verdi hadichiara-
to ieri che i contenuti della piatta-
forma programmatica socialdemo-
cratica rendono più facile un’intesa
fra i due partiti. Quegli obiettivi, ha
detto la Roestel, non potrebbero es-
sere realizzati attraverso quella
«grande coalizione» fra Spd e Cdu,
chequalcunoipotizzanelcasoilvo-
tonondiaall’unaoall’altraforzaun
marginedivantaggiosufficiente.
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Questo il programma:
lavoro, tasse, ambiente
Il programma dei primi 100 giorni di governo Spd, intitolato
«Partenza per una Germania moderna e giusta», è suddiviso
in cinque sezioni.

- nuova politica per una duratura ripresa occupazionale;

- innovazioni in economia, stato e società;

- sicurezza sociale e giustizia;

- tutela ambientale e modernizzazione ecologica;

- nuova apertura in politica e cultura.

Eccolo in sintesi.

● Patto per il lavoro, fra governo, sindacati e imprenditori per
una politica salariale orientata all’occupazione e una orga-
nizzazione flessibile del lavoro.

● Programma immediato contro la disoccupazione giovanile
con la creazione di 100.000 posti lavoro o formazione per
giovani.

● Riforma fiscale da approvare entro il ‘99: prevede una ridu-
zione graduale dell’aliquota minima e massima dal 25%
circa al 15% e dal 53% al 49%. Anche le aliquote per le im-
poste delle imprese dovrebbero essere abbassate tutte a
35%.

● Pensioni: correzioni all’attuale legge e riforma delle pen-
sioni nel ‘99, con accento sulle assicurazioni private.

● Diritti sul lavoro: revoca delle misure sbagliate del governo
sul licenziamento e il pagamento dei giorni malattia.

● Europa: lotta alla disoccupazione al centro della presiden-
za Ue tedesca dal primo gennaio ‘99.

● Nucleare: esame immediato di nuove forme di energia.

L’INTERVISTA
Gerhard Schröder
durante il discorso
di presentazione
del programma
dei social
democratici
Sullo sfondo
una statua
di Willy Brandt

Hans Edinger/Ap

ROMA. «È stupefacente che alla
conferenza stampa non ci sia l’ispi-
ratore del programma della Spd».
IringFetscher,filosofoestorico,stu-
dioso del marxismo, vecchia cono-
scenza della sinistra, sta seguendo
in televisione da Francoforte la pre-
sentazione, a Berlino, del nuovo
programma della Spd. Il testose loè
già letto qualche tempo fa, ma l’in-
contro di ieri, a poche
settimane dal voto, ha
un evidente significa-
to politico. Il grande
assente che lascia stu-
pefatto Fetscher è Jost
Stollman, imprendi-
toredisuccesso,43an-
ni, senzatesseradipar-
tito, uomo chiave del
team in gara per la
cancelleria, titolare
di «CompuNet», im-
presa di avanguardia
nelle nuove tecnolo-
gie della comunica-
zione, una carta con cui Gerhard
Schröder pensa di aumentare il
distacco dalla Cdu/Csu, all’inse-
gna dell’idea che «l’innovazione
siamo noi, non Kohl». «Sono
davvero sorpreso che non sia se-

duto al tavolo a fianco di Schrö-
der». Verifichiamo la notizia al
quartier generale della Spd a
Bonn, dove confermano l’assenza
anche se ovviamente aggiungono
che non ha alcun particolare si-
gnificato.
Sembra che Stollmann avesse al-
tri impegni, smentiscono che ci
siaunproblemapolitico.

«Francamente non mi convinco-
no.Hosentitoanch’ioSchröderche
giustificava l’assenza. Tenga pre-
sente che questo è il supposto futu-
ro ministro dell’economia e che
non è completamente accettato dai

membri più tradizionalisti della
Spd. È stata secondo me una buona
idea quella di metterlo nella squa-
dra elettorale ma credo che non sia
stato a sufficienza integrato, alme-
no non ancora, con l’insieme della
formazione.»
Servirà a guadagnare il consenso
degliimprenditori.

«Quelli più giovani e di mente
aperta, ma non è detto che poi tutti
questivoterannoperlui.Stollmann
ieri ha parlato in tv, da solo; si è pre-
sentato in modo molto non-social-
democratico, ha fatto il tipico di-
scorso di un dinamico imprendito-
recheaccettalaglobalizzazione.Di-
ciamo allora che forse stamane (ieri
mattina,ndr) laSpdnonvolevaesa-
gerareconisuoisostenitori.»
La presentazione offre più spunti
criticichemotividientusiasmo?

«No, io semplicemente metto
l’accento sulla questione Stol-
lmann perchè penso alle difficoltà
che Schröder incontrerà nella for-
mazione di un governo omogeneo.
Sui punti essenziali del programma
vedomossegiusteedovute.»
Sulpuntochiavedelladisoccupa-
zione?

«C’è una parte sociale del pro-

gramma su cui Schröder non pote-
va non intervenire; è quella relativa
alle indennità di disoccupazione e
ai fondi socialiridottidaKohlonon
finanziati a sufficienza negli ultimi
dieci anni. Qui il programma della
Spdpromettedipiùperipoveri, idi-
soccupatieperipensionatial livello
più basso, che prendono meno di
700-800marchialmese.C’èpoil’al-
tro aspetto del programma, quello
della dinamizzazione dell’econo-
mia.»
Ma che cosa dice il programma ai
più di quattro milioni di disoccu-
pati?

«Anche qui Schröder non poteva
non fare alcune promesse, ma è sta-
to attento a muoversi con realismo
maggiore di quello deicristiano-de-
mocratici. Non ha preannunciato
una rapida riduzione della disoccu-
pazione,è statomoderatonelparla-
re dei futuri sviluppi. Insomma ha
fatto tesoro del più grave errore
commesso da Helmut Kohl, quello
di promettere cose che non si pote-
vanomantenere.»
Egli interventicheannullanoatti
delgovernoattuale?

«Sugli eccessi di mano libera, nei
licenziamenti, agli imprenditori,

ha fatto una correzione rispetto al
governo attuale per farsi accettare
dai sindacati, perchè è vero che la
Spd non dipende dai sindacati ma
deveancheevitarediaverlicontro.»
E qual è il tratto principale del
programmasecondolei?

«Nonostante il realismo di cui ho
detto, è pur sempre la promessa di
far diminuire ladisoccupazioneedi

combinare una intelligente moder-
nizzazione con la giustizia sociale.
Ovviamente si potrebbe dire che
sulla carta non è un programma
molto diverso da quello dei cristia-
no-democratici, ma il punto èche il

partito di Kohl non è convincente
sul lavoro dal momento che è al go-
vernodasedicianni.»
Questa di Schröder è una politica
da«terzavia»allaBlair?

«Nonc’èdubbiocheèpiùvicinaa
Blaireallasua«terzavia»cheallaso-
cialdemocrazia, non naturalmente
la terza via tra capitalismo e sociali-
smo di cui si parlava una volta ma

una nuova terza via,
quella tra liberalismo e
socialdemocrazia.»
E il rapporto tra
Schröder e Lafontai-
ne?

«C’è una differenza
di accenti tra i due, ma
non c’èuna opposizio-
ne radicale su questo
punto, della «terza
via».»
Professor Fetscher
ma noi altri europei
nonrischiamodiper-
dereconKohlunaga-

ranziacircailfuturodell’Unione?
.
«No, certamente no. I socialde-

mocratici probabilmente cerche-
ranno di sviluppare l’Unione euro-
pea in direzione dell’unione politi-

ca e sociale e di non fermarsi alla
tappa monetaria.Nonavrannome-
nointeresseperl’EuropadiKohl,sa-
ranno forse meno retorici, ma più
realistici.»
Che risultato si può prevedere a
questo punto con diversi partiti
(Verdi, Liberali, estrema destra,
Pds) incerti sul raggiungimento
delquorumdel5%?

«L’estrema destra non andrà, cre-
do, oltre il 3%. I verdi e i liberali do-
vrebbero farcela, ne sono abbastan-
zasicuro.AnchelaPdsdovrebbefar-
cela,senonconilquorum,cheforse
non raggiungerà, con almeno tre
mandati diretti nei Länder dell’Est.
Quindi ci saranno anche loro nel
Bundestag. Ilrisultatopiùprobabile
è che si sarà costretti a una grande
coalizione. La seconda possibilità è
unacoalizione di socialdemocratici
e verdi. L’esito più improbabile è la
continuazione della attuale coali-
zione (cristiano democratici e libe-
rali,ndr).»
La vecchiaSpd non hasubito una
riforma radicale come quella del
Labour.Cheruoloavrà?

«Se Schröder vince procederà a
una trasformazione della Spd, che
non sarà facile. Blair ha rifatto il La-
bour prima di vincere, qui si deve
cambiare strada facendo. Con una
grande coalizione sarebbe compli-
catissimo, anche se in quel caso
Schröder potrebbe perseguire più
agevolmente il suo programma,
certo a rischio di perdere una parte
degli iscritti edeglielettoridelparti-
to.»

Giancarlo Bosetti

«L’assenza di Stollmann
un segno di difficoltà»
Iring Fetscher: «La Spd alla prova del nuovo»

Non sarà
semplice
formare
un governo
omogeneo

Un’economia
più dinamica
coesiste
con lo Stato
sociale
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C’è anche Tabucchi
tra i suoi sostenitori
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L’«appoggio esterno»
di Günther Grass

Ora igiornalisti italiani potrannoscrivere : «Sostiene
Schröder». Battutea parte ècertamente significativa la
presenza ieria Berlino diAntonioTabucchi tra i soste-
nitori del candidato socialdemocratico chesfiderà
Kohl. Tabucchi, l’autore di «Sostiene Pereira»è tra gli
autori italiani più tradotti e piùapprezzatiall’esteroe
significativamente èstato chiamato afirmare insieme
ad un centinaiodi intellettuali del continentee d’Ame-
rica ilmanifesto di sostegno a Schröder. Tra i firmatari
c’è Jack Lang, il filosofo franceseBernardHenry-Lévy,

il regista grecoTheoAngelopoulos,, l’attore inglese Ben Kinsley, il ro-
manziere tedesco Peter Schneider, il premioNobel per lapaceEliWie-
sel.Molti anche imessaggi diadesione di illustri assenti,, comeJoan
Baez, PaulMcCartney i registiRoman Polansky,Martin Scorsesee Pe-
dro Almodovar.A questinomi sene aggiungeranno prestoaltri. Moti-
vandola sua adesione Henry-Lévy ha detto di apprezzare in Schröder
uncandidato di sinistra non ancorato allevecchie tradizioni: «saremo
capacidi congedare le ideologie del passato?», s’èchiesto il filosofo.

Sta con Schroeder, staconi socialdemocratici, come ha
sempre fatto. Anche se il più autorevole scrittore tede-
sco contemporaneo, Günther Grass continuerà aman-
tenereuna sorta di«appoggio esterno» all’Spd.L’altro
giorno, infatti, l’autore di«Tamburo di latta» non ha
partecipatoall’happening al «BerlinerEnsemble» ma
proprio inquelleore ha annunciato unatournéeeletto-
rale, nelle regioni industrialidelNorddella Germania.
Una sua iniziativa quasi personale, insomma, visto che
lo scrittoreormai da seianni ha di fatto «rotto» i rappor-

tipolitici con i socialdemocratici. Com’è noto, lo scontro fraGünther
Grass e ilpartitoè cominciato nel ‘93, quandoKohl decisedi riformare
il «diritto d’asilo» in Germania.Una misura, che lo scrittore ha sempre
definito »reazionaria»ed «ingiusta eticamente», alla quale i socialde-
mocraticinonsi sarebberoopposti conla dovuta efficacia. C’èchidice
comunqueche questo sostegno«esterno» diGrass sia proprio quello
che Schröder voleva: ilmeno compromettente possibileper la sua im-
maginedi leader progressistamoderato ed europeo.
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Il sindaco di Siena ribadisce che la droga è controproducente per i cavalli e assicura: «La sicurezza è anche un nostro obiettivo»

«Doping al Palio? Non ci credo»
Piccini: «Chiacchiere, la magistratura farà chiarezza»

NOSTRO SERVIZIO

SIENA La polemica a Siena non
si placa. La domanda non può
essere elusa: al Palio corre il
doping? Dopo la morte dei ca-
valli Penna Bianca e Tuareg,
ora sulla vicenda stanno inter-
venendo i Nas e il procuratore
Dario Perrucci. «È bene che
tutte le indagini vengano fatte
con scrupolo - dice il sindaco
Pier Luigi Piccini -. Vedremo
cosa verrà fuori. Io aspetto se-
reno i risultati».
Eppure, sindaco Piccini,
sembra che di doping si par-
lasse da tempo. L’ex sindaco
Barni, che l’ha preceduto,
parla di fatti che sarebbero
accaduti quando lui era in
carica. Racconta di un caval-
lo morto per intossicazione
da anfetamine. A lei non so-
no mai giunte simili notizie?

«Barni evidentemente sa co-
se di cui io non sono a cono-
scenza. Altrimenti mi sarei
comportato di conseguenza.
Ho già avuto modo di dire ri-
petutamente che non credo
alla questione del doping. Co-
munque non è detto che la
questione non possa essere af-
frontata. Non fosse altro per
scacciare ogni dubbio e ogni
possibilità di strumentalizza-
zione. Le contrade hanno a di-
sposizione i migliori professio-
nisti nel settore veterinario.
Mi pare che abbiano espresso
molto chiaramente la loro opi-
nione dichiarando che nel Pa-

lio il doping è controprodu-
cente poiché ai cavalli serve
tranquillità, riposo e una sana
alimentazione. Ma in questi
giorni si sente dire di tutto. La
parola doping è di moda e il
Palio ne fa le spese. Mi aspetto
che l’inchiesta della magistra-
tura faccia piazza pulita da tut-
te le chiacchiere».

Vuole dire che il Palio è so-
vraesposto dalla sua fama e
che, per questo, fa notizia?
Ma non tutti hanno la stessa
posizione. I Verdi di Siena,
ad esempio, difendono il Pa-
lio ma cercano di tutelare la
vita dei cavalli e per questo
chiedono più sicurezza. Lei
che ne dice?

«La sicurezza è anche un no-
stro obiettivo. In questi anni
abbiamo fatto tante cose. Nes-
suno come noi ha investito,
speso risorse ed energie per la

tutela dei cavalli. Tanti anima-
li infortunati negli ippodromi
possono essere curati grazie al-
l’esperienza veterinaria matu-
rata nelle strutture di supporto
al Palio. Un quotidiano ha
scritto che accanto a Tuareg
dopo l’operazione c’era un al-
tro cavallo. Si era fratturato
una zampa in un ippodromo,

e noi lo stavamo cu-
rando, ma il suo no-

me non è finito sui
giornali. Non era
interessante come
quelli che si infor-
tunano sul tufo».
Lei dice che il pro-
blema non è il do-
ping. Qual è allo-
ra: la velocità ec-
cessiva in un per-
corso così acci-
dentato e diffici-
le? C’è chi auspica

un ritorno ai cavalli
lenti, simili ai ma-

remmani d’un tempo.
«Questo discorso del cavallo

maremmano rischia di diven-
tare un mito nell’immaginario
collettivo. Non si può tornare
indietro nel tempo. Possiamo
solo scegliere cavalli sani e
morfologicamente adatti alla
piazza. Ma anche questi si pos-
sono infortunare. Non si pos-
sono eliminare del tutto gli in-
cidenti. C’è sempre in agguato
l’imprevisto, l’imprevedibile.
Penna bianca e Tuareg eran

due cavalli “piazzaioli”, cam-
pioni ideali per una razza da
Palio. Un cavallo da corsa è
per forza a rischio di infortu-
nio, sia che corra in piazza co-
me alle ”regolari”».
C’è chi ha chiesto l’abolizio-
ne del Palio e il suo boicot-
taggio ma, al di là della corsa
e della tradizione, cosa rap-
presenta questa manifesta-
zione in realtà in termini
d’immagine e di turismo?

«C’è chi ha capito il valore
di questa tradizione e si avvici-

na alla festa con grande rispet-
to. Altri decisamente no. So-
prattutto c’è una grande su-
perficialità. Qualche giornale
continua a scrivere del Palio
come se si trattasse di un gran-
de business. Siena non ha cer-
to bisogno del Palio per attira-
re i turisti. È una delle città
d’arte più belle del mondo, e
la sua festa è solo per i senesi.
Gli altri sono ospiti graditi,
niente più. Per il Comune rap-
presentano un costo, lo stesso
per i contradaioli. E parlo di

diversi milioni l’anno. Il gua-
dagno è l’ultima cosa che può
essere accostata al Palio. Eppu-
re c’è chi ha avuto il coraggio
di scrivere (Zeffirelli oggi sul
“Tempo”) che il Palio muove
un giro di scommesse che de-
ve prosperare a ogni costo. E
pensare che siamo gli unici ad
aver rifiutato sponsorizzazio-
ni, abbinamenti a lotteria e
tutto quanto possa portare sol-
di in cambio di qualsiasi livel-
lo di coinvolgimento di im-
magine. Da qualche altra parte

avrebbero sponsorizzato persi-
no le bandiere delle contrade.
Qui, invece, tutto quello che si
fa è frutto del sacrificio dei se-
nesi, ed è normale che ne sia-
no gelosi. La festa di Siena
non è una reminiscenza me-
dievale, ma un momento di
vita quotidiana, un collante
sociale, un modello di solida-
rietà. Per questo non è possibi-
le pensare Siena senza il Palio.
Chi ne chiede l’abolizione o il
boicottaggio non se ne rende
conto. Ma come si fa a spiegar-
lo a chi fa accostamenti con le
corride o con le sagre dove si
uccidono gli asini a bastonate
o si sotterrano i galletti?».
Forse dovreste aprirvi di più
al confronto, alla discussio-
ne.

«Si dice che i senesi non vo-
gliano discutere il Palio, che è
cosa loro. I senesi sono gente
civile, purtroppo spesso è il li-
vello del confronto che è trop-
po basso. Vorrei che gli ani-
malisti mi dicessero quanti
puledri nascono ogni anno in
Sardegna, quanti di questi
vanno a correre negli ippodro-
mi e quanti, invece, finiscono
sul banco del macellaio. Chi
non ha la fortuna d’essere
troppo veloce va al mattatoio.
Ma ci sono anche quelli che si
salvano perché trovano spazio
al Palio di Siena e in altre com-
petizioni simili. Altrimenti
non avrebbero scampo.

Renzo Cassigoli
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è un momento
di solidarietà
È impensabile
abolirla

Una caduta al Palio di Siena

Arriva il lecca lecca musicale
È stato inventato dagli stessi costruttori del Tamagotchi

Il sindaco contro la Buitoni per difendere il prodotto tipico

Livorno alla guerra del caciucco
«È solo una volgarissima zuppa di pesce. Ritirate gli spot e cambiategli nome».

ROMA. Basta metterlo in boccae iniziarea lecca-
re per sentire la musica. Non è un nuovo tipo di
walkman oppure un gadget creato da qualche
ditta statunitensepersfruttare l’ondadelsexyga-
te. Si trattadell’ultimo stravagante prodottoma-
de in Japan, ossia il lecca lecca musicale, una sor-
ta dichupa chupa che oltre alpalatosoddisfaan-
chelavogliadimusica.Unanuovaminacciaperi
portafogli dei genitori si sta quindi per affacciare
sugli scaffali dei supermercati e dei negozi:quale
bambino potrà resistere all’ultimo favoloso ga-
dget? D’altronde il successo planetario di Tama-
gotchi, il pulcino virtuale che ha fatto provare a
migliaia di bambinigli onerieglionoridellama-
ternità,èunchiarosegnaledellapresachequesto
esimiligiochihannosubimbieadulti.

Il richiamo al pulcino virtuale non è casuale.
L’idea del lecca lecca musicale è stata partorita
nellemedesimestanzechemesifadiederolaluce
a Tamagotchi. Sono sempre i cervelloni della
Bandai,societàgiapponeseproduttricedigiocat-
toli, ad aver pensato e progettato «Silent shout»
(ossia «Urlo silenzioso»). Un nome più che ap-
propriato, viste le caratteristiche tecniche e il
funzionamento del gadget. In pratica solo chi
lecca la caramella sistemata su un supporto vi-
brante potrà sentire la musica. Le onde sonore
prodottedallavibrazionenonvengonotrasmes-
se dall’aria. I suoni sipropaganodirettamenteal-
l’interno della testa. Come? Le vibrazioni si tra-

smettono attraverso le ossa della mandibola, ar-
rivandodirettamentealnervouditivoequindial
cervello.

L’idea, a dire il vero, non è del tutto originale:
datempolepersonesordeascoltanolamusicaat-
traverso levibrazioni, e lostessoLudvigVanBee-
thoven, perso l’udito, era solito appoggiare la
fronte al pianoforte per sentire le note mentre
componeva. La Bandai ha sfruttato a livello in-
dustrialequalcosacheeranotodatempo.

Una nuova frontiera per l’ascolto di musica,
per l’industria dolciaria oppure l’ennesimo pro-
dottoperunasocietàiperconsumisticachehabi-
sogno di continue e sempre più insolite novità?
Quale che sia la risposta, resta il fatto che nelgiro
diqualchesettimanail lecca leccamusicaleinva-
deràilmercatomondiale.

L’obiettivodellaBandaièambizioso:lasocietà
giapponese spera di vendere almeno un milione
di «Silent shout» entro sei mesi. Ovviamente, la
Bandai ha previsto diverse versioni del lecca lec-
camusicalepersoddisfareigustidellaclientela.E
questa volta la scelta non sarà limitata ai classici
fragola, vaniglia e simili. Nella decisione entrerà
anche un altro elemento, il genere musicale.
Quattroperadessoigusti,dallemelodierilassan-
ti al rock. Già deciso anche il prezzo: in Italia «Si-
lentshout»costeràcirca19.000lire.

Martina Fontani
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LIVORNO Dialogo tra sub: «Niente
pesce». «Niente cacciucco». L’imma-
gine si allarga e i due scendono dagli
abissi... di una piscina. Via la muta e
compare lo smoking, più adatto per
unacenaelegantecontrebellesigno-
re.DiegoAbantuonoeUgoConti, te-
stimonial storici degli spot firmati
Buitoni, questa volta sono alle prese
con un piatto tipico della cucina li-
vornese. E la regia è firmata dal livor-
nesissimo Paolo Virzì. Ma ilprodotto
pubblicizzato, di livornese ha poco o
nulla.E incamposcendeancheilsin-
daco della città dei quattro Mori che
ha preso carta e penna per scrivere
una lettera di lamentale all’azienda,
dopo essere stato subissato in pochi
giorni da decine di proteste dei risto-
ratori livornese che vogliono lavare
l’onta subita dal piatto labronico.
«Macché cacciucco - dicono - quella
della pubblicità è una volgarissima
zuppadipesce».GianfrancoLamber-
ti, primo cittadino di Livorno, ha de-
ciso addirittura di far testare il pro-
dotto a due esperti d’eccezione: un
notoristoratore livorneseeAldoSan-

tini, giornalistae scrittoree,paroladi
sindaco, «raffinato cultore delle tra-
dizioni labroniche». Alla fine l’esito
nonhalasciatodubbi.«Ilpiattoègra-
devole - ha scritto Lamberti - ma di
tutto si tratta tranne che di cacciuc-
co». E aggiunge: «Poiché è evidente
come il piatto presentato si riferisca
alla tradizione culinaria della nostra
città,chedetieneunasuaconsolidata
e rinomata specificità nell’ambito
della cucina marinara italiana, mi
sembra doveroso chiedervi di porre
rimedio all’errore». Ma come? Il sin-
daco non si perde d’animo e suggeri-
sce la via alla Buitoni, italianissimo
marchioogginellemanidegli svizze-
ridellaNestlè: «Sipotrebbe,cosasup-
pongoardua, completare laproposta
gastronomica, cheallostatononèal-
tro che una normale zuppa di pesce,
rendendola più corrispondente alla
prestigiosa tradizione livornese, op-
pure modificarne la definizione, che
può con tutta evidenza trarre in in-
ganno i compratori». Insomma, se
cacciucco proprio non può essere,
che venga cambiato il nome, salva-
guardando così l’onorabilità della Li-
vornoatavola.

MaLambertisispingeancoraoltre,
ecogliel’occasionepertenderelama-
no agli improvvidi creativi dello
spot:«Peraltroachinonconoscessee
volesse verificare di persona, basterà
fermarsi in uno dei tanti e prestigiosi
ristoranti di Livorno per renderse
conto. Per quanto mi riguarda invito
fin da adesso Abantatuono a pranzo,
insieme a Paolo Virzì, che da buon li-
vornese nonhacertopreparatoquel-
lazuppa».Comefiniràquestaquerel-
le di mezza estate? La Buitoni qual-
che preoccupazione l’ha avuta, al
punto di telefonare al Comune di Li-
vorno per sapere se ci fossero inten-
zioni bellicose da parte delle istitu-
zionilivornesi.

«Hanno avuto ancheun colloquio
con il nostro ufficio legale - racconta
il sindaco-madapartenostranonc’è
alcuna volontà di intraprendere le
vie giudiziare. Vogliamo semplice-
mente rivendicare un marchio d’ori-
gine e difenderlo fino in fondo. E se
cacciucco deve essere, che almeno ri-
specchi la tradizione culinaria livor-
nese».

Gabriele MasieroIl lecca lecca musicale

Già Artusi constatava come l’Anno santo aveva dato un colpo alla cucina italiana. Dunque, attenti al 2000

Osteria, non sopravviverai al Giubileo
ROMA. «Il sacco di Roma». Il dibatti-
to sugli effetti del Giubileo, in parti-
colar modo nel campo della ristora-
zione, merita un approfondimento
storico.

Nella «Scienza in Cucina» di Pelle-
grino Artusi, in coda alla ricetta della
«torta di pane bruno alla tedesca» si
legge: «La cucina italiana, che può ri-
valeggiare con la francese, e in qual-
che punto la supera, per la grande af-
fluenzaoggigiornodiforestieriinIta-
liache,sivuole,vi lascinodatrecento
milioni all’anno e, secondo calcoli
approssimativi con un crescendo ec-
cezionale dialtriduecentomilioni in
oronell’annoSanto1900,vaaperde-
re, apocoapoco, inquestomiscuglio
turbinoso di popoli viaggianti, il suo
carattere particolare e questa modifi-
cazione nel vitto già è cominciata a
manifestarsi più specialmente nelle
grandi città...». Segue il resoconto di
undisastrosopastoinunatrattoriadi
Pompei, invasadaunacomitivadite-
deschi.

Artusi non amava i preti, né i tede-
schi e ancor menolo «sbrodolio nau-

seoso dei condimenti». Le sue osser-
vazioniportanosutreaspettidell’im-
minente Giubileo: l’invasione degli
stranieri; l’abbassamentodellaquali-
tà del vitto; la decadenza di un siste-
ma ristorativo condizionato da un
apporto inusitato di valuta. L’idea
che la cucina crescesse solo grazie ad
un equilibrio fra domanda e offerta,
era tipica di un moderato, restio tan-
to a mutare la carta che il conto. Ep-
pure aveva ragione nel temere che la
tavola di bassa qualità o di minor co-
sto avrebbe guadagnato terrenosulla
trattoria fine, obbligando quest’ulti-
maadadeguarsi allamaggiorerichie-
sta, cioè sacrificando lostilegastono-
mico.

Che rapporto questeconsiderazio-
ni di centoanni fa hanno con il pros-
simo Giubileo? La trattoria a giusto
prezzo, la tavola decorosa, senon de-
gna,stentanoogginellegrandicittàa
sopravvivereperragionimoltodiver-
se di quelle di allora. La «Guida Oste-
rie d’Italia» 1998 mostra che il prez-
zo, e la sua lievitazione, e il livello di
ospitalità restano i parametri fonda-

mentali di giudizio, in un settore ri-
storativo urbano di una certa fragili-
tà.Lestessetradizioni,cheaitempidi
Artusi erano forti in Bologna e meno
forti in Roma, ed oggi sono egual-
mente traballanti nell’una e nell’al-
tra città, non costituiscono dei ba-
luardi alla famosa e paventata inva-
sione di milioni di fedeli. Cent’anni
fa la trattoria mancava forse di una
clientela ampia e generosa, centoan-
ni dopo la presenzadi questa cliente-
la si scontra con gestioni difficili, ta-
lora meno remunerative per la stessa
qualitàcuisiispirano.

Il Giubileo rischia di compromet-
tere proprio gli equilibri più fragili,
1998: 14 sono le osterie segnalate a
Roma, di cui 9 attestate intorno alle
40.000 senza vino. Quante resiste-
rannoadunadomandamoltiplicata,
mantenendosi sotto la fatidicasoglia
delle 50mila lire? Quante potranno
vantaggiosamente restare fedeli ad
una qualità, svalutata e poco consa-
pevole? C’è da augurarsi tutte, anche
serestail fondatotimorecheilGiubi-
leo, dal punto di vista gastronomico,

rischi di rivelarsi un nuovo sacco di
Roma. Le folle mangeranno al sacco,
e andranno a ruba i sacchetti con le
famose polpette americane; migliaia
di turisti-pellegrini, l’élite,sioffriran-
nounacena,unasola,inosteria.Tan-
to basta al disastro. Il tempo manca
perpensareadellesoluzionimaècer-
to che la «Guida»del 2001 dovrà pre-
miare con particolare rilievo i locali
superstiti. Pellegrino Artusi aveva 80
anni quando scriveva le sue conside-
razioni, e forse si avviava a diventare
un nostalgico, ma nonavevaperso la
lucidità di coloroper iqualiunacuci-
na italiana ben fatta senza essere co-
stosa,eraun’esigenzaprimaria.

Comportamento di borghese con-
servatore? Diciamo piuttosto da rea-
lista. Aveva assaggiato i maccheroni
nelleviediNapoli,pranzatonellepo-
ste delle diligenze, rischiato la quiete
e la pancia in locali infetti, e, proprio
conoscendoilpeggio,avevadecisodi
restare fedele ad una sua idea del gu-
sto.ControilGiubileo.

Alberto Capatti

ROMA. InattesachelefolledelGiu-
bileo arrivinoe sperando chenon si
realizzi ciò che l’Artusi temeva ecco
l’indirizzo di alcune trattorie e di
enoteche dove vale sempre la pena
dientrare.

«Il dito e la luna» Via dei Sabelli,
51 Tel. 06/4940726, chiuso la do-
menica.Orario:sololasera.Ferie:15
giorni in agosto, una settimana a fi-
ne anno.Prezzi: 45mila vini esclusi.
Piatti della tradizione siciliana sa-
pientemente rivisitati: flan di cipol-
le di Tropea, tagliolini con pinoli,
uvetta e acciughe, tonnarelli con le
verdure, tagliolini al nero di seppia,
cuscus di pesce e verdure. Ottimi
dolci: mousse al cioccolato, sfoglia-
tina con pere calde. Ricca scelta di
etichette.

«Osteria dell’Angelo». Via Betto-
lo, 24, tel. 06/3729470. Chiuso sa-
bato a pranzo e domenica. Orario:
mezzogiorno e sera. Ferie: tre setti-
mane in agosto. Prezzi: 35mila.
Piattitradizionali:pescefinto(pata-
te, tonno e sottaceti), tonnarelli ca-
cio e pepe, coda alla vaccinara, ab-
bacchio brodettato, baccalà alla ro-
mana, rigatoni con la pajata, trippa
alla romana. Vino della casa. Otti-
mo rapporto qualità/prezzo. Atmo-
sferacaciarona,servizioinformale.

Tram Tram. Via dei Reti, 44-46,
tel. 06/490.416. Chiuso il lunedì.
Orario: mezzogiorno e sera. Ferie:
10-22agosto.Prezzi:35-40milavini
esclusi. Piatti di tradizione: rigatoni
conlapajata,coratellad’abbacchio,
abbacchio a scottadito, carciofi alla
romana. Sulla carta 100 etichette
(dal Piemonte al Friuli, con una ri-
dotta ma selezionata presenzadi vi-
nilaziali).

«Uno e Bino». Via degli Equi, 58.
Tel. 06/4460702. Chiuso il lunedì.
Orario solo la sera. Ferie: agosto.
Prezzi: 40mila vini esclusi. Cucina

innovativa (un’alternativa alla pa-
sta cacio e pepe o alla coda alla vac-
cinara).Tra ipiattipassatinadi ton-
narelli con melanzane, cuscino di
cerniaalfornoripienodiporcini,fi-
lettodiconiglioinsalsadiolivecon
fagioli cannellini. Sulla carta dei vi-
ni 160 etichette (anche al bicchie-
re).

«Le enoteche». Nel cuore di Ro-
maallascopertadelleenoteche,per
assaggiare, anche a tarda notte, ot-
time selezioni di formaggi, salumi,
pesci affumicati, torte di verdura,
qualche piatto caldoecartedeivini
di altissimo livello: provate le miti-
che «Cavour 113» (via Cavour 313,
06/6785496) e «Cul de sac» (piazza
Pasquino 73, 06/68801094) - che
negli anni ‘70 hanno fatto scuola,
avvicinandoigiovanialmondodel
vino - la «Bottega del vino di Ana-
cleto Bleve» (via Santa Maria del
Pianto 9-11, 06/6865970), nel
ghetto ebraico, «Il goccetto» (via
dei Banchi Vecchi 14, 06/
6864268), «Marchetti» (via del
Pantheon36,06/6784017).

TRATTORIE ROMANE

Ecco i luoghi
da salvare
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Intervista al ministro della Solidarietà sociale. «Per la sinistra comincia una fase delicatissima che spero non diventi drammatica»

«Governo e paese, scarso feeling»
Livia Turco: da settembre ci vorranno messaggi forti

ROMA. «Il governo dell’Ulivo deve
ritrovare il feeling con la società ita-
liana». Dalla riva del mare, Livia Tur-
co, diessina, ministro della Solidarie-
tà sociale, scruta l’orizzonte dell’ese-
cutivo. «Non le nascondo preoccu-
pazioni e inquietudini», dice. Perché
nonèunorizzontetranquillo,quello
che guarda. E sa che settembre non
sarà facile, e non sarà facile ottobre, e
neanche novembre... «Sento molto
l’esigenza che in autunno l’Ulivo
possa rilanciare un forte profilorifor-
matore. Una questione primaria per
noi.Dobbiamoessere ingradodilan-
ciare messaggi forti, come abbiamo
fatto nei primi due annidel governo:
qui si gioca il futuro dell’Ulivo e del
centrosinistra». Un’occhiata a un li-
bro di Simenon, qualche pagina del-
l’ultimosaggiosull’ItaliadiPaulGin-
sborg, «libri di donne pochi, ho chie-
sto consiglio a un’amica, Franca
Chiaromonte, e siamostateunpo’ in
imbarazzo: non sono uscite grandi
cose», ma il pensiero torna spesso al-
l’autunno che qualcuno già assicura
caldo.

Per la verità, per la Turconeanchei
giorni della vacanza di agosto, ormai
agli sgoccioli, sono sta-
ti tranquilli. Levicende
dell’immigrazione, la
polemica sulle maxi-
multe e le prostitute, il
dolore e la solitudine
che l’arrivo dell’estate
accentua per tanti -
moltideiqualibussano
alla porta del suo mini-
stero. «Nelle prossime
settimane - annuncia -
con Anna Finocchiaro
e i sindaci faremo il
punto sugli interventi
relativi al fenomeno
della prostituzione. Occorre un at-
teggiamentopragmatico...».
MinistroTurco, cosa troveràaset-
tembre, al suo ritorno dalle va-
canze,ilgoverno?

«Non lo so, tendo a non fare previ-
sioni. Posso però esprimere una cer-
tezzaeunauspicio.Lacertezzaècheil
governo si presenterà con un pac-
chettodiprovvedimenti sul temadel
lavoroedelMezzogiorno,manonso-
lo. L’esecutivo vuole rilanciare la sua
iniziativa riformatrice. L’auspicio è
che nel prossimo mese, e in quelli
successivi, prevalgano le persone di
buonavolontà, lasaggezzaelaconsa-
pevolezza cheper la sinistra iniziaun
passaggio delicatissimo che spero
nondiventidrammatico».
Be’, in questi giorni di proclami,
appellarsiallabuonavolontà...

«Guardi che non è un appello ai
buoni sentimenti. Penso che in poli-
tica conti molto l’atteggiamento che
si ha nei confronti dei problemi, se si
vuol far prevalere la parte costruttiva
o se si vuol far prevalere il proprio
egocentrismo e il proprio narcisi-
smo».
Per caso sta facendo il ritratto di
Bertinotti?

«Penso che la questione di Rifon-
dazionedebbaesserepresaconmolta
serietà.Personalmenteguardoconri-

spetto e apprensione al tipo di dibat-
tito che si sta sviluppando al loro in-
terno: un dibattito vero, che fa emer-
geredifferenzeprofonde.Sperochesi
riesca a trovare con tutta Rifondazio-
ne un’intesa per un altro passo avan-
ti. Governo e maggioranza debbono
dare, sui temi del lavoro e dell’equità
sociale, dei segnali significativi. E
questo deve avvenire con Rifonda-
zione, non con una drammatica rot-
tura. Mi auguro davvero che il dibat-
tito nel loro partito possa trovare un
momento di sintesi. È importante
per loro, ma anche per tutta la sini-
stra,cheprevalgalaricomposizionee
non la scissione. Le cose che leggo in
questi giorni mi danno molta ama-
rezza: la sinistra che ancora si divide,
siscinde...»
Rifondazione, per l’Ulivo, non si
starivelandounapallaalpiede?

«Iononpensoquesto.Certamente
è stato un rapporto complicato, fati-
coso, soprattutto a sinistra. Ma con
Rifondazione abbiamo fatto delle
scelte,sceltesignificative,ancheden-
trounadialetticaavoltedura.Questo
èundatodifatto».
Se l’aspettava questo incaponi-

mento di Bertinotti, questa sua
palesevogliadirottura?

«C’è in lui una lettura dei processi
economici, sociali e politici radical-
mente pessimista. Devo dire che tro-
vo singolare la sua tendenza a svalo-
rizzare un’azione di governo che pu-
re ha contribuito a determinare. La
mia impressione è che la volontà di
Bertinotti sia quella di collocare stra-

tegicamente il partito all’opposizio-
ne. Spero non sia così, perché in que-
sto momento sarebbe una scelta
drammatica per la sinistra.Nonbiso-
gna essere grandi strateghi per capir-
lo...».
Ha ragionechi,dentro l’Ulivo,di-
cechesullavoroavetefattopoco?

«Non so francamente quanto po-
tesse essere fatto di più. Il punto vero
mi pare la critica dei sindacati, e di
Cofferati in particolare, circa i ritardi
che stiamo registrando nell’applica-
zione degli accordi stipulati. Su que-
stofrontelelamentelehannounfon-
damento di verità. Del resto, molti
hanno sottolineato l’importanza del
tema del lavoro, ma non mi pare che
sianostateavanzatesoluzionisignifi-
cative e concrete... È chiaro che l’ini-
ziativadeveesserepiùincisiva,maal-
l’internodellalineatracciata».
È immaginabile un governo Pro-
diconunamaggioranzadiversa?

«Assolutamente no. Sarebbe un
tradimento del rapportocon l’eletto-
rato».
Lei non è incantata dalla «sirena
Cossiga»?

«Assolutamente no. E poi, il suo
progetto è quello di destrutturare i
Poli. Il contrario di ciò che dicono
Prodiel’Ulivo».
Le è piaciuto l’intervento di Di
Pietrosull’immigrazione?

«No. Gli ha risposto molto signo-
rilmente e puntualmente Napolita-
no, al quale vorrei dare atto - se mi è
consentito,ancheconmoltoaffetto-
del grande scrupolo e della grande
coerenza con cui ha gestito questo
passaggio decisivo per la nuova legge
sull’immigrazione. Forse davvero Di
Pietro non aveva letto attentamente
il testo.Emipareanchechedaquella
intervista venga fuori un humus cul-
turale non proprio in sintonia con lo
spirito della legge, che è dura con i
clandestini ma ha le braccia aperte
nei confronti degli immigrati regola-
ri.Noiabbiamobisognodiunapoliti-
ca forte sulle questioni sociali, sul ri-
lancio del welfare, sullo sforzo per
contrastare la povertà, per aiutare gli

anzianinon autosufficienti e la fami-
glia...».
Anche sulla giustizia molte criti-
chedallamaggioranza...

«A me è sembrato di capire che sul
tema della giustizia esistano diver-
genze e punti di vista diversi proprio
all’interno della maggioranza. Flick
ha presentato i suoi progetti, ma toc-
ca al Parlamento approvarli... Vede,

su questo tema, come su altri che
hanno acceso polemiche, c’è l’esi-
genza di una discussione e di una
messa a punto tra governo e maggio-
ranza...».
Il governo non si è un po’, come
dire?,sedutonellasuaazione?

«Non lo so. Io nonmiricordo il go-
vernoseduto».
Eppureunappannamentoc’èsta-
to,loriconosceanchelei...

«Ciò che è accaduto dopo l’ingres-
so nell’Euro è responsabilità di tutti.
Per questo serve fortementeunrilan-
cio. A settembre l’Ulivo devedefinire
una piattaforma delle cose che vuole
fare».
Ha sentito il peso di queste diver-
genze tra l’esecutivo e la sua mag-
gioranza?

«In certe situazioni c’è stata una
mancanza di coesione. Soffro molto
davanti a momenti di scollamento
trailgovernoeilmiopartito,trailgo-
verno e la sua maggioranza. Un go-
verno deve avere rapporti con la so-
cietà, ma non può pensare di gestirli
da solo. Ha bisogno della mediazio-
ne, del rapporto con i partiti. Le con-
fido una cosa: stando al governo ho

molto rivalutato la fun-
zione del partito politi-
co. L’Ulivo ha vinto sul
piano politico, ma non
è maggioranza nel pae-
se. Il problema è inter-
loquire con gli orienta-
menti profondi della
società per modificarli.
E per far questo non ba-
stano le buone leggi o il
carisma di alcuni mini-
stri. Il grande soggetto
rimane il partito politi-
co».
Con che salute si ri-

presentailgovernoaRoma?
«Prodi mi pare in ottima forma, e

questoèessenziale. Imieicolleghimi
sembrano tutti molto impegnati. Si
possono criticare i ministri di questo
governo per molte cose, tranne dire
chenoncel’abbianomessatutta...».

Stefano Di Michele
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Il presidente
del Consiglio
Romano Prodi
in vacanza
nel Leccese
durante
la sua
consueta
corsa
in bicicletta
A lato
Livia Turco

Caricato/Ansa

Spero che
Rc non scelga
l’opposizione
Sarebbe
drammatico

Ci saranno
misure
incisive
per il lavoro
e il Sud

Il leader neocomunista prova ad abbassare la temperatura nel partiro: «Elementi di degrado che non meritiamo»

Bertinotti: «Attenti, la discussione sta degenerando»
Telefonata con Scalfaro, il pressing di Micheli: «Palazzo Chigi seguirà strade tali da ottenere l’apprezzamento di tutta la sua maggioranza».

ROMA. Torna il segretario e torna
la «politica». Fausto Bertinotti ieri
di passaggio a Roma, regala poche
battute ai giornalisti. E smorza i to-
ni della polemica interna: «Ho vi-
sto elementi di degrado nella di-
scussione che il nostro partito non
si merita». Di più, non aggiunge.
Salvo riconfermare che la linea che
ha ripetuto in questi giorni in tan-
te interviste - o accordo con Prodi
e rottura - non è solo la «sua» ma è
stata votata dagli organismi diri-
genti. Quindi anche dai dirigenti
che oggi se ne dissociano.

E così per un giorno l’attenzione

si sposta dalla diatriba interna alle
conseguenze che la discussione
dentro Rifondazione potrà avere
sul governo. E proprio da Palazzo
Chigi, dopo giorni di silenzio, arri-
vano «segnali» che in qualche mo-
do sembrano mirati a rasserenare il
clima. Per tutte valgano le parole
del sottosegretario alla Presidenza,
Enrico Micheli. In un’intervista al
giornale radio, Micheli dice che «il
governo ha intenzione di cammi-
nare su una strada tale da poter ot-
tenere l’apprezzamento della mag-
gioranza che lo sostiene». E del di-
battito interno al partito di Berti-
notti, il sottosegretario alla Presi-

denza dice così: «Mi sembra che ci
sia molta confusione, ci sono posi-
zioni diverse. Noi seguiamo questo
dibattito cercando però di distin-
guere quelle che sono le chiacchie-
re estive da quelli che sono i pro-
blemi di sostanza».

Frase e atteggiamento del gover-
no che pare siano stati apprezzati -
«non fosse altro per il rispetto che
rivelano» - da Rifondazione, alme-
no da quella parte più vicina al se-
gretario. Frase e atteggiamento -
quello di Micheli - che, a voler far
dietrologia, sono parte di un vero e
proprio pressing nei confronti del-
l’alleato riottoso, cominciato in

questi giorni. E per qualcuno an-
che le parole dette dal ministro dei
Trasporti Burlando - in un’altra in-
tervista, stavolta alla rivista «Libe-
ral» - possono essere lette in questa
chiave. Il ministro ha infatti spie-
gato che nell’eventualità di una
rottura col partito di Bertinotti, sa-
rebbe meglio andare a votare. «Do-
po il risanamento - ha spiegato
Burlando - ora dobbiamo capitaliz-
zare i benefici dell’euro, in termini
di minor pressione fiscale e più in-
vestimenti. Se sarà possibile farlo
con questa maggioranza, questo
governo andrà avanti. Se no, ne
prenderemo atto e se serve faremo

nuove elezioni». «Meglio votare
che galleggiare», conclude. Resta
da segnalare - ovviamente, fuori
dal pressing - una telefonata fatta
da Scalfaro ieri a Bertinotti. S’è
parlato di cosa farà Rifondazione?
S’è parlato del semestre bianco?
Uno dei due protagonisti della te-
lefonata, il segretario di Rifonda-
zione, ha assicurato che s’è trattato
solo di uno «scambio di pura cor-
dialità». E basta. E di un incontro -
un faccia a faccia - fra i due, sul
quale pure erano girate «voci»,
non se ne parla nemmeno.

Sono bastati questi pochi ele-
menti, sono bastate le parole di

Bertinotti, comunque, perché il di-
battito interno a Rifondazione ab-
bandonasse, quanto meno, le
asprezze dei giorni scorsi. E così a
Nesi - che attraverso l’ennesima
intervista, stavolta all’Espresso - fa
sapere di considerare «una iattura
la scissione» ma soprattutto alla
sua proposta di «nota aggiuntiva»
(una sorta di «allegato» program-
matico da accoppiare alla Finan-
ziaria) risponde il responsabile del-
l’ufficio programma, Alfonso
Gianni.

La «nota aggiuntiva» è bocciata
dalla maggioranza del partito.
«Abbiamo già votato un documen-
to di indirizzo - scrive per, “Libera-
zione”, Gianni - il Dpef... Ma in
autunno non potremmo accon-
tentarci di un documento generi-
co, abbiamo bisogno di ben altro:
mettere in pratica, con provvedi-
menti concreti e non con vaghe
note di indirizzo, un’effettiva vo-
lontà di risolvere i problemi».
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Assegnate a Berlino le medaglie Fields, i più prestigiosi riconoscimenti mondiali destinati ai matematici

S tringhe, nodi, frattali e il co-
siddetto Gruppo mostro.
Questi gli argomenti di ri-
cerca premiati durante il

Congresso Internazionale dei
Matematici, che si è aperto a
Berlino il 18 agosto, con la ceri-
monia di assegnazione delle
quattro medaglie Fields. Il famo-
so riconoscimento, istituito per
la prima volta dal matematico
canadese John C. Fields nel
1924, viene attribuito ogni
quattro anni, assieme a una
somma di denaro, ai giovani
matematici che si sono distinti
per le loro scoperte. In questo
caso sono stati premiati i due
professori di Cambridge Richard
Ewen Borcherds e William Ti-
mothy Gowers, il docente dell’I-
stituto di Alti Studi Scientifici in
Francia Maxim Kontsevich e in-
fine Curtis T. McMullen, mate-
matico dell’Università della Ca-
lifornia a Berkeley. Le quattro
medaglie d’oro rappresentano,
nel mondo dei matematici, l’e-
quivalente del Premio Nobel.
Sebbene esista per la fisica, la
chimica, la medicina, la lettera-
tura, la pace e l’economia, il No-
bel non viene assegnato alla re-
gina delle scienze, la matemati-
ca appunto. La ra-
gione di questa
esclusione ha quasi
l’aria di una leggen-
da. Si dice infatti
che Alfred Nobel,
quando decise di fi-
nanziare i premi che
oggi portano il suo
nome, non volle ri-
schiare di doverne
assegnare uno al
matematico svedese
Mittag-Leffner che,
oltre a essere uno
scienziato di spicco,
era anche l’amante
di sua moglie. Per ri-
parare a questa im-
meritata esclusione,
l’Unione Mondiale dei Matema-
tici decise di creare un premio
destinato a coloro coloro non
hanno ancora raggiunto i qua-
rant’anni. Il limite d’età serve a
garantire l’attualità della ricerca
e a incoraggiare i giovani a pro-
seguire nei loro studi.

I risultati conside-
rati di rilievo dalla
giuria di quest’anno
riguardano settori
della matematica
astratta, che trovano
applicazioni in altri
ambiti della scienza,
primo fra tutti quel-
lo della fisica. Bor-
cherds per esempio,
uno dei quattro vin-
citori, ha dimostrato
la congettura di
«Moonshine», un’i-
potesi teorica che ha
messo in relazione il
cosiddetto Gruppo
mostro e le funzioni ellittiche.
Questi oggetti matematici sono
utili per descrivere strutture in
due dimensioni, tipiche della
chimica molecolare, mentre il
Gruppo mostro è il più grande, fi-
nito e semplice gruppo, avente
in sé più elementi di quante sia-

no le particelle ele-
mentari nell’Univer-
so. In matematica, i
gruppi descrivono le
simmetrie delle
strutture e sono in-
siemi di oggetti che
sottostanno a deter-
minate regole. Per
quanto grandi pos-
sano essere, essi de-
vono contenere lo
stesso tipo di com-
ponenti, un po‘ co-
me tutti gli oggetti
del mondo materia-

le sono fatti di particelle atomi-
che.

Le applicazioni della dimo-
strazione premiata riguardano la
teoria delle stringhe, ben nota
nel mondo dei fisici. Secondo
gli «stringhisti», le particelle ele-
mentari sarebbero vibrazioni di

corde in uno spazio con più di
quattro dimensioni. Esperto di
queste teorie è anche un altro
dei matematici premiati, Kon-
tsevich, seguace del famoso fisi-
co Richard Feynmann e del nuo-
vo «guru» dei fisici teorici,
Edward Witten, il primo a parla-
re di stringhe. Ma Kontsevich ha
meritato il premio più che altro
per il suo lavoro sulla teoria dei
nodi. Si tratta degli stessi oggetti
utili ai velisti, ma i matematici li
usano legando assieme i due
estremi della corda. E una do-
manda chiave che si pongono è:
quali sono i nodi equivalenti?
Cioè, come si può trasformare
un nodo in un altro senza rom-
perlo? Il professore russo è riu-
scito a trovare il miglior nodo
invariante e le applicazioni di
questi conti astratti riguardano
problemi che vanno dalla co-

smologia alla genetica.
Una matematica da Caffè è in-

vece quella che ha meritato la
Fields di Gowers, un eccentrico
professore che preferisce passare
il tempo seduto al tavolino di
un bar, piuttosto che all’univer-
sità. La sua ricerca riguarda gli
spazi di Banach e le loro strane
simmetrie, e gran parte del suo
lavoro è frutto delle ore passate
nello «Scottish Café», tanto che
il quaderno di appunti del pro-
fessore, pieno di problemi di
analisi funzionale, viene chia-
mato «Scottish Book».

Infine la possibilità di calcola-
re la soluzione di un’equazione
arbitraria o la teoria del caos,
utile per studiare i sistemi fluidi,
sono gli argomenti di studio del
professor Mc Mullen, che si è in-
teressato anche delle strutture di
Mandelbrot e dei frattali, noti

per le bellissime im-
magini realizzate al
computer per mezzo
di complicate equa-
zioni.

Alla cerimonia di
premiazione erano
presenti migliaia di
matematici arrivati
da tutto il mondo,
che in questi giorni
continueranno a in-
contrarsi durante le
numerose conferen-
ze in calendario fino
al 27 agosto. Ospite
d’onore, il matematico Andrew
C. Wiles, divenuto famoso per
essere riuscito a dimostrare l’ul-
timo teorema di Fermat. Quello
enunciato nel 1634 dal geniale
matematico, quando si accorse
che non è possibile trovare cubi
somma di due cubi, quarte po-

tenze somme di
quarte potenze e co-
sì via, come invece
esistono quadrati
somme di quadrati,
secondo il teorema
di Pitagora. Ma Fer-
mat non dimostrò la
sua affermazione e
per secoli i matema-
tici cercarono di ve-
rificarla senza riu-
scirci. A compiere
l’impresa è stato ap-
punto Wiles nel
1995, ma il suo ri-

sultato è arrivato quando aveva
già compiuto da poco quaran-
t’anni e per questo non ha potu-
to ricevere la Fields. A consolar-
lo, ora, arriva uno speciale rico-
noscimento.

Marta Cerù

Dalla Prima

L’onorificenza
a quattro teorici
che analizzano
«stringhe» e «frattali»
In particolare,
grande attenzione
è stata riservata
agli studi
sul rapporto
fra i comuni «nodi»
e il loro sviluppo nella
quarta dimensione,
che hanno favorito
la definizione del Dna

Il Nobel...
Una celebre
immagine
della struttura
del Dna.
Alla definizione
di questa
rappresentazione
si è arrivati
anche grazie
all’applicazione
della teoria
matematica
sui nodi

«Vite parallele: Alessandro e Cesare», volume II
Einaudi, 1958, p. 246). Alessandro aggirò, più
che risolvere il problema. Purtroppo Plutarco
noncidicecomeerafattoilnododiGordio.Anzi,
volendoandareafondonellaquestione,checosa
eraunnodoperAlessandroMagno,perPlutarco?
Insomma checosaèunnodo?Si legge sulNuovo
Zingarelli, Vocabolario della lingua italiana (XI
edizione, 1983): «Nodo, legatura di filo, nastro,
fune e simili fatte per stringere o fermare». Esem-
pi: nodo d’amore, nodo araldico (nodo Savoia),
nodosportivo,nodomarinaro.

«Verso lametàdelXIXsecolo lageometriapre-
se uno sviluppo completamente nuovo e desti-

nato a diventare presto una delle grandi forze dellamatemati-
ca moderna. Il nuovo argomento, detto analysis situs o topo-
logia, ha come oggetto lo studio delle proprietà delle figure
geometriche che persistono anche quando le 2 figure sono
sottoposteadeformazionicosìprofondedaperderetuttelelo-
roproprietà metriche e proiettive». (Courant e Robbins, «Che
cosa è la matematica», Boringhieri, 1971). Con un’approssi-
mazione non del tutto corretta si può parlare di topologia co-
me della geometria delle figure di gomma deformabili senza
tagli né strappi. Una delle parti più importanti della moderna
topologiasonoappuntoinodi.Nellavitaditutti igiorniquan-
dosipensaadunnodo,sipensaadunacordaconduecapiche
si muove nello spazio finché si formaunnodo. Intopologia la
situazione è diversa. Si puòsempre immaginare un punto che
si muove nello spazio, un capo della corda cioè, ma poi alla fi-
ne le due estremità della corda si devono congiungere. In ma-
tematicaunnodosi formapiegandoeannodandounpezzodi
curvadicuisicongiungonogliestremi;unnodomatematicoè
unacurvachiusaincuinonviècioèinizioefine.Unacirconfe-
renza è quindi un tipo di nodo banale, non annodato. Il pro-
blemafondamentaleperlostudiodeinodiètrovareunacarat-
teristica intrinseca della curva chiusa che la distingua, nello
spazio, per esempio da una curva non annodata come la cir-
conferenza. Se può essere facile sciogliere un nodo che abbia
due capi, comei laccidelle scarpe,puòesseremoltocomplica-
to se iduecapi sonouniti insieme;anzipuòesseremoltocom-
plicato capire se la curva tutta intrecciata nello spazio sia un
nodooinvecesolounacirconferenzanonannodata.

Nellateoriadeinodisi trattadicapireperesempiosedueno-
disonoannodatinellostessomodo,sonocioèisotopici. Inodi
isotopici alla circonferenza non sono veri nodi, sono nodi ba-
nali. Classificare i tipi di nodi, trovare degli invarianti caratte-
risticidei tipidinodièunodeiproblemimatematici. È impor-
tante per capire i nodi studiare il «Non-nodo», cioèquelloche
restanellospazioquandositoglieunnodo.Unodellepiùbelle
sequenze di computer graphics realizzate negli ultimi anni al
Geometry Center di Minneapolis (struttura in fase di chiusu-
ra) è il film «NotKnot» incui si studia lo spaziocomplementa-
re di insiemi di nodi, in particolare di quell’insieme di curve
noto come Anelli Borromei, perché stemma della famiglia

lombarda. Tra l’altro i tre anelliBor-
romei (si pensi agli anelli olimpici
masonosolotre)sonounclassicodi
tuttigliillusionisti.

Una domanda da non porre ai
matematiciè:achecosaservelama-
tematica? La matematica è utilissi-
ma al di là del ragionevole. Basti
pensare che i matematici che alla fi-
ne dell’Ottocento si misero a classi-
ficare i nodi, non pensavano certo
che cento anni dopo quello che sta-
vanofacendosarebbeservitoacapi-
re la struttura del Dna. In questi
giorni sui giornali si fa un gran par-
larechelaricercadeveesserefinaliz-
zata, che si deve creare una «Siner-
gia» (!) tra università, industria e
Cnr.Nondimenticatevidellamate-
maticacosì forsedopovent’anniun
italiano vincerà di nuovo, dopo En-
ricoBombieri, lamedagliaFields. (A
proposito:èlamedagliadicuisipar-
lanelbel filmWillHuntinggeniori-
belle,Oscar1998perlamiglioresce-
neggiatura. [Michele Emmer]

Unnodo
dapremio
Nobel

Unnodo
dapremio
Nobel

UNISTITUTO
nato
persupplire
allamancanza
diattenzione
daparte
della
fondazione
svedese

DAQUESTE
teorie
giungono
indicazioni
anche
per risolvere
problemi
cosmologici
egenetici

La censura di regime autorizzò il film di Camerini solo per mettere alla berlina la moda esterofila

Il Signor Max arruolato dai fascisti contro gli inglesi
MICHELE ANSELMI

Ogni
lunedì

due pagine
dedicate

ai libri
e al mondo
dell’editoria

IL SIGNOR MAX piaceva alla
propaganda fascista, alpun-
to da permettergli di pro-

nunciare svariate parole in inglese,
permeglio sfottere ilpersonaggioe
ironizzare sugli anglismi in odio al
regime. La scoperta viene da due ri-
cercatrici,ValentinaRuffinePatrizia
D’Agostino, autrici di un saggio -
Dialoghi di regime (Bulzoni) - che
passa al setaccio numerosi docu-
menti d’archivio e oltre trecento
film prodotti in Italia negli anni
Trenta per verificare l’influenza
della censura sul cinema dell’epo-
ca. Era il 1937, in piena polemica
mussoliniana contro le sanzioni
economiche decise dalla Gran

Bretagna come ritorsione alla
conquista dell’Etiopia. Anni di tra-
gica e ridicola autarchia, anche
linguistica. Saint Louis Blues, il ce-
leberrimo brano di Louis Ar-
mstrong, era stato ribattezzato Il
pianto di San Luigi, nei film we-
stern i personaggi si chiamano
tranquillamente Giovanni e Ro-
berto, al posto di «bar» si doveva
dire «mescita», i cinema Eden (ce
n’erano tanti allora) diventavano
Rex o Lux per evitare ogni riferi-
mento al cognome del ministro
degli Esteri inglese...

In quel clima, Mario Camerini,
regista di successo e inventore del
cosiddetto cinema dei telefoni

bianchi, dovette chiedere un per-
messo speciale ai censori del Min-
culpop affinché il personaggio del
Signor Max potesse pronunciare
un abbondante numero di parole
straniere. Fu così che il giornalaio
Gianni, scambiato per il conte
Max Varaldo, riuscì a mostrarsi al
grande pubblico mentre prende-
va lezioni di «tennis», si cimente-
va nel «bridge», consumava ab-
bondanti «whisky» con ghiaccio e
indossava eleganti completi «bei-
ge». Questo finché l’impostore
De Sica corteggiava la nobildon-
na Rubi Dalma, salvo poi recupe-
rare l’italico idioma nell’amoreg-
giare con la cameriera Assia Noris.

Senza intenti satirici verso il re-
gime, ma intessendo la storiella di
una sottile schermaglia classista
proveniente dal copione al quale
aveva collaborato Mario Soldati,
Il signor Max fu un successo cla-
moroso. Tanto da meritarsi, nei
decenni a venire, addirittura due
rifacimenti: uno di Giorgio Bian-
chi nel 1957 (con Sordi nel ruolo
di De Sica) e uno nel 1991 diretto
e interpretato da Christian De Si-
ca. Vero è che, all’epoca, lo stu-
dioso Ettore Allodoli, curatore in-
sieme a Ciro Trabalza della Gram-
matica degli italiani, uno dei testi
base della politica culturale fasci-
sta, dette via libera al film di Ca-

merini, rintracciando nella con-
versazione intessuta di anglismi
un motivo di parodia e di derisio-
ne utile alla battaglia contro «la
perfida Albione».

Ma in realtà c’era poco da ride-
re. Di lì a poco l’Italia fascista
avrebbe approvato le vergognose
leggi razziali, aprendo la strada a
una delle stagioni più infami della
nostra storia recente. E la censura
si sarebbe comportata di conse-
guenza, mettendo da parte umo-
ralità e capricci all’acqua di rosa
per cominciare davvero a boccia-
re i film, come accadde - ad ope-
ra di Pavolini in persona - al Vi-
sconti di L’amante di Gramigna.
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Cgil, Cisl e Uil: la riforma Dini funziona a patto che la previdenza pubblica sia accompagnata dallo sviluppo di quella integrativa

«Pensioni, capitolo chiuso»
I sindacati respingono la campagna sui debiti Inps

MILANO. «Larevisioneprevistaperil
’98ègiàstatafattaloscorsoautunno,
con un anno di anticipo. Per riaprire
il capitolo pensioni adesso non c’è
nessuno spazio». Betty Leone, segre-
tario confederale della Cgil, non ha
dubbi. I dati diffusi l’altro giorno sul
debito dell’Inps nei confronti dello
stato non cambiano nulla. Tanto più
che-sottolinea-grazieproprioall’ac-
cordo di novembre questo debito si
sta stabilizzando. In una parola, le
preoccupazioni sull’andamento del-
laspesasonoinfondate.

Nella stessa direzione della Cgil
marciano anche le altre due grandi
confederazioni sindacali. «La partita
pensioniperoraèchiara-affermaLia
Ghisani,segretarioconfederaleCisl-.
Un nuovo intervento adesso è im-
pensabile. Tutto quello che si poteva
fare su questo fronteè stato fatto,pri-
ma con la rifoma Dini, poi con i cor-
rettivi dell’ultima finanziaria». La
Uil,sepossibile,èancorapiùdrastica.
E con Adriano Musi dà il suo altolà.
«Basta con il terrorismo sulle pensio-
ni» -diceprendendosela soprattutto,

ma non solo, con Giuliano Cazzola,
esperto di previdenza e membro del
collegio sindacale dell’Inpdap. «È
gravissimo che dirigenti dello stato
continuino indisturbatamente ad
angosciare milioni di lavoratori sen-
zachenessunoglienechiedaconto».

A preoccupare il sindacato, piutto-
sto, sono le motivazioni politiche
che stanno dietro i ripetuti attacchi
di questi giorni. E le loro conseguen-
ze immediate. «Se si continua con gli
allarmi - spiegaBettyLeone - i lavora-
tori si sentiranno semprepiù insicuri
e chi appena può cercherà di usare le
”finestre” ancora disponibili per an-
darsene». Inquestomodo,sì,gravan-
do sul bilancio dell’istituto. Come è
successo negli anni scorsi, quando si
è assistito ad una vera e propria fuga
versoilpensionamento.«Dietroque-
ste denunce - continua l’esponente
della Cgil - emerge chiara la volontà
di vasti settori dell’imprenditoria di
rilanciareladiscussionesulruolodel-
la spesa sociale. Ridimensionare la
previdenza pubblica significa ridurre
il peso della contribuzione e, quindi,

il costo del lavoro. Non è un caso che
la richiesta diventi pressante adesso,
alla vigilia del confronto per la verifi-
ca dell’accordo del 23 luglio». Senza
contare, ovviamente, gli interessi di
quanti puntano ad introdurre ulte-
riori elementi di turbativa in un qua-
dropoliticogiàteso.

Ma,nelmerito,sucosapoggia ilno
del sindacato alla richiesta di revisio-
ne? «Anzitutto - spiega Beniamino
Lapadula, responsabile delle politi-
che sociali della Cgil - il sistema di
compatibilità macroeconomica pre-
visto tiene. Senza gli interventi che si
sono via via succeduti dal ‘92 in poi,
sotto ivarigoverni,laspesapensioni-
stica non si sarebbe stabilizzata». La
spesa, per inciso, da qui al 2030, do-
vràmantenersi trail13eil14percen-
to del pil, il prodotto interno lordo,
tenendo conto, naturalmente, del-
l’invecchiamentodellapopolazione.
Il che significa, in termini reali, una
riduzione della promessa pensioni-
stica. Senza i correttivi apportati, in-
vece,semprenel2030(annoincuisa-
ranno pensionati tutti i figli del

boom demografico) il rapporto col
pil sarebbe schizzato al 25 per cento.
Dunque? «Il problema - dice ancora
Lapadula -nonètantolariformaare-
gime, sulla quale le critiche sono
marginali, quanto la transizione.
Una transizione che, pur avendo su-
bito sensibili accelerazioni con la ri-
duzione delle pensioni di anzianità,
procede pur sempre con una certa
inevitabile lentezza. Ilveroritardoda
colmare, invece,èquelloriguardante
l’entrataaregimedeifondipensione.
La riforma prevede che la previdenza
poggi su due pilastri: uno pubblico e
unoprivato.Quellopubblicosivaas-
sottigliando, mentre quello privatoè
decollato inritardoeconpochissime
risorse». La soluzione, secondo l’e-
sponente della Cgil, sta nel dare più
forza alla previdenza complementa-
re, attraverso la trasformazione in
fondi pensione del Tfr. Una scelta
che per ora è solo contenuta nel do-
cumentodiprogrammazioneecono-
micae finanziaria,macheper la tute-
la dei lavoratori più giovani rappre-
senta un passoessenziale.Per il resto,

per rafforzarel’istitutodiprevidenza,
la strada che il sistema deve seguire è
quella nota. Contratti di emersione,
cioè lottaall’evasionecontributiva.E
crescita dell’occupazione, cioè svi-
luppo.Ancheperché ilpildioggi,cui
fa riferimento la spesa previdenziale,
losiconosce,maquellodidomani?

Angelo Faccinetto

IL CASO

Il traguardo «atipico» di Paola:
un milione lordo tra 20 anni
MILANO. Tre anni di contributi come lavoratrice dipendente, altri tre - dal-
l’entrata in vigoredella riformaDini - comelavoratrice«atipica», al10%.Pao-
la, 45 anni, laurea in lettere, archivista-documentarista, libera professionista
pernecessità,hadavantiasé,almassimo,ancoraunaventinad’annidilavoro.
Cioè di contribuzioni al fondo speciale. E la sua prospettiva - guardando alla
pensione-nonèdellepiùesaltanti.

«Se pagherò ancora per i prossimi vent’anni - racconta - alla fine non credo
di poter arrivare al milione al mese». Lordo, naturalmente. E calca molto su
quel se. Perché se per un dipendente la prospettiva è abbastanza definita, per
un «lavoratore autonomo di seconda generazione», le cose sono molto più
complicate. Per via del reddito instabile, dal momento che non sono stabiliti
nétariffenéminimiretributivi,anzitutto.Eperviadeiperiodidi inattivitàche
sonosempreinagguato.Seunannoinfatti il reddito-equindiilcontributo-si
stabilizza sotto un certo tetto, ai fini pensionistici viene considerato soltanto
proquota,cioènonvalel’annointero.SpiegaancoraPaola:«Hofattounpo‘di
conti.Perarrivareadavereunapensioneattornoalmilioneemezzo, sonone-
cessari almeno 35 anni di versamenti. E, soprattutto, è necessario un reddito
stabileattornoai50-60milionilordiall’anno.Unacifradifficilmenteraggiun-
gibile,vistocheoggi lamediadellenostreretribuzioniviaggiasulle10-12mila
lire all’ora, in pratica 25-30 milioni all’anno». Interruzioni permettendo, na-
turalmente. Allora? In attesa che la percentuale della contribuzione - che dal
10 èstataportata, con l’ultimafinanziaria, al12percento, compreso il contri-
butoper lamaternità-vengaritoccataall’insù(èprevistochenel2010arrivial
19percento)nonrestachelastradadellaprevidenzacomplementare.Macon
le retribuzioni che girano come si fa a costruirsi una pensione integrativa che
sia degna del nome? Nemmeno Paola se la può permettere. Così ha ripiegato
suun’assicurazioneprivata,unasortadirisparmioforzoso.Anchequellotara-
to sulminimo.Alla scadenzapotràgoderediunarenditaattornoalle200mila
lirealmese.Megliocheniente.Vistoche-spiega-conquellochefinorahama-
turatononarrivaalmezzomilionealmese». «Lamiaconsolazione?Guardare
al debito dell’Inps e pensare di appartenereall’unica categoria assolutamente
inattivo.Noi“atipici”paghiamo,manessuno,ancora,percepiscenulla».

A.F.

L’INTERVISTA

ROMA. Ci risiamo con il tormen-
tone della previdenza. Puntual-
mente in pieno agosto riprende la
litania sui buchi dell’Inps e sulle
pensioni da tagliare. L’ultima of-
fensiva ha riguardato l’indebita-
mento dell’istituto verso lo Stato
che nel 1997 era di 180mila miliar-
di mentre le anticipazioni di Teso-
reria si accumulavano fino alla ci-
fra stratosferica di 233.856 miliar-
di.

Ma il presidente dell’Inps Gian-
ni Billia chiarisce subito che le an-
ticipazioni di cassa non c’entrano
nulla con l’equilibrio dei conti
previdenziali. Anzi, le anticipazio-
ni stesse non saranno più neppure
iscritte come debito dell’Inps una
volta approvato il relativo disegno
di legge in discussione in Parla-
mento.

L’equilibrio dei conti previden-
ziali si misura col bilancio dell’isti-
tuto, che a luglio conferma le pre-
visioni e in parte le migliora.
Presidente, le pensioni sono di
nuovosottopressione?

«Le fornisco gli ultimi dati sul pe-
riodo gennaio-luglio: la spesa per
pensioni è rimasta nelle previsioni
con uscite per 106mila miliardi lordi
questo significa che 93.000 sono an-
dati in tasca ai pensionati, 13.000 al
fisco. Inoltre per le prestazioni tem-
poranee - cassa integrazione ecc - si
sono spesi 11.000 miliardi: 800 più

del previsto: è il costo della disoccu-
pazione.Passiamoalleentrate. Il solo
mese di luglio ci ha riservato la sor-
presa di un miglioramento di 1.000
miliardi,checompensaampiamente
il calodi600miliardi registratofinoa
giugno.Tuttociòconsentediconfer-
maregli89.000milamiliardidifabbi-
sogno che abbiamo preventivato per
il1998.»
Perché ha voluto precisare che
13.000mila miliardi sonandatial
fisco?
«Perché abbiamo fatto un grande
sforzosotto ilprofilofiscaleconlaco-
siddettapensioneunica.Dalla tratte-
nutasullapensionesiamopassatialla
trattenuta sul pensionato e così la
quotadispesapensionisticacheèan-
data all’Irpef è passata da 10,4 al
12,8% grazie al nuovo sistema che
copreanchelepensionierogatedaal-
trienti».

È corretto usare le anticipazioni
di tesoreria per misurare lo stato
disalutedellaprevidenza?

«Non c’entra nulla. Lo ha confer-
mato anche il Tesoro, la stessa cor-
rentenonèinfluenzatadallemodali-
tàconcuiloStatosilascial’Istituto».
Dopo la «correzione» del ‘97 c’è
qualche comparto ancora in sof-
ferenza?
«Vanno male i fondi speciali come
quelli dei Trasporti e dell’Enel, per-
ché l’allineamento al fondo dei lavo-
ratori dipendenti è ancora troppo
lento»
È vero, come sostiene un autore-
vole studioamericano,chedanoi
il debito a carico delle prossime
generazioni èdestinato a raddop-
piare?
«Dovreiaverlettolostudiodaleicita-
to per rispondere. Comunque in Ita-
lia il problema vero consiste nel far

partire un modello di sviluppo che
consenta l’emersione dell’economia
sommersaconunconsensodimassa.
Non bastano le ispezioni, ci vuole un
nuovopattosociale, la ricercadi inte-
ressida sollecitarenei lavoratori enei
datori di lavoro. Con una economia
sommersa delle nostre dimensioni
nonsirestainEuropa».
Insomma, il livello delle presta-
zionipensionisticheècompatibi-
le con il loro finanziamento an-
chenelmediolungotermine?
«Si dovrà intervenire sulle differenze
tra le aliquote contributive che ora
vanno dal 32% dei lavoratori dipen-
denti al 15 degli autonomi e al 10%
dei parasubordinati. Differenze che
destrutturano l’organizzazione del
lavoro polarizzandola verso le ali-
quotepiùbasse».

Raul Wittenberg

Billia: «Falso allarme
Conti sotto controllo»
Il presidente dell’Istituto: «Guardate i bilanci»

Dalla Prima

La scuola non è...
biamo 47 diplomati su 100 ri-

spetto agli 86 di Stati Uniti e Gran
Bretagna, agli 84 della Francia e ai
90 su 100 della Germania. Nella
stessa fascia di età hanno conse-
guito un diploma di livello terzia-
rio (formazione universitaria e
non) solo 8 persone su 100 in Ita-
lia a fronte di un rapporto di 32 su
100 in Usa, di 24 in Francia, di 23
in Gran Bretagna e di 20 in Ger-
mania.

Ciò non vuol dire affatto che il
livello della formazione scolastica
e universitaria in Italia sia inferio-
re a quello degli altri paesi citati,
anzi la nostra laurea è più «pesan-
te» ed equivale spesso a un master
di altri paesi, in più i nostri ragazzi
ottengono il diploma dopo 13 an-
ni di studi anziché 12. Arrivano
dunque sul mercato del lavoro do-
po un percorso più lungo ma an-
che più indifesi, perché il rappor-
to tra sistema di istruzione e di
formazione con il lavoro ha risen-
tito e risente di gravi ritardi storici
e culturali che possono essere af-
frontati come stiamo facendo, ma
che in ogni caso pesano e conti-
nueranno a pesare nel processo di
riforma. Non solo, abbiamo aper-
to a tutti le porte dell’istruzione
scolastica e superiore, ma ci siamo
preoccupati poco e nulla di assicu-
rare ai nostri giovani il successo
formativo.

Per la prima volta il Italia - dopo
decenni in cui il dibattito sulla
formazione si è trascinato senza
trovare una soluzione legislativa
soprattutto a causa dell’instabilità
politica e di veti ideologici incro-
ciati - abbiamo proposto e si sta
attuando una riforma strutturale e
sistematica del nostro ordinamen-
to dalla scuola materna all’univer-
sità, attraverso una serie di inter-
venti legislativi che io ho più vol-
te paragonato ai tasselli di un mo-
saico.

Forse per un nostro difetto d’in-
formazione, non c’è ancora suffi-
ciente consapevolezza del fatto
che siamo molto vicini alla com-
posizione del mosaico. Con l’au-
tonomia scolastica ormai legge, il
prolungamento dell’obbligo di
istruzione, la riforma dei cicli sco-
lastici, l’avvio grazie all’autono-
mia scolastica e alla riforma della
formazione professionale regiona-
le di un sistema integrato, e l’in-
troduzione di un diritto formativo
fino a 18 anni è stato definito un
quadro coerente di azione. A tutto
ciò si aggiunge, con l’ampliamen-
to dell’autonomia didattica attri-
buita agli Atenei, la generalizza-
zione di tre livelli universitari:
uno più breve di primo livello, un
secondo equivalente alla nostra
laurea (a un master di altri paesi) e
un terzo rappresentato dal dotto-
rato di ricerca, affiancata da un si-
stema di crediti che punta a non
disperdere le conoscenze già ac-
quisite e a facilitare i rientri den-

tro il sistema di istruzione e for-
mazione.

Ma i numerosi giovani che in-
tendono proseguire gli studi iscri-
vendosi all’università continue-
ranno a perdersi, anchefino a
quando essa sarà per loro lo sboc-
co pressoché unico. Uno dei pro-
blemi più grandi, in Italia come
altrove, della transizione alla vita
attiva è l’offerta di un ampio ven-
taglio di programmi e scelte a li-
vello d’istruzione di formazione
superiore. Si tratta di un nostro
ennesimo ritardo.

Negli altri Paesi sviluppati il
problema delle qualifiche medio-
alte è stato affrontato da alcuni
decenni: differenziando fortemen-
te l’offerta universitaria o affian-
cando ad essa diplomi post-secon-
dari non solo universitari oppure
adottandoli entrambi e distin-
guendo piani, ruoli e finalità. Solo
oggi noi ci accingiamo a farlo in
maniera non episodica e pionieri-
stica, con l’introduzione fin dal
prossimo autunno della Formazio-
ne Tecnica e Professionale Supe-
riore integrata. Non si tratta di
una risposta supina alle richieste
dello sviluppo tecnologico e dei
processi produttivi. Al contrario
essa trova fondamento e ragione
proprio sull’innalzamento genera-
lizzato della cultura di base di
quelli che oggi sono definiti «la-
voratori della conoscenza». Più
soggetti dovranno contribuire,
ciascuno per la propria parte, alla
costruzione di questa nuova op-
portunità per i giovani: la scuola,
le università, la formazione pro-
fessionale attraverso la program-
mazione regionale. Tutto ciò si sta
realizzando attraverso un lavoro
comune che coinvolge: ministero
del Lavoro, Murst, Mpi, Regioni, e
parti sociali. È una sfida per le isti-
tuzioni e per il paese. Non a caso
questa politica prende le mosse
dall’accordo per il lavoro siglato
nel settembre 1996 tra il governo
e le parti sociali.

L’Ocse che per lungo tempo ha
criticato il sistema italiano ha regi-
strato come in Italia vi sia un am-
pio consenso sulle politiche intra-
prese dal governo per ammoder-
nare sistema d’istruzione e forma-
zione, individuando uno dei mo-
tivi di tale consenso «nel desiderio
di recuperare il più possibile il ri-
tardo dell’Italia il livello medio
della popolazione adulta». Il pros-
simo anno scolastico e accademi-
co non sarà all’insegna della nor-
male amministrazione, diverse
tessere incastonate nel mosaico
troveranno concreta attuazione.
Non aiuta nessuno, né coloro che
vogliono criticarlo né coloro che
vogliono appoggiarlo, guardare la
scuola e l’università con gli occhi
rivolti al passato.

[Luigi Berlinguer]
Ministro

della Pubblica Istruzione

Gianni Billia A. Cerase

PRIMO PIANO
DALL’INVIATO

VENEZIA. Un filino di angoscia,
un brividino...? «Mai». Nean-
che a sentire che l’Inps ha un
buco da cento-ottanta-mila-
miliardi? «Ooooh... Sempre la
solita storia. Mi ha fatto effet-
to la prima volta, adesso ci so-
no abituata». Questa è la
mamma: Carla, insegnante
pensionata e divorziata, bella
casa vicino Chioggia. E questo
è il figlio, Federico, ventisette
anni: «Perchè dovrei preoccu-
parmi? Qua in Italia pare che
sia sempre una catastrofe. E le
pensioni, e i debiti, e la sani-
tà... Ma se vado al pronto soc-
corso mica mi piglio la peste.
Dice che può fallire l’Inps? Ma
và: impensabile». Quindi, non
ci pensa.

Calma e sangue freddo. An-
zi, surgelato. Siamo a Nordest,
«mica a Filicudi». Esiste una
sola ragione per veder nero nel
futuro? Per preoccuparsi del-
l’«avvenire», anche solo pen-
sionistico? Carla ha mollato
l’insegnamento dieci anni fa:
appena superato l’antico cip-
po confinario, «diciannove
anni, sei mesi e sei giorni». La
sua pensioncina, 1.200.000 al
mese, non è a rischio. Per il re-
sto, si dà da fare: «Ripetizio-
ni... Per un pò rappresentante
della Treccani... Dò una mano
ad un’amica che ha un nego-
zio, contro una percentuale
sulle vendite... in nero, s’in-
tende... Aiuto mio papà, che
coltiva cereali...».

Sì: ma il figlio... «Lui? Quan-
do deciderà di cominciare a la-
vorare, potrà farsi una pensio-
ne privata. Intanto, il vero
pensionato in casa è lui. Eh,
vecchietto mio?».

Federico sorride. Calmissi-

mo. «Vero. Porto a spasso i ca-
ni mattina e sera, cucino... So-
no un pò nelle sabbie mobili».
Come definirlo? Non è un ra-
gazzaccio. Non è sfaticato.
Non è neanche disoccupato, a
rigore, essendo lui a rifiutare il
lavoro. Due anni fa la «laurea
breve» in ingegneria meccani-
ca. Ha un chiodo fisso: co-

struire navi, specialmente
mercantili. Tirocinio in Fin-
cantieri. Poi, richieste di as-
sunzione a tutti i cantieri dei
dintorni. Nessuna risposta, fi-
nora.

E nell’attesa? «Ho ricevuto
tantissime altre proposte di la-
voro. Ho provato nell’ufficio
tecnico di un’azienda di lava-
stoviglie. Dieci ore al compu-
ter al giorno. Ho mollato dopo

un mese». Questo, capitava
più di un anno fa. Quei trenta
giorni sono rimasti il suo uni-
co credito verso l’Inps. «Ho
cominciato ad aspettare il la-
voro giusto. Aspetta oggi,
aspetta domani, lo riconosco:
sono in piena apatia da rilassa-
mento».

Tran-tran giornaliero: un pò

di sport alla mattina, qualche
chiacchiera con gli amici, li-
bri, i cani a spasso... Nella
massima tranquillità. Niente
auto: «L’ho venduta». Niente
morosa: «Una spesa in meno».
Niente lavoretti provvisori:
«Sono troppo rilassato». Nien-
te lavori veri: «Continuano a
chiamarmi per colloqui. Ci va-
do: in una fabbrica bisogna fa-
re gli straordinari, in un’altra

lavorare anche al sabato. Io ri-
fiuto. È che non ho l’acqua al-
la gola. Se fossi disoccupato
perché il lavoro non c’è, come
al sud, allora sì sarei preoccu-
pato».

Mamma dice: ok. «Lo capi-
sco. Ho sempre pensato che
uno non deve vivere solo per
lavorare». Carla insegnava ma-

tematica e scienze in una me-
dia sperimentale nella bassa
padovana, si è pensionata per
disgusto. L’altra faccia del
Nordest: «Ai genitori interes-
sava solo che i figli fossero
promossi per andare subito a
lavorare. Tutti operai, sono di-
ventati, a quindici anni: i ra-
gazzi a far ruote di bici, le ra-
gazze a fare scarpe a Strà. A
volte li rivedo. Si ammazzano

di lavoro. Guadagnano tanto.
Qualcuno si è già fatto il ca-
pannoncino. Sono contentis-
simi. Mah...».

Voglia di lavorare: chi trop-
po, chi niente. Tutti gli amici
di Federico la tirano per le lun-
ghe con l’università: «Con cal-
ma, con calma», sorride.
Mamma racconta delle sue
amiche: «Se si incavolano col
figlio che non lavora, la rispo-
sta-tipo è: di che ti preoccupi?
Che fretta c’è?».

Federico, sempre più olim-
pico: «Voi avevate più orgo-
glio. Volevate diventare indi-
pendenti, non pesare sulla fa-
miglia. Io non ho problemi
morali ad usare quello che ho
la fortuna di avere. So benissi-
mo che in Africa muoiono di
fame, e con ciò? Se papà vuole
regalarmi una spider, mica la
rifiuto per essere moralmente
vicino ai poveri». Conclusio-
ne? «Avete sgobbato per fare
una società più ricca. Lo avete
fatto per i figli, no? E io cosa
sono? Un figlio. E ne approfit-
to: neanche tanto, poi, non
ho pretese».

Ah, il diabolico. Figurarsi se
pensa alla pensione, uno così.
Non lo spaventerà, magari, l’i-
dea di dover aspettare i 65 an-
ni, o magari i 70, prima di
smettere di lavorare? «Ma se
non ho ancora cominciato!
Quello che vorrei io è lavorare
anche a lungo ma meno: certo
non spararmi le 10 ore al gior-
no». Nell’attesa, «questa dolce
pigrizia». Sorride ancora, lieta-
mente rassegnato: un Giobbe.
Ma una mosca gli vola sulle
gambe, Federico afferra una
paletta e la schiaccia fulmi-
neo.

Oh, ha le palle, il ragazzo.

Michele Sartori

A colloquio con una madre pensionata e un figlio dall’incerto lavoro

Due generazioni si guardano
«Nessun catastrofismo, in Italia tutto alla fine si aggiusta e una soluzione si trova».

21ECO04AF02
2.33
9.0

«Quandomio
figliodecideràdi
lavorarepotrà
farsiuna
pensione
privata. Intanto
ilvero
pensionato in
casaè lui».
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DA VEDERE 24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM

21SPE04AF01

REPORT RAITRE 14.35
La giornalista Milena Gabrielli conduce una
puntata dedicata a un tema di grande interesse
sociale e spesso al centro di dibattiti politici: la
liberalizzazionedelledroghe leggere.

CARTOLINE DAL VIETNAM RETE4 20.35
Prima puntata di un film tv. Paxton Andrews, una
tranquilla ragazza di Berkley, si innamora di un
ragazzo che resta ucciso in Vietnam. Sconvolta dal
dolore, decide di andare a lavorare come
corrispondentediguerra.

TOP SELECTION MTV 21.00
L’emittente privata propone un’antologia dei
video più richiesti dai telespettatori. In scaletta,
«Non puoi lasciarmi così» dei Backstreet Boys,
versione italiana del successo «Quit playing games
withmyheart»,datato1996.

MEDIA/MENTE RAIUNO 00.45
Carlo Massarini, con il supporto di alcuni esperti,
spiegherà come funzionano i giochi virtuali che
danno l’illusione di vivere avventure reali. Un
tema affascinante, che è stato oggetto anche di film
elibridi successo.

21SPE04AF02

14.10 L’ALLEGROFANTASMA
Regia Amleto Palermi, con Totò, Luigi Pavese, Paolo Stoppa, Franco
Coop. Italia, 1941. 85 minuti
L’apertura del testamento del ricco Pantaleo
sorprende tutti i parenti: compaiono infatti a
sorpresa dei figli naturali. Parte così una esila-
rante caccia agli eredi per mettere le mani sul
patrimoniodeldefunto.
RAIUNO

21.00 COMEFARCARRIERASENZALAVORARE
Regia di D. Swift, R. Marse, M. Lee, R. Vallee, coreografie di Bob Fos-
se. Stati Uniti 1968, 85 minuti
Commedia musicale che ebbe un discreto suc-
cesso negli Stati Uniti. Ambientata in un uffi-
cio, racconta le avventure di un addetto alle
pulizie che cerca di far carriera come impiega-
to.
TMC

23.00 UNOSCONOSCIUTOALLAPORTA
Regia di John Schlesinger, con Melanie Griffith, Michael Keaton e
Matthew Modine. Stati Uniti 1990, 103 minuti
Thriller psicologico ambientato a San Franci-
sco. Patty e Drake, innamorati, ricavano nella
propria casa un appartamento e lo affittano a
uno psicopatico, interpretato dal bravissimo
MichaelKeaton.
CANALE 5

02.15 AVOLTERITORNANO
Regia di Tom McLoughlin, con Tim Matheson, Brooke, Adams, Ro-
bert Rusler. Stati Uniti 1991, 99 minuti
Da un racconto di Stephen King, un film che è
diventato un «classico» dell’horror. Quattro
teppisti aggrediscono due bambini che attra-
versano i binari. Uno dei due bambini viene
ucciso, ma anche tre teppisti muoiono travolti
da un treno. Trent’anni dopo, superstiti e fan-
tasmisi incontranoincercadivendette.
RAIUNO

Ferrara parla di Padre Pio
Speciale tv sulla santità

Voci, volti e parole
della Primavera di Praga

21.00 PADREPIO,LEPROVEDELLASANTITÀ
Speciale tv condotto da Giuliano Ferrara

CANALE5

Come si svolge un processo di beatificazione? Quali
sono le prove decisive, dal punto di vista medico e
scientifico, della santità? Ecco lo speciale in occasione
del trentennale della morte di Padre Pio con le prime
immagini della sua ultima messa. Tanti gli ospiti: il
Professor Enzoli, la psichiatra Patrizia Vismara, il
chirurgo Marco Alloisio, Giulio Andreotti, Margherita
Hack, oltre che dei devoti e miracolati da Padre Pio. La
trasmissione, stata realizzata a Pietrelcina, il paese in
provincia di Benevento dove Padre Pio è nato.

1.10 FUORIORARIO
Cose (mai) viste dedicate a «Praga magica, ‘68 set occupato».

RAITRE

A trent’anni esatti dall’invasione della Cecoslovacchia
una nottata dedicata a Praga e ai suoi film (secondo
appuntamento domani, stessa ora). «Le affinità
elettive» che va in onda stasera è un’opera di Karel
Vachek, un documentario sulla primavera praghese
girato a caldo nel marzo ‘68, dalle dimissione del
presidente Novotny sino alle elezioni di Svoboda. Un
mosaico di parole, volti, riunioni, personaggi ormai
celebri. Un film per lunghi anni proibito, oggi
giustamente considerato un capolavoro.

AUDITEL
VINCENTE:
Sulle ali di un’estate (Raiuno, ore 20.53) ................3.864.000

PIAZZATI:
La zingara (Raiuno, ore 20.40)............................... 3.705.000
J.A.G. avvocati in divisa (Raidue, ore 21.00) ........... 3.420.000
Doppio lustro (Canale 5, ore 20.36) ...................... 3.256.000
Tg1 economia (Raiuno, ore 13.57) ........................ 3.138.000

6.45 UNOMATTINA ESTATE. All’inter-
no: 7.00, 7.30, 8.00, 9.00 Tg 1;
7.35 Tgr - Economia; 8.30, 9.30
Tg 1 - Flash. [94557179]

10.00 ZUM ZUM ZUM No2. Film musi-
cale (Italia, 1970). Con Little
Tony, Isabella Savona. Regia di
Bruno Corbucci. [413518]

11.30 TG 1. [9499624]
11.35 VERDEMATTINA ESTATE. Rubri-

ca. [6213624]
12.25 CHE TEMPO FA. [9107112]
12.30 TG 1 - FLASH. [29624]
12.35 MATLOCK. Telefilm. [7632315]

7.00 LA CLINICA DELLA FORESTA
NERA. Telefilm. [9480711]

7.45 GO CART MATTINA. Contenito-
re. All’interno: 9.00 Lassie. Tele-
film. “La ragazza scomparsa” -
“La pittrice”. [8206605]

10.00 AVVOCATO DEI MINORI. Minise-
rie. [404860]

11.30 MEDICINA 33. Rubrica di medici-
na. [8115808]

11.40 METEO 2. [4141537]
11.45 TG 2 - MATTINA. [5773792]
12.00 CI VEDIAMO IN TV. Rubrica.

[98781]

6.00 SVEGLIA TV. All’interno ogni 15
minuti: Tg 3 e Tgr; 6.15 Tg 3 -
Mattino. [6841537]

7.55 RAI SPORT. Rubrica sportiva.
All’interno: Atletica leggera.
Campionati Europei.
[60900995]

12.00 TG 3 - OREDODICI. [8479957]

6.00 PICCOLO AMORE. Telenovela.
[2367063]

6.50 ZINGARA. [1058112]
8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re-

plica). [3707792]
8.50 GUADALUPE. [9755773]
9.45 ALEN. Telenovela. [1674315]

10.45 FEBBRE D’AMORE. Teleroman-
zo. [8100792]

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE.
[8100976]

11.40 IVA SHOW. Gioco (Replica).
[7817334]

12.40 EDERA. Teleromanzo. [5123808]

6.00 SEGNI PARTICOLARI GENIO. Te-
lefilm. [21792]

6.10 CIAO CIAO MATTINA. Contenito-
re. [56933131]

9.20 HAZZARD. Tf. [4960112]
10.20 PROFESSIONE VACANZE. Tele-

film. “La donna che sapeva trop-
po”. [7863686]

12.20 STUDIO SPORT. [2457518]
12.25 STUDIO APERTO. [3527537]
12.50 FATTI E MISFATTI. Attualità.

[7309112]
12.55 GENITORI IN BLUE JEANS. Tele-

film. [195599]

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA.
[7470957]

8.00 TG 5 - MATTINA. [4266]
8.30 VIVERE BENE - ESTATE. Rubri-

ca. [2281063]
11.00 LA FAMIGLIA HOGAN. Telefilm.

“Appuntamento al buio”. [3518]
11.30 PAPÀ NOE. Telefilm. “Il buon sa-

maritano”. [48570]
12.30 DUE PER TRE. Situation co-

medy. “Gioie e dolori”. Con
Johnny Dorelli, Loretta Goggi.
[8421]

6.58 INNO DI MAMELI. [75332773]
7.00 TELEGIORNALE. [38082]
7.05 CALCIO. Mondiali Francia ’98.

Brasile-Norvegia (Replica).
[7015860]

9.00 TELEGIORNALE. [25570]
9.05 ZAP ZAP TV ESTATE. All’inter-

no: 10.45 ACAPULCO BAY. Te-
leromanzo. [48285976]

11.40 VISTI DALLE STELLE. Rubrica.
[6795599]

11.45 IRONSIDE. Tf. [2953334]
12.45 TELEGIORNALE. [309570]
12.55 TMC SPORT. [338082]

13.30 TELEGIORNALE. [78889]
13.55 TG 1 - ECONOMIA. [4195150]
14.05 TOTÒ CENTO. All’interno: 14.10

L’allegro fantasma. Film comico
(Italia, 1941, b/n). Con Totò,
Paolo Stoppa. [9611537]

15.40 SOLLETICO. Contenitore. All’in-
terno: CCISS - VIAGGIARE
INFORMATI. [9471841]

18.00 TG 1. [38150]
18.10 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele-

film. [1249179]
19.00 LA SIGNORA DEL WEST. Tele-

film. All’interno: 19.30 Che tem-
po fa. [8957]

13.00 TG 2 - GIORNO. [2976]
13.30 GO CART POMERIGGIO. All’inter-

no: 14.10 HUNTER. [854841]
15.00 LAW & ORDER - I DUE VOLTI

DELLA GIUSTIZIA. Tf. [43860]
15.50 L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm.

All’interno: 16.20 Tg 2 - Flash.
[7773131]

16.45 IL VIRGINIANO. Tf. All’interno:
17.20 Tg 2 - Flash. [3210871]

18.20 RAI SPORT SPORTSERA. Rubri-
ca sportiva. [45082]

18.50 RAI SPORT. All’interno: Atletica
leggera. Campionati Europei.
[566179]

13.15 RAI EDUCATIONAL. Contenitore.
All’interno: Filosofia. Rubrica;
13.30 Epoca: Anni che cammi-
nano. Attualità. [5622247]

14.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONA-
LI. [40082]

14.15 TG 3 - POMERIGGIO. [5528976]
14.35 REPORT. Attualità. [947452]
15.05 MA CHE TI PASSA PER LA TE-

STA. Telefilm. [1425315]
15.30 RAI SPORT - POMERIGGIO

SPORTIVO. [93932599]
19.00 TG 3. [66179]
19.35 TGR - TELEGIORNALI REGIONA-

LI. [805624]

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE. [5501]
14.00 I VIAGGI DELLA “MACCHINA

DEL TEMPO”. [1860]
14.30 SENTIERI. Teleromanzo. [6179]
15.00 SAVANNAH. Tf. [41131]
16.00 QUANDO TRAMONTA IL SOLE.

Film musicale (Italia, 1956).
[440024]

18.00 CHI C’È C’È AL SOLE. Rubrica.
[13112]

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE.
[3738976]

19.30 GAME BOAT. Contenitore.
[4610686]

13.25 CIAO CIAO PARADE. Contenito-
re. All’interno: 14.20 MAI DIRE
BANZAI! Varietà. Con la Gialap-
pa’s Band. [2345808]

15.00 BAYWATCH. Tf. [38179]
16.00 BIM BUM BAM ESTATE. Conte-

nitore. All’interno: 17.30 XENA,
PRINCIPESSA GUERRIERO. Te-
lefilm. [4278222]

18.30 STUDIO APERTO. [78266]
18.55 STUDIO SPORT. [1624131]
19.00 OTTO SOTTO UN TETTO. Tele-

film. [8860]
19.30 PAPPA & CICCIA. Telefilm.

[7131]

13.00 TG 5 - GIORNO. [9150]
13.30 A REGOLA D’ARTE. Attualità.

[49889]
13.45 MR. BEAN. Tf. [579808]
14.15 LE TRE MOGLI DI NORMANN.

Film-Tv drammatico (USA, 1995).
[1833696]

16.15 IL COMMISSARIO SCALI. Tele-
film. [504334]

17.15 UN DETECTIVE IN CORSIA. Tele-
film. [9646537]

18.15 UNA BIONDA PER PAPÀ. Tele-
film. [97957]

18.45 TIRA & MOLLA ESTATE. Gioco.
[8218773]

13.05 QUINCY. Telefilm. [591044]
14.00 L’ARCIERE DEL RE. Film avven-

tura (USA, 1955). Con Robert
Taylor, Kay Kendall. Regia di Ri-
chard Thorpe. [339082]

16.00 ATLETICA LEGGERA. Campiona-
ti Europei. Diretta. [96899402]

20.00 TELEGIORNALE. [84599]
20.35 RAI SPORT - NOTIZIE.

[8966624]
20.40 LA ZINGARA. Gioco. Conduce

Giorgio Comaschi con Cloris Bro-
sca. [6698773]

20.50 LA METÀ IGNOTA. Film dramma-
tico. Con Jack Wagner, Clare Ca-
rey. [559889]

22.35 TG 1. [256334]

20.30 TG 2 - 20,30. [33518]
20.50 CI VEDIAMO IN TV. Rubrica.

“Cantando all’italiana con Al Ba-
no e Romina Power”. Conduce
Paolo Lipmiti [83578334]

20.00 RAI SPORT. All’interno: Atletica
leggera. Campionati Europei.
[81402]

20.50 UNA VIA SENZA RITORNO. Film
Prima visione Tv. [543228]

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA.
[21808]

22.45 TGR - TELEGIORNALI REGIONA-
LI. [4053792]

22.55 INVITO AI CONCERTI DI RAITRE.
Musicale. [3986773]

20.35 CARTOLINE DAL VIETNAM. Film-
Tv drammatico. Con Jerry Robert-
son, Ted Marcoux. Regia di Paul
Wendkos. [4266228]

22.40 L’INFERMIERA NELLA CORSIA
DEI MILITARI. Film commedia
(Italia, 1979). Con Nadia Cassi-
ni, Lino Banfi. Regia di Mariano
Laurenti
V.M. di 14 anni. [9466315]

20.00 GENITORI IN BLUE JEANS. Tele-
film. “Vado con lui”. Con Kirk Ca-
meron, Joanna Kerns. [73995]

20.35 CALCIO. Juventus-Español Bar-
celona. Amichevole. [8055334]

22.40 AD UN PASSO DALL’INFERNO.
Film-Tv. Con Robert Davi, Shan-
non Tweed. Regia di David Lyn-
ch. [4158537]

20.00 TG 5 - SERA. [75353]
20.35 DOPPIO LUSTRO. Varietà. Con

Gene Gnocchi, Tullio Solenghi.
[714808]

21.00 PADRE PIO - LE PROVE DELLA
SANTITÀ. Speciale. Conduce
Giuliano Ferrara. Con Don Gio-
vanni D’Ercole, Marco Liorni.
[13957]

20.40 TELEGIORNALE. All’interno: Le
cenerentole dell’arte. Rubrica.
[7635150]

20.55 METEO. [7466599]
21.00 COME FAR CARRIERA SENZA

LAVORARE. Film commedia
(USA, 1967). Con Maureen
Arthur, Jeff Debenning. Regia di
David Swiff. [8616334]

23.00 MANDATO DI UCCIDERE. Film
poliziesco. [9382063]

0.35 TG 1 - NOTTE. [20506667]
0.40 AGENDA / ZODIACO.

[20505938]
0.45 RAI EDUCATIONAL. Contenitore.

All’interno: Media/Mente. Attua-
lità; 1.10 Aforismi. [4069087]

1.15 SOTTOVOCE. [74515808]
1.50 NOTTE MAGIA. [5051280]
2.15 A VOLTE RITORNANO. Film hor-

ror (USA, 1991). Con Tim Mathe-
son, Brooke Adams.

23.40 TG 2 - NOTTE. [8536334]
0.05 METEO 2. [3273006]
0.10 RAI SPORT NOTIZIE. [5706209]
0.25 FALSA IDENTITÀ. Film-Tv thriller

(Germania, 1994). Con Herbert
Knaup, Katja Flint. Regia di Do-
minik Graf. [2528445]

2.30 MI RITORNI IN MENTE - RE-
PLAY. Musicale. [5337261]

2.50 CONSORZIO NETTUNO - DIPLO-
MI UNIVERSITARI A DISTANZA.

0.05 SCANNER: DIETRO LA CRONA-
CA. Attualità. [57700]

0.30 TG 3 - LA NOTTE - IN EDICOLA -
NOTTE CULTURA. [8156613]

1.10 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste.
All’interno: Le affinità elettive. Film
Film in lingua originale.
[2591648]

2.35 DALLE PAROLE AI FATTI. Attua-
lità. [1587822]

2.45 MIAMI VICE. Tf. [5606025]
3.30 SPAZIO 1999. Tf. [2674803]
4.20 QUESTA VOLTA PARLIAMO DI

UOMINI. Film comico.

0.35 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
[4940754]

1.00 GIÙ LA MASCHERA. Attualità
(Replica). [5216716]

1.30 LA MAZURKA DEL BARONE,
DELLA SANTA E DEL FICO FIO-
RONE. Film comico (Italia,
1975). [1192280]

3.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re-
plica). [2604483]

3.30 VALERIA E MASSIMILIANO. Te-
lenovela. [2672445]

4.20 RUBI. Telenovela.

0.40 GIOCHI PERICOLOSI. Speciale
sul film. [84521803]

0.45 ITALIA 1 SPORT. Rubrica sporti-
va. [1178396]

1.25 SUPER - ESTATE. Musicale (Re-
plica). [9323532]

2.25 TERESA LA LADRA. Film comme-
dia (Italia, 1973). Con Monica
Vitti, Stefano Satta Flores. Regia
di Carlo De Palma. [74741280]

4.30 CHIARA E GLI ALTRI. Telefilm.
[7639716]

5.30 MORK & MINDY. Telefilm. “Mork
in gonnella”. Con Robin Williams.

23.00 UNO SCONOSCIUTO ALLA POR-
TA. Film thriller. [26421]

1.00 TG 5 - NOTTE. [6791613]
1.30 DOPPIO LUSTRO. Varietà (Repli-

ca). [6794700]
2.00 A REGOLA D’ARTE. Attualità (Re-

plica). [5444551]
2.15 NYPD - NEW YORK POLICE DE-

PARTMENT. Tf. [1289396]
3.15 TG 5. [8746280]
3.45 HILL STREET GIORNO E NOTTE.

Telefilm. [8663342]
4.45 I CINQUE DEL QUINTO PIANO.

Telefilm.

23.10 TELEGIORNALE. [3231150]
23.35 METEO. [6169082]
23.40 VISTI DALLE STELLE. Rubrica.

[6166995]
23.45 OMICIDI D’êLITE. Telefilm.

[5854860]
0.50 TELEGIORNALE. [6282464]
1.20 METEO. [84520174]
1.25 CHARLIE CHAN E L’UOMO DAI

DUE VOLTI. Film giallo (USA,
1935, b/n). Con Sidney Toler,
Foryunio Bonanova. Regia di Phil
Rosen. [64776071]

2.40 CNN.

MATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
13.30 1+1+1. [813889]
14.00 FLASH. [553841]
14.05 A ME MI PIACE. Mu-

sicale. [1999711]
14.30 COLORADIO ROSSO.

[37568650]
18.30 A ME MI PIACE. (Re-

plica). [275605]
19.00 UN UOMO A DOMICI-

LIO. Tf. [845353]
19.30 FLASH. [826808]
19.35 AUTOMOBILISMO.

Formula Cart. GP del
Winsconsin. Sintesi.
[7014228]

20.30 CALCIO. Torneo Mer-
cosur. Vales Sarz-
field-Flamengo.
[873421]

22.30 COLORADIO VIOLA.
[820044]

23.00 TMC 2 SPORT.
[444155]

23.10 ROLLER TIME. Rubrica.

12.00 CONTENITORE DEL
MATTINO. [73112537]

18.30 TG GENERATION. At-
tualità. [268995]

18.45 VITÙ SOTTOSOPRA
LA TIVÙ. [361583]

19.00 DOPOSOLE. Rubrica.
[276889]

19.15 MOTOWN. [3479518]
19.30 IL REGIONALE.

[837334]
20.00 TERRITORIO ITALIA-

NO. [834247]
20.30 TG GENERATION. At-

tualità. [459150]
20.45 CHICAGO STORY. Te-

lefilm. [515976]
22.15 TG GENERATION. At-

tualità. [3520860]
22.30 IL REGIONALE.

[643082]
23.30 LA VERSILIANA IN-

CONTRI. Attualità.

9.00 MATTINATA CON...
Rubrica. [15913353]

13.15 TG. News. [6811063]
14.30 SQUADRA ANTICRI-

MINE. Tf. [76952709]
17.30 TG ROSA. Attualità.

[264599]
18.00 LA GRANDE VALLA-

TA. Tf. [149678]
19.00 TG. News. [9791334]
20.50 I TRE VOLTI DELLA

SEDUZIONE. Film Tv
giallo (USA, 1992).
Con Victoria Principal
Prima visione Tv.
[666179]

22.40 ILLUSIONE MORTA-
LE. Film Tv giallo
(USA, 1987). Con Bil-
ly Dee Williams, Va-
nity. Regia di William
Tannen, Larry Cohen.

12.00 CINQUESTELLE AI
MONDIALI. Attualità.
Conduce Antonio Ara-
gozzino. Regia di Ni-
cola Tuoni.
[85452421]

18.00 COMUNQUE CHIC.
Rubrica. “Quotidiano
di moda e costume”.
Conduce Patrizia Pel-
legrino. Regia di Nico-
la Tuoni. [285082]

18.30 MOTOR NEWS. Rubri-
ca sportiva. [166624]

20.30 ITALIAN STYLE. Ru-
brica di moda e co-
stume. Conduce Pino
Gagliardi con Leyla
Pafumi. Regia di Ro-
berto Ritaldi.
[880686]

22.00 I VIAGGI DI GULLI-
VER. Documentario.

13.35 PHANTOM RIVER.
[891957]

14.30 ZAK. [992995]
15.30 PANE E FIORE. Film

drammatico (Iran,
1996). [5225537]

16.45 THE DIRECTORS:
JOHN FRANHENHEI-
MER. [9890841]

17.50 DAYLIGHT - TRAPPO-
LA NEL TUNNEL. Film
azione. [2621599]

19.40 HOMICIDE - LIFE ON
THE STREET. Tele-
film. [4962792]

21.00 IL PACIFICATORE.
Film. [3638452]

22.35 VERSO IL CAMPIO-
NATO. [1910570]

23.35 ANNA OZ. Film dram-
matico. [4450792]

1.15 BLACK ROCK. Film
drammatico (Austra-
lia, 1997).

12.55 SERGENTE BILKO.
Film comico (USA,
1996). [2981402]

14.25 IL GRANDE VOLO.
Film drammatico.
[8407179]

16.15 BLU. [245605]
17.15 LA MANO SULLA

CULLA. Film thriller.
[7591063]

19.00 BLUE RODEO. Film
drammatico (USA,
1997). [163421]

20.30 IL PRINCIPE DI HOM-
BURG. Film drammati-
co. [4723957]

21.50 CLOSE UP. Film thril-
ler (USA, 1996).
[3017995]

23.15 RED SHOES DIARIES.
Telefilm. [2928957]

0.05 PROGRAMMATO PER
UCCIDERE. Film poli-
ziesco (USA, 1991).

Tmc 2 Odeon Europa 7 Cinquestelle Tele+ Bianco Tele+ Nero
GUIDA SHOWVIEW

Per registrare il Vostro pro-
gramma preferito, digitare i
numeri ShowView© (stampa-
ti vicino al programma da voi
scelto) sul telecomando (nel
caso che il vostro videoregi-
stratore sia dotato del siste-
ma ShowView©) o sull’unità
ShowView© (nel caso che il
vostro videoregistratore non
sia dotato di sistema
ShowView©). Quindi, lasciate
il telecomando sul videoregi-
stratore. Per il corretto funzio-
namento è indispensabile
che il telecomando sia pre-
ventivamente impostato sui
canali guida ShowView©:
Rai1: 001; Rai2: 002; Rai3:
003; Rete4: 004; Canale5:
005; Italia1: 006; Tmc: 007;
Tmc 2: 009; Ital ia7: 010;
Cinquestelle: 011; Odeon:
012; Tele+Nero: 013;
Tele+Bianco: 014.
Per informazioni: “Servizio
clienti ShowView©” Tel.
06/68.33.565.
ShowView© è un marchio
GemStar Development Cor-
poration© 1998. Tutti i diritti
sono riservati.

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10;
11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19;
21; 22.15; 23; 24; 2; 5; 5.30.
6.16 Italia, istruzioni per l’uso; 7.33
Radiouno Musica; 7.45 L’oroscopo di
Elios; 12.08 Come vanno gli affari;
13.30 Le interviste impossibili.
Intervista a Ludwig II di Baviera
(Replica); 14.08 Bolmare; 14.13
Radiouno musica; 15.05 Radiorarità;
16.30 Ottoemezzo. Libri; 16.44
Uomini e camion; 17.30 Bit - Viaggio
nella multimedialità; 17.38 Come
vanno gli affari; 19.28 Ascolta, si fa
sera; 20.40 Le anteprime di
Hollywood Party. Il Dottor Dalittle;
22.20 Per noi; 22.50 Bolmare; 23.40
Sognando il giorno; 0.33 La notte dei
misteri; 3.30 Solomusica; 5.54
Bolmare.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30;
10.30; 12.10; 12.30; 13.30; 15.30;

16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30.
6.00 Il buongiorno di Radiodue; 6.16
Riflessione del mattino; 7.02 Incontro
con Lella Costa; 8.50 Il mercante di
fiori. 45a parte; 9.08 Mattina d’estate;
11.54 Mezzogiorno con... Luca
Carboni; 12.56 Quizas. Mille doman-
de con risposte a caldo; 14.02 Hit
Parade. Classifiche Anni ‘80; 15.02
Fusi orari; 18.02 Liberi tutti; 20.00
Soci da spiaggia; 23.00 Suoni e ultra-
suoni presenta. Cinema per le orec-
chie: Audiozone. Cinema per le orec-
chie; 1.00 Stereonotte; 3.00
Solomusica; 5.00 Prima del giorno.

Radiotre
Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45;
18.45.
6.00 MattinoTre. Un viaggio nella
musica tra voci, cronache, idee; 7.30
Prima pagina; 9.02 MattinoTre;
10.15 Terza Pagina; 10.30
MattinoTre; 11.00 Nel mare del fan-
tastico; All’interno: Il Corsaro Nero.

25a parte; 11.15 MattinoTre; 12.30
Opera senza confini. Les Troyens. Di
H. Berlioz; 13.30 Nel mare del fanta-
stico; All’interno: Il Corsaro Nero. 26a

parte; 13.54 Lampi d’estate;
All’interno: Il Corsaro Nero. 27a

parte; 19.01 Hollywood Party; 19.45
Affetti musicali; 20.00 Radiotre Suite
Festival; 20.30 Sabato, domenica e
lunedì; 23.00 Ravenna Festival:
Concerto di musica ebraica etiope;
24.00 Musica classica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buon-
giorno Italia; 7.10 Rassegna stampa;
8.10 Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta;
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone;
16.05 Quaderni meridiani; 18.05
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno;
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona
per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29
Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA
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Le vittime
di Nairobi e
Dar Es Salaam

21EST05AF03
2.0
9.0

Alcune immagini
delle devastazioni
causate dallebombe
che sono state fatte
esplodere il 7 agosto,
quando gli attentati
terroristici anti-ame-
ricani messi inattoa
Nairobi ea DarEs Sa-
laam hanno provo-
cato centinaia di vit-
timee di feriti

Khartoum accusa: un diversivo al sexgate. E la folla assalta l’ambasciata Usa (vuota). Israele si congratula con Washington

Il Sudan: un atto criminale
I taleban mettono al sicuro lo sceicco del terrore

ROMA. «Osama Bin Laden è
vivo, sta bene. Così come stan-
no bene i suoi compagni». Due
ore dopo il raid statunitense,
un portavoce dei Taleban, gli
integralisti al potere in Afgha-
nistan, ha spiegato che gli
americani avevano «fallito» la
loro missione. Mullah Abdul-
lah - così si chiama il rappre-
sentante del governo di Kabul
- ha precisato che gli attacchi
americani sono stati effettuati
a Khost e Jalalabad, a 150 e a
100 chilometri dalla capitale,
due centri quasi al confine col
Pakistan. Di più, il portavoce
non ha voluto aggiungere.
Fonti Taleban hanno però fat-
to sapere che Bin Laden è ora
nascosto in un «luogo sicuro».

Durissima anche la reazione
sudanese al raid deciso da
Clinton. Reazione che non si
fermerà alle dichiarazioni: il
governo di Khartum ha infatti
intenzione di denunciare gli
Usa alla Corte Internazionale
di Giustizia. Lo ha annunciato
ieri sera - tre ore dopo il bom-
bardamento - il ministro del-
l’Informazione Ghazi Salah-
Eddin. In tv l’esponente del
governo ha definito il raid «un
atto criminale» e ha accusato
Clinton di avere predisposto
l’azione per distogliere l’atten-
zione dell’opinione pubblica
americana e internazionale

dallo scandalo sessuale in cui è
coinvolto. «Non ho nessun
dubbio su questo», ha detto
scandendo le parole. Il mini-
stro, intervenendo alla televi-
sione di Stato, ha fornito poi i
dettagli dell’incursione. Ecco il
suo racconto: «Vi hanno parte-
cipato due aerei che hanno
lanciato un razzo illuminante
per vedere meglio il posto, se-
guito da cinque missili che
hanno colpito la fabbrica far-
maceutica Al-Shifa alle 19,15
di questa sera (naturalmente
ieri sera, ndr)». Altri particolari
li ha aggiunti il governatore
della città, Majthob al-Khalifa:
ha spiegato che l’impianto è
«di proprietà privata» ed è sta-
to «totalmente distruttto».
«Numerose persone che vi la-
voravano sono rimaste ferite:
inoltre, mancano all’appello
alcuni operai e si teme che sia-
no rimasti bloccati nella fab-
brica in fiamme: sul posto so-
no accorsi i vigili del fuoco per
cercare di spegnere l’incen-
dio».

E ieri a tarda sera si è appreso
che centinaia di dimostranti
infuriati hanno assalito la sede
dell’ambasciata americana a
Khartoum, lanciando sassi,
scavalcando i cancelli e cer-
cando di ammainare la ban-
diera americana. La sede diplo-
matica, peraltro, era già stata

abbandonata nel ‘96 per pro-
blemi di sicurezza del persona-
le, e definitivamentee chiusa
dopo i recenti attentati a Nai-
robi e Dar Es Salaam.

Positivi, invece i commenti
in casa israeliana. Poco dopo i
bombardamenti, in un comu-
nicato, il premier Benjamin
Netanyahu ha espresso il suo
sostegno all’azione degli Stati
Uniti. «Il primo ministro si fe-
licita per la decisione degli Sta-
ti Uniti di colpire obbiettivi
dei terroristi in Sudan e Afgha-
nistan». I raid sono stati ap-
provati senza riserve anche da
Ehud Barak, leader dell’opposi-
zione laburista. Nei giorni
scorsi un giornale del Kenya
ha sostenuto che i terroristi
che hanno agito contro l’am-
basciata degli Stati Uniti a Nai-
robi progettavano anche di at-
taccare l’ambasciata di Israele.

Silenzio, invece, da parte del
governo pachistano. Il mini-
stro degli esteri Sartai Aziz non
ha voluto fare commenti sul-
l’annuncio di Clinton, limi-
tandosi a dire che il primo a
informarlo era stato un giorna-
lista straniero che lo aveva sve-
gliato nella notte per chiedegli
una dichiarazione. Tesi che
non coincide con la versione
fornita a Washington. Lì, fonti
statunitensi assicurano che
Clinton aveva informato tele-

fonicamente Blair, Mubarak e
il premier pakistano. Dell’ope-
razione erano stati informati -
ma non direttamente dal Presi-
dente degli States - anche Chi-
rac e Eltzin, il leader russo.

E veniamo alle reazione ita-
liane. Sospettosa quella di An
(Gasparri: «Spero che Clinton
abbia le prove»), strumentale
quella di Follini, Ccd (che si
augura un’ulteriore divisione
della maggioranza), critica
quella del responsabile esteri
dei diesse, Umberto Ranieri.
«Comprendo le ragioni che
muovono gli Stati Uniti nella
loro azione contro le basi ter-
roristiche, ma esprimo qualche
dubbio sull’utilità della “rap-
presaglia di Stato” come stru-
mento idoneo per sconfiggere
il terrorismo internazionale.
Mi auguro che gli Stati Uniti
dispongano di elementi im-
portanti per compiere atti di
questa natura: questioni di
questo tipo dovrebbero essere
esaminate e le misure da adot-
tare valutate anche da autorità
internazionali».

Resta da dire di un’ultima
reazione. Quella della borsa di
New York. Appena s’è diffusa
la voce del discorso presiden-
ziale, e appena se ne è cono-
sciuto il «contenuto», l’indice -
che pure era in caduta vertica-
le - ha preso a risalire.
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Forte recupero

L’attacco
convince
Wall Street
NEW YORK. A Wall Street piace
la prova dei muscoli del presi-
dente americano. A metà di
una giornata piuttosto stirac-
chiata con tutti i dubbi sulla
crisi russa, con un dollaro che
(per fortuna di tutti) ha cedu-
to un po‘ di terreno a favore
dello yen, la borsa americana
è stata tonificata dalle prime
notizie sui bombardamenti in
Sudan e Afganistan.

L’indice, che si trovava a 60
punti di ribasso, ha ridotto la
perdita a 20 punti tre minuti
dopo che Clinton aveva con-
cluso il suo discorso. In termi-
ni percentuali l’indice è passa-
to da una perdita dello 0,89%
a una perdita di 0,50%. Poi la
perdita è stata ridotta a -
0,25%.

Il mercato obbligazionario è
rimasto stabile e il tasso di in-
teresse sui titoli del Tesoro
Usa a trent’anni si è frmato a
5,524%.

Le contrattazioni fin dal
mattino erano partite in un
clima molto nervoso. Dopo
circa 20minuti dall’avvio de-
gli scambi il Dow Jones ha ce-
duto oltre 50 punti.

Motivo del nervosismo il ti-
more di un aggravamento del-
la situazione finanziariadella
Russia.

In secondo piano è rimasta
per tutta la giornata, invece,
la testimonianza di Monica
Lewinsky davanti al Gran
Giurì.

Gli investitori restano mol-
to preoccupati per gli effetti
delle crisi asiatiche e russe sui
profitti delle imprese america-
ne. «C è molta confusione su-
gli utili della seconda metà
dell’anno - ha detto Robert
Streed della Northern Trust
Co. - e sarà difficile per il mer-
cato guadagnare terreno pri-
ma di ottobre».

I titoli dell’Intel hanno per-
so oggi 1,75 dollari, a quota
88 dollari, mentre quelli della
National Semiconductor sono
scesi di 2 dollari, a quota 11,-
50 dollari.

Due guerriglieri talibani Z.Abdullah/Ap

IL PERSONAGGIO La scia di sangue del miliardario di Allah
Osama Bin Laden, dalla guerriglia in Afghanistan alle bombe di Nairobi

ROMA. Rampollo di una ricca fami-
glia saudita, Osama Bin Laden, de-
butta come combattente sul finire
del 1979 quando l’Armata Rossa
combatte contro i guerriglieri afgha-
ni. Allora è un grande amico degli
americani e della Cia in particolare.
Lo sceicco combatte in prima linea
tra i diecimila mujahedin sauditi che
militanonellaresistenzacontro i rus-
si. Saranno proprio questi guerrieri,
reduci dalle battaglie sui monti del-
l’Afganistan, a formare i nuclei più
sanguinaridell’estremismoislamico.

Osama Bin Laden li conquista
combattendoallorofiancoefacendo
largousodellasuariccaborsa.

Con il suoi soldi (la fortuna dello
sceicco viene stimata tra i 370 e i 450
miliardi di lire) il futuro capo del ter-
rorismo internazionale finanzia la
costruzione di strade e gallerie che

servono ai guerriglieri islamici per
muoversi tra i monti Zazi, nella pro-
vinciadelBakhtiar.

Amministra, inquegli anni, anche
ilsostanziosoportafogliodiricchipe-
trolieri suaditi che sostengono la
guerriglia antisovietica spedendo
grandi quantitativi di armi che filtra-
no dal Pakistan verso i santuari isla-
mici.

Finita la guerra tra i monti, Osama
Bin Laden, può contare sul carisma
che gli viene riconosciuto da molti
militanti islamici e si dedica all’orga-
nizzazionediunavastaretedisocietà
finanziarieecaritatevolichesottova-
riesigleislamichedispensanoservizi,
aiutanoibisognosi,comprandograt-
tacieli. La sede privilegiata di queste
attività è Londra, ma società benefi-
che dello sceicco si affacciano anche
inGermaniaeinItalia.

Con gli americani è ormai tempo
di divorzi. Bush spedisce mezzo mi-
lionidi soldatipercacciare i soldatidi
SaddamdalKuwait.

I marines invadono le strade e le
piazze di Riyad eDhahran, e anche le
donne in divisa statunitense scoraz-
zano per le città saudite al volante
delle jeep. È una presenza«sacrilega»
permoltieOsamaBinLadennonsifa
sfuggire l’occasione per eccitare gli
animi contro gli infedeli. Chiama a
raccoltagliexafghaniedorganizza la
reteterroristica. Ilmiliardariosaudita
finanzia l’allestimento di campi di
addestramento per terroristi in Su-
dan, ilpaesecheglifornisceunpassa-
porto falso per girare nel mondo.
Estremisti egiziani, algerini, edimol-
ti paesi arabi corrono ad addestrarsi
alla«jihad»ches’annuncia.Nel1994
Khartoum ospita una vertice mon-

diale dell’estremismo islamico e lo
sceicco viene indicato tra i protago-
nisti assieme ai bombaroli di mezzo
mondo. Un anno prima una potente
carica esplosiva semina la morte e il
terrore in una stazione della metro-
politana sotto le Torri Gemelle del
Word Trade Center di New York.
L’Fbi indica quale responsabile del-
l’attentato il pakistano Ranzi Ahmed
Yousef , addestrato nei campi finan-
ziatidaOsamaBinLadenestipendia-
to da questi. Da allora lo sceicco di-
venta il pericolo pubblico numero
uno per il Dipartimento di Stato che
sguinzagliagli007americaninelleri-
cerche.

Ma il miliardario rimane uccel di
boscoedanzi il terrorismoalza il tiro.
Nel novembre del 1995 un’auto-
bombaesplodeaRiyaddavantiadun
centro per l’addestramento della

Guardia Nazionale Saudita diretto
dagli americani.Muoiono due india-
ni e cinque addestratori statunitensi.
Ed è solo un avvisaglia di quanto ac-
cadrà meno di un anno dopo, il 26
giugnodel1996.Unacaricapotentis-
sima (due tonnellate di esplosivo) fa
saltare una palazzina di Dhahran oc-
cupata dai marines: diciannove i
morti, trecento i feriti. La Cia non ha
dubbi:laregiaèdiOsamaBinLaden.

Dovesinascondeilmiliardarioter-
rorista? C’è chi dice a Londra, chi in
Sudan dove può contare sull’amici-
zia e la protezione del regime islami-
co di Al Turabi. Ma lo sceicco si trova
in Afganistan dove rilascia interviste
rivendicando le bombe contro i ma-
rines che - dice - «hanno umiliato gli
StatiUniti».

Toni Fontana
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Terrorismo
i luoghi
del raid

Le azionidi rappre-
saglia non sono
mancateneanche in
passato: nella foto, il
bombardamento nel
qualeperse la vita il
figlio diGheddafi.
Nel grafico, i luoghi
colpiti dalla «rispo-
sta agli attacchi» au-
torizzata l’altro ieri
da Clinton

Il Presidente americano annuncia i bombardamenti in tv: «Abbiamo restituito il colpo. Stavano progettando nuove azioni contro di noi»

La rappresaglia degli Usa
Clinton: «Colpiti terroristi in Sudan e Afghanistan»

ROMA. Rappresaglia americana.
TredicigiornidopolebombeaNairo-
bi eDaresSalam, le forzeUsaattacca-
nolebasideiterroristi inAfghanistan
e Sudan. Sono le19,30. Sugli schermi
appare d’improvviso il volto di Bill
Clinton,dalla localitàdiMartha’sVi-
neyard dovesi è recato invacanzaso-
loduegiorniprimaassiemeallafami-
glia, all’indomani della sua deposi-
zionesulcasoLewinsky.

Teso, scuro in volto, il presidente
annuncia che sono stati appena col-
piti alcuni «impianti collegati ai ter-
roristi»diOsamaBinLaden,ilmiliar-
dario saudita rifugiato in Afghani-
stan, che Washington ritiene sia il
mandante degli attentati contro le
rappresentanze diplomatiche ameri-
cane in Kenya e Tanzania. «Oggi ab-
biamo restituito il colpo», afferma il
capo della Casa Bianca, e aggiunge,
con piglio deciso: «Ho ordinato que-
staazioneperquattroragioni.Perché
questi gruppi hanno giocato un ruo-
lochiavenegliattentaticontroleam-
basciate Usa in Africa, perchè aveva-
no già attaccato obiettivi americani
in passato, perché stavano proget-
tando nuove azioni terroristiche
contro cittadini statunitensi, perché
stavano cercando di procurarsi armi
chimiche». E conclude: «I terroristi
non devono avere il minimo dubbio
sul fatto che l’America, davanti alle
loro minacce, farà tutto il possibile
per proteggere i suoi cittadini». Subi-
to dopo Clinton riparte precipitosa-
menteperWashington.

Intanto, al Pentagono, il ministro
dellaDifesaWilliamCohenedilcapo
degli stati maggiori congiunti, gene-
raleHughShtelton, illustranoiprimi
particolari dell’operazione. Con
grande vaghezza, perché, spiega il
ministro, «potrebbero rendersi ne-
cessarie altre azioni». Si apprenderà
poi che sono stati usati missili Cruise
lanciati da due navi militari nel mar
Rosso e altre cinque nel mar Arabico.
In Sudan pare siano intervenuti an-
chedueaerei.

Il generale Shelton indica su una
mappa dell’Afghanistan alcuni pun-
ti in una zona al confine con il Paki-
stan, cui corrispondono sei distinte
strutturedicentralioperativelegatea
Osama Bin Laden: un magazzino in
cui venivano custodite armi e muni-
zioni, un campo di addestramento
militare, un centro logistico, e altro
ancora. In seguito saranno i Taleban,
gli estremisti islamici che comanda-
no in quasi tutto l’Afghanistan ed
ospitano Osama bin Laden sul loro
territorio, a rendere noto che le loca-
litàcolpitesonoKhosteJalalabad.

In Sudan, un paese che da alcuni

anni è diventato anch’esso una Re-
pubblica islamica, l’attacco america-
no si è concentrato su di uno stabili-
mento farmaceutico nella zona nord
di Khartoum. Si chiama «Shifa», e se-
condo l’intelligence Usa vi si produ-
cono sostanze utilizzabili per fabbri-
care armi chimiche, gas nervino
compreso.

Nonsihaideadeidannimaterialie
soprattutto delle vittime umane pro-
vocate dai bombardamenti. Sembra
sicuro cheOsamaBinLadennonfos-
se in alcuno dei luoghi scelti come
bersaglio.Del resto,haspiegato ilmi-
nistro della difesa Cohen, nonera lui
l’obiettivo. Lo scopo era quellodi«ri-
durrelacapacitàdeiterroristidiadde-
strare ed equipaggiare i loro seguaci.
La forza che abbiamo usato è suffi-
ciente a rendere quelle strutture in-
servibilialmenoperqualchetempo».

Più tardi, dopo il suo rientro a Wa-
shington e una riunione con i masi-
smi responsabili della sicurezza,
compresi Cohen e Madeleine Al-
bright, ministro degli Esteri, ecco
Clinton nuovamente rivolgersi dagli
schermi televisivi alla nazione. Ripe-
te leragionideiraid,spiegache«ciso-
no momenti in cui le armi della di-
plomazia non bastano più», lamenta
che «per anni abbiamo ammonito i
governidiAfghanistaneSudananon
aiutare i terroristi», insiste più volte
sul fatto che questa non è una guerra
contro l’Islam, ma contro «coloro
che pretendono di agire in suo no-
me», e invece rappresentano «un’or-
ribile distorsione della religione».
Nessuna fede infatti può ammettere
l’assassinio, e questi gruppi invece
hanno ucciso persone innocenti.
Non solo, «progettavano di ammaz-
zareanche ilpresidenteegizianoedil
papa». Conclude sottolineando che
«abbiamo di fronte una lunga e pro-
tratta lotta fra libertà e fanatismo, fra
legalitàe terrorismo, manoipersiste-
remoevinceremo».

Inevitabile che qualcuno ipotiz-
zasse un nesso tra la rappresaglia
americana e i guai giudiziari di Clin-
ton. Un giornalista ha persino citato
il film «Sesso e potere», in cui un pre-
sidente degli Stati Uniti coinvolto in
uno scandalo a sfondo erotico, cerca
un diversivo facendo credere alla na-
zionechegliUsastannofronteggian-
do una minaccia terroristica in Alba-
nia. Qualche esponente del partito
repubblicano ci ha subito intinto il
biscotto, ma non il loro leader Gin-
grich, che ha approvato i raid, espri-
mendol’auspiciocheessiabbianoar-
recatoilmassimopossibiledeidanni.

Gabriel Bertinetto

21EST06AF04
3.0
16.50

«SESSO & POTERE»

Ma nel film
era «virtuale»
Cinema profetico. Come altro defi-

nire Sesso & Potere, il film di Barry
Levinson con la supercoppia Hof-
fman-De Niro? Uscito a Pasqua
nelle nostre sale, non è stato un
successo (non lo era stato nemme-
no in patria), ma in queste ore tut-
ti ne riparlano. Giacché ipotizza
un presidente Usa in cattive acque,
per via di uno scandaletto sessuale,
che si «inventa» una guerra contro
l’Albania per far dimenticare il se-
xgate e riacquistare punti nei son-
daggi. Perché l’Albania? «Perché
no?», argomenta il superconsiglie-
re interpretato da De Niro, «non ci
ha mai fatto nulla di male, ma
neanche nulla di bene». È un pae-
se lontano, ex comunista, di cui
nessun americano sa niente, al pa-
ri dell’Afghanistan o del Sudan.
Solo che nel film il presidente in-
gaggia uno scaltro produttore hol-
lywoodiano perché allestisca in
studio una guerra «virtuale» da da-
re in pasto ai massmedia, mentre

ieri i caccia di Clinton hanno
sganciato bombe vere sui due pae-
si «nemici».

Il cinema americano, anche
quando bordeggia la fantapolitica,
in genere ci prende. Non è la pri-
ma volta che uno scenario dise-
gnato sullo schermo diventa real-
tà. Nel caso di Sesso & Potere il ta-
glio è satirico, non realistico, ep-
pure basta osservare i tg di questi
giorni per scoprire assonanze in-
credibili: e sì che Levinson lo girò
ben prima dello «scandalo Lewin-
sky» (eppure la somiglianza tra
una foto finta che compare a un
certo punto e l’ormai famoso fil-
mato nel quale Clinton bacia la
sua «stagista» è impressionante).
Per non dire di La seconda guerra ci-
vile americana di Joe Dante, che già
due anni fa evocava tra i possibili
punti di crisi una guerra nucleare
tra Pakistan e India. Vale forse la
pena di ricordare che Sesso & Potere
in originale si chiamava Wag the
Dog, titolo un po‘ lambiccato che
una didascalia spiegava così: «Il ca-
ne dimena la coda perché è più in-
telligente della coda. Se fosse la co-
da ad essere più intelligente sareb-
be lei a dimenare il cane». Tornan-
do a Bill Clinton, chi è il cane e chi
la coda? [Michele Anselmi]Il Presidente Clinton annuncia i bombardamenti sui campi dei terroristi J.Bourg/Reuters

L’INTERVISTA «Una prova di forza necessaria»
Robert D. Kaplan: il caso Lewinsky non c’entra nulla

«Ha fatto bene, benissimo. E sap-
piatelo in Europa: questo è quello
che pensa ilpopolo americano, ne
sono certo. E questo avrebbe fatto
qualsiasi presidente democratico
o repubblicano che fosse». È que-
sta l’opinionediRobertD.Kaplan,
editorialista della rivista america-
na Atlantic Monthly. Kaplan è
specialista di affari internazio-
nali e, recentemente, ha scritto
un libro sui Mujahidin in Afga-
nistan dopo essere stato con lo-
ro per un lungo periodo. Non
ha alcun dubbio sulla mossa di
Clinton né per i risvolti interni
né, soprattutto, per le possibili
conseguenze nelle relazioni in-
ternazionali.
Dadoveviene tutta la suasicurez-
za sul massimo consenso ai bom-
bardamenti in Afganistan e Su-
dan?

«Daunfattomoltosemplice:l’a-

zione militare contro alcune cen-
trali del terrorismo in quell’area
era dovuta. Era nelle cose. Insom-
ma, una mossa dovuta sia ai terro-
risti che al popolo americano. Si
tratta di una mossa giusta e, quel
che conta, legittimato dagli atten-
tati contro le ambasciate america-
ne in Kenya e Tanzania della setti-
mana scorsa. Il presidente ha par-
lato di prove convincenti, dun-
que....».
Perchémettereglialleatiocciden-
talidifrontealfattocompiuto?

«Gli Stati Uniti non hanno avu-
to scelta: sonostatiattaccatiehan-
no dovuto reagire. Se il governo
americanononprendesseposizio-
ne,sedimostrassediesseredebole,
di tergiversare di fronte agli attac-
chi terroristici, che cosa accadreb-
be in Medio Oriente? Che cosa ac-
cadrebbe al processo di pace tra
Israele e palestinesi già così com-

plicato, in crisi?Epoi, in fondo,gli
Usasannodiagireavendocomefi-
ne lapacificazioneditutta laregio-
ne e questoènell’interessedi tutti:
russi, europei, africani. Ciò che si
deve affermare è una condizione
di equilibrio del potere in quella
regione e i fatti ci dicono che que-
sto equilibrio oggi non c’è. Perciò
bisogna assolutamente ridurre il
grado di terrore che impedisce un
assetto pacifico stabile. In questo
senso, ilbombardamentoanti-ter-
rorismoèunmessaggiochiaroalla
Giordania, ma anche all’Egitto. E
poi non dimentichiamoci che i ta-
leban sono nemici dell’Iran, anzi,
grandissiminemici.E irapporti tra
Usa e Iran stanno cambiando.
Quanto a Saddam Hussein, se si
tengono a mente le tensioni infi-
nite sulle ispezioni dell’Onu, an-
che questo è un modo per dimo-
strareche in politica estera nonc’è

alcun rilassamento da parte degli
States. La presidenza americana,
da questo punto di vista,nonè de-
bole».
ComepotrebbereagirelaRussia?

«Non mi preoccuperei tanto di
Mosca. Eltsin in questo momento
ha ben altre gatte da pelare con la
crisi finanziaria incombente, una
incertezzagenerale,sullostessofu-
turo dell’attuale governo. La Rus-
sia inquestomomentoèmoltode-
bole e sostanzialmente non dirà
nulla perché non è in condizioni
didirenulla».
E l’opinione pubblica interna? La
prova di muscoli nell’altra parte
delmondoalleggeriscelaposizio-
ne di Clinton fortemente com-
promessadal sexgate.Sembrafat-
taapposta,nontrova?

«Noncredochecisaràdiscussio-
ne su questo negli Stati Uniti. Non
ci sarà nessuno che accuserà ilpre-

sidente Clinton di aver voluto ri-
farsi una verginità presso l’opinio-
ne pubblica americana con le
bombe. Si tratta di questioni che
non hanno alcuna connessione.
Gliattidi terrorismoanti-america-
no sono stati gravi, gravissimi e
non c’è scandalo Lewinsky che
possa cancellare la necessità di un
interventomilitarediqueltipo.Ri-
peto: l’opinione pubblica ameri-
cananonhadubbisuquesto».
Ritiene che, prima dell’operazio-
ne in Afganistan e in Sudan,Clin-
ton fosse un’anatra zoppa acausa
delloscandaloLewinsky?

«Guardi, io mi occupo di affari
internazionali.....non faccio com-
menti sulla vicenda che, ripeto,
non ha alcuna connessione con la
politica estera del presidente ame-
ricano».

Antonio Pollio Salimbeni

La dislocazione delle basi terroristiche di Bin Laden era nota da tempo ai servizi segreti occidentali

Gli 007 ora temono l’inasprirsi dello scontro
Gli esperti di intelligence sono convinti che Clinton abbia agito per fini interni e che l’azione militare possa essere controproducente.

Sembrerà un gioco di parole, ma se
c’era qualcosa di poco segreto - per i
servizi segreti occidentali - era pro-
prio l’esatta ubicazione della basi se-
grete nelle quali venivano addestrati
all’uso delle armi e degli esplosivi i
terroristi dei diversi gruppi islamici.
Di quelle basi gli 007 conoscevano
ogni cosa: chi veniva addestrato; chi
fossero gli istruttori; in quale modo
fossero state camuffate per renderle
«invisibili» ai satelliti. C’erano map-
peefotografie.

Nel rapporto dei servizi segreti
francesi pubblicato dall’Unità lo
scorso 10 agosto, erano indicati con
pignoleria tutti i principali centri di
addestramento dei fondamentalisti

islamici.Eunaparticolareattenzione
era rivolta proprio al Sudan, luogo
nel qualeavevanotrovato rifugione-
gli ultimi anni gli uominidimoltissi-
mi gruppi armati. Nel rapporto, tra le
altre cose, erano indicati anche i luo-
ghi neiqualiavvenivanoquesteeser-
citazioni: Om Dorman, Khartoum
Baarik, Port Sudan, Dankala. Qui, se-
condoquantoriferito,sarebberostati
addestrati militanti del Gis e del Fis
algerino, uomini di Hamas, del Jihad
islamico palestinese, gli egizioni di
Jamà al Islamiya e i tunisini di En
Namda. Una sorta di «internaziona-
le»islamica,congruppitalvoltarivali
tradi loro. Ma tuttiunitinella lottaal
Satanaoccidentale.

Ma perché Clinton ha deciso di
bombardare proprio il Sudan e l’A-
fghanistan? Semplice: perché dopo
lestragidiNairobiediDarEsSalamle
indagini si sonosubito rivoltecontro
il gruppo fondamentalista finanzia-
to dal miliardario saudita Osama Bin
Laden, che secondo alcune informa-
zioni aveva i campi proprio nei due
Stati. In Sudan, Laden avrebbe addi-
ritttura fatto costruire un centro di
addestramento di terroristi su un
enorme terreno da lui acquistato,
mentre l’Afghanistan sarebbe il pae-
se dove attualmente si è rifugiato il
miliardario. Quindi, dopo le confes-
sioni del palestinese Mohammed Sa-
diq Odeh, il quale, arrestato in Paki-

stan ha chiamato in causa proprio
BinLadenqualemandantedellestra-
gi, gliUsaconibombardamentihan-
novolutocolpireicolpevoli.

Ma aldi làdellapropaganda, tragli
stessi agenti segreti c’è scetticismo
sullabontàdiquestapista,ancheper-
ché è davvero strano che un intrigo
internazionale possa essere disvelato
in poco più di dieci giorni. Bisogna
capire - spiegano - quale sia il ruolo
del Pakistan (solerte nel «vendere»
agli Usa il palestinese Sadeh) che è
pure un paese indicato in tutti i rap-
porti come uno dei posti dove si ad-
destrano e trovano rifugio terroristi
traipiùpericolosi.

Bisognerebbe capire, poi, perché è

stato bombardato proprio il Sudan,
che negli ultimi tempi aveva assunto
un atteggiamento più prudente, tan-
to da limitare la presenza di militanti
dei gruppi armati e chiedere aBin La-
dendi togliereildisturboedi riparare
altrove.

Insomma, secondo gli esperti di
«intelligence», il bombardamento
ordinato da Clinton haun valorepo-
litico, molto ad uso interno, mentre
poco effetto avrà contro il problema
assai complesso del fondamentali-
smo islamico. C’è da ritenere, al con-
trario, che aumenterà il livello dello
scontro. I giochi, le strategie e le al-
leanze seguono percorsi complicati e
spesso indecifrabili per gli stessi ad-

detti ai lavori. Ad ogni modo, si può
dire, i santuari del terrorismo islami-
cononhannoricevutouncolpodefi-
nitivo. Anzi. Perché i luoghi dove i
gruppi di addestrano sono sparsi in
tutto il mondo: negli stessi rapporti
dei servizi segreti occidentali si parla
della Palestina, della Siria, delLibano
del sud, dell’Iran, delle regioni della
Bosnia sotto il controllo musulma-
no. E ancora: del Ciad, dello Yemen,
delPakistaneperfinodell’Eritrea.

Ci saranno ripercussioni in Euro-
pa? Al momento, spiegano gli esper-
ti, amaggior rischiosonogliobiettivi
americani. Ma questo vuol dire che
teoricamente sono insicuri tantissi-
mi paesi. Basta un attentato ad una

ambasciata o ad un consolato o ad
una multinazionale in un qualsiasi
paese europeo. Senza dimenticare
che-comeèscrittoneirapportisegre-
ti - cellule terroristiche sono già radi-
cate inFrancia,Belgio,Germania, In-
ghilterra, Svizzera e Olanda. Si tratta
di cellule pronte a passare all’azione
in qualsiasi momento. Basta un ordi-
ne dal centro o dalla guidaspirituale.
Quellecellulesi trovanoancheinIta-
lia. Adesso, uno dei rischi possibili
evocati dagli esperti, è che le bombe
americane possano determinare una
reazione. Rappresaglia per rappresa-
glia.

Gianni Cipriani
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LA BORSAVenerdì 21 agosto 1998 14l’Unità
Dati e tabelle a cura di Radiocor

MERCATO AZIONARIO CAMBI ORO E MONETE OBBLIGAZIONI

A
A MARCIA 590 -3,28

ACQ POTABILI 6530 0,00

ACQUE NICOLAY 4285 0,89

AEDES 12375 0,20

AEDES RNC 6307 0,11

AEM 2274 0,40

AEROPORTI ROMA 11913 -1,77

ALITALIA 5882 0,27

ALLEANZA 22986 -1,87

ALLEANZA RNC 16632 -2,20

ALLIANZ SUBALP 20050 -0,08

AMGA 1358 -0,66

ANSALDO TRAS 3227 0,56

ARQUATI 2742 0,77

ASSITALIA 11535 0,37

AUSILIARE 6474 0,00

AUTO TO-MI 9657 1,38

AUTOGRILL SPA 12110 -0,47

AUTOSTRADE P 7451 -0,52

B
B AGR MANTOV 27847 -0,82

B DESIO-BRIANZA 6340 0,91

B FIDEURAM 11474 -0,89

B INTESA 10084 -1,70

B INTESA PR 5138 -1,36

B INTESA R W 1261 -1,71

B INTESA W 2226 -2,62

B LEGNANO 11719 2,18

B NAPOLI 2857 0,35

B NAPOLI RNC 2548 0,31

B SARDEGNA RNC 35592 7,06

B TOSCANA 9252 -0,17

BANCA CARIGE 15996 -0,01

BANCA DI ROMA 4212 -1,70

BASSETTI 16044 -0,35

BASTOGI 120,1 -3,92

BAYER 74317 -4,76

BAYERISCHE VITA 15072 -1,00

BCA INTERMOBIL 6700 1,52

BCA POP MILANO 14921 -2,91

BCO CHIAVARI 6200 -0,67

BEGHELLI 5402 -1,28

BENETTON 3148 0,77

BINDA SOSP ---

BNA 2980 0,61

BNA PRIV 1748 -0,68

BNA RNC 1723 1,95

BNL RNC 63823 4,22

BOERO 9600 -3,13

BON FERRARESI 18050 0,73

BREMBO 22188 -2,22

BRIOSCHI 478,5 0,00

BUFFETTI 5838 -1,40

BULGARI 8440 -1,96

BURGO 11741 -2,52

BURGO PRIV 14800 0,00

BURGO RNC 13250 0,00

C
CAB 21129 0,09

CAFFARO 1968 0,46

CAFFARO RISP 2205 0,00

CALCEMENTO 2778 0,11

CALP 6378 -0,34

CALTAGIRONE 1800 -1,59

CALTAGIRONE RNC 1675 0,00

CAMFIN 4000 -1,96

CARRARO 9732 -0,48

CASTELGARDEN 6540 -2,62

CEM.AUGUSTA 3225 1,51

CEM.BARLETTA 7250 0,00

CEM.BARLETTA
RNC 6307 0,00

CEMBRE 6567 0,26

CEMENTIR 2060 1,68

CENTENARI ZIN 293 2,27

CIGA 1935 -0,57

CIGA RNC 1656 0,42

CIR 1893 -1,25

CIR RNC 1659 -1,01

CIR RNC PR B97 1502 -0,27

CIR RNC PR B98 1800 0,00

CIRIO 1110 -0,63

CMI 4380 0,00

COFIDE 940,5 -1,68

COFIDE RNC 895 -1,61

COMAU SPA 5250 -1,06

COMIT 14482 -0,47

COMIT RNC 11271 -0,69

COMPART 1614 -1,34

COMPART RNC 1277 -0,70

CR BERGAMASCO 35136 0,00

CR FONDIARIO 5374 -0,70

CR VALTELLINESE 19917 -0,77

CREDEM 5366 -1,36

CREDIT 9724 -0,07

CREDIT RNC 7317 -2,07

CRESPI 3967 -0,70

CSP CALZE 15586 1,84

CUCIRINI 2000 0,00

D
DALMINE 576,3 -0,64

DANIELI 12804 -0,26

DANIELI RNC 6587 -0,57

DE FERRARI 5950 0,85

DE FERRARI RNC 3208 0,09

DEROMA 12367 0,24

E
EDISON 16237 -0,55

EMAK 5740 0,12

ENI 10682 -0,60

ERG 6560 0,35

ERICSSON 94969 -1,86

ERIDAN BEG-SAY 355000 0,14

ESAOTE 4900 -1,01

ESPRESSO 12263 -2,43

F
FALCK 12950 0,17

FALCK RISP 13039 0,00

FIAR 5770 0,00

FIAT 6851 -3,00

FIAT PRIV 3781 -2,30
FIAT RNC 3779 -1,82
FIN PART ORD 1289 -1,90
FIN PART PRIV 788,4 0,86
FIN PART RNC 861 0,61
FINARTE ASTE 1657 0,18
FINCASA 397,8 -3,45
FINMECCANICA 1740 5,01
FINMECCANICA
RNC 1352 6,79
FINMECCANICA W 157,7 5,48
FINREX SOSP ---
FINREX RNC SOSP ---

G
GABETTI 2773 0,00
GARBOLI 2290 0,00
GEFRAN 7138 -0,61
GEMINA 1491 -1,06
GEMINA RNC 1893 -0,21
GENERALI 65190 -1,96
GEWISS 36819 5,14
GILDEMEISTER 7637 -1,46
GIM 1792 -4,43
GIM RNC 2250 0,00
GIM W 400 0,00

H
HDP 1241 -3,80
HDP RNC 1061 -2,48

I
I GRANDI VIAGGI 2358 -0,17
IDRA PRESSE 4475 -2,16
IFI PRIV 31693 -2,56
IFIL 7171 -2,49
IFIL RNC 4033 -0,10
IM METANOPOLI 1856 -1,22
IMA 13877 0,57
IMI 30569 0,19
IMPREGILO 1452 4,09
IMPREGILO RNC 1446 3,36

INA 5636 -0,53

INTEK 1445 -2,17

INTEK RNC 1170 0,00

INTERPUMP 8660 -0,26

IPI SPA 2860 -1,00

IRCE 10918 -0,07
IST CR FONDIARIO 26000 0,00
ITALCEM 16202 0,22
ITALCEM RNC 7476 1,22
ITALGAS 7818 -1,08
ITALMOB 54636 -0,06
ITALMOB R 29399 -0,91
ITTIERRE 5216 0,64

J
JOLLY HOTELS 10839 4,65
JOLLY RNC 11340 -0,18

L
LA DORIA 6277 2,95
LA FOND ASS 10722 -1,63
LA FOND ASS RNC 8250 -0,28
LA GAIANA 4200 0,00
LAZIO 5349 0,85
LINIFICIO 875 -2,05
LINIFICIO RNC 784 0,29
LOCAT 2005 -0,69
LOGITALIA GEST SOSP ---

M
MAFFEI 2775 0,47
MAGNETI 3173 1,12
MAGNETI RNC 2997 3,70
MANULI RUBBER 8200 -0,17
MARANGONI 5233 0,00
MARZOTTO 22533 -0,95
MARZOTTO RIS 23000 2,00
MARZOTTO RNC 12046 0,00
MEDIASET 10793 -0,07
MEDIOBANCA 23764 -1,64
MEDIOBANCA W 7722 -2,44
MEDIOLANUM 55424 -2,46
MERLONI 9882 -1,36
MERLONI RNC 4906 0,22
MILANO ASS 6461 -1,42
MILANO ASS RNC 3917 -0,79
MITTEL 3370 0,00
MONDADORI 19188 -3,64
MONDADORI RNC 17700 0,00
MONRIF 1474 -1,47
MONTEDISON 2057 -2,00
MONTEDISON RIS 2250 0,00
MONTEDISON RNC 1344 -1,61
MONTEFIBRE 1372 -2,28
MONTEFIBRE RNC 1198 -0,66

N
NAI 4010 -0,45

NECCHI 962,4 -2,57

NECCHI RNC 2000 0,00

O
OLCESE SOSP ---

OLIVETTI 4096 -1,59

OLIVETTI P 3170 -0,81

OLIVETTI R 3088 -1,12

OLIVETTI W 3175 -1,70

P
P VERONA-S.GEMIN 175453 -0,79

PAGNOSSIN 10827 1,72

PARMALAT 2961 -1,95

PERLIER 669 0,00

PININFARINA 31700 -1,36
PININFARINA RIS 38500 0,00
PIRELLI SPA 5649 -0,69
PIRELLI SPA R 3685 -0,46
PIRELLI CO 3588 -3,13
PIRELLI CO RNC 3070 -0,74
POL EDITORIALE 4441 4,47
POP BG CR VA 41334 -0,60
POP BRESCIA 43384 -1,53
POP COMM IN-
DUSTR 37631 -0,69
POP INTRA 22918 0,13
POP LODI 19468 -0,97
POP SPOLETO 18000 -0,07
PREMAFIN 1251 -3,10
PREMUDA 2170 -4,11
PREMUDA RNC 4100 0,00

R
RAS 25914 -0,61
RAS RNC 17728 -0,11
RATTI 4192 2,24
RECORDATI 15000 -3,71
RECORDATI RNC 8964 -2,03
RENO DE MED 5572 0,94
RENO DE MED RIS 6300 0,00
RENO DE MED RNC 6200 0,00
RICCHETTI 2510 -0,24
RINASCENTE 16358 -0,52
RINASCENTE P 7819 -0,11
RINASCENTE R 7850 -0,85
RISANAMENTO 25700 1,18
RISANAMENTO RNC 15700 1,29
RIVA FINANZ 6475 0,98
ROLAND EUROPE 5058 0,06
ROLO BANCA 45358 -1,03
ROTONDI EVOLUT 5105 -3,35

S
S PAOLO BRESC W 6538 -0,88
S PAOLO BRESCIA 9473 -0,75
S PAOLO TO 29504 0,23
SABAF 16645 -0,54

SADI 5010 -1,05

SAES GETT 20529 5,27

SAES GETT PRIV 18000 -8,16

SAES GETT RNC 12613 -0,49

SAFILO 9859 -0,42

SAFILO RNC 15533 0,00

SAI 21267 -1,76

SAI R 11011 -1,76

SAIAG 12869 -0,76

SAIAG RNC 6330 -0,06

SAIPEM 7561 1,89

SAIPEM RNC 7693 2,00

SAVINO DEL BENE 3732 1,00

SCHIAPPARELLI 460,1 -1,37

SEAT 1127 -3,34

SEAT RNC 863,4 -1,20

SIMINT 14473 -2,58

SIRTI 9467 -0,57

SMI METALLI 1109 -2,29

SMI METALLI RNC 1201 -1,31

SMURFIT SISA 1505 0,00

SNIA BPD 2262 -0,75

SNIA BPD RIS 2380 0,00

SNIA BPD RNC 1731 -1,42

SOGEFI 5948 -0,05

SOL 5989 -2,36

SONDEL 5198 0,13

SOPAF 1369 -2,35

SOPAF RNC 1095 2,43

SORIN 7740 1,15

STAYER 1597 -2,74

STEFANEL 3400 0,15

STEFANEL RIS 4700 0,00

STMICROELECTR 118684 -0,85

T
TARGETTI 7183 -0,32
TECNOST 5221 0,42
TELECO 8681 0,07
TELECO RNC 7095 -0,11
TELECOM IT 14882 -1,94
TELECOM IT RNC 9948 -1,66
TERME ACQUI 1736 0,00
TERME ACQUI RNC 1421 -3,60
TIM 12287 -0,41
TIM RNC 7016 -0,37
TORO 32804 -1,36
TORO P 15350 -1,46
TORO R 14943 -0,23
TORO W 20568 -2,00
TRENNO 5048 4,13

U
UNICEM 17449 0,35
UNICEM RNC 7720 -1,39
UNIPOL 7854 -2,19
UNIPOL P 5276 -0,47

UNIPOL P W 1319 -2,73

UNIPOL W 1435 -2,58

V

VIANINI IND 1345 0,00

VIANINI LAV 4689 0,47

VITTORIA ASS 9143 -0,23

VOLKSWAGEN 148627 0,32

W

WCTBKMIB30C22M 15222 0,00

WCTBKMIB30C24M 13600 0,00

WCTBKMIB30C26M 11515 -0,86

WCTBKMIB30C28M 9779 -2,51

WCTBKMIB30C30M 8314 -3,30

WCTBKMIB30P22M 649,2 -3,82

WCTBKMIB30P24M 773,5 0,53

WCTBKMIB30P26M 877,9 2,19

WCTBKMIB30P28M 1225 -0,97

WCTBKMIB30P30M 1634 0,74

WSOGE-
MIB30C30ST0 10850 0,00

WSOGE-
MIB30C32ST0 10265 0,00

WSOGE-
MIB30C35ST0 8975 -1,23

WSOGE-
MIB30C37ST0 7850 -2,27

WSOGE-
MIB30C40ST0 6696 -2,80

WSOGE-
MIB30P27ST0 2790 -0,99

WSOGE-
MIB30P30ST0 3775 0,00

WSOGE-
MIB30P32ST0 4890 2,99

WSOGE-
MIB30P35ST0 6137 3,23

WSOGE-
MIB30P37ST0 7494 3,11

Z

ZIGNAGO 20395 -0,75

ZUCCHI 15550 0,00

ZUCCHI RNC 8980 0,00

ZUCCHINI 13503 0,24

VALUTA 20/08 19/08

DOLLARO USA 1770,29 1776,84

ECU 1946,26 1945,82

MARCO TEDESCO 986,51 986,31

FRANCO FRANCESE 294,27 294,21

LIRA STERLINA 2883,98 2881,86

FIORINO OLANDESE 874,78 874,60

FRANCO BELGA 47,84 47,83

PESETA SPAGNOLA 11,63 11,62

CORONA DANESE 259,08 259,04

LIRA IRLANDESE 2472,92 2473,36

DRACMA GRECA 5,87 5,87

ESCUDO PORTOGH. 9,64 9,64

DOLLARO CANADESE 1161,07 1160,57

YEN GIAPPONESE 12,48 12,31

FRANCO SVIZZERO 1175,88 1177,50

SCELLINO AUSTR. 140,21 140,18

CORONA NORVEGESE 229,85 230,13

CORONA SVEDESE 218,18 217,66

MARCO FINLANDESE 324,45 324,39

DOLLARO AUSTRAL. 1050,14 1063,44

DENARO LETTERA

ORO FINO (PER GR.) 16.180 16.220

ARGENTO (PER KG.) 292.000 294.000

STERLINA (V.C.) 122.000 126.000

STERLINA (N.C.) 124.000 138.000

STERLINA (POST.74) 123.000 127.000

MARENGO ITALIANO 114.000 118.000

MARENGO SVIZZERO 100.000 104.000

MARENGO FRANCESE 98.000 103.000

MARENGO BELGA 98.000 103.000

MARENGO AUSTRIACO 97.000 102.000

20 MARCHI 123.000 127.000

10 DOLLARI LIBERTY 420.000 440.000

10 DOLLARI INDIANO 560.000 620.000

20 DOLLARI LIBERTY 680.000 720.000

20 DOLLARI ST.GAUD. 690.000 730.000

4 DUCATI AUSTRIA 295.000 315.000

100 CORONE AUSTRIA 500.000 530.000

100 PESOS CILE 310.000 345.000

KRUGERRAND 509.000 540.000

50 PESOS MESSICO 609.000 640.000

TITOLO OGGI DIFF.

ENTE FS 90-01 102,10 0,09

ENTE FS 94-04 118,90 0,20

ENTE FS 94-04 102,73 0,02

ENTE FS 94-02 100,66 0,11

ENTE FS 89-99 100,40 -0,05

ENTE FS 3 85-00 111,70 0,00

ENEL 1 EM 86-01 101,40 -0,20

ENEL 1 EM 93-01 103,05 -0,02

ENEL 1 EM 91-01 105,86 0,00

ENEL 1 EM 92-00 104,00 -0,10

ENEL 2 EM 85-00 111,70 0,00

ENEL 2 EM 89-99 108,56 -0,01

ENEL 2 EM 93-03 113,00 0,49

ENEL 2 EM 91-03 103,99 -0,01

ENEL 3 EM 85-00 0,00 0,00

IRI IND 85-00 101,95 0,32

IRI IND 85-99 100,55 0,00

AUTOSTRADE 93-00 100,94 -0,06

MEDIOB 89-99 105,20 0,00

MERCATO RISTRETTO

TITOLO CHIUS. VAR.

AUTOSTRADE MER. 26000 0,00

BASE H PRIV 145,5 0,00

BCA PROV NAPOLI 1450 0,00

BONAPARTE 57 1,79

BORGOSESIA 100 -9,09

BORGOSESIA RIS 99,5 0,00

FEMPAR 44 7,32

FERR NORD MI 2550 0,00

FINPE 400 5,26

FRETTE 9950 0,51

IFIS PRIV 1670 0,00

ITALIANA ASS 19000 0,00

NAPOLETANA GAS 4000 0,00

POP CREMA 92500 -0,86

POP CREMONA 16420 2,05

POP EMILIA 102500 0,00

POP LUINO VAR. 11000 -0,54

POP NOVARA 15000 -1,25

POP SIRACUSA 24500 0,00

POP SONDRIO 41950 0,12

POP.CRE. 7% CV 160,5 0,31

POP.EMILIA 02 CV 167,5 0,00

POP.EMILIA 99 CV 176,9 0,00

POP.EMILIA CV 222 0,00

SANITA’ SOSP. ---

SICC 2550 0,00

FONDI D’INVESTIMENTO

AZIONARI
IERI PREC.

AD AZIONI ITALIA 10.970 10.934

ADRIATIC AMERIC F 32.750 32.828

ADRIATIC EUROPE F 32.926 32.748

ADRIATIC FAR EAST 9.119 8.894

ADRIATIC GLOBAL F 25.519 25.445

ALPI AZIONARIO 15.654 15.579

ALTO AZIONARIO 23.571 23.539

AMERICA 2000 25.886 25.958

AMERIGO VESPUCCI 15.209 15.138

APULIA AZIONARIO 20.379 20.307

APULIA INTERNAZ 14.571 14.507

ARCA AZ AMER LIRE 34.161 33.572

ARCA AZ EUR LIRE 21.737 21.305

ARCA AZ FAR E LIR 8.722 8.626

ARCA AZ IT 37.821 37.672

ARCA VENTISETTE 24.638 24.224

AUREO GLOBAL 21.217 21.148

AUREO MULTIAZIONI 17.856 17.803

AUREO PREVIDENZA 37.432 37.304

AZIMUT AMERICA 20.599 20.640

AZIMUT BORSE INT 20.757 20.674

AZIMUT CRESC ITA 33.091 32.992

AZIMUT EUROPA 21.768 21.661

AZIMUT PACIFICO 9.693 9.469

AZIMUT TREND 24.171 24.231

AZIMUT TREND EMER 7.560 7.453

AZIMUT TREND ITA 21.294 21.236

AZZURRO 57.924 57.660

BLUE CIS 16.496 16.468

BN AZIONI INTERN 23.379 23.334

BN AZIONI ITALIA 22.331 22.246

BN OPPORTUNITA 12.849 12.819

BPB RUBENS 15.517 15.253

BPB TIZIANO 29.280 29.165

CAPITALGES EUROPA 13.488 13.393

CAPITALGES INTER 18.202 18.191

CAPITALGES PACIF 6.268 6.134

CAPITALGEST AZ 33.549 33.380

CAPITALRAS 36.775 36.608

CARIFONDO ARIETE 24.813 24.740

CARIFONDO ATLANTE 23.292 23.269

CARIFONDO AZ AMER 13.487 13.512

CARIFONDO AZ ASIA 7.358 7.223

CARIFONDO AZ EURO 14.788 14.674

CARIFONDO AZ ITA 18.443 18.379

CARIFONDO CARIG A 13.700 13.667

CARIFONDO DELTA 47.077 47.018

CARIFONDO M GR AZ 11.980 11.947

CARIFONDO PAES EM 7.729 7.687

CENTRALE AME DLR 16,949 16,992

CENTRALE AME LIRE 30.115 30.142

CENTRALE AZ IM IN 9.001 9.001

CENTRALE CAPITAL 45.998 45.752

CENTRALE E AS DLR 4,713 4,557

CENTRALE E AS LIR 8.375 8.083

CENTRALE EM AMER 10.845 10.876

CENTRALE EM EUROP 11.985 11.961

CENTRALE EUR ECU 24,619 24,462

CENTRALE EUR LIRE 47.904 47.560

CENTRALE G8 BL CH 20.107 19.937

CENTRALE GIAP LIR 7.655 7.493

CENTRALE GIAP YEN 621,852 615,897

CENTRALE GLOBAL 32.814 32.609

CENTRALE ITALIA 27.575 27.471

CISALPINO AZ 30.715 30.621

CISALPINO INDICE 25.186 25.108

CLIAM AZIONI ITA 17.772 17.701

CLIAM FENICE 9.867 9.691

CLIAM SESTANTE 14.729 14.685

CLIAM SIRIO 16.092 16.043

COMIT AZIONE 23.333 23.333

COMIT PLUS 22.435 22.435

CONSULTINVEST AZ 21.311 21.194

CREDIS AZ ITA 23.903 23.837

CREDIS TREND 15.188 15.147

CRISTOFOR COLOMBO 28.198 28.434

DIVAL CONS GOODS 11.792 11.740

DIVAL ENERGY 10.516 10.459

DIVAL INDIV CARE 12.426 12.378

DIVAL MULTIMEDIA 12.749 12.692

DIVAL PIAZZA AFF 14.779 14.729

DUCATO AZ AMERICA 11.934 11.920

DUCATO AZ ASIA 5.454 5.225

DUCATO AZ EUROPA 13.986 13.850

DUCATO AZ GIAPPON 7.123 6.983

DUCATO AZ INTERN 59.178 59.029

DUCATO AZ ITALIA 25.247 25.137

DUCATO AZ PA EMER 5.984 5.957

DUCATO SECURPAC 16.231 16.057

EFFE AZIONAR ITA 12.355 12.315

EPTA AZIONI ITA 24.441 24.338

EPTA MERCATI EMER 9.316 9.297

EPTA SEL AMERICA 9.621 9.616

EPTA SEL EUROPA 9.687 9.570

EPTA SEL PACIFICO 9.978 9.871

EPTAINTERNATIONAL 27.833 27.698

EURO AZIONARIO 12.526 12.460

EUROM AMERIC EQ F 36.874 36.975

EUROM AZIONI ITAL 30.686 30.570

EUROM BLUE CHIPS 26.638 26.540

EUROM EM MKT EQ F 7.100 7.072

EUROM EUROPE EQ F 31.360 31.071

EUROM GREEN EQ F 17.629 17.583

EUROM GROWTH EQ F 15.665 15.650

EUROM HI-TEC EQ F 21.836 21.880

EUROM RISK FUND 45.783 45.579

EUROM TIGER FAR E 11.676 11.398

EUROPA 2000 34.388 34.113

F&F LAGEST AZ INT 24.590 24.412

F&F LAGEST AZ ITA 46.744 46.549

F&F PROF GEST INT 28.772 28.529

F&F PROF GEST ITA 39.808 39.638

F&F SEL AMERICA 23.086 23.130

F&F SEL EUROPA 35.698 35.432

F&F SEL GERMANIA 20.750 20.556

F&F SEL ITALIA 22.381 22.288

F&F SEL NUOVI MER 6.621 6.573

F&F SEL PACIFICO 8.969 8.806

F&F SEL TOP50 INT 11.784 11.723

FERDIN MAGELLANO 6.899 6.772

FIDEURAM AZIONE 25.836 25.723

FINANZA ROMAGEST 27.382 27.291

FONDERSEL AM 22.748 22.735

FONDERSEL EU 25.811 25.560

FONDERSEL ITALIA 28.574 28.497

FONDERSEL OR 8.574 8.446

FONDERSEL PMI 19.196 19.157

FONDICRI ALTO POT 14.478 14.237

FONDICRI INT 34.898 34.281

FONDICRI SEL AME 13.467 13.279

FONDICRI SEL EUR 13.956 13.673

FONDICRI SEL ITA 37.583 37.536

FONDICRI SEL ORI 6.998 6.859

FONDINV EUROPA 31.947 31.701

FONDINV PAESI EM 10.209 10.171

FONDINV SERVIZI 28.676 28.552

FONDINVEST TRE 35.901 35.783

FONDO CRESCITA 21.679 21.616

GALILEO 29.448 29.332

GALILEO INT 23.322 23.219

GENERCOMIT AZ ITA 22.997 22.912

GENERCOMIT CAP 26.727 26.624

GENERCOMIT EUR 40.185 39.912

GENERCOMIT INT 32.478 32.278

GENERCOMIT NOR 43.874 43.847

GENERCOMIT PACIF 8.385 8.175

GEODE 24.142 24.007

GEODE PAESI EMERG 8.441 8.396

GEODE RISORSE NAT 6.111 6.043

GEPOBLUECHIPS 14.351 14.324

GEPOCAPITAL 32.284 32.175

GESFIMI AMERICHE 18.511 18.530

GESFIMI EUROPA 22.051 21.856

GESFIMI INNOVAZ 20.137 20.028

GESFIMI ITALIA 24.907 24.830

GESFIMI PACIFICO 7.955 7.803

GESTICRED AMERICA 17.024 17.012

GESTICRED AZIONAR 27.888 27.729

GESTICRED BORSITA 28.760 28.640

GESTICRED EUROAZ 33.997 33.776

GESTICRED F EAST 6.754 6.586

GESTICRED MERC EM 7.612 7.598

GESTICRED PRIVAT 15.216 15.075

GESTIELLE A 25.169 25.004

GESTIELLE AMERICA 21.125 21.195

GESTIELLE B 24.121 23.919

GESTIELLE EM MKT 10.971 10.921

GESTIELLE EUROPA 25.748 25.567

GESTIELLE F EAST 8.567 8.390

GESTIELLE I 21.268 21.187

GESTIELLE WC 13.497 13.399

GESTIFONDI AZ INT 23.420 23.278

GESTIFONDI AZ IT 26.890 26.763

GESTN AMERICA DLR 18,172 18,244

GESTN AMERICA LIT 32.289 32.363

GESTN EUROPA LIRE 20.761 20.617

GESTN EUROPA MAR 21,049 20,903

GESTN FAREAST LIT 11.480 11.179

GESTN FAREAST YEN 932,575 918,872

GESTN PAESI EMERG 9.473 9.461

GESTNORD AMBIENTE 13.852 13.812

GESTNORD BANKING 19.562 19.541

GESTNORD PZA AFF 20.550 20.463

GESTNORD TRADING 10.951 10.877

GRIFOGLOBAL 19.963 19.903

GRIFOGLOBAL INTER 12.965 12.909

IMIEAST 9.595 9.332

IMIEUROPE 36.187 35.965

IMITALY 39.599 39.480

IMIWEST 37.436 37.524

INDUSTRIA ROMAGES 24.679 24.584

ING SVI AMERICA 34.312 34.426

ING SVI ASIA 6.272 6.115

ING SVI AZIONAR 38.005 37.839

ING SVI EM MAR EQ 7.673 7.586

ING SVI EUROPA 36.465 36.242

ING SVI IND GLOB 25.106 24.985

ING SVI INIZIAT 28.070 28.011

ING SVI OLANDA 27.836 27.512

INTERB AZIONARIO 46.156 45.990

INTERN STK MANAG 23.427 23.435

INVESTILIBERO 13.125 13.115

INVESTIRE AMERICA 35.983 36.075

INVESTIRE AZ 34.843 34.715

INVESTIRE EUROPA 27.185 26.995

INVESTIRE INT 20.976 20.918

INVESTIRE PACIFIC 10.664 10.453

ITALY STK MANAG 22.586 22.470

LOMBARDO 38.205 38.097

MEDICEO AM LATINA 9.350 9.362

MEDICEO AMERICA 17.293 17.326

MEDICEO ASIA 4.689 4.631

MEDICEO GIAPPONE 7.985 7.830

MEDICEO IND ITAL 15.815 15.736

MEDICEO MEDITERR 23.847 23.665

MEDICEO NORD EUR 15.295 15.203

MIDA AZIONARIO 34.436 34.223

OASI AZ ITALIA 21.283 21.204

OASI CRE AZI 22.369 22.266

OASI FRANCOFORTE 24.066 23.979

OASI HIGH RISK 16.906 16.829

OASI ITAL EQ RISK 27.152 26.992

OASI LONDRA 13.757 13.638

OASI NEW YORK 17.945 18.063

OASI PANIERE BORS 15.531 15.500

OASI PARIGI 24.676 24.644

OASI TOKYO 10.721 10.565

OCCIDENTE 19.054 19.003

OLTREMARE AZION 24.428 24.328

OLTREMARE STOCK 19.286 19.196

ORIENTE 8.340 8.197

ORIENTE 2000 12.494 12.191

PADANO INDICE ITA 22.939 22.836

PERFORMAN AZ EST 20.634 20.528

PERFORMAN AZ ITA 21.375 21.293

PERFORMAN PLUS 11.170 11.084

PERSONALF AZ 24.661 24.571

PHARMACHEM 23.132 22.972

PHENIXFUND 25.697 25.706

PHENIXFUND TOP 24.206 24.110

PRIME M AMERICA 35.048 35.125

PRIME M EUROPA 39.395 39.201

PRIME M PACIFICO 19.651 19.293

PRIMECAPITAL 85.968 85.778

PRIMECLUB AZ INT 14.209 14.130

PRIMECLUB AZ ITA 30.707 30.623

PRIMEEMERGINGMK 10.880 10.744

PRIMEGLOBAL 26.950 26.816

PRIMEITALY 31.706 31.623

PRIMESPECIAL 19.163 19.094

PUTNAM EM MKT DLR 3,954 3,920

PUTNAM EM MKT LIT 7.026 6.953

PUTNAM EU EQ ECU 8,904 8,813

PUTNAM EUR SH ECU 5,142 5,142

PUTNAM EUR SH LIR 10.005 9.997

PUTNAM EUROPE EQ 17.326 17.134

PUTNAM GL EQ DLR 8,825 8,792

PUTNAM GLOBAL EQ 15.681 15.596

PUTNAM INT OP DLR 5,682 5,630

PUTNAM INT OP LIR 10.096 9.987

PUTNAM PAC EQ DLR 4,106 4,019

PUTNAM PACIFIC EQ 7.296 7.130

PUTNAM USA EQ DLR 8,293 8,328

PUTNAM USA EQUITY 14.735 14.774

PUTNAM USA OP DLR 7,116 7,166

PUTNAM USA OPPORT 12.644 12.711

QUADRIFOGLIO AZ 30.470 30.401

QUADRIFOGLIO B CH 11.979 11.947

RISP ITALIA AZ 30.703 30.587

RISP ITALIA B I 34.571 34.407

RISP ITALIA CRE 26.130 26.022

ROLOAMERICA 20.010 19.985

ROLOEUROPA 20.162 20.035

ROLOITALY 20.933 20.849

ROLOORIENTE 7.863 7.696

ROLOTREND 20.362 20.246

RSA AZIONARIO 23.648 23.548

RSA EMERG MARKETS 8.036 8.004

RSA EQUITY 10.448 10.412

RSA FREE 9.931 9.880

RSA SMALL CAP 20.921 20.860

SPAOLO ALDEBAR IT 34.045 33.890

SPAOLO AZ INT ETI 13.118 13.081

SPAOLO AZION ITA 17.298 17.233

SPAOLO AZIONI 32.761 32.638

SPAOLO H AMBIENTE 29.338 29.126

SPAOLO H AMERICA 19.429 19.442

SPAOLO H ECON EME 9.231 9.217

SPAOLO H EUROPA 18.374 18.283

SPAOLO H FINANCE 40.483 40.418

SPAOLO H HIG RISK 10.282 10.276

SPAOLO H HIG TECH 10.495 10.504

SPAOLO H INDUSTR 24.417 24.317

SPAOLO H INTERNAZ 25.349 25.250

SPAOLO H PACIFICO 8.291 8.171

SPAOLO JUNIOR 38.417 38.251

SPAOLO SOLUZION 4 10.141 10.120

SPAOLO SOLUZION 5 40.653 40.490

SPAZIO AZIONARIO 10.623 10.583

TALLERO 14.426 14.378

TRADING 14.953 14.894

VENETOBLUE 31.025 30.909

VENETOVENTURE 26.075 26.009

ZECCHINO 22.239 22.128

ZENIT AZIONARIO 22.327 21.587

ZENIT TARGET 16.050 15.671

ZETA AZIONARIO 34.124 33.996

ZETA MEDIUM CAP 9.962 9.936

ZETASTOCK 32.341 32.263

ZETASWISS 45.322 45.497

BILANCIATI
ADRIATIC MULTI F 21.839 21.795

ALTO BILANCIATO 21.477 21.463

ARCA BB 51.717 51.506

ARCA TE 23.813 23.598

ARMONIA 21.227 21.158

AUREO 44.220 44.129

AZIMUT 32.538 32.478

BN BILANCIATO ITA 16.906 16.879

CAPITALCREDIT 26.483 26.402

CAPITALGES BILAN 37.656 37.557

CARIFONDO BLUE CH 16.687 16.647

CARIFONDO LIBRA 56.195 56.147

CISALPINO BILAN 34.096 34.040

EPTACAPITAL 26.033 25.977

EUROM CAPITALFIT 39.497 39.379

F&F PROFESS RISP 33.668 33.585

F&F PROFESSIONALE 96.170 95.849

FIDEURAM PERFORM 16.256 16.155

FONDATTIVO 18.909 18.865

FONDERSEL 76.369 76.210

FONDERSEL TREND 16.247 16.204

FONDICRI BIL 22.287 22.199

FONDINVEST DUE 40.602 40.533

FONDO CENTRALE 34.335 34.186

FONDO GENOVESE 14.366 14.335

GENERCOMIT 51.629 51.513

GENERCOMIT ESPANS 13.068 13.037

GEPOREINVEST 28.029 27.980

GEPOWORLD 20.994 20.949

GESFIMI INTERNAZ 22.886 22.818

GESTICRED FINANZA 27.017 26.912

GIALLO 17.965 17.928

GRIFOCAPITAL 30.727 30.664

IMICAPITAL 52.341 52.218

IMINDUSTRIA 22.636 22.562

ING SVI PORTFOLIO 50.944 50.800

INTERMOBILIARE F 31.655 31.601

INVESTIRE BIL 25.156 25.101

MULTIRAS 45.163 45.060

NAGRACAPITAL 34.518 34.411

NORDCAPITAL 26.090 26.030

NORDMIX 23.836 23.780

PRIMEREND 49.494 49.388

QUADRIFOGLIO BIL 35.189 35.132

QUADRIFOGLIO INT 18.824 18.825

ROLOINTERNATIONAL 22.399 22.336

ROLOMIX 23.059 23.002

SPAOLO SOLUZION 3 11.297 11.295

SPAZIO BIL ITALIA 10.080 10.089

VENETOCAPITAL 25.078 25.014

VISCONTEO 47.900 47.810

ZETA BILANCIATO 34.628 34.548

OBBLIGAZIONARI
AD OBBLIG GLOBALE 10.145 10.145

ADRIATIC BOND F 24.587 24.562

AGRIFUTURA 25.354 25.348

ALLEANZA OBBLIG 10.864 10.864

ALPI OBBLIGAZION 10.783 10.782

ALTO MONETARIO 10.698 10.696

ALTO OBBLIGAZION 12.521 12.516

APULIA OBBLIGAZ 11.136 11.132

ARCA BOND 18.018 18.009

ARCA BOND DLR LIR 12.908 12.897

ARCA BOND ECU LIR 11.696 11.696

ARCA BOND YEN LIR 9.612 9.552

ARCA BT 13.107 13.105

ARCA MM 20.647 20.646

ARCA RR 13.868 13.865

ARCOBALENO 22.162 22.133

ASTESE MONETARIO 10.057 10.056

ASTESE OBBLIGAZ 10.086 10.084

AUREO BOND 13.580 13.567

AUREO GESTIOB 15.847 15.837

AUREO MONETARIO 10.562 10.561

AUREO RENDITA 28.927 28.910

AZIMUT FIXED RATE 13.978 13.974

AZIMUT FLOAT RATE 11.840 11.840

AZIMUT GARANZ VAL 10.239 10.236

AZIMUT GARANZIA 18.980 18.978

AZIMUT REDDITO 21.771 21.772

AZIMUT REND INT 13.084 13.068

AZIMUT SOLIDAR 11.734 11.732

AZIMUT TREND TAS 12.512 12.511

AZIMUT TREND VAL 10.933 10.908

BN LIQUIDITA 10.537 10.536

BN MONETARIO 18.190 18.188

BN OBBL INTERN 12.126 12.110

BN OBBL ITALIA 10.857 10.855

BN PREVIDENZA 23.600 23.588

BN REDD ITALIA 11.852 11.851

BN VALUTA FORTE 10,201 10,181

BPB REMBRANDT 12.286 12.280

BPB TIEPOLO 12.538 12.536

BRIANZA REDDITO 10.386 10.382

CAPITALGES BO DLR 11.227 11.217

CAPITALGES BO MAR 10.674 10.677

CAPITALGES MONET 15.680 15.679

CAPITALGES REND 14.872 14.869

CARIFONDO ALA 15.384 15.391

CARIFONDO BOND 13.879 13.892

CARIFONDO CARIG M 16.777 16.780

CARIFONDO CARIG O 15.100 15.112

CARIFONDO DLR O 7,342 7,356

CARIFONDO DLR O L 13.045 13.048

CARIFONDO DMK O 10,477 10,493

CARIFONDO DMK O L 10.334 10.350

CARIFONDO HI YIEL 9.904 9.960

CARIFONDO LIREPIU 22.630 22.631

CARIFONDO M GR OB 10.622 10.631

CARIFONDO MAGNA G 14.148 14.151

CARIFONDO STR CUR 12.885 12.883

CARIFONDO TESORER 11.431 11.433

CENT CASH DLR 11,629 11,628

CENT CASH DMK 11,080 11,079

CENTRALE BOND AME 12,319 12,329

CENTRALE BOND GER 12,394 12,396

CENTRALE CASH 13.103 13.101

CENTRALE CONTO CO 15.202 15.201

CENTRALE EM BOND 10.046 10.051

CENTRALE MONEY 21.712 21.697

CENTRALE REDDITO 30.373 30.364

CENTRALE TASSO FI 12.189 12.185

CENTRALE TASSO VA 10.504 10.503

CISALPINO CASH 13.394 13.392

CISALPINO CEDOLA 10.956 10.952

CISALPINO REDD 21.118 21.120

CLIAM CASH IMPRES 10.540 10.537

CLIAM LIQUIDITA 12.678 12.677

CLIAM OBBLIG EST 14.074 14.063

CLIAM OBBLIG ITA 12.137 12.134

CLIAM ORIONE 10.296 10.292

CLIAM PEGASO 10.152 10.151

CLIAM REGOLO 11.862 11.856

COLUMBUS I B DLR 7,199 7,197

COLUMBUS I B LIRE 12.791 12.767

COMIT OBBL ESTERO 11.081 11.081

COMIT REDDITO 11.632 11.632

CONSULTINVEST RED 11.349 11.342

COOPERROMA MONET 10.306 10.305

COOPERROMA OBBLIG 10.529 10.527

CR TRIESTE OBBLIG 11.894 11.890

CREDIS MONET LIRE 11.763 11.763

CREDIS OBB INT 11.854 11.840

CREDIS OBB ITA 12.137 12.133

DIVAL CASH 10.368 10.367

DUCATO MONETARIO 12.916 12.919

DUCATO OBB DLR 11.605 11.589

DUCATO OBB EURO 10.932 10.930

DUCATO RED INTERN 13.332 13.327

DUCATO RED ITALIA 35.039 35.037

EFFE MONETAR ITA 10.184 10.182

EFFE OBBLIGAZ ITA 10.424 10.421

EPTA 92 18.596 18.565

EPTA EUROPA 10.007 10.011

EPTA HIGH YIELD 9.493 9.520

EPTA LT 11.930 11.927

EPTA MT 10.929 10.927

EPTA TV 10.528 10.527

EPTABOND 31.248 31.242

EPTAMONEY 21.156 21.153

EUGANEO 11.151 11.149

EURO OBBLIGAZION 11.082 11.065

EUROM CONTOVIVO 18.234 18.233

EUROM INTERN BOND 14.468 14.472

EUROM LIQUIDITA 11.313 11.312

EUROM NORTH AME B 13.127 13.107

EUROM NORTH EUR B 11.424 11.421

EUROM REDDITO 21.272 21.266

EUROM RENDIFIT 12.782 12.778

EUROM TESORERIA 16.840 16.839

EUROM YEN BOND 14.382 14.237

EUROMONEY 13.658 13.654

F&F LAGEST MO ITA 12.420 12.417

F&F LAGEST OB INT 17.572 17.573

F&F LAGEST OB ITA 27.297 27.296

F&F LAGEST PORTF 10.846 10.834

F&F MONETA 10.549 10.547

F&F PROF MON ITA 12.531 12.529

F&F PROF REDD INT 11.738 11.743

F&F PROF REDD ITA 19.147 19.146

F&F SEL BUND DMK 11,393 11,394

F&F SEL BUND LIRE 11.238 11.239

F&F SEL P EMERGEN 8.891 9.001

F&F SEL RIS D DLR 6,009 6,009

F&F SEL RIS D LIR 10.678 10.661

F&F SEL RISER LIR 13.850 13.847

FIDEURAM MONETA 22.460 22.458

FIDEURAM SECURITY 14.905 14.904

FONDERSEL CASH 13.552 13.548

FONDERSEL DOLLARO 13.304 13.288

FONDERSEL INT 20.097 20.075

FONDERSEL MARCO 10.674 10.675

FONDERSEL REDD 20.192 20.190

FONDICRI 1 12.730 12.742

FONDICRI BOND PLU 9.451 9.597

FONDICRI IND PLUS 14.704 14.725

FONDICRI MONETAR 21.529 21.529

FONDIMPIEGO 27.796 27.837

FONDINVEST UNO 13.821 13.821

FONDOFORTE 16.619 16.614

GARDEN CIS 10.725 10.724

GENERCOM AM DLR 6,908 6,913

GENERCOM AM LIRE 12.274 12.263

GENERCOM EU ECU 5,992 5,994

GENERCOM EU LIRE 11.659 11.654

GENERCOMIT BR TER 11.213 11.210

GENERCOMIT MON 19.696 19.691

GENERCOMIT OB EST 11.532 11.524

GENERCOMIT REND 12.825 12.820

GEPOBOND 13.077 13.072

GEPOBOND DLR 6,419 6,422

GEPOBOND DLR LIRE 11.405 11.392

GEPOCASH 10.847 10.846

GEPOREND 11.145 11.140

GESFIMI MONETARIO 17.646 17.644

GESFIMI PIANETA 12.305 12.285

GESFIMI RISPARMIO 12.314 12.310

GESTICRED CASH MA 12.576 12.574

GESTICRED CEDOLE 11.213 11.207

GESTICRED MONETE 20.762 20.760

GESTIELLE BT ITA 11.098 11.095

GESTIELLE BOND 16.436 16.413

GESTIELLE BT EMER 11.278 11.307

GESTIELLE BT OCSE 11.293 11.285

GESTIELLE LIQUID 20.314 20.306

GESTIELLE M 16.814 16.792

GESTIFONDI MONETA 15.034 15.031

GESTIFONDI OB IN 13.487 13.469

GESTIRAS 44.003 43.993

GESTIRAS COUPON 12.626 12.624

GESTIVITA 13.053 13.060

GINEVRA MONETARIO 12.006 12.004

GINEVRA OBBLIGAZ 13.391 13.387

GLOBALREND 17.796 17.773

GRIFOBOND 11.334 11.331

GRIFOCASH 11.312 11.313

GRIFOREND 14.706 14.701

IMIBOND 22.653 22.624

IMIDUEMILA 26.340 26.339

IMIREND 16.829 16.830

ING SVI BOND 23.434 23.427

ING SVI EMER MARK 16.634 16.868

ING SVI EUROC ECU 5,151 5,155

ING SVI EUROC LIR 10.023 10.022

ING SVI MONETAR 13.421 13.420

ING SVI REDDITO 26.671 26.669

INTERMONEY 13.841 13.827

INTERN BOND MANAG 11.482 11.437

INVESTIRE BOND 13.803 13.793

INVESTIRE CASH 33.376 33.371

INVESTIRE MON 15.433 15.431

INVESTIRE OBB 34.033 34.021

INVESTIRE REDDITO 10.675 10.673

INVESTIRE STRAT B 18.396 18.424

ITALMONEY 13.298 13.296

ITALY BOND MANAG 12.648 12.648

LAURIN 10.269 10.269

LIRADORO 14.130 14.112

MARENGO 12.876 12.871

MEDICEO MON AMER 12.038 12.018

MEDICEO MON EUROP 11.174 11.174

MEDICEO MONETARIO 12.846 12.846

MEDICEO REDDITO 13.918 13.915

MIDA MONETARIO 18.663 18.659

MIDA OBB 25.390 25.387

MIDA OBB INT 18.385 18.361

MONETAR ROMAGEST 19.749 19.746

NAGRAREND 15.112 15.106

NORDF DOLL DLR 12,315 12,314

NORDF DOLL LIT 21.882 21.844

NORDF GL EURO ECU 10,491 10,488

NORDF GL EURO LIR 20.414 20.390

NORDF MARCO DMK 12,318 12,313

NORDF MARCO LIT 12.149 12.145

NORDFONDO 24.201 24.198

NORDFONDO CASH 13.427 13.427

OASI 3 MESI 11.111 11.110

OASI BOND RISK 14.832 14.808

OASI BTP RISK 18.221 18.219

OASI CRESCITA RIS 12.552 12.551

OASI DOLLARI LIRE 11.904 11.888

OASI F SVIZZERI L 8.738 8.727

OASI FAMIGLIA 11.272 11.271

OASI GEST LIQUID 12.462 12.461

OASI MARCHI LIRE 10.176 10.178

OASI MONET ITALIA 14.408 14.405

OASI OBB GLOBALE 21.233 21.224

OASI OBB INTERNAZ 18.153 18.122

OASI OBB ITALIA 19.995 19.996

OASI PREVIDEN INT 12.411 12.410

OASI TES IMPRESE 12.307 12.305

OASI YEN LIRE 7.536 7.468

OLTREMARE BOND 12.107 12.085

OLTREMARE MONET 12.087 12.085

OLTREMARE OBB 12.797 12.795

PADANO BOND 13.948 13.939

PADANO MONETARIO 10.723 10.721

PADANO OBBLIG 14.058 14.055

PASSADORE MONETAR 10.272 10.269

PERFORMAN CEDOLA 10.254 10.254

PERFORMAN MON 12 15.344 15.342

PERFORMAN MON 3 10.789 10.788

PERFORMAN OB EST 14.207 14.192

PERFORMAN OB LIRA 14.771 14.771

PERSEO MONETARIO 11.139 11.137

PERSEO RENDITA 10.442 10.441

PERSONAL BOND 12.078 12.064

PERSONAL DOLLARO 12,941 12,948

PERSONAL LIRA 17.499 17.499

PERSONAL MARCO 12,259 12,269

PERSONALF MON 21.236 21.235

PHENIXFUND DUE 24.991 24.982

PITAGORA 17.899 17.898

PITAGORA INT 13.441 13.431

PRIMARY BOND ECU 8,802 8,800

PRIMARY BOND LIRE 17.127 17.110

PRIME REDDITO ITA 13.566 13.565

PRIMEBOND 22.479 22.452

PRIMECASH 12.052 12.050

PRIMECLUB OB INT 12.204 12.191

PRIMECLUB OB ITA 26.453 26.452

PRIMEMONETARIO 24.262 24.261

PUTNAM GL BO DLR 7,372 7,385

PUTNAM GLOBAL BO 13.099 13.101

PUTNAM USA B DLR 5,649 5,648

PUTNAM USA B LIRE 10.038 10.019

QUADRIFOGLIO C BO 15.659 15.658

QUADRIFOGLIO MON 10.199 10.198

QUADRIFOGLIO OBB 24.253 24.257

QUADRIFOGLIO RIS 10.332 10.326

RENDICREDIT 13.365 13.356

RENDIRAS 23.553 23.549

RISP ITALIA COR 20.309 20.305

RISP ITALIA MON 10.380 10.377

RISP ITALIA RED 27.158 27.156

ROLOBONDS 14.270 14.250

ROLOCASH 12.660 12.659

ROLOGEST 27.351 27.332

ROLOMONEY 16.577 16.575

ROMA CAPUT MUNDI 15.043 15.033

RSA BOND 12.870 12.860

RSA MONETARIO 11.201 11.199

RSA OBBLIGAZION 22.193 22.177

SCUDO 12.112 12.102

SFORZESCO 15.051 15.050

SICILCASSA MON 13.612 13.615

SOLEIL CIS 10.624 10.623

SPAOLO ANTAR RED 18.195 18.191

SPAOLO BREVE TERM 11.243 11.241

SPAOLO CASH 14.421 14.419

SPAOLO H BOND DLR 10.676 10.665

SPAOLO H BOND EUR 10520 10522

SPAOLO H BOND FSV 9887 9874

SPAOLO H BOND YEN 9062 8980

SPAOLO H BONDS 11.741 11.750

SPAOLO LIQ IMPRES 11.173 11.171

SPAOLO OB EST ETI 10505 10501

SPAOLO OB ITA ETI 11104 11102

SPAOLO OB ITALIA 11.207 11.203

SPAOLO SOLUZION 1 10.116 10.114

SPAOLO SOLUZION 2 10.667 10.669

SPAOLO VEGA COUP 12.367 12.362

SPAZIO MONETARIO 10.047 10.045

SPAZIO OBBLIGAZ 10.062 10.055

TEODORICO MONETAR 10.628 10.630

VASCO DE GAMA 20894 20883

VENETOCASH 19.215 19.214

VENETOPAY 10.470 10.469

VENETOREND 23.743 23.730

VERDE 13.169 13.170

ZENIT BOND 10.695 10.623

ZENIT MONETARIO 11.253 11.245

ZENIT OBBLIGAZ 11.445 11.407

ZETA MONETARIO 12.419 12.419

ZETA OBBLIGAZ 25.722 25.711

ZETA REDDITO 11.165 11.163

ZETABOND 24.027 24.008

F INA VALORE ATT 0,000 5758,971

F INA VALUTA EST 0,000 1844,026

ING INSUR BALANCED 10396 10380

ING INSUR EQUITY 10427 10400

ING INSUR SECURITY 10007 10003

SAI QUOTA 27813,56 27807,18

ESTERI
CAPITAL ITALIA DLR (B) 67,54 67,54

FONDIT. GLOBAL LIT (A) 200003 199414

FONDIT. LIRA LIT (O) 11960 11959

FONDIT. DMK LIT (O) 9080 9081

FONDIT. DLR LIT (O) 12433 12415

FONDIT. YEN LIT (O) 6717 6660

FONDIT. B. LIRA LIT (O) 14373 14373

FON. EQ.ITALY LIT (A) 23571 23769

FONDIT. EQ.BRIT. LIT (A) 18604 18421

FONDIT. EQ.EUR. LIT (A) 20694 20642

FONDIT. EQ.USA LIT (A) 21573 21596

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 5773 5646

FON. EM.MK ASIA LIT (A)4004 3862

FON. FL. RATE LIT (O) 11416 11415

INT. GL.SICAV ECU (B) 51,91 51,81

INT. SEC. ECU (B) 63,83 63,54

INTERF. LIRA ECU (B) 5,19 5,19

IN. SWISS FR. ECU (B) 4,79 4,80

IN. BOND LIRA ECU (B) 5,55 5,56

IN. FL.RAT.LIR ECU (B) 5,19 5,19

IN. BO. MARK ECU (B) 5,33 5,34

INT. BOND DLR ECU (B) 5,7 5,70

INT. BOND YEN ECU (B) 4,57 4,54

INT. ITAL. EQ. ECU (B) 9,48 9,57

INT. BRIT. EQ. ECU (B) 6,05 6,00

INT. B. CH.US ECU (B) 6,65 6,65

INT. SM.C. US ECU (B) 4,88 4,93

INT. JAPAN. EQ. ECU (B) 3,32 3,24

TITOLI DI STATO CHE TEMPO FA
TITOLO PREZ-

ZO DIFF.

CCT ECU 26/09/98 99,37 0,12

CCT ECU 28/09/98 99,83 0,00

CCT ECU 26/10/98 99,94 0,00

CCT ECU 29/11/98 99,95 0,15

CCT ECU 14/01/99 100,01 0,00

CCT ECU 21/02/99 99,91 -0,44

CCT ECU 26/07/99 101,71 0,01

CCT ECU 22/02/99 102,20 0,00

CCT ECU 22/11/99 103,88 0,00

CCT ECU 24/01/00 107,45 0,00

CCT ECU 24/05/00 106,90 0,00

CCT ECU 26/09/00 N.R. 0,00

CCT ECU 22/02/01 N.R. 0,00

CCT ECU 16/07/01 105,00 0,00

CCT IND 01/09/98 99,16 -0,49

CCT IND 01/10/98 99,65 -0,08

CCT IND 01/11/98 99,78 -0,01

CCT IND 01/12/98 99,85 0,01

CCT IND 01/01/99 99,90 0,00

CCT IND 01/02/99 100,01 -0,02

CCT IND 01/03/99 100,11 0,00

CCT IND 01/04/99 100,24 -0,03

CCT IND 01/05/99 100,34 0,00

CCT IND 01/06/99 100,35 0,00

CCT IND 01/08/99 100,33 -0,01

CCT IND 01/11/99 100,73 -0,06

CCT IND 01/01/00 100,81 -0,03

CCT IND 01/02/00 101,09 0,01

CCT IND 01/03/00 101,17 0,00

CCT IND 01/05/00 101,39 -0,04

CCT IND 01/06/00 101,57 -0,01

CCT IND 01/08/00 101,79 0,01

CCT IND 22/12/00 N.R. 0,00

CCT IND 01/10/00 101,12 0,00

CCT IND 01/01/01 101,13 0,01

CCT IND 01/12/01 101,30 0,00

CCT IND 01/08/01 101,31 -0,01

CCT IND 01/04/01 101,28 0,00

CCT IND 22/12/03 N.R. 0,00

CCT IND 01/06/02 101,52 0,00

CCT IND 01/08/02 101,63 0,01

CCT IND 01/02/02 101,35 0,00

CCT IND 01/10/02 101,67 -0,01

CCT IND 01/04/02 101,38 0,01

CCT IND 01/10/01 101,42 0,01

CCT IND 01/11/02 101,75 0,04

CCT IND 01/12/02 101,77 0,00

CCT IND 01/01/03 101,37 0,05

CCT IND 01/02/03 101,85 0,01

CCT IND 01/04/03 101,90 0,02

CCT IND 01/05/03 101,91 -0,03

CCT IND 01/07/03 102,09 0,04

CCT IND 01/09/03 102,15 0,00

CCT IND 01/11/03 100,88 0,01

CCT IND 01/01/04 101,00 0,01

CCT IND 01/03/04 100,99 0,01

CCT IND 01/05/04 100,97 0,00

CCT IND 01/09/04 100,98 0,01

CCT IND 01/01/06 102,10 -0,05

CCT IND 01/01/06 102,41 -0,04

CCT IND 01/05/05 101,01 0,01

BTP 01/10/99 103,49 0,01

BTP 15/09/01 109,91 0,05

BTP 01/11/07 109,32 0,16

BTP 15/01/01 101,81 0,03

BTP 15/04/01 100,74 0,06

BTP 01/07/01 100,74 0,05

BTP 01/02/06 130,25 0,20

BTP 01/02/99 102,01 -0,01

BTP 01/02/01 112,08 0,04

BTP 01/07/06 126,59 0,21

BTP 01/07/99 103,26 0,03

BTP 01/07/01 110,63 0,02

BTP 15/09/00 102,59 0,02

BTP 15/09/02 105,16 0,03

BTP 01/01/02 106,07 0,03

BTP 01/01/00 102,31 0,02

BTP 15/02/00 102,54 0,00

BTP 15/02/03 102,49 0,08

BTP 15/07/03 100,42 0,07

BTP 01/11/06 120,73 0,20

BTP 01/08/99 103,36 0,02

BTP 15/04/99 103,14 -0,03

BTP 15/07/00 111,17 0,02

BTP 22/12/98 N.R. 0,00

BTP 18/09/98 99,88 -0,02

BTP 01/10/98 100,39 0,03

BTP 01/04/99 102,28 0,00

BTP 17/01/99 102,30 0,03

BTP 18/05/99 104,93 -0,03

BTP 01/03/01 119,00 0,00

BTP 01/12/99 105,91 -0,04

BTP 01/04/00 109,30 0,05

BTP 01/11/98 100,90 0,00

BTP 01/06/01 119,62 -0,03

BTP 01/11/00 112,88 0,01

BTP 01/05/01 113,21 0,04

BTP 01/09/01 121,32 0,09

BTP 01/01/02 123,45 0,04

BTP 01/05/02 125,58 0,03

BTP 01/03/02 106,33 0,07

BTP 15/05/00 102,97 0,00

BTP 15/05/02 106,64 0,04

BTP 01/05/08 102,12 0,12

BTP 01/05/03 101,54 0,08

BTP 01/09/02 127,49 -0,02

BTP 01/02/07 113,96 0,16

BTP 01/11/26 128,04 0,24

BTP 01/11/27 117,34 0,12

BTP 22/12/23 148,10 0,00

BTP 22/12/03 115,00 0,00

BTP 01/01/03 129,56 0,11

BTP 01/04/05 133,16 0,09

BTP 01/03/03 128,53 0,18

BTP 01/06/03 127,90 0,10

BTP 01/08/03 124,43 0,10

BTP 01/10/03 120,60 0,08

BTP 01/11/23 151,35 0,15

BTP 01/07/07 114,52 0,11

BTP 01/01/99 101,19 -0,01

BTP 01/01/04 119,00 0,09

BTP 01/09/05 134,97 0,19

BTP 01/01/05 126,72 0,12

BTP 01/04/04 119,64 0,19

BTP 01/08/04 120,26 0,00

CTZ 28/08/98 99,60 0,01

CTZ 30/10/98 99,00 0,03

CTZ 15/01/99 98,20 0,00

CTZ 15/03/99 97,57 0,02

CTZ 15/10/98 99,33 0,04

CTZ 14/05/99 96,96 0,03

CTZ 30/12/98 98,39 0,04

CTZ 15/07/99 96,33 0,04

CTZ 15/03/99 97,57 0,04

CTZ 30/09/99 95,54 0,04

CTZ 15/06/99 96,66 0,05

CTZ 15/12/99 94,74 0,03

CTZ 16/03/00 93,78 0,05

CTZ 15/10/99 95,38 0,04

CTZ 29/05/00 92,97 0,02

CTZ 31/01/00 94,24 0,04

CTZ 31/07/00 92,36 0,06

TEMPERATURE IN ITALIA
......................................... ..........................................
Bolzano NP 21 L’Aquila 16 24......................................... ..........................................
Verona 21 29 Roma Ciamp. 22 30......................................... ..........................................
Trieste 25 29 Roma Fiumic. 20 29......................................... ..........................................
Venezia 20 28 Campobasso 18 25......................................... ..........................................
Milano 19 29 Bari 20 29......................................... ..........................................
Torino 17 28 Napoli 21 31......................................... ..........................................
Cuneo NP NP Potenza 16 26......................................... ..........................................
Genova 22 22 S. M. Leuca 23 28......................................... ..........................................
Bologna 19 28 Reggio C. 25 31......................................... ..........................................
Firenze 19 31 Messina 27 31......................................... ..........................................
Pisa 19 31 Palermo 24 30......................................... ..........................................
Ancona 20 26 Catania 21 32......................................... ..........................................
Perugia 17 28 Alghero NP 28......................................... ..........................................
Pescara 19 28 Cagliari 20 32......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam NP 21 Londra 13 25......................................... ..........................................
Atene NP 34 Madrid NP 34......................................... ..........................................
Berlino 12 22 Mosca 13 21......................................... ..........................................
Bruxelles 10 23 Nizza NP 28......................................... ..........................................
Copenaghen 14 17 Parigi NP 26......................................... ..........................................
Ginevra NP 28 Stoccolma 10 17......................................... ..........................................
Helsinki 6 16 Varsavia 9 22......................................... ..........................................
Lisbona NP 27 Vienna NP 26......................................... ..........................................

Il servizio meteorologico dell’Aeronautica mi-

litare comunica le previsioni del tempo sull’I-

talia.

SITUAZIONE: il campo barico sull’Italia è in

attenuazione. Infiltrazioni di aria instabile in-

teresseranno nel corso delle prossime ore la

nostra penisola.

TEMPO PREVISTO: Al nord: cielo irregolar-

mente nuvoloso con nubi più intense sulle re-

gioni orientali dove, specie durante le ore po-

meridiane, si avranno delle precipitazioni. Al

centro e sulla Sardegna; sereno o poco nuvo-

loso sull’isola e sulle zone costiere del Lazio

e della Toscana. Nuvolosità variabile sulle ri-

manenti zone con possibili precipitazioni in

prossimità dell’Appennino, su Marche ed

Abruzzo. Nel corso della nottata la nuvolosità

tenderà,ad aumentare anche su Toscana e

Lazio. Al sud della penisola e sulla Sicilia;

sereno o poco nuvoloso su Sicilia, Campania

e Calabria tirrenica. Da poco nuvoloso a nu-

voloso sulle rimanenti aree con locali precipi-

tazioni , su Molise e Puglia.

TEMPERATURE: pressochè stazionaria, al

più in lieve diminuzione sulle regioni meri-

dionali peninsulari.

VENTI: deboli o moderarti settentrionali con

tendenza a rinforzare ad ovest della Sarde-

gna.

MARI: generalmente poco mossi con moto

ondoso sul mare e canale di Sardegna.
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AMBASCIATORI
C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 02.76.00.33.06

Chiusura estiva

..................................................................................................................

ANTEO SPAZIO CINEMA ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732

Servizio ristorante

..................................................................................................................

ANTEO SALA CENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732
Or. 18.30 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 12.000
Moebius di G. Mosquera R.
con G. Angelelli, R. Carnaghi

..................................................................................................................

ANTEO SALA DUECENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732
Or. 18.30 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 12.000
Il cane dell’ortolano di P. Miro
con S. Audran, M. Aumont

..................................................................................................................

ANTEO SALA QUATTROCENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732
Or. 17.50 L. 7.000 - 20.10-22.30 L. 12.000
Angeli armati di J. Shyles
con F. Luppi, D. Alcazar, T. Cruz

..................................................................................................................

APOLLO ▼
Gall. De Cristoforis, 3-Tel. 02.78.03.90

Chiusura estiva

..................................................................................................................

ARCOBALENO ▼
Viale Tunisia, 11- Tel. 02.29.40.60.54

Chiusura estiva

..................................................................................................................

ARISTON
Gal.del Corso, 1 - Tel. 02.76.02.38.06

Chiusura estiva

..................................................................................................................

ARLECCHINO
S. Pietro all’Orto, 9 - Tel. 02.76.00.12.14
Or. 20.10-22.30 L. 13.000
Uno dei 2 di P. Leconte
J.P. Belmondo, A. Delon, V. Paradise

..................................................................................................................

ASTRA ▲
C. V. Emanuele, 11 - Tel. 02.76.00.02.29
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Arma letale 4 di R. Donner
M. Gibson, D. Glover, J. Pesci

..................................................................................................................

BRERA SALA 1 ▲
Corso Garibaldi, 99 - Tel. 02.29.00.18.90
Or. 20.10-22.30 L. 13.000
L’oggetto del mio desiderio di N. Hytner
J. Aniston, P. Rudd V.M. 14

..................................................................................................................

BRERA SALA 2 ▼
corso Garibaldi, 99 - Tel. 02.29.00.18.90
Or. 20.20-22.30 L. 13.000
Mastermind-Guerra dei geni di R.Christian
P. Stewart, V. Kartheiser

..................................................................................................................

CAVOUR
Piazza Cavour, 3 - Tel. 02.659.57.79

Chiusura estiva

..................................................................................................................

COLOSSEO ALLEN
v.le M. Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61
Or. 20.10-22.30 L. 13.000
Full monty di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO CHAPLIN
V.le M. Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61
Or. 20.10-22.30 L. 13.000
Il matrimonio del mio migliore amico di P.J. Hogan
con J. Roberts, D. Mulroney, C. Diaz
Il suo migliore amico si sposa e lei scopre di esserne inna-
morata. Non riesce a recuperarlo, anche se la rivale è una
sciacquetta insignificante (e miliardaria). (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO VISCONTI ▼
V.le Monte Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61
Or. 21 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

CORALLO ▲
Corsia dei Servi, 3 - Tel. 02.76.02.07.21

Chiusura estiva

..................................................................................................................

CORSO ▲
Gal. del Corso, 1 - Tel. 02.76.00.21.84
Or. 16 L. 7.000- 18.10-20.20-22.30 L. 13.000
Ancora più scemo J. Lynn
J. Daniels

..................................................................................................................

DUCALE SALA 1 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79
Or. 17.40 L. 7.000 - 20.05-22.30 L. 13.000
Sex crimes-Giochi pericolosi di J.McNaughton
con K. Bacon, M. Dillon, N. Campbell

..................................................................................................................

DUCALE SALA 2 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79
Or. 19.50-22.30 L. 13.000
L. A. Confidential di C. Hanson
con K. Speacy, K. Basinger, D. De Vito
Prostitute d’alto bordo truccate da attrici famose. Kim Ba-
singer travestita da Veronica Lake. Un’aria da noir classico
travolge protagonisti e comprimari. (Poliziesco) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 3 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79
Or. 17.30 L. 7.000 -20-22.30 L. 13.000
Conversazioni private di L. Ullmann
con M. Von Sydow. S. Froler
Svezia anni Venti: tradisce il marito con uno studente di
teologia. Poi confessa freddamente. Un pungente sguardo
di donna (con la mano di Bergman). (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 4 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79
Or. 17.30 L. 7.000 - 20.05-22.40 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ELISEO ▲
Via Torino, 64 - Tel. 02.869.27.52

Chiusura estiva

..................................................................................................................

EXCELSIOR ▲
Gal. del Corso, 4 - Tel. 02.760.023.54
Or. 17.50 L. 7.000 - 20.10-22.30 L. 13.000
Pioggia infernaledi M. Salomon
con C. Slater, M. Freeman, M. Driver

..................................................................................................................

GLORIA SALA GARBO ▼
C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 02.48.00.89.08
Or. 20.30-22.50 L. 13.000
Ancora più scemo di J. Lynn
con J. Daniels

..................................................................................................................

GLORIA SALA MARYLIN ▼ ■
C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 02.48.00.89.08
Or. 20.40-22.50 L. 13.000
Il grande Lebowsky di J. Cohen
con J. Bridges, S. Buscemi
Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili-
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

MAESTOSO ▼
C.so Lodi, 39 - Tel. 02.551.64.38

Chiusura estiva

..................................................................................................................

MANZONI
Via Manzoni, 40-Tel. 02.76.02.06.50
Or. 20.30-22.30 L. 13.000
Tarzan - Il mistero della città perduta Di C. Schen-
kel
con C. Van Dien

..................................................................................................................

MEDIOLANUM ▲
C.so V. Emanuele, 24-Tel. 02.76.02.08.18
Or. 20.30-22.30 L. 13.000
Break-upPunto di rottura di P. Marcus
con B. Fonda, K. Sutherland

..................................................................................................................

METROPOL ▲
V.le Piave, 24 - Tel. 02.79.99.13
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Arma letale 4 di R. Donner
con M. Gibson, D. Glover, J. Pesci

..................................................................................................................

MIGNON
Gal. del Corso, 4 - Tel. 02.76.02.23.43
Or. 17.40 L. 7.000 - 20.05-22.30 L. 13.000
Sex CrimesJ. Mc Naughton

..................................................................................................................

NUOVO ARTI DISNEY ▼
Via Mascagni, 8 - Tel. 02.76.02.00.48
Or. 15.15 L. 7.000-17-18.45-20.30-22.30 L. 13.000
L’incantesimo del lago 3 di R. Rich

..................................................................................................................

NUOVO ORCHIDEA ▼
Via Terraggio, 3 - Tel. 02.87.53.89
Or. 18 L. 7.000 - 20.20-22.30 L. 13.000
Full monty di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 1 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15.30-17.50 L. 7.000 -20.10-22.35 L. 12.000
Hong-Kong-Colpo su colpo di Tsui Hark
con J.C. Van Damme

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 2 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15-17.25 L. 7.000 -20-22.35 L. 12.000
Arma letale 4 di R. Donner
con M. Gibson, D. Glover, J. Pesci

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 3
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15.30-17.50 L. 7.000 -20.10-22.35 L. 12.000
Wishmaster-Il signore dei desideri di R. Kurtzman
con T. Todd, R. Englund

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 4
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000
Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni
con Aldo, Giovanni e Giacomo
Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal-
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic-
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 5
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 14.35-17.10 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 12.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 6
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.15-22.35 L. 12.000
Species II di P. Medak
con M. Madsen

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 7
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
Deep impact di M. Leder
con R. Duvall, V. Redgrave, M. Freeman
Gli americani sappiano che in caso di catastrofe solo un
milione di essi saranno salvarsi. E’ la logica della selezio-
ne, e non c’è apocalisse che tenga. (Fantascienza) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 8
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
The Jackal di M. Caton Jones
con R. Gere, B. Willis, S. Poitier
Killer proteiforme e imprendibile, lo cercano uno dell’FBI,
un ufficiale russo, un ex dell’IRA e una terrorista basca,
nientemeno. Ma è un pastrocchio. (Thriller) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 9 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22-35 L. 12.000
Codice Mercury di H. Becker
con B. Willis, A. Baldwin, K. Dickens
Basta un ragazzino autistico per penetrare il codice inviola-
bile. Allora i servizi segreti decidono di far fuori la famiglia.
Si oppone il solito Bruce Willis. Deja vu. (Azione) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 10 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 12.000
L’angolo rosso di J. Avnet
con R. Gere, B. Ling
E’ vero che il regime cinese non rappresenta un luminoso
esempio di rispetto dei diritti umani, ma qui siamo a uno
sguaiato abbaiamento da guerra fredda.. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

ORFEO ▲
V.le Coni Zugna, 50-Tel. 02.89.40.30.39
Or. 15 L. 7.000-17.30-20-22.30 L. 13.000
Arma letale 4 di R. Donner
con M. Gibson, D. Glover, J. Pesci

..................................................................................................................

PASQUIROLO ▲
C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 02.76.02.07.57
Or. 20.15-22.30 L. 13.000
Mastermind-Guerra dei geni R. Christian
con P. Stewart, V. Kartheiser

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 1 ▲ ■
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 17.40 L. 7.000 - 20.05-22.30 L. 13.000
Sex crimes-Giochi pericolosi di J.McNaughton
con K. Bacon, M. Dillon, N. Campbell

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 2 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 17.40 L. 7.000 - 20.05-22.30 L. 13.000
Il grande Lebowsky di J. Cohen
con J. Bridges, S. Buscemi
Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili-
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 3 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 18 L. 7.000- 20.15-22.30 L. 13.000
Conversazioni private di L. Ullmann
con M.V. Sydow, P. August

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 4 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 17.40 L. 7.000 - 20.05-22.30 L. 13.000
Il cane dell’ortolano di P. Miro
con E. Svarez, C. Gomez

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 5 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 17.50 L. 7.000 - 20.10-22.30 L. 13.000
Sogno in fondo al mare di F. Taylor
con D. Arquette, K. erbe, B. Hunt

..................................................................................................................

PRESIDENT
L.go Augusto, 1 - Tel. 02.76.02.21.90
Or. 17.15 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 12.000
Arizona dream di E. Kusturica
con J. Depp, F. Dunaway, J. Lewis
Il “sogno americano” sulle corde tenero-amare di un sur-
realismo barocco, graffiante e visionario. Emil Kusturica
prima di “Underground”. Folgorante. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

SAN CARLO
C.so Magenta - Tel. 02.481.34.42

Chiusura estiva

..................................................................................................................

SPLENDOR
Via Gran Sasso, 28 - Tel. 02.236.51.24

Chiusura estiva

..................................................................................................................

TIFFANY ▼
C.so B. Aires, 39 - Tel. 02.29.51.31.43

Chiuso

..................................................................................................................

VIP
Via Torino, 21 - Tel. 02.86.46.38.47
Or. 18.30 L. 7.000
Pioggia infernale di M. Salomon
con C. Slater, M. Freeman, M. Driver

..................................................................................................................

✪ Mediocre ✪✪ Sufficiente ✪✪✪ Buono ✪✪✪✪ Ottimo Giudizio di Enrico Livraghi ▲ Sale accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto ■ Sale con impianto per audiolesi

RASSEGNE ESTIVE

Una passione gitana
chiamata Flamenco

D’ESSAI PROVINCIA

ARIANTEO
RotondadellaBesana
Tel. 0254116612
Ore21.45
L.10.000
The Game
di D. Fincher
con M. Douglas, S. Penn
Ore 24: Strade perdue di D. Lynch
con B. Pullman, P. Arquette, B. Getty
...............................................................................

ARIOSTO
viaAriosto16
Tel. 0248003901
Ore20.20-22.30 L.8.000
Parole, parole, parole... di A. Resnais
con S. Azema, P. Arditi, A. Dussollier
...............................................................................

AUDITORIUM
DON BOSCO
via M.Gioia 48, tel. 0267071772
Chiusuraestiva
...............................................................................

AUDITORIUM
S.CARLOPANDORA
CorsoMatteotti 14, tel. 0276020496
Chiusuraestiva
...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino30 - tel. 02874826
Or.16.30 L.7.000 -19.20-22L.10.000
Jackie Brown
...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino30 - tel. 02874826
Ore 15 L. 7.000 - 16.30-18-19.30-21-22.30 L.
10.000
Aprile
di e con N. Moretti
di D. Lynch
con B. Pullman, P. Arquette, B. Getty
...............................................................................

CINETECA
MUSEODELCINEMA
Palazzo Dugnani - via Manin 2/a - tel.
026554977
Chiusuraestiva
...............................................................................

DEAMICIS
viaCaminadella 15, tel. 0286452716
Chiusuraestiva
...............................................................................

MEXICO
viaSavona 57, tel. 0248951802
Cinema in linguaoriginale
20.15-22.30 L.9.000
Grazie signora Thatcher
di M. Herman
con F. O’ Connor, M. Day
...............................................................................

NUOVOCORSICA
v.leCorsica68
Tel. 027382147
Chiusuraestiva
...............................................................................

SEMPIONE
viaPacinotti 6 - tel. 0239210483
Or.20-22.15 L.8.000
L’uomo della pioggia di F.Ford Coppola
con M. Damon, D. Glover, M. Rourke
...............................................................................

ARCORE

ARENAESTIVAVILLABORROMEO
In&Out
...............................................................................

NUOVO
via S.Gregorio 25, tel. 0396012493
Chiusuraestiva
...............................................................................

ARESE

ARESE
viaCaduti 75, tel. 029380390
Chiusuraestiva
...............................................................................

BINASCO

SAN LUIGI
largo Loriga1
Chiusuraestiva
...............................................................................

BOLLATE

AUDITORIUMDON BOSCO
viaC. Battisti 12, tel. 023561920
Chiuso per rinnovo
...............................................................................

SPLENDOR
p.za S.Martino5, tel. 023502379
Chiusuraestiva
...............................................................................

BRESSO

S.GIUSEPPE
via Isimbardi 30, tel. 0266502494
Chiusuraestiva
...............................................................................

BRUGHERIO

ARENAESTIVA
via Italia76
Riposo
...............................................................................

CERNUSCO

SUL NAVIGLIO

AGORÀ
Marcelline37, tel. 029245343
Chiusuraestiva
...............................................................................

MIGNON
viaG.Verdi38/D, tel. 9238098
Chiusuraestiva
...............................................................................

CESANO BOSCONE

CRISTALLO
viaPogliani 7/a, tel. 024580242
Chiusuraestiva
...............................................................................

CESANO MADERNO

ARENAPARCOBORROMEO
Chiusuraestiva
...............................................................................

CINISELLO

ARENAVILLAGHIRLANDA
viaFrova,10 tel. 026173005
Wilde
...............................................................................

MARCONI
viaLibertà, 108 tel. 0266015560
Chiusuraestiva
...............................................................................

DESIO

ARENEPARCODIVILLATITTONI
viaLampugnani, 62
Il matrimonio del mio migliore amico
...............................................................................

GARBAGNATE

AUDITORIUMS. LUIGI
viaVismara2, tel. 029956978
Chiusuraestiva
...............................................................................

ITALIA
viaVarese29, tel. 029956978
Chiusuraestiva
...............................................................................

MELZO

ARCADIAMULTIPLEXMultisala
via Martiri della libertà, tel. 0295416444
Sala Acqua: Pioggia infernale
Sala Aria: L’incantesimo del lago 3
Sala Energia: Arma letale 4
Sala Fuoco: Uno dei 2
Sala Terra: Sex crimes-Giochi pericolo-
si
...............................................................................

CENTRALE
p.za Risorgimento, tel. 0295711817
SalaA: Chiusuraestiva
SalaC: Chiusuraestiva
...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco92, tel. 039362649
Uno dei 2
...............................................................................

ASTRA
viaManzoni23, tel. 039323190
Pioggia infernale
...............................................................................

CAPITOL
viaPennati 10, tel. 039324272
Hong-Kong-Colpo su colpo
...............................................................................

CENTRALE
viaS. Paolo5, tel. 039322746
Sex crimes-Giochi pericolosi
...............................................................................

MAESTOSO
viaS. Andrea, tel. 039380512
Blues Brothers-il mito continua
...............................................................................

METROPOLMULTISALA
via Cavallotti 124, tel. 039740128
Sala1: Chiusuraestiva
Sala2: Chiusuraestiva
Sala3: Chiusuraestiva
...............................................................................

PADERNO DUGNANO

ARENAESTIVA
via Toti
Spettacolodi cabaret
...............................................................................

METROPOLISMULTISALA
viaOslavia8, tel. 029189181
SalaBlu: Chiusuraestiva
Sala Verde: Chiusuraestiva
...............................................................................

PESCHIERA BORROMEO

DESICA
via D.Sturzo3, tel. 0255300086
Chiusuraestiva
...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 029302420
Chiusuraestiva
...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi92, tel. 029303571
Chiusuraestiva...............................................................................

ROZZANO

FELLINI
v.leLombardia 53, tel. 0257501923
Chiusuraestiva...............................................................................

SAN DONATO

TROISI
p.za gen.DallaChiesa, tel. 0255664225
Chiusuraestiva...............................................................................

SAN GIULIIANO

ARISTON
Chiusuraestiva...............................................................................

SEREGNO

ARENAESTIVA
ViaUmberto I, tel. 0362231385
Il tocco del male...............................................................................

S. ROCCO
viaCavour 83, tel. 0362230555
Chiusuraestiva...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
via Marelli 158, tel. 022481291
Chiusuraestiva...............................................................................

CORALLO
viaVentiquattroMaggio, tel. 0222473939
Chiusuraestiva...............................................................................

DANTE
viaFalck 13, tel. 0222470878
Chiusuraestiva...............................................................................

ELENA
viaSanMartino1, tel. 022480707
Arma letale 4...............................................................................

MANZONI
piazzaPetazzi18, tel. 022421603
Chiusuraestiva...............................................................................

RONDINELLA
viale Matteotti 425, tel. 0222478183
Chiusuraestiva...............................................................................

VILLAVISCONTID’ARAGONA
viaDante6
Sesso e potere...............................................................................

SETTIMO MILANESE

AUDITORIUM
Chiusuraestiva...............................................................................

TREZZO D’ADDA

ARENACASTELLOVISCONTEO
via Valverde33
Harry a pezzi...............................................................................

KINGMULTISALA
via Brasca, tel. 029090254
SalaKing: Chiusuraestiva
SalaVip: Chiusuraestiva...............................................................................

VIMERCATE

ARENAESTIVA
PiazzaleMartiriVimercatesi, tel. 039668013
Full Monty...............................................................................

CINEMA
Kiss or kill - Per la rassegna

«Cattivi pensieri» all’ex ospedale
psichiatrico Paolo Pini in via Ippo-
crate 45 stasera (ore 21,30 ingresso
7mila, ridotto con tessera Olinda
5mila) proiezione del film «Kiss or
kill» per la regia di Bill Bennet e
interpretato da Frances O’Connor
e Matt Day. Una giovane coppia
criminale, lei attira i polli che vor-
rebbero portarsela a letto e insie-
me li aggrediscono e li derubano.
Purtroppo e assolutamente per ca-
so ci scappa il morto. Bill Bennet,
uno dei nuovi cineasti australiani,
ha costruito un film con un mon-
taggio nevrotico che segue, per
dirla con le sue parole, «quasi il
battito del cuore».

BALLO
Flamenco - Nel cortile della

Rocchetta al castello Sforzesco in
scena la compagnia «Pasion Gita-
na» in «Flamenco» con le coreo-
grafie di Caterina Lucia Costa, Ser-
gio Javier e Josè Ruiz. Flamenco,
dice la coreografa Lucia Costa, è
uno spettacolo che ho voluto e
realizzato in collaborazione con
artisti spagnoli ad alto livello, con
i quali ho condiviso e vissuto la
passione per la danza flamenca
per molti anni a Siviglia. Flamen-
co va dal genere «jondo» (profon-
do) ad un genere allegro, per cul-
minare in un coinvolgente fin de
fiesta por Bulerias. Lo spettacolo
inizia alle 21,30 il biglietto costa
30mila lire, ridotto 20mila. Si re-
plica domani sera alla stessa ora.

MUSICA
Classicismo - Per i notturni a

villa Simonetta in via Stilicone 36
( ore 22 ingresso libero) «Classici-

smo e neoclassicismo» nel cente-
nario della nascita di Vittorio Rie-
ti. Alessandro Commellato al pia-
noforte suona Mozart, Beethoven,
Hummel, Schubert e Rieti.

LISCIO
Ipercoop - All’Ipercoop La Torre

in via Benozzo Gozzoli 130 stasera
«Bimbo festival» l’esibizione arti-
stico-canora dei bambini al di sot-
to dei 14 anni a partire dalle 21.
Ingresso 3mila lire.

INCONTRI
Uovo azzurro - Stasera alle 21,-

30 sotto il Palazzo della Ragione,
nell’ambito della mostra-mercato
«Librerie in piazza 1998», aperta
tutti i giorni dalle 10 alle 24 fino
al 6 settembre, Alberto Casiraghy
presenta i primi volumi della col-
lana «L’uovo azzurro» da lui cura-
ta per le edizioni «La vita felice».

NUMERI UTILI

FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.za Firenze: ang. Di Lauria 22
...............................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: Galleria Car-
rozze .......................6690735.
Via Lorenteggio, 208
C.so Magenta, 96
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S.Gottardo 1 ...89403433
P.zza Argentina: ang.via Stra-
divari, 1 ..................29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805

P.zza 5 Giornate, 6.55194867.
TAXI

Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.031
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica

Mangiagalli .............57991
Melloni....................75231

EmergenzaStradale........... 116
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670
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